| mattinata, infatti, 


Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 


TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 
(otto linee con ricerca automatica) 
Unione Pubblicità Internazionale 


Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


INSERZIONI: UPI, via S. Pellico 4, tel. 55255, 55955 . Prezzi per mm. d'altezza (largh. una colo 
Ul giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - 


SE NON SORGERANNO ALTRE DIFFICOLTA NELLE TRATTATIVE A QUATTRO | TRAGICA FINE DEL CAPO DELL’ 


ABBONAMENTI (C/C Postale 11 


PICCOLO 


DEL LUNEDI 


nba): Commerciali L. 350 (festivi o posizione prestabilita L. 400) - 
1/5398): ITALIA annuo L. 13,000, sem. 6750, trim. L. 3500 (col Piccolo del lunedì: 


per combattere la crescente disoccupazione e la recessione produttiva 
Telegramma polemico inviato da Sullo al Ministro socialista dei LL. PP. 


Roma, 21 
Le trattative per il rinvigo- 
rimento del Governo entrano 
Nella fase decisiva nella setti- 
| mana che si apre domani, Se 
ìnfatti non si verificheranno 
intoppi e difficoltà, nella nuo- 
va settimana le trattative sud- 
dette potranno essere condot- 
te in porto e sottoposte alla 
ratifica dei partiti interessati; 
e subito dopo il Presidente del 
Consiglio Moro avrà via libera 
per effettuare il rimpasto. La 
Ziornata di domani avrà, agli 
effetti dei negoziati, una im- 
portanza determinante; in 
si terrà una 
riunione presso Moro dedicata 
alla stesura e messa a punto 


Governo. Nel pomeriggio e in 
serata si svolgerà invece la 
terza riunione quadripartita. 

Nella riunione di domattina, 
oltre a Moro, saranno presenti 
i Ministri finanziari Pieracci- 
ni Colombo e Tremelloni, il 
Ministro. dei Lavori pubblici 
° Mancini, i presidenti delle 

Commissioni Finanze e Tesoro 
(dei due rami del Parlamento, 

e cioè Bertone per il Senato 

e La Malfa per la Camera, e, 

infine, il Governatore della 

Banca d’Italia Carli. La riu- 

nione, come si è detto, servi- 

tà a mettere a punto sotto lo 
aspetto tecnico e finanziario, 
i provvedimenti che sono stati 
proposti e discussi dagli espo- 
nenti dei quattro partiti della 
coalizione durante le riunioni 
al vertice tenutesi venerdì se- 
ta e sabato mattina a Palazzo 
Chigi, aventi quali principali 
obiettivi i problemi dell’occu- 
pazione, dell’edilizia e del. so- 
Stegno della attività produtti- 
Va in genere. 

Domani. sera, invece, alle 
17.30, presso Moro sì riuniran- 
mo i rappresentanti dei quat- 
tro partiti e cioè i segretari 
dei partiti e i capigruppo par- 


| lamentari; sarà presente cer- 


| rientrato 


tamente anche il. Vicepresi- 
dente del Consiglio Nenni, 
stamane da New 
‘York; ma per i socialisti sarà 
presente... anche De Martino, 


li Ministri, e cioè Corona e 
Mancini o Mariotti, promuo- 
vendo, tra l’altro, Cattani. In- 
fiine, c'è il problema dei sotto- 
tegretariati: almeno dieci. o 
quindici di essi. dovrebbero mu- 
tare titolare. E' chiaro, co- 
munque, che il rimpasto, pre- 
annunciandosi . in. modo . così 
ampio; porrà molti problemi 
da risolvere, e non facile nè 
immediata sarà la soluzione. 
La giornata odierna ha re- 
gistrato le prese di posizione 
polemiche di due autorevoli 
esponenti democristiani; la 
prima dell'on. Fanfani, a ri- 
guardo di. illazioni apparse su 
taluni organi di stampa; la se- 
conda dell’on. Sullo, in riferi- 


si è richiamato a quanto ave- 
va scritto oggi un giornale 
romano, il quale gli aveva at- 
tribuito di aver chiesto alla 
direzione d.c. più che un rim- 
pasto, una crisi camuffata. Al 
riguardo Fanfani ha precisa 
to: «Per la verità, in coeren- 
za con quanto ho avuto mo- 
do di rispondere nelle scorse 
settimane a qualificati inter- 


locutorîi, anche in seno aila 
direzione della Democrazia cri- 
stiana, ho sostenuto che tutti 
coloro i quali potevano, avreb- 
bero fatto bene a dare un con- 
tributo al miglior risultato del 
preannunciato rimpasto, che 
sarebbe stato bene non pro- 
trarre tanto, come si è fatto. 
E richiamando ancora una 
volta l'attenzione sulle diffi- 
coltà che da tempo incombo- 
no su tutte le forze politiche 
italiane, concludendo il mio in- 
tervento nella direzione, invitai 
il Presidente Moro e il segre- 
tario Rumor a procedere in 
modo. da evitare i danni che 
una crisi camuffata può reca- 
re alla corretta funzionalità 


viato al Ministro socialista dei 
Lavori pubblici Mancini un te- 
legramma del seguente tenore: 
«Giornali riferiscono che ella 
‘al Senato avrebbe definito mio 
progetto urbanistico inadegua- 
to alla realtà e responsabile 
blocco edilizio, respingo tale 
valutazione gratuita oltrechè 
ingenerosa, e ricordo che Par- 
tito socialista italiano cui ella 


appartiene, non solo apetta- 
mente difese tale progetto 
ogni sede, ma lo-incluse nel 
suo programma elettorale 1963 
con queste testuali parole: 
«Una nuova legge quadro che 
segua le linee dello schema di 
disegno di legge Sullo esami- 
hate dal. CNEL». Ascrivo 4 
non cancellabile titolo di me- 
rito politico e morale mio non- 
chè dei redattori progetto e 
sostenitori, e nonostante’ il 
danno che me ne è derivato, 
aver fatto maturare nella co- 
scienza di milioni di italiani il 
problema della speculazione 
sulle aree fabbricabili attra- 
verso uno schema che non 
considerai mai come modello 


Massima responsabilità blocco 
edilizio ricade invece su quan- 
ti hanno contribuito e contri- 
buistono ritardo definizione 
legislativa urbanistica, lascian- 
do operatori in continua incer- 
tezza. Distinti saluti». E’ da 
ritenere che la polemica pre- 
sa di posizione dell'on. Sullo 
darà certamente luogo a rea- 
zioni. 


Neerologie L. 300 (partecipazioni L. 450) » 
15.150, 7900, 4100) + 


in un comizio negro a New York 


Finanziari e legali L. 450, Nel corpo del giornale L. 350 (festivi L. 400) » Avvisi collettivi: pi 
ESTERO: annuo L. 28.500, sem, L. 13.500, trim. L. 6900 (col Piccolo del lunedì: 30.750, 15.700, 


Lunedì, 22 febbraio 1965 


Anno: LAXXI 


Lire 50 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo ) 


N. 20 nuova serie 


Fondazione: 1881 


rezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. in più 


8000) - Copie arretrate il doypio 


im 


«ORGANIZZAZIONE PER L°UNITA' AFRO.AMERICANA » 


IL RIMPASTO DEL GOVERNO Hanno assassinato Malcolm X 
‘E PREVISTO ENTRO LA SETTIMANA 


Ancora incerta la sua ampiezza - Questa mattina si decidono le misure 


Il leader nazionalista è stato colpito ripetutamente al petto e alla mascella 
Numerosi altri feriti? - Pandemonio nella sala - Arrestati due uomini di colore 


New York, 21 


Malcolm X, ea leader della 
setta nazionalistà dei «musul- 
mani neri», è tato assassinato 
questa sera în un attentato 
mentre teneva un comizio qui 
a New York, Una settimana fa 
ire ordigni incendiari erano 
stati lanciati contro la casa del 
leader. negro a New. York; 
Malcolm X, la moglie € i quat. 
tro. figli erano però riusciti. a 
sfuggire alle fiamme. 

Malcolm x è stato colpito 
quattro volte allo stomaco da 
colpi d'arma da fuoco mentre 


zio, aj membri dell'eOrganizza- 
zione dell'unità  afro-america- 
na»; Malcolm. x aveva fondato 
questo movimento dopo la sua 
uscita dalla setta dei «musul- 
mani neri», diretta da Elijah 
Muhammed. Altre tre persone 


sono rimaste ferite assieme a 
Malcolm X. 


Un ‘reporter dell'’«American 
Broadcasting Company», che si 
trovava presente, ha dichiarato 
che 8'0 10 colpi sono stati spa- 
rati contro Malcolm X che si 
trovava sul palcoscenico della 
sala; il leader negro è stramaz- 
zato al suolo. Un uomo è stato 
visto fuggire co nancora in 
mano una pistola. Trasportato 
subito all'ospedale, Malcolm X 
è spirato poco dopo, verso le 22 
(ora iatliana); per la gravità 
delle ferite. Un portavoce del 
«Centro medico presbiteriano 
Columbia», dove Malcolm Xx 


e al petto, Due uomini, di raz- 
za negra, sono stati arrestati 
dalla polizia poco dopo l’atten- 
tato e accusati di omicidio. 

Il reporter che si trovava nel- 
la sala del comizio, ha detto 
che, dopo l'attentato, è scop- 
ipato il finimondo. Parecchie 
persone sono corse verso le 


"COSA RIVELANO LE MIGLIAIA DI FOTOGRAFIE SCATTATE DAL «RANGER 8» 


Rischier 
i futuri es 


rapporto al piano dell’Equato- 
Te 56 gradi e 4 minuti. Le tra- 
smittenti di cui i satelliti sono 
muniti funzitaano con tutta re- 


anno mille insidie 
Joratori della Luna 


Sotto la crosta lavica e polverosa si nasconderebbero caverne, gallerie 
e crepacei - Individuati numerosi pianori adatti a un atterraggio 


vano alla, frontiera e sì unisco: 
no alle piste nella giungla che 
portano al fiume Mekong, alla 


uscite, mentre altri che si tro-|sì raggruppassero. Malcolm X, 


vavano 


all'interno. sparavano | spesso aveva auspicato la vio- 


con rivoltelle contto di loro;|lenza quale mezzo per risolve- 


alcuni di quelli che fuggivano, 
secondo il reporter, potrebbero 
essere stati colpiti. Lo stesso 
reporter ha riferito che parec- 
chie persone, oltre alle tre che 
sono rimaste colpite insieme a 
Malcolm X a fianco del qua 
le si trovavano sulla niattafor= 
ma eretta nella sala per gli 
oratori, verserebbero in gravi 
condizioni per ferite di arma 
da fuoco. 

Ancora contrastanti sono le 


una trentina. La moglie di 
Malcolm X, Betty, che si tro- 
vava nella sala, ha visto il ma- 
rito cadere sotto i colpi ed ha 
cominciato a gridare e, in pre- 
da ad una crisi isterica, a cor- 
rere per la sala: «Hanno we 
ciso mio marito!», urlava. Una 
delle due persone arrestate per- 
chè sospettate dell'attentato, è 
stata immobilizzata dai seguaci 
di Malcolm X all'esterno della 
sala, sul marciapiede della via. 

Malcolm X è stato traspotta- 
to all'ospedale su una barella, 


intorno alla quale facevano cir- 


colo i seguaci dell’organizzazio- 
ne del leader negro. La mo- 
glie, pure lei accanto alla ba- 
rella, piangeva e continuava a 
gridare: «Hanno ucciso mio 
mariton. Malcolm X è stato 
seguito alla vicina clinica Ven- 
derbilt del «Centro medico pre- 
sbiteriano Columbia»: da due 
guardie del corpo, che si tro- 
vavano accanto a lui sulla piat- 
taforma quando è stato com- 
messo l'attentato. Il leader ne- 
dro, il cui corpo era coperto di 
sangue, è stato subito traspor- 
tato nella‘ sula operatoria, ma 
‘ogni tentativo di salvarlo è ri- 
sultato inutile. 


re i problemi razziali: aveva 
suggerito la necessità dell'esi- 
stenza di un movimento «Mau 
Mau» americano per costringe- 
re i bianchi negli Stati Uniti 
a concedere di negri tutti i di- 
ritti sanciti dalla Costituzione, 
e aveva anche chiesto la for- 
mazione di un circolo di tiro 
negro affinchè i negri potesse- 
ro addestrarsi e difendersi con 
armi da fuoco nel Sud, Aspre, 
sin dall'epoca della rottura, so- 


che ha sede a New York. 
Malcolm X teneva il comizio 
per cercare di reclutare mem- 
bri per la sua organizzazione 
tra i rivali «musulmani neri». 
Nato ad Omaha, Nebraska, con 
il nome di Malcolm Little, îl 
leader negro era stato condan- 
nato a sette annì di reclusione 


per furto nel Massachusetts e 
mentre scontava la pena sì era 
convertito alla fede islamica 
adottando il cognome di «X» 
dopo uscito dalla prigione per 
significare che il suo vero no- 
me non era noto, I nazionalisti 
negri affermano infatti che i 
cognomi dei negri sono quelli 
dati ai loro padri schiavi dai 
loro proprietari bianchi e non 
sono quindi i loro veri nomi. 
Malcolm X soleva dire che «i 
bianchi sono resopnsabili della 
degradazione dei negri». 

Il Vicepresidente americano, 


NL PIONIERE Jlipartti cda) RO SA ur = Re ed alla vitali- {fi perfezione, ma come con-| parlava a circa 500 persone nel- | era stato. ricoverato, Ra detto | versioni dell'attentato: secondo|®0 state le polemiche tra i|Hubert Humphrey, ha dichia- 
della coalizione per ridare vi-|1ex Presidente del ‘onsiglio Qiiatito all’ ni SAGURIRI creta e ositiva esta GO la sala da ballo della 166.2 stra- ai giornalisti ‘che Malcolm X|4alcuni, sono stati sparati una «Musulmani neri» e l’organiz- | rato oggi che il Governo fede- 
gore appunto all'azione del anto all'on. Sullo, ha in-|ne per Governo e Parlamento. | gg dove era în corso un comi-| 1a stato colpito alla mascella | gecina di colpi, secondo altri| azione diretta da Malcom X|rale è giunto alla conclusione 


che occorre una legislazione su 
‘scala nazionale che disciplini il 
diritto di voto, allo scopo di 
evitare ‘discriminazioni razziali 
in taluni Stati. «Quello che stia- 
mo cercando di fare, è di sem. 
plificare la procedura di èscri- 
zione ai registri elettorali», ha 
detto Humphrey. 


Ritorno dall'America 


o 


frontiera Nord. orientale della 
golarità sulle ‘frequenze di| Thailandia, > i 
19,802, 20,035 e 90,158 megacicli. 
E' questa la terza volta — dal- 
l’inizio del programma . «Co- 


La polizia ka rinvenuto mel 
locale un jucile a canna e cal- 
cio accorciati, avvolto in una 
giacca maschile. Una decina di 


‘il segretario del partito che 
ieri era assente (sostituito, da 
Brodolini) perchè ammalato. 
| Come è noto, si sono fatte 


DUE. CONDANNE A ‘MORTE 


molte ipotesi sulla; malattia 


| di De Martino. Qualcuno ha 


 trario Ì 
| tre partiti, 


| parlato di malattia diplomati= 

ca, giacchè De Martino, al con- 
dei leaders, degli altri 
vorrebbe discutere 
nelle riunioni al vertice anche 


| del programma di Governo. 


° Che cosa dovrebbe accadere 


i dopo le riunioni di domani? 


Pér la mattinata ela serata di 
martedì sono previste riunioni 
degli organi direttivi e parla» 
mentari dei partiti della coa- 
lizione, I segretari dei partiti 
tiferirànno alle rispettive di- 
tezioni sui negoziati intercorsi 
e sui risultati raggiunti, e 
chiederanno la autorizzazione 
a proseguire nelle trattative 0, 
se esse fossero concluse. chie- 
deranno la ratifica degli ac- 
cordi stipulati. i 

Questa fase in un primo 
tempo sembrava non fosse ne- 
cessaria, giacchè Rumor, Ta- 
nassi e Terrana avevano fatto 
Capire di essere autorizzati dal- 
le rispettive direzioni a sotto» 
serivere gli eventuali accordi, 
senza dover prima attendere 


Îl «placet» da parte degli or- 
gani direzionali dei loro par- 
titi Ma De Martino, venerdì 
sera, e Brodolini, ieri mattina, 
hanno fatto capire di non po- 
ter sottoscrivere accordi senza 
aver prima ottenuto l'autoriz- 
zazione della direzione sociali- 
sta: Di fronte a questa presa 
(li posizione anche Rumor ha 
fatto capire che intendeva con- 
sultare la direzione della D. C. 


Comunque, superata la fase 
della ratifica degli accordi da 
parte delle direzioni dei. par- 
iti, è prevista una nuova riu- 


| hione al vertice per definire i 


problemi del rimpasto, proble- 
mi che d'altra parte Moro po- 
‘trà risolvere solo tenendosi in 
stretto contatto e consultan- 
dosi con. gli organismi parla- 
mentari dei partiti della coa- 
lizione, Esaurita anche questa 
fase, Moro riunirà il Consiglio 
| ber. chiedere ai Ministri di 
mettere i portafogli a dispo- 
sizione per poter decidere i 
mutamenti nell'organico , dei 
Ministri é dei Sottosegretari. 
Quando avverrà ciò? Si parla 
della fine di settimana. Se non 
sorgeranno ostacoli, sarà così 
altrimenti, il rimpasto, tecni- 
camente, sarà effettuato nella 
settimana prossima. 
Quale ampiezza avrà il rim- 
pasto? Le voci sono contra- 
stanti. Se entrerà Fanfani nel 
Governo, entrerà quasi certa» 
mente anche Scelba; ma Fan- 


| fani, si dice, entrerà solo. se 


sarà risolto il problema della 
Giunta di Firenze, riportando 
La Pira al posto di Sindaco. 
Comunque, si dice anche che 
Fanfani vorrebbe far entrare 
altri due Ministri della sua 
corrente, Bosco e Natali; ‘ma 
si ritiene che più di due Mi- 
nistri, e cioè Fanfani e Bosco, 
«Nuove cronache» non potrà 
avere. Quanto a Scelba, non è 
escluso che lasci il dicastero 
che dovrebbe occupare a Re- 
stivo, Martinelli, Scalfaro 0 
a Elkan. È 
Per i socialdemocratici s0- 
ho sempre in lizza, per un di- 
castero, Bertinelli e Orlando. 
Ma si afferma che anche Preti 
insisterebbe per mutare dica- 
stero. I socialisti, a loro volta, 
sperano di poter far entrare 
iolitti; ma avrebbero anche 
deciso di mutare alcuni attua- 


Pasadena - Il dott. Kuyper illustra ai) giornalisti una delle foto lunari scattate dal «Ranger 8» 


Pasadena, 21 

Un gruppo di scienziati ame- 
ricani hanno commentato oggi 
in una conferenza stampa i 
risultati della missione foto- 
grafica della sonda lunare 
«Ranger 8», atterrata ieri con 
successo sul satellite della 
Terra, 

Gerard Kuyper che. dirige 
l'equipe di scienziati incaricati 
di studiare la massa di foto 
scattate dal «Ranger» e ri- 
trasmesse sulla Terra, ha det- 
to che vi sono prove che la 
superficie lunare è coperta in 
gran parte da materiale di ti- 
po lavico. «Vi è da ritenere — 
ha detto Kuyper — che se il 
materiale della crosta lunare 
è lava, esso sia perforato da 
caverne e gallerie con molta 
frequenza, e presenti caratte- 
ristiche simili a quelle da me 
riscontrate nelle isole Hawaii. 
Questo potrebbe essere un ma- 
teriale quanto mai ingannevo- 


sprofondare sotto i piedi il tet- 
to di una galleria e precipitare 
in un abisso o in una caverna. 

«Molte parti della Luna — 
ha proseguito lo scienziato — 
potrebbero essere abbastanza 
solide da sopportare un consi 
derevole peso, ma un esplora 
tore non dovrebbe presumere 
‘di essere al sicuro ovunque. 
Potrebbe essere che i primi 
astronauti faranno bene a por- 


perficie della Luna. 


Il professor Ewen Whitea- 
dell'Università 


ker, docente 


le e assai pericoloso. Un uomo 
camminando potrebbe vedersi 


tare con se lunghi pali per 
saggiare la superficie davanti 
a sè...» Il dott. Kuyper ha sot- 
tolineato ai presenti l’eccellen- 
te riproduzione di un crepac- 
cio sulla superficie lunare, che 
appare in modo chiarissimo in 
una foto, e altre forme di 
aspetto strano e raro sulla su- 


statale dell'Arizona, ha detto 
che la superficie della Luna 
potrebbe risultare da un fon- 
do costituito dalle colate di 
materiale vulcanico, con so- 
vrapposta polvere formata dal- 
la ricaduta di materiali vulca- 
nici leggeri e dalle meoriti. Se 
la polvere che sembra coprire 
la Luna è davvero formata di 
questi materiali, dovrebbe es- 
sere abbastanza resistente per 
sopportare il peso di un'astro- 
nave che vi atterrasse, «Abbia» 
mo. allargato le nostre cono- 
scenze sulla superficie lunare 
— ha aggiunto Whiteaker —. 
Ulteriori studi indicheranno 
che tipo di veicolo occorre co- 
struire per rendere sicuro un 
atterraggio sulla Luna». 

A sua volta William Picke- 
ring, direttore del laboratorio 


di Pasadena, ha affermato che 
verrà il giorno che l'uomo at- 


terrertà sulla Luna, e ha ag- 


fotografie prese dal «Ranger 
7». Il prof. Cortwrightn, vice- 


hanno dimostrato che molte 
aree della superficie lunare 


mettere lo sbarco di uomini; 


stenere un veicolo terrestre», 


giunto che la qualità delle fo- 
tografie prese dal «Ranger 8» 
è equivalente a quella delle 


amministratore associato per 
le scienze spaziali della NASA, 
ha detto che i «Ranger 7 e 8» 


sono abbastanza piane da per- 


«ora — ha aggiunto — il gros- 
so problema da risolvere è di 
vedere se vi sono parti della 
superficie lunare capaci di so- 


Gli scienziati hanno messo a 
disposizione della stampa otto 
delle oltre settemila foto scat- 
tate dal «Ranger 8». Occorre- 
ranno molti mesì per studiare 
tutte queste foto. Il «Ranger 
7» ne aveva scattate quattro» 
mila. A quanto si apprende, a 
metà marzo verrà lanciato il 
«Ranger 9», anch'esso in mis-- 


('Teleforo ‘Ansa UPI al «Piccolo») 


sione fotografica sulla Luna, 
ma con una destinazione di 
impatto diversa. 


TRE SATELLITI SOVIETICI 


in orbita con un razzo solo 


Mosca, 21 

Gli scienziati sovietici hanno 
lanciato oggi, mediante un solo 
razzo vettore, tre nuovi satel 
liti artificiali, denominati «Co- 
smos 54», «Cosmos 55» e «Co- 
smos 56». I tre satelliti non re- 
cano equipaggi a bordo, 

I tre «Cosmos» sono stati col- 
locati su orbite vicine tra di 
loro e rispondenti alle seguenti 
caratteristiche: perigeo chilome- 
tri 27977, apogeo chilometri 
1.856, periodo di rivoluzione pa- 
ti a minuti 106,2, inclinazione in 


Nella serata odierna i rappre- 
sentanti dei quattro partiti della 
coalizione governativa tornano @ 
riunirsi presso l'on. Moro per 
cercare di concludere i negoziati 
sul rinvigorimento del Governo 
apertisi nei giorni scorsi. Nella 
mattinata a Palazzo Chigi, sem- 
pre presso l’on. Moro, si riuni- 
scono i Ministri tecnici e finùn- 
ziari nonchè il Governatore della 
Banca d'Italia. per mettere @ 
punto una. serie di provvedimen- 
ii congiunturali con i quali il 
Governo tenterà di frenare la fu- 
se negativa ‘dell'occupazione in 
certi settori economici, specie in 
quello edilizio, e nel contempo 
cercherà di ridare vigore al pro- 
cesso produttivo. 

Una volta esaurita la fase del- 
le trattative, gli accordì raggiun- 
ti saranno sottoposti al vaglio 
delle direzioni dei quattro  par- 
titi. Si aprirà poi la fase vera e 
propria del rimpasto. Il Presi 
dente del Consiglio convochereb- 
be il Consiglio dei Ministri entro 


smos» del marzo 1962, — che i 
sovietici lanciano, contempora- 
neamente e con un medesimo 
razzo vettore, tre satelliti. arti- 
ficiali, Gli ordigni di questa se- 
tie sono concepiti per lo studio 
degli strati superiori della’tmo- 
sfera e degli spazi esterni, e per 
facilitare, in tal modo, una mi- 
gliore conoscenza di quanto po- 
trebbe ostacolare i futuri voli 
dei cosmonauti attraverso . lo 
spazio. 
RSA SERRE 


NUOVE VOCI SU TRUPPE . 


cinesi alle frontiere 


Londra, 21 

Il settimanale «Sunday. Ti. 
mesy pubblica una. dichiarazio- 
ne del Ministro della. Difesa 
delle Filippine, Macario Peral. 
ta, secondo cui vi sarebbe con- 
ferma del cocentramento di al- 
meno 200 mila soldati cinesi al 
confine. con il Vietnam del 
Nord. 

Il settimanale pubblica un di- 
spaccio del proprio corrispon- 
dente da Honkong, il quale seri- 
ve che il Ministro Peralta ha 
«annunciato a Manila di aver 
ricevuto conferma di notizie 
fornite al riguardo dalla rico- 
gnizione aerea)» e cita queste 
parole di Peralta: «Alcuni re- 
parti sono ad appena 32 chilo» 
metri dal confine», 

Il dispaccio cita altre infor- 
mazioni sul concentramento di 
militari cinesi lungo le ferrovie 
e le strade che portano ad Ha- 
noi. Secodo il «Sunday Times», 
l'avanagurdia di un gruppo di 
base a Naking sarebbe costi- 
tuito. da reparti scelti. coman- 
dati dal gen, Chiu Chien-hung, 
veterano della guerra di Corea, 
Inoltre 50 mila militari cinesi 
sarebbero di stanza a Yannan, 
nei pressi della frontiera con il 
Laos. Infine i cinesì avrebbero 
costruito due strade che arri- 


la fine della settimana per proce- 
dere alla IAT tecnica del 
rimpasto stesso. Tutto ciò, se- 
Lon le segnalazioni ufficiose, e 
qualora non sorgessero intoppì 0 
difficoltà tali da far ritardare di 
qualche giorno il corso degli 
eventi. Alle trattative, nella riu 
nione quadripattita odierna pren- 
de parte anche l'on. Nenni, che 
è rientrato dagli Stati Uniti, do- 
ve ha preso parie, come è noto, 
al convegno di studio sulla Enci- 
colica di Papa Giovanni «Pacem 
in terri». 

Nella mattinata odierna Papa 
Paolo VI tiene concistoro per la 
creazione dei 27 nuovi porporati. 
In tal modo Ù Sacro Collegio ri- 
sulterà composto da 103 membri, 
dei quali 66 europei (32 italiani), 
22 americani, 9 astatici, 5 afri- 
cani e 1 dell'Oceania. 

IL partito comunista cinese ha 
ripreso i suoi attacchi contro la 
proposta sovietica di tenere a 
Mosca, il primo marzo, una con- 
ferenza ‘comunista internazionale. 


per spionaggio a Damasco 


Damasco, 21 
«+ Il Tribunale militare di, Da- 
masco ha condannato a morte 
un siriano naturalizzato ameri- 
cano, certo. Furham Atassi di 
37 anni, e il colonnello siriano 
Abdul Muein El Hakimi di 43 
anni, perchè riconoscititi  colpe- 
voli di attività spionistica a fa- 
vore degli Stati Uniti. 

La! rete spionistica di cui i 
due condannati avrebbero fat- 
to parte, sarebbe stata capeg- 


| giata da altri paesi arabi. 


giata dal secondo, segretario del- 
’Ambasciata americana Walter 
Snowderi, che è ‘stato espulso 
dal Paese mercoledì scorso. 

La sentenza prima di divenire 
esecutiva deve essere approvata 
dal Capo ‘der Consiglio presi- 
denziale siriano. 


dividui, entrambi negri, al lin- 
ciaggio da parte dei presenti: 
i due che erano stesi al suolo 
e venivano presi a calci dalla 


stazione di. polizia. 

Malcolm X aveva 38 anni. 
Dapprima era stato una delle 
figure più eminenti della setta 
dei «Musulmani meri» diretta 
da Elijah Muhammed, del qua- 
le era il portavoce; in seguito 
per una. frattura creatasi nel 
movimento negro, Malcom X 
creava ‘la sua «organizzazione 
dell’unità afro - americana» po- 
stulando «una società basata 
sull’«apartheid» negli Stati, Uni- 
ti e chiedendo anche .che tre 
Stati della Unione venissero 
«concessi» ai negri perchè vi 


agenti hanno sottratto due în- 


folla, sono stati condotti a una 


(Telefoto A. P. al «Piccolo») 

Roma - Nenni è rientrato da New York, dove aveva partecipa. 
to su invito, al convegno internazionale sulla «Pacem in ter- 
ris», Eccolo all’aerovorto di Fiumicino con la nipote Maria 
Vittoria. Oggi Nenni prenderà parte ai colloqui per il Governo 


‘DOPO ESSERE STATO DESTITUITO DAL COMANDO DELLE FORZE VIETNAMESI 


Khan tenta la riscossa 
e fa muovere i carri armati 


Avrebbe posto l'assedio all’aeroporio di Saigon - Caccia-bombardieri 
in volo per rinfuzzare un eventuale alfacco - Situazione assai confusa 


Saigon, 21 

Il generale. Khan. destituito 
dai «giovani turchi», dalla. cari- 
ca di comondante delle forze 
‘armate del Vietnam del Sud sta 
tentando la riscossa. Nella se 
rata di oggi, infatti, carri arma- 
ti hanno cominciato a dirigersi 
verso: l'aeroporto di Saigon, 


e dr nen 


La situazione 


L'organo ufficiale di Pechino ha 
infatti dato risalto a una dichia- 
razione dei comunisti australiani, 
nella quale sì afferma che i suc- 
cessori dì Kruscev.sono destinati 
a fare la sua stessa fine, se non 
desisteranno dalla loro attuale 
politica. I comunisti australiani 
hanno anche affermato che pri. 
ma di ogni altra cosa i dirigenti 
di Mosca dovrebbero avere anzi- 
tutto colloqui con ‘i dirigenti ci- 
nesi e albanesi per riparare ai 
danni fatti da Kruscev. 

Il generale Kan è stato desti- 
iuito da comandante dell’Eserci- 
to e sostituito dal generale Van 
Minh, che è un cattolico al di 
fuori delle' lotte politiche, 

Il Presidente della Germania 
comunista, Ulbricht, è partito 
alla volta dell'Egitto per una vi 
sita ufficiale a Nasser. Come. € 
noto una vivace polemica si è 
aperta per tate fatto tra il Go 
perno di Bonn e la RAU, spalleg 


mentre nella zona si udiva il 
rombo dell'artiglieria pesante. 
Successivamente sono stati vi. 
sti bengala illuminare l'aero- 
‘porto: cacciabombardieri decol- 
lavano e tornavano alla base do- 
po passaggi a bassa quota sulla 
zona, E' risultato che un con- 
tingente di carri armati agli 
ordini di Khan aveva posto l’as- 
sedio all'aeroporto, chiedendo 
di poter disporre del campo, 
Allora il comandante delle for- 
ze aeree del Vietnam generale 
Nguyen Cao Ky, ha ordinato ai 
suoi cacciabombardieri di pre- 
dere il volo e di attaccare i car- 
ri armati se tentassero di avvi- 
cinarsi al campo. Ky ha aiutato 
Khan a soffocare due colpi di 
Stato il 13 settembre e venerdì 
scorso, ma è uno dei «giovani 
turchiy che ha ieri esautorato 
lo stesso Khan. 

La situazione permane estre- 
mamente confusa. Il generale 
Ky, parlando ad un giornali 
sta dell'A, P., ha detto: «Perso- 
nalmente non temo che Khan 
tenti di occupare l'aeroporto 
con la forza. Le forze che pos- 
sono essergli rimaste fedeli so- 
no insignificanti: quanto a lui, 
si trova a Cap. St. Jacques». 
Militari americani hanno di- 
chiarato di sapere da fonti pro- 
prie che Nguyen Khan sta pre- 
parando un. ritorno al potere 
con la forza. e che proprio da 
Cap. St. Jacques. sta tentando 


ULTIMA ORA 
KHAN SI ARRENDE 


Saigon, 21 

Da fonti ufficiali è stato re- 
so noto che il gen. Khan ha 
rinunciato ad opporsi con la 
forza. al suo allontanamento 
‘dal comando supremo delle 
Forze Armate. 

La sua resa ha avuto luogo 
verso le 23 (ora italiana) di 
questa sera nella regione di 
Gocong, a 65 chilometri a 
Sud-Ovest di Saigon. Si igno- 
ra la sorte che gli verrà ri 
servata. 

Ml gen. Khan ha accettato 
di tornare a Saigon e di cede- 
re il suo comando al genera» 
le Tran Van Minh. 


di raccogliere forze sufficienti, 
Presso la località, sita a 65 chi- 
lometri da Saigon, vi sono uni 
tà corazzate e aviotrasportate 
che il generale estromesso po- 
trebbe impiegare. 

La maggior parte dei gene- 
rali che fanno parte del «Con. 
siglio delle Forze armate» del 
Vietnam del Sud, è riunita al 
l'aeroporto di Saigon, per con- 
trastare un eventuale tentativo 
di riscossa da parte del gene- 
rale Khan. allontanato ieri sera 
dal comando supremo delle 


da Tran Van Minh. La radio 
governativa ha annunciato che 
il. nuovo, comandante in capo 
delle Forze armate è stato no- 
minato. dal Presidente della 
‘Repubblica Phan Khac Suu, a 
cui, almeno in teoria, si ricono 
scono i poteri di Capo dello 
Stato. In realtà, a Minh è sta- 
to. affidato l'alto comando per 
decisione del Consiglio delle 
Forze armate, o, meglio, della 
maggioranza che in seno ad 
esso ha deciso di esautorare ed 
estromettere Khan, Minh non 
è mai stato compromesso ‘con 
la girandola di colpi di stato 
che ha travagliato il Paese: 
sembra un candidato di com- 
promesso tra le varie fazioni. 


Risulta che il generale Khan 


si è rifiutato di accettare la de- _ 


cisione del Consiglio delle For- 
ze armate che lo ha rimosso 
dalla carica. Khan ha fatto ap- 
pello ai nove comandanti di di- 
Visione dell'Esercito vietnamese 
invitandoli a rimanergli fedeli. 
Secondo il generale Thi, Go- 
vernatore militare di Saigon @ 
comandante della, la Regione 
tattica di Da Nang, — e che 
ieri sembrava essere diventato 
lui il comandante di tutte le 
forze vietnamesi, ossia il nuovo 
«uomo forte» del Vietnam — 
«nessuna unità militare deve 
più accettare gli ordini di 
Khan, la cui sorte sarà. decisa 


Forze armate e sostituito oggi | dal Governo». 


Lunedì, 22 febbraio 1965 


IL PICCOLO 


I CARDINALI ANZIANI AL CONCISTORO PER LA NOMINA DEI NUOVI PORPORATI 


Approveranno la scelta del Papa 
togliendosi di capo lo zucchetto 


Le innovazioni apportateval rito ne sottolineeranno il significato religioso 
Paolo VI sta attendendo al riordinamento di tutto il cerimoniale vaticano 


Città del Vaticano, 21 

Paolo VI terrà domattina al- 
le 9.30, nell'aula del Concistoro, 
presenti soltando i. Cardinali 
«anziani», Concistoro segreto 
per la creazione di 28 nuovi por- 
porati. Con l'elezione dei nuo- 
vi Cardinali, il Sacro Collegio 
sarà composto da domani da 
103 membri, in rappresentanza 
di 41 Paesi: 66 europei (di cui 
32 italiani), 22 americani, 9 asia- 
tici, 5 africani e uno della 
Oceama. 

Il Concistoro segreto comin- 
cerà alle 9.30 quando il Pon- 
tefice. farà ingresso nell'aula 
del Concistoro dove già saran- 
noi Cardinali «anziani», con le 
vesti violacee di lana e le cap- 
pe violacee di seta con bordo 
di ermellino. Il primo dei ceri- 
monieri pontifici «ad interim», 
mons. Capoferri (è da notare 
che finora non è stato nomina- 
to il nùovo Prefetto delle ceri- 
monie, in sostituzione di mons. 
Dante) intimerà «l’extra om- 
nes»: tutti i dignitari che ave- 
vano. accompagnato il Papa 
usciranno. Paolo VI, al termi. 
ne del suo discorso in lingua 
latina, annuncerà la sua inten 
zione di creare i 27 nuovi Car- 
dinali, leggendone. poi i nomi e 
concludendo con la rituale fra- 
se: «Quid. vobis videtur» (Che 
cosa ve ne pare?), I porporati 
presenti si toglieranno .allora 
dal capo lo zucchetto in segno 
di approvazione della - scelta 
compiuta dal Papa; e questi 
proclamerà ufficialmente la 
«creazione» e la «pubblicazione» 
dei novelli Cardinali. 

‘Terminato questo atto conci- 
storiale, il Papa suonerà un 
campanello per far entrare nel- 
la sala mons, Capoferri, al qua- 
le consegnerà i relativi decre- 
ti concistoriali di nomina. Il se- 
gretario del Cardinale Segreta- 
rio di Stato, mons. De Nicolò, 
e.un officiale della cancelleria 
apostolica si incaricheranno 
quindi di rimettere ai porporati 
eletti — che attenderanno nelle 
loro rispettive sedi — il bigliet- 
to di nomina della Segreteria 
di Stato e il relativo decreto 
‘ufficiale della Congregazione 
concistoriale, preparato dalla. 
stessa cancelleria apostolica. 

Va rilevato che, con il: prossì- 
mo Concistoro, entreranno in 
vigore le nuove norme stabili- 
te da Paolo VI per le cerimo- 
nié concistoriali. Rimarrà im- 
mutato il Concistoro segreto 
per la creazione ufficiale dei 
nuovi Cardinali è che si svolge 
per consuetudine di lunedì. 
mentre saranno completamen- 
te modificate le altre cerimo- 
nie-. In passato, infatti, in un 
secondo Concistoro chiamato 
impropriamente «semi-pubblico» 
il Papa imponeva la berretta 
rossa ai neo eletti (e questa 
cerimonia si svolgeva il merco- 
lediì seguente): inoltre, il gio- 
vedì successivo, seguiva il Con- 
cistoro. pubblico. per l’imposi- 
zione del galero e che si con- 
cludeva .con un secondo Con- 
cistoro ‘segreto nel corso del 
quale avveniva il conferimento 
dei titoli cardinalizi, la conse. 
gna degli anelli e la simbolica 
apertura e chiusura della bocca. 

Le nuove disposizioni, men- 
tre conservano inalterato il pri. 
mo Concistoro segreto, riassu- 
mono gli altri tre in un'unica 
cerimonia di carattere eminen- 
temente liturgico e che si svol. 
gerà giovedì 25 febbraio. Così 
che la vera e propria creazione 
‘cardinalizia viene ora incorpo- 
rata nella celebrazione del Mi- 
stero eucaristico, l'atto di culto 
per eccellenza in cui si esprime 
l'origine e il fine stesso della 
‘Chiesa. Con questo inserimen- 
to nell'offerta del divin sacrifi- 
‘cio, sacramento e fonte di gra- 
zia, il conferimento della digni- 
tà cardinalizia assumerà il ca- 
rattere di un vero e proprio sa- 
cramentale. Il nuovo rito (e 
cioè la concelebrazione di gio- 
vedì prossimo e nel corso della 
quale il Papa conferirà i titoli 
cardinalizi e consegnerà la ber- 
retta ai nuovi porporati) accen- 
tuerà il significato religioso, ec- 
clesiale della dignità e della 
missione cardinalizia; porrà in 
evidenza, mei porporati, il ca- 
rattere di cooperatori e consi. 
glieri del Pontefice nel reggere 
e governare la Chiesa; sottoli. 
neerà il loro imnegno di fedel- 
tà e di obbedienza al Papa co- 
‘me un ideale che deve contrad- 
distinguerli fra tutti. 

«Viene così eliminata, — no- 
fava — a questo proposito la 
‘Radio Vaticana in un suo re- 
cente commento — l’impressio- 
ne di una fastosità quasi pro- 
fana che poteva suscitare l’an- 
ico rito, il quale non lasciava 
trasparire con evidenza inequi- 
vocabile il carattere sacro ec- 
clesiale del cardinalato. Il nuo- 
vo rito è un’altra testimonian- 
za convincente del rinnovamen- 
to della Chiesa tutta protesa 
ad approfondire la coscienza 
della sua missione, ad attuar- 
ne le esigenze nelle sue istitu: 
zioni ed a presentarla in una 
luce inconfondibile di fronte 
agli uomini». 

Infine, con il prossimo  con- 
cistoro, si attueranno altre due 
importanti novità; 1) la sop- 
pressione, per tutti i porporati, 
delle due vesti di seta, sia quel- 
la rossa e sia quella violacea, 
per cui i Cardinali potranno 


lana; 2) la immissione dei quat- 
tro Cardinali Patriarchi orien- 
tali, in seno al Sacro Collegio; 
nell'ordine dei Vescovi, subito 
dopo il Cardinale decano Tis- 
serant e gli altri cinque por- 
porati suburbicari, In seguito a, 
questa disposizione pontificia, 
ii Cardinale Tappouni lascerà 
il suo titolo presbiterale e dal 
l'Ordine, dei preti passerà al 
l'Ordine dei Vescovi, 
Collateralmente. alla riforma 
della curia romana, che investi. 
rà direttamente i dicasteri ed 
i tribunali ecclesiastici e le lo- 
to competenze, e la cui prati 
ca applicazione non dovrebbe 


avvenire se non dopo la chiusu- | serebbe di snellire e‘ semplifi- 
ra del Concilio, il Papa sta at- | care notevolmente certe nor- 


.«tendendo.»anche» adwun. vasto, 
riodinamento ed aggiornamen- 
to di tutti quegli uffici che sì 
occupano delle diverse questio. 
ni cerimoniali e di protocollo 
nella Città .del Vaticano, 

Da un lato, infatti, si tende- 
rebbe ad unificare questi orga- 
nismi, che hanno. competenze 
più o meno analoghe, facendo: 
li dipendere direttamente dalle 
Segreteria di Stato e, più pre- 
cisamente dalla seconda ‘sezio- 
ne detta degli «affari ordinari» 
e retta da mons. Angelo Del. 
l'Acqua, Dall’altro lato, si pen- 


Cln 


Roma — L’attrice Claudia Cardinale è partita per gli Stati Uniti larredandoli con ogni comodità: 


dia in America 


| (Telefoto A.P, al «Piccolo») 


me. cerimoniali. e certi. servizi 
cui sono adibite, nella ‘cosiddet- 
ta «anticamera pontificia», o 
durante solenni funzioni. Ta- 
lune categorie di dignitari laici 
(va notato, per esempio, che 
già da tempo non vengono più 
nominati «nuovi ‘camerieri  se- 
greti. o d’onore di spada e 
cappa). 53 

Il primo atto effettivo di que- 
sta riforma è avvenuto pochi 
giorni fa, Difatti, non è stato 
nominato . il. nuovo maggiordo- 
mo; in sostituzione di. mons, 
Callori «di. Vignale creato  Car- 
dinale, ‘e l'ufficio ‘stesso del 
maggiordomato. .è. stato. assor- 
bito dalla seconda sezione. del. 
la, Segreteria di Stato. e. retto 
interinalmente dal sostituto di 
essa, Si ritiene, inoltre, che in 
futuro, verrà presa decisione 
analoga anche per quanto ri- 
guarda l’ufficio del maestro di 
camera e la congregazione. ce- 
rimoniale, 


BISCA CLANDESTINA 


in un bar a Milano 


Milano, 21 


Una bisca, che funzionava da 
alcune settimane nei locali in- 
terni di un bar-pasticceria di 
via De Amicis 31, è stata sco- 
perta dagli agenti del Commis: 
sariato Genova, Gli agenti, al 
comando del Commissario dott, 
Lecardane, sono entrati la scor- 
sa notte nei locali dove era sta- 
ta segnalata la bisca, sorpren- 
dendo intorno ad alcuni tavoli 
da gioco 31 persone. Sui tavoli 
erano dadi, carte, denaro e get- 
toni per alcune centinaia di 
migliaia di lire. I giocatori, tra 
i quali numerosi pregiudicati, 
sono stati accompagnati al 
Commissariato insieme col ma- 
rito della gerente del bar, Livio 
Lugli, di 54 anni, residente a 
Milano. Questi verrà denuncia- 
to alla Magistratura per eser- 
cizio: di gioco d’azzardo, essen- 
do risultato che la bisca era 
stata organizzata da lui. Gli al- 
tri. saranno invece denunciati 
per partecipazione a giochi di 
azzardo, Dei 31 fermati soltan- 
to due sono stati trattenuti nel- 
le camere di sicurezza del Com. 
missariato, perche ricercati 

Il Lugli, sembra all'insaputa 


| della moglie, aveva affittato tre 


scantinati all’interno del bar, 


dal bar alle ‘poltrone, alla tele- 
visione. In ‘ogni. sala, poi, ;aye- 
va sistemato alcuni ttavoli da 
gioco. La bisca si apriva ogni 
sera. dopo. la mezzanotte. 


BAMBINO ANNEGA A LODI 


N 
in una vasca di liquame 
Lodi, 21 
Alla cascina Molinetto di-Zelo 
Buon Persico, un bambino «di 
tre anni, Carmelo Semeraro, 
elusa la sorveglianza della. ma- 
dre, è salito su un muretto che 
divide il cortile da una vasca 
contenente. liquame; ma ha per- 
so l’equilibriòvedi è finito nella 
vasca, anneganàt. | 
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MORTA ALL'IMPROVVISO | LA SERIE DOMENICALE DELLE SCIAGURE STRADALI 


Travolto un bambino 


la scrittrice Anna Garofano 


Roma, 21 
La scrittrice Anna Garofalo è 
morta stasera all'ospedale di 
San Camillo, dove era stata ri. 
coverata ieri sera in seguito a 


‘un improvviso malore. Era ns- 


ta a Roma il 26 luglio. 1900, 
Il primo_libro di Anna Garo- 
falo, «In guerra si muore», fu 
pubblicato subito dopo la se- 
corda guerra mondiale: l’autri- 
ce lo considerava il risultato di' 
‘una «singolare esperienza», La 
Garofalo, infatti, nel 1944 aveva 
curato 1500 trè lomi radio: 
foniche facenti parte di.una Tu- 
brica che, intitolata «Giornale 
di una donna», le procurò lar- 
ghi consensi e le indicò so- 
prattutto, quali fossero gli obiet. 
tivi più idonei, suli piano socia. 
le, per ùma scrittrice, Contem- 
poraneamente, la (Garofalo co- 
minciò, con la sua collabora. 
zione con «Il Mondo», allora di- 
retto da Alberto Cianca, la pro- 
pria attvità giornalistica che si 
sarebbe sviluppata nel tempo; 
ha collaborato fino alla fine ‘a 
quotidiani e a riviste: dal «Cor- 
riere della, Sera», a «Paese-Se- 
ra», al «Mondo», ad «Epoca», € 
fece parte, inoltre, del Comita- 
to direttivo della rivista «Astro- 
labio»,. Nel 1953 le fu assegna: 
to il Premio S. Vincent per il 
giornalismo, Al romanzo «In 
guerra si muore» sono seguiti: 
«L'italiana in Italia», edito da 
Laterza, e «Cittadini sì e no» 


sotto gli occhi della madre 


Due giovani friulani. muoiono in moto. presso Tarcento 
: Altre» due svittime nel Parmense presso.la casa di Verdi 


Mestre, 21 


Un bimbo, Moreno Zanella di 
sei anni, di Mestre, è Stato, tra- 
voltoved ucciso da un'auto men- 
tre attraversava la strada per 
raggiungere la.madre. che. si tro- 
vava sul marciapiede opposto. 
Mentre la. donna, sollecitava, il 
‘bambino a tornare indietro, que- 
isti senza guardarsi attorno, ha 
attraversato proprio quando, 
giungeva una «Fiat 1400, con- 
dotta da Giorgio Cercato di 23 
anni, di Mestre. Trasportato al- 
l'ospedale, il bambino è morto 
poco dopo il ricovero. 

In Friuli due giovani, lo stu: 
dente Giuseppe Castellani di.20 
anni, e Giuseppe Pividori di 15 


anni, ambedue di Tarcento, so-|è morto oggi in un incidente 
no morti questa notte in un in- | stradale 


cidente avvenuto. sulla: strada 
che da Segnacco conduce a Tar- 
cento. La motocicletta del Ca- 
stellani, sulla quale si trovava 
anche il Pividori, giunta in loca- 
lità Molinis è andata a sbatte 
re contro il muro di un'osteria. 
Il Castellani è morto subito nel- 
l'ospedale di Tarcento; .il Pivi. 
dori, poco più tardi. 

Nella Regione è stata anche 
una seconda sciagura mortale: 
V’artigliere Rinaldo Comisso di 
22 anni, di Teor in provincia 
di Udine, che era in servizio 
alla 26.a. Batteria del 3.0 Reggi. 
mento artiglieria. da montagna, 


“RICORDI DELLA GUERRA DI SPAGNA DEL MARESCIALLO DELL'ARMATA ROSSA 


STALIN AMALINOVSKY 
FECEVENIRE LAPELLE D'OCA 


Kryla afterma che i missili impiegati per il lancio degli astronauti 
vengono prodotti in serie a scopo bellico installati in ‘batteria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 21 

«Mi sentii venire la pelle d’oca, 
parlando con tutta franchezza»: 
chi scrive così, con un candore 
addirittura, disarmante, non è 
una mammoletta da educanda- 
to, ma il Maresciallo dell'Arma» 
ta Rossa e Ministro sovietico 
per la difesa, Rodion Malinov- 
sky, l'imponente ufficiale. che 
ogni. primo maggio, nella gre- 
mita. Piazza Rossa, davanti ai 
missili e ai carri armati in pa 
rata, pronuncia i discorsi che 
danno il tono bellico della vita 
sovietica. Chi riusciva dunque a 
far venire la pelle d'oca, 36 an- 
ni fa, all'allora misterioso «Co- 
lonnello Malino», comandante 
di una delle brigate internazio. 
nali impegnate sull’Ebro nella 
fase finale della guerra di Spa- 
gna? Facile immaginarlo, a que- 
sto punto: Giuseppe Stalin, con 


1930 in poi avevano decimato iî 
quadri della burocrazia, dell’in- 
telligentzia e delle forze arma- 
te sovietiche, era ben capace di 
far arricciare la pelle anche a 
un legionario pronto ad af- 
frontare ogni giorno la morte, 
ma a botta calda, nei campi e 
sulle montagne sotto i cieli 
aperti, cercando la gloria, ma 
non nelle segrete delle prigioni 
o nella dimenticata desolazione 
di un campo di lavoro in Si. 
bertia, ai .gelidi confini del 
mondo, 

Malinovsky «pubblica sulla ri- 
vista «Ogoniok» i suoi ricordi 
di combattente in Spagna: co- 
me è noto fino a poco tempo 
fa non si sapeva neppure se 
Malinovsky fosse stato vera. 
mente in Spagna, perchè l’inte- 
ressato non si curava di farlo 
sapere. Ora, da, queste memo- 
Tie, si viene a sapere che non 


un ordine scritto di suo pugno, | soltanto «Malino» fu sull’Ebro, 


dopo le terribili purghe che dal 


| 


come molti uomini di sinistra 


e 


e 


UN' BEN RIUSCITO SCHERZO SVELA IL RUOLO DEL P. 


C.I. DIETRO *LE QUINTE DI VOLONTE?: 


Il <Vicario» usato come strument 
di una clamorosa beffa ai comunisti 


Cinque affori e studenti si sono presenfafi all'«Uniftà» dî Firenze dicendosi infenzionati 
‘a rappresenfare il dramma: hanno avufo ogni appoggio e così pure a Bologna e Pisfoia 


Roma, 21 

Un giovane regista ed alcu- 
ni suoi amici hanno realizzato 
una beffa ai danni dei comuni- 
sti di varie città, con la pro- 
messa di recitare «IL Vicario». 
Come Claudio Volontè e come 
molti di quelli del suo «giro» 
anche Giovanni Maria Russo, 
il giovane regista anticomuni- 
sta che ha architettato la bef- 
fa. (la quale è consistita, come 
ripetiamo, nella organizzazione 
e nel lancio di numerose reci- 
te de «Il Vicario» che poi deli- 
beratamente non sono state rap- 
presentate) reca l’onor del men: 
to. Russo ha venticinque anni. 
Al suo attivo ha la regia, per 


esempio, di un dramma dello 
spagnolo Y. Pelega, «Il divino 
impaziente» imperniato sulla vi- 
ta di Sant'Ignazio e dato a To- 
rino e Varese nel 1962, e poi 
alcuni lavori diretti per con- 
to del Centro Universitario 
Teatrale. 

Tutto cominciò giovedì matti- 
na, quando i giornali, con gran- 
di titoli in prima pagina an- 
nunciarono l'attentato compiuto 
durante la notte al Vaticano. 
Fra Russo e i suo compagni 
— giovani attori o studenti uni- 
versîtari — si incrociarono le 
telefonate. Discussioni,  com- 
menti, polemiche, illazioni, e 
alla fine il giovane regista e i 


LA SCALATA SOLITARIA SULLA «NORD» DEL CERVINO 


BONATTI E’ SALITO 
DI ALTRI 250 METRI 


E° in montagna ormai da ottantaquattro ore 
Nel pomeriggio di oggi dovrebbe toccarela vetta 


Zermatt, 21 

Walter Bonatti, da quattro 
giorni impegnato sulla diretti. 
ssima «Nord» del Cervino, pro- 
segue la sua solitaria ascensio- 
ne. Dall'alba di oggi ha per- 
corso altri 250 metri di parete 
giungendo sopra un’altra fa- 
scia. di «rocce nere» dove si 
appresta a bivaccare, Dopo. 84 
ore di alta montagna e 35 di 
effettiva ascensione, è a. quota 
4100 metri, 

L'impresa è stata seguita sta- 
mane da un aereo che ha sor- 
volato la zona; ‘il pilota ha scor- 
to Bonatti in un difficile pas- 
saggio. Lo scalatore di Cour- 
mayeur dovrebbe raggiungere 
la vetta del Cervino nel pome- 
riggio di domani. Il tempo si 
mantiene buono, ma il barome- 
tro è sceso ancora di qualche 
millimet.o. Gli altri tre alpini- 
sti del Breuil — Ferdinando 
Gaspard, Piero Maquignaz e 
Massimo Bich — proseguono la 
scalata del Cervino per la «nor- 
male», intrapresa ieri: intendo- 
no raggiungere Bonatti in vetta. 

‘Alle 20 di questa sera la stri. 
scia luminosa di un razzo ver- 


de è stata scorta a quota 4100 |la «Nord» del Cervino nella 


Cervino all'altezza della capan: 
na Solvay, Bonatti ha segnala 
to così di essere giunto al’ suo 
terzo bivacco. 

La. giornata, illuminata dal 
sole,. è stata particolarmente 
favorevole per la solitaria evo- 
luzione di Walter. Con la sua 
nota tecnica, usata anche nella 
scalata del Dru una dozzina di 
anni or. sono, l’alpinista di 
Courmayeur ha continuato a sa- 
lire, ad assicurarsi a ridiscen. 
dere ® a risalire, usando il suo 
pesante sacco come compagno 
di arrampicata, Giunto ormai a 
quota 4100, rimangono a Bonat- 
ti da percorrere circa 380 me- 
tri di parete prima di poter 
giungere sulla vetta del Cervi- 
no a 4482 metri. Al calare della 
notte il tempo si manteneva 
bello e la notte si annunciava 
meno fredda del giorno prima, 
I servizi metereologici annun- 
ciano il permanere del bel tem- 
po, ma con un aumento pro- 
gressivo della nebulosità. A Zer. 
matt si ritiene che Bonatti po- 
trebbe portare a termine la pri. 
ma direttissima e solitaria del- 


indossare soltanto gli abiti di metri sulla parete nord del'giornata di domani. 


suoi. amici pervennero ad. una 
decisione: «Dobbiamo dimo- 
strare quale è veramente il ruo- 
lo che gli apparati dei partiti 
di sinistra hanno nella vicenda 
de «Il Vicario». 

In cinque, la sera di giovedì 
lasciarono Roma e puntarono 
verso Firenze. Nella macchina 
di Russo c'erano Pietro Perot- 
ta, un ‘universitario, un altro 
universitario-attore, Paolo Ros- 
sî Olivieri, Toni Anticoli e ‘in- 
fine Amos Contini, un giovane 
attore. La meta dei cinque 
era la redazione fiorentina. de 
l'«Unità», E quando una volta 
giunti, si dissero intenzionati a 
leggere in una sala cittadina 
brani del «Vicario» tratti dalla 
riduzione di Carlo Bo, furono 
circondati da entusiasmo. e 
simpatia, furono messi in con- 
tatto con l'apparato, furono 0g- 
getto di ognì premura. 

In mezza ora — miracoli del- 
l’organizzazione — fu predispo- 
sta una recita in un locale cit- 
tadino e una sorta di «tour- 
neé» nelle «case del popolo» 
disseminate nella provincia. Di 
questa fa testimonianza un vi- 
stoso annuncio comparso nella 
cronaca di Firenze de «L’Uni- 
tà» di venerdì scorso, Natural- 
mente, sia la recita che la 
«tourneé» già annunciate e pre- 
disposte, non furono effettuate 
quantunque fossero stati convo- 


cati, în veste di spettatori, cen. 


tinaia di attivisti. 

Come..a Firenze,-a Bologna 
i cinque finirono nei complessi 
meccanismi dell'apparato comu: 
nista felsineo, In poche ore il 
nome di Russo, corso per mez- 


za giornata» sulle’ bocche: degli |} 


attivisti, divenne noto. Nei bar 
si diceva che «IL Vicario» sareb- 
be stato dato a Bologna «dal- 
la compagnia del regista Rus- 
so, reduce dai successi, eccet- 
tere eccetera». Gli accordi fu- 
rono presi, le date fissate, il 
teatro ‘prescelto, l'appuntamen- 
to stabilito per l'indomani mat. 
‘tina. Ma Russo e.ì suoi :compa- 
gni, se è andarono. lasciando 
come avevano fatto a Firenze; 
con un palmo di naso i dirigen- 
ti comunisti bolognesi, . 
Ultimi ad essere presi dì mi- 
ra dai cinque sono stati i co- 
munisti pistoiesi. A Pistoia gli 
spazi riservati alle pubbliche 


affissioni furono ‘tappezzati di > 
grandi manifesti the annuncia. 


vano come «sabato 20, alle ore 
21, nel’ salone del circolo. di 
cultura Arci, corso Gramsci 174, 
gi attori della compagnia di 
Giovanni Maria Russo leggeran- 


no brani de «IL Vicario» tratti 
dalla libera traduzione di Car- 
lo Bo». Ma mentire î manifesti 
venivano affissi, gli autori del- 
la beffa erano già in viaggio 
verso Roma, lasciando delusi e 
costernati î dirigenti comunisti, 


De On SIT 


INTOSSICATE DAL GAS 


puerpera e ostetrica 


Padova, 21 

Una donna è stata intossicata 
dalle esalazioni di una stufa a 
gas, mentree ra sul punto di 
partorire: coi lei, sono state ri- 
coverate all'ospedale pure per 
intossicazione la bambina ap- 
pena nata e la ostetrica, Il fat- 
to è accaduto a Maserà. 


La signora Elena Garbo ave; 
va chiamato l’ostetrica del pae: 
se, Regina Biondo, essendo pros. 
sima al parto: questo è poi av- 
venuto senza alcuna difficoltà 
e l’ostetrica ha chiamato al te- 
lefono il marito della Garbo, 
che si trovava in un paese vici. 
no, per annunciargli il lieto 
evento, Quando Antonio Garbo 
è giunto a casa, ha trovato le 
due donne e la bambina appe- 
na nata in grave stato; 
ciellee salazioni di gas di una 
stufa collocata vicino al ietto 
della peunpera. L'uomo ha fat- 
to ricoverare tempestivamente 
le due donne e la piccina nel. 
l'ospedale di Conselve, dove in 
serata sono state dichiarate tut. 
te fuori pericolo, 


non spagnoli contro i franchisti, 
ma; pur-di. restarci. rischiò di 
essere dichiarato disertore dallo 
stesso» Stalin, conv conseguenze 
facili‘a immaginare al suo rien: 
tro in patria. «Malino» aveva 
raggiunto i. compagni repubbli. 
cani passando attraverso | la 
Scandinavia, la Germania e la 
Francia nell’inverno 1936-37, con 
un viaggio di cui si è forse scor- 
dato volutamente i particolari. 
Venne assegnato al comando 
|delle. brigate internazionali. e 
combattè con quelle unità in 
diverse occasioni. 

Per i. soliti motivi oscuri, un 
giorno gli fui recapitato l'ordi- 
ne di rientrare. «Malino» fece 
conto di non ‘averlo ricevuto e 
continuò a combattere in Spa- 
gna; Venne .l’inverno . successi: 
vo e l’ordine fu rinnovato: do- 
veva: tornare nell'Unione Sovie- 
tica; ancora una volta Malinoy- 
sky osò ribellarsi a-un coman- 
do che. riteneva assurdo. e. ri- 


mase a combattere. Ma nell 


matzo arrivò ‘ùn messaggio 
con la temuta firma..«In quei 
giorni neri «per. la Spagna — 
serive oggi il Maresciallo — ri- 
cevetti l'ordine di rientrare su- 
bito nell'Unione Sovietica. Nel 
messaggio si diceva che, in caso 
di rifiuto da parte mia, sarei 
stato considerato disertore, Mi 
sentii venire la pelle d'oca, 
parlando con tutta franchezza». 

Un altro Maresciallo parla og- 
gi sulla stampa sovietica, oltre 
a Malinovsky: in un’intervista 
al «Trud», il giornale dei sinda- 
cati, il comandante in capo dei 
missili strategici, Maresciallo 
Krylov, afferma che l'URSS di- 
spone ormai di missili dotati di 
motori capaci di sviluppare una 
potenza di venti milioni di ca- 
valli: ma, e questo è il fatto 
muovo, questi missili, utilizzati 
per il lancio dei cosmonauti 
Tussi, sono ora diventati ope- 
rativi per la forze armate sovie- 
tiche, vale a dire che batterie 
di missili sono già installate in 
diversi punti dell’URSS, pronte 
ad essere messe in azione in 
(caso di attacco. 

Krylovi afferma che «i missili 
Strategici sovietici sono in gra- 
do di essere lanciati in qual- 
siasi momento, in qualsiasi con- 
dizione meteorologica e sono 
capaci di polverizzare un nu- 
mero cospicuo di obiettivi, ri 


manendo contemporaneamente 
inaccessibili per qualsiasi mis. 
sile. antimissile attualmente esi- 
stente». 

; U. P.I 


SCONTRI.CON LA POLIZIA 
di dimostranti comunisti 


Sassari, 21 


‘Alcuni incidenti tra polizia e 
dimostranti sono avvenuti oggi 
a Sassari durante una manife- 
stazione .organizazta dalla fede- 
razione del partito comunista. 
Cinque persone sono state fer- 
mate, La manifestazione, alla 
quale hanno preso parte circa 
500 contadini e pastori, si è 
svolta. nei. locali di.un cinema 
cittadino. Da lì, i dimostranti, 
innalzando cartelli di vario ge- 
nere, hanno formato un corteo 
non autorizzato che si è mosso 
per raggiungere le.vie del cen- 
tro. A*questo punto sono in- 
tervenuti agenti di P.S. e cara- 
‘binieri ordinando Io scioglimen- 
to del corteo, - 


—== 


Il Comisso, con gli amici Ro: 
berto Castellani di Porcia ed 
Adriano Diamante, di Roveredo 
Divarmo, tornava ad Udine da 
Lignano, a bordo di una utilita 
ria, In località Zuliano, lungo 
la provinciale di Mortegliano, 
per cause non accertate. l'auto 
— guidata dal Castellani — è 
sbandata andando a sbattere 
contro un platano è fracassan- 
dosi. Il Comisso è morto poco 
dopo il suo ricovero all’ospeda- 
le di Udine, 

Nel. Parmense, due studenti 
universitari, che tornavano in 
auto da Busseto dove avevano 
assistito alla sfilata dei carri 


del Carnevale. sono morti in 


un incidente stradale accaduto 
stasera; due loro amici sono 
rimasti feriti, uno di essi gra: 
vemente. I quattro — Fabrizio 
Fanti di 20 anni, Renzo Bertani 
di 21, Arnaldo Marocchi di 22 
e Franco Gualdi di 21, tutti resi 


denti a Parma — viaggiavano & |. 


bordo di una «Appia» guidata 


dal Gualdi. Giunta in Ioralità | 


Roncole, a poche decine di me- 
tri di distanza dalla casa natale 
di Verdi, dove la strada fa una 
ampia curva, l'auto che si pen: 
sa procedesse a velocità eleva: 
ta. è sbandata finendo nel ca: 
nale che costeggia la strada @ 
rovesciandosi. 

Il Bertani è morto sul colpo; 
il Fanti, invece, mentre lo tra 
sportavano all'ospedale di Par: 
ma. Nello stesso ospedale sono 
stati ricoverati il Marocchi e il 
Gualdi, quest’ultimo in gravis- 
sime condizioni. 

Infine due persone sono mor: 
ta per un incidente stradale av- 
venuto nei pressi di S. Agata 
dei Goti, in Campania. Una au 
tomobile con a bordo quattro 
persone, per cause non ancora 
accertate, è uscita di strada in 
una curva e si è capovolta in 
una cunetta. Nell’incidente è 
morto sul colpo Pasquale Espo- 
sito, di 42 anni. Degli altri tre 
viaggiatori, Luigi Andeloro, di 
45 anni è stato trasportato allo 
ospedale di Maddaloni dove è 
Timasto ricoverato; Nino Ligna: 
no di 36 anni e Raffaele De Pao- 
la di 62 anni, sono stati traspor- 
tati all'ospedale dei Pellegrini 
di Napoli. Qui il Lignano è mor- 
to poco dopo il ricovero. 


fn 
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UN' QUINDICENNE ESPULSO DALLA DOTTRINA ‘| 


Incendia il patronato | 


della Cattedrale di Padova 


Ha «firmato» sulla lavagna: «Il Vendicatore» | 


Arrestato in Val Venosta un altro piromane 


Padova, 21 

Un ragazzo di 15 anni ha ap- 
piccato il fuoco. al palazzo del 
Patronato della Cattedrale di 
Padova. La polizia lo ha già 
identificato ma nòn ne ha rive- 
lato il nome; si tratta di un al 
lievo del corso di dottrina reli- 
giosa che, di, recente, era stato 
espulso dal Patronato. 

L'incendio appiccato nella sof. 
fitta del palazzo si è rapidamen- 
te esteso a tutto il tetto, una 
parte del quale è crollata; i vi- 
gili del fuoco sono accorsi su- 
bito, riuscendo a limitare i dan- 
ni. Il Patronato della Cattedrale 
di Padova si trova in un antico 


ASSEDIATO DAI FOTOGRAFI PAPÀ CELENTANO 


T va }» r RES n ù 
Milano — Sabato notte si è saputo che Celentano è divenuto papà, Sua moglie Claudia Mori, gli ha fatto dono infatti di 
una bella bambina. Il lieto evento, verificatosi mercoledì, è stato tenuto nascosto il più possibile. La «scoperta» del segreto 


ha provocato una mobilitazionedì fotografi e giornalisti che hanno stretto d’assedio la clinica dove la signora Celentano è 
ancora degente, Il popolare cantante ha dovuto chiedere la protezione della polizia per scongiurare la minaccia d’«invasione» 


palazzo gentilizio che è sotto il 
vincolo della sovrintendenza ai 
monumenti e sorge a 150 metri 
dalla Cattedrale di S. Antonio, 


Scoperta subito la natura do- 
losa. dell'incendio, i vigili del 
fuoco hanno chiesto l’interven- 
to della polizia scientifica che 
ha impiegato pochissimo tem: 
po ad individuare il responsa: 
bile: questo infatti, aveva, scrit- 
to sulla lavagna di tre aule del 
Patronato dove si insegnava dot- 
trina: «Il Vendicatore»; ricolle- 
gandosi all’episodio della espul- 


sione ed in base al tipo dj scrit- | 


tura, non è stato difficile identi- 
ficare il giovane incendiario. 


A Lasa, in Val Venosta, i ca |n 


rabinieri hanno arrestato oggi 
un giovane del paese, Heinrich 
Lechner di 23 anni, responsabile 
di una Junga serie di incendi do 
losi avvenuti negli ultimi tempi. 
Le fiamme si sviluppavano di 
solito nelle serate del sabato 
con una regolarità che aveva fi 
nito per creare un certo panico 
in Paese, Nelle ultime due set: 
timane gli incendi — sempre al 
sabato — erano. stati. cinque; 
due dei quali, sabato scorso, 
hanno fatto danni per oltre tren 
ta milioni, Le indagini dei cara: 
binieri si erano via via ristrette, 
finendo a coloro che arrivavano 


solitamente in. paese al sabato; | 


oggi si sono concluse con l’arre- 
sto del Lechner, che ha confes- 
sato. Il piromane lavorava a 
Bolzano e tornava a casa a fine 


settimana ‘sfogando con gli in- | 
‘|cendi il suo rancore nei con- 


fronti dei compaesani. 


[Previsioni DEL TEMPO ] 


Sulle regioni settentrionali, su quel- 
le. dell'Alto e Medio Tirreno, gene- 
Talmente cielo poco nuvoloso con 
annuvolamenti locali su Liguria e 
Toscana. Sulle regioni del Basso Tir- 
Teno, ioniche, adriatiche e sulla Si- 
cilia annuvolamenti intermittenti con 
brevi piogge e isolate nevicate, Sulla 
Sardegna cielo molto nuvoloso con 
piogge. Temperatura in lieve aumen- 
to. Venti: 
denti a divenire occidentali. 
generalmente poco mossi, con moto. 
ondoso in aumento sui bacini occi- 
dentali, s 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano — 5, 9; Verona — 3, 6; 
Trieste 0, 6; Venezia —3, fi; Mila: 
no —3, 7; Torino —3, 5; Genova 
2, 6; Bologna —3, 6; Firenze 0, 9; 
Pisa 2, 9; Ancona 1, 5; Perugia — 3, 
5; Pescara —3 6; L'Aquila —10, 4 
Roma Ciampino —5, 11; Roma Città 
—3, 1; basso —5, 3; Bari 
2, 7; Napoli —2, 10; Potenza —5, 
2; Catanzaro 1, 8; Reggio Calabria 
4, li; Messina 7, 10; Palermo 5» 
10; Catania —2, 14; Alghero 4, 9 
Cagliari 0, 9. 


deboli settentrionali  ten- | 
Mari: 
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| NEW YORK LANCIA LA MODA DELLA PITTURA CHE DA IL CAPOGIRO 


OLLARI CALDI PER LA <OP-ART> 
ALLE ASTE DELLA CINQUANTASETTESIMA 


Come in un labirinto l'occhio dell'osservatore si perde nel quadro che è 


a 
In 
Ì 


New York, 21 


La «pop-art» è bell'e fuori (0 
Quasi), la «op-arty è dentro. La 
| Kop-art» è l’arte ottica (optical 
art), un'arte, cioè, che da un 
Principio scientifico trae un'illu- 
Sione visuale capace di mutare 
Ne] momento stesso in cui l’oc- 
Chio cattura una sua figurazio- 
Ne e, perciò, diventare una per- 
|Detuità in movimento. L'occhio 
| Crea da sè un continuo moto nel 


Eli sfugge, pur restando fissato 
Nel disegno e nel colore che il 
Dittode ha deciso di dargli, E” 
Un labirinto visivo con la natu- 
Tale minaccia di smarrirvisi. 
«M'è venuto il capogiro», dice 
la gente uscendo. Ogni quadro 
Propone e uno non può ritirar- 
(Sii è una sfida fra l’occhio che 
Vuole cogliere tutte le. possibi- 
li «figure» che la tela insinua 0 
‘Suggerisce e la possibilità uma- 
Uta di stare dietro a una illu- 
Silone. che, per essere ferma 
tontro una parete, può soltan- 
lo offrire la voglia di una sco- 
Perta (se non di un'indagine), 
Senza sottoporsi a sua volta a 
Un illusionismo riflesso, 

Questa è la «op-art», l’impos- 
Sibilità di fissarne una immagi- 
le se nom si scompone nei sin- 
Oli elementi di una sua espres- 
‘Sione. Ma' allora è come avere 

\ dn mano le ossa di uno schele. 

‘tro, quelle che si portano die- 

‘tro gli studenti di medicina, 

\oggetti senza derivazione, non 

lînmo una appartenenza uma- 

Na, non fanno parte di un sen- 
|timento, Scienza, proprio: che 

È tanto più fuori dei sentimen- 

ti (dico questo per dare una 

lea grossolana della partecipa- 

Îzione umana, in forma di pietà, 
alle cose), quanto più è pura e 

ipotetica, E' proprio questa sua 

|Parentela con la scienza che 
|Mette la «op-art» dentro e, co- 
|Mme conseguenza, la «pop-art» 
|tuori, 

| La «pop-art» (dicono i nuovi 

|!htossicati di «op-art») è «stata» 

dunque non è quasi più); era 
movimento «umano» che ha 
|breparato il viaggio della «op- 

&rt», un terreno di coltivazione 
|breziosa, ma inattuale, l’uomo 

“> l’umano — non esiste più 

Nell'arte, se è vero che l’arte 

l’anticipazione del divenire del. 
società, E la società ha già 
tartato l'uomo. (l'automazione 
ha scartato, la scienza nuclea- 

Te lo ha messo in ibernazione, 

progresso. di massa ;lo ha 

Cancellato come unità); la so- 

Cietà è fatta di scienza, la mac- 

'hina-uomo sta per essere mes: 
|SaLalia catena. di montaggio: i 

biochimici ne hanno fatto un 

Drodotto teoretico, tante cellu- 

le per l’amore, tante cellule per 
l'intelligenza, tante cellule per 

qa gelosia (altro che delitto (di 

|Pnore!...): intrappolate queste 

|Celiule nella giusta misura e 

|hel numero richiesto, esce il 

drodotto uomo, idiota 0 genio, 
| |Secondo la volontà dello scien- 

Ziato biochimico (che è lo 

Scienziato d'avanguardia nella 
Messa in cantiere dell’uomo; ma 
Îietro o accanto a lui sono gli 
Scienziati ‘di altre specializza 
\Noni che sono diventati anche 
filosofi dell’uomo-catena): 
La «pop-art» cosa faceva? Ri- 
faceva la storia dell’uomo, erea- 

Va il mondo dell’uomo (anche 
|ton un motivo ironico. 0 di ri 

|Volta, ma sempre in funzione 

i individualità era fuori della 

Scienza, della catena biochimi- 

|°A azionata dall’elettronica e 

la nucleare). Un momento 
confusione e anche di canti 

l'hità»: Ja visione del presente è 

una contemplazione del pas- 
to — tanto è il rapidocotre- 
| del progresso —; il futuro 

Nava ad aspettare. Ma anche 

l'errore serve ad aprire la stra- 
Sa al domani; in questo senso, 

lA «pop-art» è «storia»; gli er 

tîri hanno il vantaggio di non 
ere ripetuti, 

Ora in Madison Avenue e 


la s7.a Strada (le trecento" 


tallerio più importanti di New 
fork, nelle quali, proprio come 
ella «op-art», l’arte si fa e di- 


viani è 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |«pop-art», tappe di una strada, 


cippi, se si vuole, messi lungo 
il grande asse pittorico di Ma- 
dison Avenue e della 57.a Stra- 
da, che è diventato la capitale 
artistica del mondo. C'è stata 
un'asta alla Parke-Bernet che 
ha suonato il gong dell'ultima 
ripresa: un De Kooning è sta- 
to venduto per quattromila 
dollari (quarantamila dollari 
era stato pagato un suo lavoro 
qualche anno fa); un Franz 
Kline ha stentato a toccare i 
duemilacinquecento dollari (ce 
ne volevano ventimila). Parlo 
dei nomi di pittori forse più 
famosi e quasi certamente co- 
nosciuti anche da chi non si 
occupa specialmente di arte. 

Cosa è successo? E’ successo 
che il ‘cosiddetto espressioni. 
smo! astratto ha preso la'disce- 
sa, gli stessi collezionisti e i 
mercanti non fanno nulla 0 
quasi nulla per fermarlo nel 
rotolare. Dicono: «C'è un cam- 


bio: forse l’,,jop-art” ha fatto 
cadere tanti miti; e poi la so- 
cietà moderna chiede la "sua 
pittura’”». E’ un modo di am- 
mettere che la gente, l’uomo 
massa, si è avvicinato di più 
all'arte, ha cominciato ad ac- 
cogliere certe espressioni del 
suo tempo, riesce a dire la sua 
parola anche alle aste, che un 
tempo erano considerate riser- 
va per soli collezionisti e mer- 
canti gelosi delle proprie colle. 
zioni (che dovevano tirare su 
di prezzo). 

L'uomo massa vuole allora la 
«op-art»? Può darsi di no, ma: 
ha avvertito che esistono i cip- 
pi dell’asse Madison-cinquanta- 
sette; e non vuole più fermar- 
si ai cippi, Guarda nelle vetri- 
ne in cui sono esposti i pittori 
che ideologizzano il futuro. 

Certo, Mondrian quella sera 
alla Parke-Bernet è stato bat- 
tuto ai punti soltanto da De 
Stael; un quadro di Mondrian 


108% 


Parigi — La Callas con il tenore 
della «Tosca» messa in scena 


= 


A PARIGI 


Renato Cioni dopo il successo 
da Franco: Zeffirelli all’«Opéra» 


continuo movimento pur. restando fermo nel disegno e nel colore 


ha toccato 42.000. dollari (26 
milioni), mentre il braccio era 
alzato a De Stael che con po- 
chi fiori astratti ha avuto 60 
mila dollari (41 milioni); ma 
i grossi mercanti e collezioni- 
sti uscivano dicendo; «Ci sono 
le tasse da pagare al. quindici 
di marzo e se si aggiunge un 
pezzo costoso alla collezione 
privata che è già destinata a 
un museo pubblico, quei soldi 
uno li sottrae dalle tasche e 
ha già fatto il suo buon affa- 
re». Già, perchè qui se uno 
acquista un quadro per sè, ma 
ha bell'e detto e scritto che, 
alla sua morte, quel quadro va 
a finire in un museo, lo Stato 
gli riconosce la spesa come una 
spesa pubblica e non la con- 
teggia nel. reddito da tassare. 
Basta una certa cifra per far 
abbassare un reddito, tassabile 
al novanta per cento, al li 
vello del settanta per cento, le 
frange restano in tasca a chi 
ha comperato il quadro tenen- 
do conto di quel livello lì. 

Sono. casî da milionari; roba 
da dollaro caldo. Ma dove il 
dollaro è freddo, non c'è dife- 
sa di livelli tassabili e i valori 
cominciano ad, attestarsi su li- 
nee meno bombardate. Per 
questo i cardinali della curia 
di Madison, preparano le ta- 
vole della nuova ideologia che 
dovrà aprire il mondo futuro 
alla pittura. Anche loro hanno 
il capogiro della «op-art», an- 
che loro cercano un punto ‘da 
stabilire come incontro fisso in 
un quadro che non sta mai 
fermo e non ci riescono. Ma 
da quella mobilità traggono al- 
meno un presentimento di av- 
venire, la scienza, l'uomo bio- 
chimico che esce dalla catena 
dell'elettronica, della nucleare 
e della biochimica; dicono che 
l'ADN, la formula. dell’acido 
nucleico — quello che è alla 
origine della vita — è un sim. 
bolo per la muova pittura, E 
aspettano, 

Intanto l’«op-art» gira nell’as- 
se Madison-cinquantasettesima 
facendoti l’occhio invetrato e 
costringendo i poveri frigorife- 
ri, i barattoli di birra della 
«pop-art» a finire in cantina, 
nei rifiuti; fra i simboli della 
civiltà dei consumi che non 
ha tempo per impietosirsi per 
le «utilità» che l'automazione 
crea, senza bisogno degli uo 
mini, 

Stelio Tomei 
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UNA SCUOLA CHE PREP 


ARA I BUONI CITTADINI 


La <NettImana degli scouts> 


inaugurata a Roma da Taviani 


Importanza dell’educazione dei giovani al. servizio civico 
P 


Roma, 21 

Il Ministro dell'Interno Ta- 
intervenuto stamani, 
in rappresentanza del Gover- 
no, all'apertura della quarta 
settimana dello scoutismo ita- 
liano, ‘alla quale partecipano 
gli esploratori cattolici e. il 
corpo nazionale dei giovani 
esploratori. 

Gli «scouts» di tutto il mon- 
do, come è noto, celebrano la 
data del 22 febbraio per ricor- 
dare la nascita del fondatore 
dello scoutismo Lord Robert 
Baden-Powel. In Italia, per inì- 
ziativa della segreteria per Le 
relazioni pubbliche delle Asso- 
ciazioni scout italiane, questa 
data viene inclusa nell'arco di 
una settimana per'offrire alle 
varie associazioni la possibiii- 
tà di svolgere diverse attività 


re all'opinione pubblica lo 
scoutismo. ° Via 
| Alla cerimonia odierna, svol- 
tasi nella sala della protomo- 
teca. capitolina, sono. interve- 
nute numerose personalità, ira 


tendenti a far meglio conosce-, 


«lita con una rapidità quasi 
Mintuibile, tanto è repentina; 
ì cardinali dell'arte, la curia 
©lla modernità del mondo ar- 
lStico, creano le dottrine del. 
“timo verbo sulle. ideologie 
"_|'1 penultimo vangelo che es- 
IN stessi avevano scritto), sì fa 
ll bilancio di cinquanta anni 
bittura e si dice che l'im- 
ssionismo era. l’ultima . te- 
Monianza dell’uomo, prima 
lla civiltà di massa, che l’in- 
|iTnale era la prova dell’esi- 
‘îhza di uno stato di vconfu 


le quali mons. Cunial, vice ge- 
rente di Roma,.rappresentanti 
diplomatici, il comandante del- 
la Regione militare centrale 
gen. Guillet, l'ammiraglio No- 
tari, il gen. De Lorenzo. co 
mandante l'Arma dei carabi- 
nieri, il gen. Mantineo ispet>9- 
re capo del Corpo delle guar 
die di P.S., il vice capo della 
Polizia di Loreto, il Questore 
Di Stefano. il vice Prefetto Vi- 
cario La Corte. Erano anche 
presenti il. direttore generale 
dell'assistenza pubblica Bel 
sario, il commissario straorcdi- 
nario. alla CRI, Potenza, con 
il direttore generale Pessi, e 
dirigenti delle organizzazioni 
scoutistiche, 

‘Dono il saluto dell'assessore 
Agostini, che era in rappie- 
sentanza del Sindaco, è_ un 
breve discorso del. dott. Con- 


One e di angoscia mueleare av: 
libttita dall'uomo entrato nella 
Vviltà di massa, che l'«op-art» 
& prima documentazione del. 
Capacità dell’uomo di aggre- 

‘è la scienza, di assorbirla, di 
"arle a pari, L'uomo di mas- 
— la società — comincia a 

| |Pabitare con la scienza: non 


che sono. singolarmente loro 


Ii confonde più, non lo spa: 
ta; è la presenza naturale 
Ie circola nello spazio fra 
Ip2Ssa e materia, fra uomini e 
lîndo. Dalla «op-art» si può 
“ivare all'arte del futuro, tut- 
Sta nell'avere la pazienza di 
|\Pettare che venga fuori l’uo- 
‘| che sappia interpretare € 
tetizzare le ricerche intorno 
società cosciente di vive- 
Nor nell’oggi, ma nell’avve- 
Lisi 


n le altre espressioni, l’astrat- 
fUMo, per esempio, sono finite, 


forti: eapo»dell'ufficio pubbli 
che relazioni delle Associazioni 
scoutistiche italiane, il Min! 
stro Taviani ha tenuto la pro- 
lusione sui valori e sull'attua-|. 
lità dello, scoutismo. Egli. ha 
sottolineato che, insegnando ai 
ragazzî a rendersi utili alla 
comunità, sì compie quel ne- 
cessario inserimento dell'indi- 
viduo nella società, non come 
elemento occasionale, ma en- 
I me partecipe e responsabile. 
Quello che si impara da bani- 
bini, soprattutto se lo si im- 


risca le tendenze e le attitu- 
dini pratiche del singolo, non 
si dimentica per tutta la vita. 
E così se un ragazzo impara 
a rendersi utile e a capire il 
senso di questa interdipendeh- 
za per cui l'uomo è utile al- 
l’altro uomo e a tutta la co- 
munità insieme, è più proba- 
bile che egli diventi domani 
un buon cittadino e che educni 
buoni cittadini. 

Ma esiste un altro asper:o 
del servizio «scout», I giovani 
e le giovani tra i l7 e i 15 
anni non si educano più con 
il giuoco ma con il servizio: 
dalle attività assistenziali al 
servizio civico vero e proprio. 
Poter mettere a disposizione 
della comunità nuclei. adqde- 
strati di giovani volontari, o 
singoli giovani preparati a 
svolgere le attività più varie, 
non solo. aiuta .il movimento 
scoutistico a educare il giova-| 
ne, ma è un servizio obiettivo 
reso alla comunità 

C'è poi lo scopo, non prima: 
rio, ma non trascurabile di 
rendere possibile, in condizio- 
ni di emergenza, il recluta- 
mento di una massa conside- 
revole di giovani, per il disbri- 
go di quelle piccole. mansioni 


idonee. Il Ministro Taviani ha 
ricordato a. questo, proposito 
la decorazione conseguita da- 
gli «scouts» per .la partecipa» 
zione alle operazioni di soccor- 
so del Vaiont. 

L'oratore ha concluso sotto- 
lineando che molti sono. gli 
aspetti che rendono vivo e at- 
tuale lo scoutismo, ma. tre in 
particolare lo rendono parli-| 
colarmente valido. nell’espe- 
rienza contemporanea: l'edu-! 
cazione del carattere, innan- 
zitutto, di cui c'è tanta neces: 
sità; in secondo luogo, lo spi- 
rito di eguaglianza e di auto- 
governo basato esclusivamente. 


sulla capacità e sul merito; 
infine l'educazione al servizio | 
civico. | 


Lr 


L'EQUIVOCA QUALIFICA 


di una categoria vilipesa 


Roîma, 21 
Gli aiutanti ufficiali giudizia- 


ri della Corte d'Appello di Ro- 
ma, riuniti in assemblea, hanno 
approvato un ordine de] giorno 
col quale chiedono al «Ministro 
di Grazia e Giustizia di dare 


que? Be’, sono come la ‘para con un metodo che favo-+mandato alla commissione mi- 


nisteriale preposta alla riforma 
del vigente ordinamento di mo: 
dificare la mualifica da aiutante 
ufficiale giudiziario a ufficiale 
giudiziario notificatore, affinchè, 
nella ipotesi che il Parlamento 
della Repubblica in sede di de- 
cisione deliberante non dovesse 
approvare il decreto di legge n, 
384 presentato al Senato il 5 feb- 
braio 1964 dagli on.li Iodice, Pic- 
chiotti e  Papalia, la categoria. 
cessi di essere vilipesa data la 
equivoca qualifica di aiutante, 
che può confondersi — come 
spesso accade — con quelia di 
aiutante dell'ufficiale  giudizia- 
ric, ii quale è persona estranea 
all'amministrazione della giusti. 
zia e assoldata  dall’ufficiale 
giudiziario perchè svolga illegal. 
mente funzioni e attribuzioni 
proprie dell'ufficiale giudiziario 
con grave danno morale per la 
autentica categoria degli aiutan- 
ti ufficiali giudiziari», 


Gli sposi del 61orno 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Londra — Maria Cristina Vettore ed Henry Ford II al loro 
arrivo, all'aeroporto ove sono giunti da New York con un aereo 
espressamente noleggiato per la loro luna di miele in Europa 


LA RIUNIONE A MILANO: DEGLI AGENTI PUBBLICITARI 


Milano, 21 

Nel quadro della «Settimana 
della pubblicità», in una riunio- 
ne di tutti gli agenti di pub. 
blicità dei principali quotidiani 
e delle società concessionarie, 
organizzata dal Comitato pub- 
bliche relazioni della stampa 
quotidiana, il presidente della 
Federazione italiana editori gior- 
nali, ing. Tommaso Astarita, ha 
esposto, nelle sue linee gene- 
rali, la funzione del comitato 
pubbliche relazioni per la stam- 
pa. quotidiana, illustrando gli 
Scopi che esso si prefigge e l’at- 
tività svolta dall'epoca della sua 
fondazione avvenuta nel gen- 
naio del 1963. Egli ha sottoli. 
neato particolarmente l’impor- 
tanza del concorso in atto in 
questi giorni e con il quale, per 
12 settimane consecutive, viene 
assegnata ogni giorno un’auto- 
mobile «Fiat» a un lettore di 
un quotidiano. 

Rilevato che tra il valore del- 
le automobili che si vanno, as- 
segnando, i diritti erariali e le 
spese di organizzazione e. di 
propaganda al concorso si rag- 
giunge un valore di oltre 100 


milioni, il presidente della F. I. 
E. G. ha affermato: «Un’impre- 
sa gigantesca, alla realizzazione 
della quale hanno contribuito, 
e ne va dato qui merito e vivo 
ringraziamento a ognuno, la 
«Fiat» con la sua larga visione 
del contributo pubblicitario e 
della benefica funzione del quo- 
tidiano, le cartiere che produ- 
cono carta da giornale con un 
ragguardevole ’munifico gesto, 
la RAI-TV con la propaganda 
concessa in piena liberalità, tut- 
ti gli organizzatori con la infa- 
ticabile opera che vanno. svol. 
gendo e, infine, le autorità. go- 
vernative di controllo con la lo- 
to paziente comprensione, Que- 
sto concorso — ha poi sottoli- 
neato Astarita — è il primo 
esempio, nel mondo, di un 
grande concorso a premi nel 
quale sono interessati, pratica. 
mente, tutti i quotidiani di una 
intera nazione, I concorsi a pre- 
mio come mezzo di propaganda, 
ai giornali sono stati spesso di. 
scussi sul piano dell’etica pro- 
fessionale dell’editore di gior- 
nale. Questa volta siamo tutti 
insieme in una bella battaglia, 


DELL'UMANITÀ 


I PEDIATRI AMERICANI OTTIMISTI SUL FUTURO 


Nascerà con i nostri nipoti 
una nuova razza di <superman> 


Grazie agli enormi progressi della scienza e alle migliori condizioni di vita 
le generazioni future saranno sempre più sane e fisicamente robuste 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 21 

Gli adolescenti moderni cre- 
scono come il naso di Pinoc. 
chio a ogni bugia: ma, secondo 
il parere dei medici, i loro pari 
età tra dieci, venti o trent'an- 
ni, supereranno tranquillamen- 
te quei traguardi fisici e fisio- 
logici che oggi appaiono anco- 
ra tanto lontani. Secondo uno 
studio preparato da un gruppo 
di pediatri per un centro me» 
dico statunitense, i quindicen- 
ni d’oggi sono, in media, di 
ben 13 centimetri più alti dei 
quindicenni del 1870; quanto 
al peso, essi pesano almeno do- 
dici chili in più; in media, di 
quei lontani coetanei. 

Come mai? Evidentemente, 
non si tratta dixun caso. Le 
cause che. sono all'origine di 
questo fenomeno, controllabile 
in tutti i paesi del mondo, an- 
che se in diverse percentuali, 
sono essenzialmente la» miglio- 
rata alimentazione deiì bambi- 
ni e i progressi della scienza 
pediatrica. Nel 1900, ogni mille 
bambini nati vivi, 162 morivano 
nel primo anno d'età a causa 
della pellagra, del beri-beri e 
di infezioni gastrointestinali: 
ancora mel 1935, nei, soli Stati 
Uniti si ebbero ‘3600 decessi per 
pellagra (si tratta di una ma- 
lattia causata da alimentazio- 
ne a base di cereali ammuffiti 
e da sottonutrizione: si mani- 
festa con sfaldamenti e croste 
dell'epidermide). Lo studio del- 
le cause della malattia condus- 
se alla preparazione di cibi e 
di pappe speciali, contenenti 
determinati minerali e deter. 
minati composti vitaminici, 

Oltre ai cibi «artificiali», con- 
tro la sottonutrizione agiscono 
sia le migliorate condizioni eco- 
nomiche. generali del globo, sia 
la più diffusa educazione gene- 
rale della gente: 09gi, ad esem- 
pio, non si pensa più che fac- 
cia male a un bambino di due 
mesi mangiare cereali e frutta, 
e, subito dopo, carne e verdure. 

Anche lo studio del metabo- 
lismo umano è Molto progre- 
dito e, come «sottoprodotto» di 
questo. studio, un miglioramen- 
to di tutte-le cure mediche re-. 
lative al processo di alimenta» 
zione del bambino ha comin: 


ciato a far sentire i suoi effetti. 
Le nuove generazioni non sono 
soltanto più alte e più robuste 
di quelle che le precedettero: 
sono già a limiti atletici e fisio- 
logici che ancora pochi anni ja 
venivano dichiarati irraggiun- 
gibili: i 2,20 metri in salto in 
alto, i cinque metri in salto 
con l'asta, il miglio în quattro 
minuti, il disco a 60 metrì, tra- 
guardi ritenuti favolosi anche 
negli anni del primo dopoguer- 
ra, sono ormai stati largamen- 
te superati, e il miglioramento 
è destinato a proseguire. 

Oggi melle gare sportive, @ 
cui le condizioni della tecnica 
del lavoro moderne consentono 
di dedicare sempre maggior 
tempo, i giovani possono inol. 
tre sviluppare maggiormente 
queste «nuove» doti fisiche in 


una «gara» a inseguimento che 
promette di finire con una raz- 
za di giganti ben nutriti e ro- 
bustissimi: - î mostri nipoti. 
«Quando compariranno i primi 
di questi eccezionali indivi. 
dui?», hanno chiesto a uno dei 
firmatari della relazione, il 
dott. John Kidwell: «Incomin- 
ciate a tenere d’occhio il figlio 
di vostro figlio — ha detto — 
potrebbe essere già Uti...>. 
U. P.I 


INTERESSE A ROMA 
per il convegno filatelico 


Roma, 21 
Oltre cinquemila persone han- 
no visitato il salone delle con- 
ferenze della stazione Termini 
in cui è stato inaugurato ieri il 
«Convegno filatelico nazionale», 


che è giunto alla sua ventesi. 
ma. edizione. $ 

Nell'ambito delle quotazioni, 
il «boom» sarebbe stato rae- 
giunto nel 1964 dai francobolli 
dello Stato Vaticano e, in par- 
ticolare, da quelli emessi. sot- 
to. il pontificato di Giovanni 
XXIII: si tratta di francobolli 
che continuano a subire una 
rivalutazione crescente. Buone 
quotazioni, inoltre, hanno i 
francobolli italiani del periodo 
della repubblica sociale italiana. 

Particolare . interesse. presso 
gli acquirenti, in questo «incon: 
tro» a livello internazioale con 
i commercianti di francobolli, 
suscitano invece i francobolli 
del Granducato di Toscana e 
del Regno di Sicilia. 

Fin dalle prime ore del po- 
meriggio, le offerte di acquisto 
sono oscillate da un minimo di 
750 lire a un. massimo: di. ‘tre 
milioni. 


& 


RUDOLE HESS 


RIACQUISTERA? 


a - = 


LA LIBERTA?? 


«E PAZZO» DICE IL MEDICO 


CHE LO VISITÒ A SPANDAU 


La diagnosi tenuta segreta per motivi politici 


Los. Angeles, 21 

Il dott. Maurice Walsh, pro- 
fessore di psichiatria all’Univer- 
sità di Los Angeles, ha confer- 
mato di avere visitato Rudolf 
Hess, il «vice Fiùhrer», nel 1948, 
nel carcere di Spandau, e di 
averlo, trovato affetto da schi- 
zofrenia, 

Il professor Walsh ha soste 
nuto di non averne fatto cenno 
nella sua relazione su richiesta 
delle autorità americane, le qua- 
li — sj era allora in piena crisi 
di Berlino — temevano di irrita 
re i russi, i quali, pazzo o no, 
volevano tenere Hess in carcere. 

Secondo il dottor Walsh, la 
richiesta di non divulgare la 
pazzia di Hess gli venne fatta 
dal primario della guarnigione 
militare americana in Germa- 
nia, il quale, dice lo psichiatra, 
gli fece capire che la richiesta 


era partita dal generale Lucius 
Clay, allora comandante milita- 
re americano in Germania, o da 
qualche suo diretto dipendente. 

Intervistato a New York, il 
generale Clay ha detto di non 
avere mai avanzato tale richie 
sta, di non ricordare la relazio- 
ne del professor Walsh e ha so- 
stenuto che, se tale ordine ven- 
ne impartito, non partì dal suo 
Ufficio, 

A Monaco di Baviera, l’avvo: 
cato. di Rudolf Hess, che sta 
scontando una condanna all’er- 
gastolo inflittagli dal Tribunale 
di Norimberga per crimini di 
guerra, ha dichiarato che, se la 
dichiarazione del, dottor Walsh 
sarà confermata, chiederà im- 
mediatamente la liberazione del 
suo cliente dal carcere di Span-| 
dau all'amministrazione del pe- 


== 


HA CONSUMATO TREMILA PENNELLI 


E 


i ri della Scuola superiore di po- 


nitenziario, che come è noto è 
tenuta a rotazione dalle quattro 
grandi potenze della seconda 
guerra mondiale, 


FUNZIONE DELLA «RECLAME> 
NELLO SVILUPPO PRODUTTIVO 


Una relazione del presidente degli editori italiani Astarita 
Il. concorso a. premi fra; i lettori - Iniziative nel MEC 


la cui onestà è fuori discussio- 
ne. Non vi è danno per nes. 
Suno). 

Soffermandosi poi sull’impor- 
tanza delle informazioni com- 
merciali, Astarita ha detto: «In 
una mia relazione sulla «posi. 
zione e la funzione della stam- 
pa nella, pubblicità mondiale» 
trovai modo di dimostrare, con 
una accurata analisi comparata, 
che dove la pubblicità era Svi- 
luppata, la stampa quotidiana 
era largamente diffusa e la per- 
centuale di pubblicità riserva- 
ta ai quotidiani era alta, Di- 
chiarai a conclusione, solenne- 
mente, che era quindi nostro 
sincero intendimento porre a 
disposizione la nostra forza e 
la nostra buona volontà per una 
azione di promozione della pub- 
blicità verso tutti i veicoli e 
non già solo di quella verso la 
stampa. Fui quindi il primo pre- 
sentatore di una mozione con 
la quale si auspicava l’istituzio- 
me di un comitato permanente 
interfederale della pubblicità al 
quale collaborassero la Federa- 
zione degli editori di giornali, 
la Federazione italiana della 
pubblicità e la Utenti pubblici 
ta associati. Tale comitato avreb- 
be avuto il compito di colma 
re il vuoto prima esistente tra 
un congresso della pubblicità e 
il successivo. La cerimonia del- 
l'insediamento del comitato in- 
terfederale presso la sede di 
Roma della Federazione editori 
ebbe il carattere solenne di un 
avvenimento che investiva. gli 
interessi di tutta la mazione. 
Iniziò quindi subito l’attività 
del comitato interfederale del. 
la pubblicità; si fissarono le di- 
rettive per la costituzione di un 
consiglio superiore della pub- 
blicità da insediare presso il 
Sottosegretariato alle Informa- 
zioni, 

«Oggi il consiglio superiore 
della pubblicità. sta per diven- 
tare un organo dello Stato, che 
presto inizierà la sua proficua 
opera di coordinamento delle 
varie esigenze nel campo della 
pubblicità. Emetterà pareri, 
presenterà proposte, collaborerà 
con gli organi governativi, sia 
in materia di Ilegislazione sulla 
pubblicità che di utilizzo della 
pubblicità da parte dello Stato 
e degli Enti parastatali. Possia- 
mo dire che, grazie al nostro 
valido contributo e grazie alla 
comprensione della burocrazia, 
della Presidenza del Consiglio e 


di tutti i Dicasteri competenti, 
la parte più autorevole e deter- 
mminante degli uomini politici cui 
è affidato il destino del nostro 
Paese conosce l’importanza e 
la. utilità della pubblicità come 
valido componente dello sfor- 
zo produttivo. ed è ben dispo- 
sta a contribuire al suo svi. 
luppo. 

Affermano poi. che l’azione 
intrapresa è.stata rivolta a fa- 
Te. opera di persuasione presso 
gli editori dei quotidiani per- 
chè si inducesseto a far cono- 
scere le loro tirature e la loro 
diffusione attraverso il control 
lo dell'Istituto accertamento 
diffusione e a lavorare intorno 
a un’ampia indagine che ha co- 
perto l’intera nazione, Astarita 
ha precisato: «I risultati di 
questo ponderoso e costoso la- 
voro stanno per vedere la luce 
in questi giorni e saranno un 
valido strumento nelle vostre 
mani per l’acquisizione di clien- 
ti inserzionisti». 

L'ing. Astarita ha quindi in- 
formato di un'altra iniziativa: 
le Federazioni degli editori di 
giornali dei Sei Paesi del MEC 
si sono riunite in una comuni. 
tà propria e nel quadro della 
comune difesa degli interessi 
editoriali non hanno natural 
mente tralasciato il grande pro- 


dinanzi ai giudici, dato che mol. 


il Ministro delle Finanze del 


coub Bebawi, padre dell'impu- 
tato, Jacoub è giunto a Roma 
nei 


porre venerdì scorso ma, colpi 
to da una infermità, fu costret- 


blema dell’acquisizione di pub- 
blicità 

«Oggi — ha detto Astarita — 
l'inserzionista. tedesco, quello 
francese, sono, come l'italiano, 
interessati a vendere nella in- 
tera Piccola Europa; quindi lo 
editore francese, quello .tede- 
sco, ecc. devono attrezzarsi per 
Offrire all’inserzionista italiano 
il loro spazio pubblicitario e 16 
editore italiano deve fare al 
trettanto presso tutti gli inser- 
Zionisti dell'intera comunità. 
La comunità delle Federazioni 
degli editori di giornali ha po- 
sto sul tappeto la risoluzione di 
questo comune problema e ha, 
su mia proposta, ‘allestito il 
«menabò» di una «brochure» 
dello stesso tipo che possa es- 
sere utilizzato da ciascuno dei 
Sei Paesi interessati. Nella 
«brochure» che allestiremo per 
i guotidiani italiani e che sarà 
a disposizione degli inserzioni. 
Sti dell'intera comunità presso 
le Federazioni editori di cia- 
scun Paese, gli editori italiani 
inseriranno tutte le notizie che 
scaturiranno dall’indagine di 
cui vi ho parlato, 

«Saremo così in grado di pre- 
sentarci agli inserzionisti della 
intera. comunità nelle stesse 
condizioni nelle quali si pre- 
senteranno gli editori locali e 
non ci verrà. a mancare quello 
apporto di pubblicità estera 
che, ne siamo certi, sarà supe- 
Tiore alla, carenza che si deter. 
minerà. nella. acquisizione di 
pubblicità da parte degli inter- 
zionisti italiani che a loro vol 
ta, dovranno distrarre una par- 
te dei loro «budgets» verso la 
stampa degli altri Paesi. E’ inu- 
tile aggiungere che Ja «brochu- 
re» italiana sarà stampata in 
varie lingue: inglese, francese 
e. tedesco, ma. non mancherà 
la lingua italiana per cui potrà. 
essere utilizzata anche da voi, 
nostri collaboratori in Italia, 
Oggi — ha concluso Astarita — 
possiamo. dire che la vendita 


_—_——_—_____': 


RIPRENDE IL PROCESSO. 
per il delitto di via Lazio 


Roma, 21 
Il processo per l'uccisione di 
Farouk Chourbagi riprenderà 
domani mattina con l’interro- 
gatorio di nuovi testimoni. Per 
la 19.a udienza del giudizio con- 
tro i coniugi Youssef Bebawi 
e Claire Ghobrial, sono state 
citate tredici persone, ma. non 
è certo che tutte si presentino 


te devono giungere dall’estero, 
Tra questi testimoni, figurano 


Sudan, Mubarak Zaroug, e Ja- 


giorni scorsi, proveniente 
dall'Egitto; avrebbe dovuto de- 


to a rimanere a letto. 


Frattanto i tre periti nomi. 
nati dalla Corte nell’udienza di 
venerdì si apprestano, dopo il 
giuramento di rito, a eseguire 
l'incarico loro affidato dai giu- 
dici nel tentativo di fare luce 
sul «giallo di via Lazio». I tre 
tecnici sono: il prof, Antonio 
Gerin, direttore dell’Istituto di 
medicina legale dell’Università 
di Roma, il dott. Rocco Pace- 


lizia scientifica e il prof. Clau- 
dio De Zorzi, chimico. Costoro 
dovranno stabilire se le mac- 
chie rintracciate durante il so- 
‘pralluogo della Corte nella casa 
del delitto sulle carte da para: 
ti, sono di sangue, di vetriolo 
o di ambedue le sostanze. 

Nel caso che si tratti di san- 
gue, i periti dovranno stabilire 
il gruppo, cosa. possibile. poi- 
chè non c’è limite di tempo, per, 
l’identificazione del gruppo cui 
appartenne un campione di 
sangue: il prof. Gerin ha fatta 


presente che solo la distruzio- 
he dei tessuti sanguigni, even- 
tualmente prodotta dal vetrio- 
lo, potrebbe impedire l’esperi- 
mento, È 

La richiesta per l’identifica- 
zione del gruppo sanguigno, co- 
me è noto, è stata sollecitata 
dalla difesa di Bebawi, la. qua. 
le spera di dimostrare che quel 
sangue —. se le macchie sono 
state prodotte effettivamente da 
questa sostanza — apvartene- 
va a Claire Ghobrial, la quale 
nei ciomi successivi al fatto di e 
via Lazio, presentava a una ma-| Sciopero dei giornali. : 
no alcune scalfitture che dla Sono seguite altre relazioni 
donna ha detto di essersi fafta|sui concorsi e sulla televisio- 
aprendo una scatola di latta. |ne in rapporto ai quotidiani. 


dello spazio pubblicitario è fa- 
cilitata da una azione centrale 
Vigorosa che andrà sempre più 
intensificandosi in avvenire». 
Successivamente, il vice di- 
rettore generale della  S.P.L, 
dott. Corradini. ha svolto una 
telazione sull'andamento della 
pubblicità sui quotidiani in Ita- 
lia, citando alcuni dei principa- 
li aspetti. In proposito ha ri- 
cordato la flessione delle ven- 
dite di prodotti avvenuta, negli 
Stati. Uniti quando per. 114 
giorni consecutivi persistette lo 


Milos — il piuore .egoro Stiluan dinauzi a Uio dei cinque grandi dipinti da lui compiuti per incarico della Società 
«Italia» che lî ha destinati alla sala da pranzo di prima classe della turbonave «Raffaello» costruita nei cantieri di Monfal. 
cone, Le cinque tele, che partiranno ora alla volta di Trieste, sono costate al pittore due anni dî lavoro e tremila pennelli di 
martora: quella che si vede riprodotta nella fotografia è intitolata «La pesca miracolosa» ed è lunga metri 2,50 e alta 170 
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CRONACA DELLA CITTA, 


PRESENTE IL SOTTOSEGRETARIO Al LL. PP..DE COCCI | BOSCAGLIE E PRATI IN FIAMME 


AL MOLO SETTIMO STAMATTINA ‘Domati sul Carso 
RIPRESA UFFICIALE DEI LAVORI Mumerosi incendi 


I vigili della pattuglia di prevenzione 
sono ‘stati impegnati tutto il giorno 


d 


Lanciato fuori dall’auto— 


In un incidente stradale di 
particolare drammaticità è ri- 
masto ferito nella tarda sera- 
ta di sabato scorso Vincenzo 
Varesano, di 40 anni, abitante 
in Androna San Silvestro, Po- 
co dopo le 22, alla guida di 
un’utilitaria, il Varesano si sta- 
va dirigendo . da Aquileia a 
Grado. La corsa è filata liscia 
e normale sino all'abitato di 
Aquileia: subito dopo avere su- 
perato la cittadina, il Varesa- 
no ha perduto, per cause che 
non sì conoscono, il controllo 
della guida, Ormai lanciata, la 
vetturetta è sbandata comple. 
tamente sulla destra e, con pau- 
rosa violenza, è piombata con- 
tro il tronco di un platano, 
sfasciandosi, Prima ancora che 
l’utilitaria compisse il terrifi- 
.1° < 3 è È 
zione hanno partecipato anche Critiche dei liberali . Ea REA na 
aac Delizia Sa al centro-sinistra (Attualfoto) |ri dall’abitacolo e, gravemente 
Doge pe ee I AO I eiraleo siiaione poli dea | Hidieo e:perio più fellote dl corsollo gedsgnino: pere. [0 0 piontato sullestalo 
di prevenzione hasdomato, sul ui attuale alitazione moliuca ria, ossia cazzo dei circuiti contenuto"in un cibo di un |Stradalei Il poveretto è' stato 
asa 10° AICCODIO ni DURE stituito il tema di un affolla-| Paio di decimetri per lato. E* il cervello del cervello elettroni. scorto, poco dopo, da pur, atte 
Altro falò a Cologna, nelle|t5 comizio tenuto ieri mattina| 0. Il solo «cubetto» del cablaggio!costa circa 25 milioni di lire | tomobilista di passaggio, il qua. Il Consiglio direttivo della sé] Osp 


È = $ TETTI __—_ n dai consiglieri regionali del zione di Trieste di «Italia n0| a 3 
TUTTE LE CATEGORIE SI PROCLAMANO SOLIDA 


le ha provveduto a chiama! 
soccorsi. Con un’autolettiga, 
Varesano, .che ha 


Giornata «calda» ‘quella. ap- immediate vicinanze: del cam- 
Jena trascorsa per i vigili del{po sportivo, dove le fiamme 
‘uoco della Centrale e dei Di- |hanno falciato un prato albe- 
staccamenti di Villa Opicina, [rato dell'ampiezza di cinque- 
di Muggia e del Porto Vittorio |mila metri quadrati. Allarme 
Emanuele e per gli uomini|anche a Cattinara, dove il fuo- 
che, agli ordini del brigadiere |co ha intaccato un fondo del- 
Piacentini, hanno perlustrato |la superficie di duemila metri 
a bordo di una «Campagnola» Iquadrati. Altrì due incendi si 
l'intero arco carsico. La pat-,sono sviluppati nella pineta 
tuglia ha. scoperto. e sedato|che ‘si stende dirimpetto al 
sul nascere diversi incendi e,|Golf Club, di Padriciano e un 
in altri, ha collaborato attiva-|altro nei pressi del campo. di 
mente con gli uomini inviati] Padriciano. ‘ine, i vigili del], 
sul posto da Trieste e dai Di-|fuoco hanno doyuto effettuare 
staccamenti periferici. Le fiam-| due interventi per spegnere le 
me hanno incominciato.a.guiz-| fiamme svil tesì attorno a 
zare sin dal primo mattino|stufe alimentate da carburan- 
nelle boscaglie e sui prati arsi|te: i preoccupanti inconvenien- 
per la lunga siccità. I vigili|ti si sono verificati in un ap- 
hanno domato incendi a Pese,| partamento di corso Italia 19, 
Il dove il fuoco si era esteso su|e in piazza Cornelia Romana 
una superficie di ventimila me- 
tri quadrati: al lavoro di estin- 


fratture costali multiple; esc0 
riazioni diffuse e stato di cho0) 
è stato trasportato all’ospedalii 
di Grado, e colà ricoverato ci 
prognosi riservata, 


Riunione alle 18.30] 
del Consiglio comuna 


Tornerà a riunirsi, questa & 
Ta alle 18.30, il Consiglio comi 
nale; fra i vari argomenti 
l'ordine del giorno, la p 
d'atto delle dimissioni, del rt! 
pubblicano Bazzaro dall’incari 
co di assessore: si è dimess Sol 
anche dal PRI, dopo che il sull do) 
partito ha maturato la decisio| SON 
ne di uscire dalla coalizione d| No 
centro-sinistra. 


Giovedì l'assemblea 
di «Italia Nostra» 


(«Giornalfoto») 

Stamane con inizio alle 11 
sì svolgerà al Punto franco 
nuovo l’annunciata cerimonia 


PLI avv. Morpurgo e. dott. stra» ha:indetto per giovedì 


ne Ceco, Re UNO STRUMENTO PREZIOSO AL SERVIZIO DELLA RICERCA SCIENTIFICA |tebbraio ale 1730 in prime 


ì i alle 18.30 in seconda convo: 
’avvi i cemente con ì partiti di cen- " V 
dei lion Ma fee tro-sinistra per aver dato vita zione, nella Sala romana di 


l) TERE 3 lazzo Artelli di via dell’Univi 
ta ® ® ° " È 7 h 
Molo settimo. Non si tratta dle Rc a, diupia o sità 5, l'assemblea dei soci, | È i 
«della posa della prima pietra: veni, anzichè costituire una MIN | e ca 60 a ore e e ronico All'ordine del giorno figurt Cell 
i lavori, come si sa, erano co- maggioranza «centrista» che > 
minciati nella primavera. del meglio — ha detto ‘Trauner — 


no la relazione del president te, 
:l'adesi iopero di domani #5: val imane di lavoro all’A 
22 27 l'adesione allo sciopero di domani [;--=-="| vatgono settimane et lavoro all Ateneo 
«La debolezza sul terreno po-| -—@[@@ 


e l'elezione del Consiglio dij Sere 
i dopo le fin troppo note diffi- 
litico_ che manifestano la DC 


Con prognosi riservata, è stata 20 L 
colta, alle 19,30 di ieri, nella divisioni) yy 
ortopedica dell’ospedale, la pensio 


Tettivo. | sett 
mai 

coltà burocratiche. 
g Per assistere alla cerimonia 


a giungerà a Trieste il Sottose- e il FSDI si ripercuote anche! Per quanto efficiente il «cervello» di cui dispone la nostra Università {met Oisa Aichottzer ved. xasonit] 
gretario ai Lavori pubblici; on. * e è " AMI RIPETO FIRGONOM COM per o di 78 anni, abitante in via D'Alvi#] © 
Se ‘coca; vi presenzieramne| Alla ribalta della grande manifestazione di protesta [una preoccupante carena dll sente ormai il peso degli anni e occorrono macchine di maggior potenza |50." Ps pina, nei cune 6) 10" 


casa, la vegliarda era inciampata &| SN 
cadendo, s'era fratturata il femoîf] dai 
- sinistro. Cis 
Dopo la conversazione con i,la parte elettronica, la memo-yoramai molto numerosa, di pro- Gra 


inoltre le massime autorità 
cittadine. 


Saranno necessari quattro 


saranno anche le apprensioni per le Società marittime. |in difesa delle strutture eco- 


nomiche della città... , 
Anche Morpurgo ha rico; 
dotto «la situazione critica di 


anni di lavoro, per Ja posa dei la vigilia della grande ma-|del Lloyd Triestino debba in to per acclamazione il’ poeta alla deb i | Girigenti del Centro elettronico | ria è gli organi di comando, in|grammi di servizio permette di Va, 

> 2500 ‘pali in cemento armato a rotante che ve- | un Tione onitano' fuvaro acomi Biazio Marin, e consiglieri i SES dei Dea cel |di calcolo dell'Università degli | uno spazio poco più ampio di |effettuare calcoli con aritmetica Sa 

i che formeranno la struttura|drà domani dalle 11 alle 24|parire. seguenti signori (in ordine al-|tro-sinistra, la cui azione in| Studi di Trieste, nel corso della | una grande scrivania. decimale a lunghezza variabile IN SOLI DIECI MINUTI colj 

pi del grande molo. Quattro an-|tutta la città unita nella vo- Anche il comitato direttivo | fabetico): comm. ‘Caidassi, | difesa dei vitali interessi trie- quale è stata delineata la si-| Accanto a questo blocco che (fino a 50 cifre) e di garantire TA 
ni, mentre cinque sono andati |lontà di difendere il Cantiere provinciale del. Sindacato na-|dott. Hi Cominotti, signora |stini si è dimostrata del tutto|tUazione attuale di questo es-|contiene la parte elettronica, quindi una elevata precisione “fl 

A San Marco, da ogni parte ven- | zionale Scuola media ‘ha, preso | Laura Eulambio, prof. Lapen-|'insoddisfacente oltre che tar-|Senziale servizio a disposizione | che costituisce il nucleo  «in-|ei calcoli laddove questa. vie- E° 

perduti per le traversie che gono espresse calorose adesioni | atto della. «situazione di ‘estre- [na, sig. E. Lichtenstein, prof. | diva». Ed ha quindi sottolinea- della ricerca scientifica univer- |telligente» (di elaborazione vera |® richiesta, | Per 

hanno preceduto l'appalto de-|4a]lo sciopero generale. mo. disagio venutasi a creare |A. Origone, contessa Angelalto — manifestando «sgomen-!sitaria, ed è stata prospettata |e propria) della macchina, una | La visione del 1620 rappresen Diei 

finitivo dei. lavori, assegnati] nell’annunciare la compatta |A Trieste in seguito alla pro- | Pace, comm. Padoa, dott. de|to» per la «sistematica azione | la necessità del suo potenzia: | sola unità comprende gli organi | t&, qualcosa di veramente per. E 

infine all'impresa «Farsura». |adesione del personale delle gettata chiusura del cantiere Rinaldini, dott. S. de Seemann, | di declassamento che ‘sta col- mento anche nell ‘interesse e|di lettura e di perfezione, com-|fetto; un gioiello tra i moderni | coll 

Nel iggio, il Sottose- | sedi triestine delle Società di | S. Marco, vanto ed orgoglio di | comm. G. Suttora. pendo Trieste in. particolare | quale incentivo delle attività in-| pleta il calcolatore. Peraltro |sistemi di elaborazione. Ma es- | chè 
(el pomeriggio, vile Sottose» Navigazione «Lloyd Triestino», | Trieste» ed ha riconosciuto «la | Il consiglio neoeletto, riuni-| per quanto riguarda. la. pro-| dustriali ed economiche della | tutte le caratteristiche del 1620|50, non bisogna dimenticarlo, I 

gretario on. De Coccì presen- Drtoias e «Adriatica», la Feder: | fondatezza della protesta unani- |tosi subito dopo ha proceduto | gettata chiusura del S. Marco, | città, è apparsa opportuna una |sono frutto dell’applicazione di|ha oramai oltre cinque anni di | sa 


, la quale verreb- | alla designazione dei vicepresi- | quella dell'Ispettorato co: visita al Centro ed al calcolato | moderne tecniche costruttive e|Vita: un'età sufficiente a rende- 


zietà a un incontro in Prefet-|<&rdan, la FILM-CGIL, la|me della cit a D l ot 
tura, fissato per le ore 16.30, | PILM-CISL e la UTLM hanno | de colpita in modo irreparabi- | denti nelle persone dei signori | partimentale. dei. Monopol re elettronico IBM 1620 di cui|rappresentano altrettanti pro-|re vecchio qualsiasi calcolatore | 5 ; dop 
‘degli esponenti di tutte le or- | concofdato un comunicato uni- | 1. dall’assurdo ‘ed irrazionale | dott. de Seemann, prof. La: Stato e la ritardata defin è dotato, con la guida del suo |gressi rispetto ai calcolatori di|della sua classe. Intorno ad - Nor 


Suo 


i ; i i chi i i i Î a inal dell’oleodotto» | direttore, prof. Luciano Da-| serie ti esso si sono avvicendate decine avrete le fotografie 
raniizzazioni intere: -l tario in cuivsi sottolinea come | Provvedimento», penna e Lichtenstein e all’at-|ne del termina! tore, prof. precedeni grafio per 
5 fa ; SH e A Tineste viene chiamata a..dar | Soltanto l'adesio; Ò îribuzione degli incariéhi ai|—,, ANche il recente allarme | boni. E’ il momento di parlare di|S! giovani che vi hanno appreso documenti chiedendo il I 
lemi del settore edilizio. Ta-| ova di una compattezza e di| Sciopero: e ciò în considera: |singoli consiglieri. E' stato an-| Sulla sorte del Lloyd, Triesti-| 11 calcolatore IBM 1620 rap. |\velocità/e'di tempi, La velocità [18 tecnica della programmazio- vizio urgente nello studio 4} 
le riunione fa seguito a quel- |" Combattività che sole pos- | zione della grave responsabili: | che esaminato il programma|m9. E MRa ha ibi kr presenta uno dei primi esempi | di elaborazione è indicata da Etu tO Feaiso per auiprgo $ tornalfoedì VI 
la svoltasi lo scorso novem-|sono ormai fermare il realizzar: | tà di abbandonare i ragazzi ed | gi attività culturale per i pros- | {iqarj i OE de si resto, | di razionale applicazione delle | queste cifre: nello spazio di un|,, io are 9g dll ce 
i giovani a se stessi per le rietà nazionale per Trieste: | tecniche di miniaturizzazione | secondo, :1 calcolatore è in gra-| Panno svolto ricerche ica, zo 


bre per iniziativa dei rappre-|si di quello che è l'ennesimo e È È simi mesi, che comprenderà 
I e) s ù ili e a 

sentanti della Camera confe- |senz'aitro il più grave attentato | Strade in una giornata, come | mostre ‘d'arte, iconfetenze, e î 

d alla sopravvivenza della nostra | quella di domani, non certo se- vga finte ico: Provveditorato regionale ‘alle 

lerale del Lavoro, durante la DI rena. Aderiranno invece allo | CONCer DI PELAIMI O DELI licitazione privata per l'appalto del 


r RARI ERE, pas di difesa che | ICI = in. | 12) iati saranno comunicati i 

quale sono stati affrontati i|città». Un'azione 158 I eclopero — come già annuncia: | Sreggiati è opere pubbliche, è stata. esperita la 
î 1 Ù .|coincide con «l'addensarsi di pe) 8) successivamente. E’ stato an- Ù È 
problemi relativi all’occupa nubi sempre più fosche sul-|to — gli insegnanti elementari |6he deciso di dare inizio al più rifacimento della copertura del tetto 


zione nel settore, je- | ® quelli. delle scuole materne, DET del capannone’ n, 3 al Punto frarico 
l'orizzonte economico di Trie È r {presto a corsi di lingùa tede- 3 », 

ste, con il circolare sempre più| nonchè gli studenti universi: («ea con (speciale riguardo a VE I ROTO E LUSIGiNnA 

insistente di notizie relative an- | tari; analoga decisione è stata | talune specializzazioni. mil i 


, COPPA DEL MONDO 3 idi n to| presa ieri dai professori. uni. 
DO) A VARSAVIA cas Tn O versitari incaricati. Le domande di associazione 
ui 4 


3 va ; 5 RUOTE di chimica, di matematica, di $ 

nel campo dei calcolatori scien- | do di. compiere, ‘in via alterna-|: E » AIN PIAZZA DELLA BORSA ?| &vi 
tifici. Non si tratta quindi di | tiva, 1780 addizioni o sottrazio- PE siero lmoieco alle 
mastodonti. Nè sorprende — do: |ni; 200 moltiplicazioni (con nu-| el} 1 DE RTNORO. | eff 
po la spiegazione avuta dal/meri di cinque cifre); da 1780|@ela ii ci elettronica i rig 
prof. Daboni — che esso appaia|a 5000 operazioni di confronto;|neh più svatiati problemi sia a 
di dimensioni. modeste, soprat-|4160 trasmissioni di dati con ARR così , profondamente | l' SE AVETE la. 
tutto ‘rispetto alle macchine|zone di due caratteri; 5000 de- D i campi.di ricerca delli IN PROGRAMMA hai 


s 3 nostro Ateneo, che la le 5 
equivalenti prodotte su scala|cisioni logiche. Pia at n eo ce Poni ll L'ACQUISTO DI UN | so 
+0 


î industriale prima della sua com-| Per ottenere questo bisogna 5 : 
n . x randi > 
Date aiuto all'opera civile | arse su mercato. Infatti 1a | naturalmente venire in contat-[fito come una imprescindibile || APPARTAMENTO] 
si totale  transistorizzazione deilto con Je varie parti della mac:|necessità, Di RS 
della LEGA ‘NAZIONALE vecchi circuiti a valvola. ha|china. Il calcolatore di cui stia- Il calcolatore elettronico è|f Pel complesso «Nuova Trie- || o 
tecipare ‘alla manifestazione. permesso infatti di contenere|mo parlando è equipaggiato ini inni checfu ita ||| Ste» via Benussi (Valmaura) || ce: 
con lettore-perforatore a nastro] er FRRFOIREANOT ‘problemi; ma || adiacente case INAIL, tro-|| rai 


Frattanto, il problema del S, E; 
Marco continua a sollevare echi di carta ad otto canali. Con/;n realtà ‘essa, con le sue stra-|f Yerete appartamenti moder: || De 


i i si ricevono ogni giovedì dalle 
PATERNITI viaGGI . |coglie l'occasione per accenna: | Anche, la Federazione, delle (53 alle 20. nella sede dell'Asso- 


operative e mutue di Trieste > 
c , #1 |re al «timore purtroppo fonda- | COODeTa: ciazione fra austriaci, in via 
dn ESE toiohe persino il glorioso nome | Invita i propri aderenti a par. (ca Nicolò 21. IL po 


ca 


Î 
| B 


POLIZZA 


Q ORUOTE 


CON FRANCHIGIA FISSA 


= == = a + == Si = — == — 
h sti Ù ,’ LI LU [uesto » mezzo ale i i i d 
UNA PRESA DI POSIZIONE DEL COLLEGIO COSTRUTTORI |a" scde-poitica lassomento © | IN ASSEMBLEA | SOCI DELL’ALAR.T. CON L'INTERVENTO DELL'ARCIVESCOVO |} inezo sencono norma nità Soto SU || nia pre convenentisimi/i co 
=, da elaborare, e con lo stesso sempre nuovi, e tali da richie- pagamento. Adattissimi per 
gionale avv. Morpurgo, il quale TEGOnO pere donii ia scie * fj| li calcolo ‘e sempre maggiore investimento. Informazioni, 
NERO Ù fre) al secondo; la velocità di 
vi decisioni che vanno matu "i È emissione è di 15 caratteri al| Alle nuove esigenze del Cen. î 
fra - 9 eHo..® ha soggiunto: «N i secondo, { rate | umor 
gg) on si può di i 
| re che la situazione cantieristi- I dati vengono immagazzina- | vi Potrà rispondere un com: î 
ne Se ca locale e quella della marine. ti in una memoria statica, a nu-| plesso IBM assai PI Ron via Donota 1 i di 
—@@<@€È@@66______________——<<— —_y——@<&+<t ria non abbia da tempo fatto| CISL magnetici, ‘capaci (di conte: | con arza Mofazione al imomoria Ri” 
: ; a i ; TR | è sizione della memoria è sin-|tivi accessori di calcolo e di 
Astensione dal lavoro proclamata dai Sindacati |ia:me; anche in atte cità. @| Richiamo dell'ing. Bartoli al dovere di obiettività nei servizi informativi. |Estsrneors accesso ‘ne |controio pre et 
girizzo di cinque cifre. L’elabo-| Non v'è dubbio che quanto 
Come annunciato, per domani, Dopo un accenno polemico a|cano situazioni analogamente L'importanza! dell'intervento |— perchè soprattutto di que-|l'epopea-in terra di Russia dei | sibilità di operare sui dati con|sto suo intento; non soltanto 
martedì, è stato proclamato uno | riflessi sindacali della situazio- pericolose, Ma, in quelle: clttà diretto degli ascoltatori ra-|sta' si deve parlare ha sog-|nostri soldati che sopportaro-|32 tipi distinti di operazioni, di|in quel momento il nostro Ate- 
nazionale, dei lavoratori dell'edi. | costruttori, edili conclude affer- | scendo così a dare maggior for: | 26) giudizio dell'attività svolta | riuscire benefica e provviden=|certo per portare rispetto al-|particolarment tte per cal- issi i 
lizia e dei settori collaterali, Es- | mando che «un comune interes: | 2a alla loro voce nei confronti Tele R ATTO. © ra ricon- | ziale o dannosa. Dori Dear VETRO Sail Ra ON e OE 


biamo ri- | l'Esercito. Nella. rievocazione | coli matematici. tenziare la ricerca scientifica, 


zio del PLI, dal consigliere re. dere sempre maggiore velocità 
° >” LA ha lamentato in  particola È ia pe pH fai visioni progetti | 
n par Te i cafe i capacità di memoria; onde la 
A nola | rave GIISI Ka certa passività dei partiti trasmi SÌ NI radi EC O dei Gu: necessità di rinnovamento di- MPRES | 
; lel Governo di fronte alle gra- ragione di 150 caratteri (ci: | vicne fatale, TRE u 
rando per la nostra città», E tro si sta pensando da tempo; | 
squillare. un campanello di al: nere 20 mila cifre, e ciascuna | aggiuntive e moderni disposi: |{. NEL VOSTRO ] 
robusto del st i fi ; ri 
nostro, si veri: razione avviene grazie alla pos-|prima il Centro riuscirà in que- 
sciopero unitario, a carattere |ne politica, il comunicato dei|si agisce unitariamente, riu. diofonici e dei telespettatori |giunto l'avv. Sardos — può |no sacrifici  crudelissimi nonfcui alcune di grande potenza,|neo disporrà di un mezzo po- 
si sono chiamati all’azione — se. |se unisce i lavoratori agli im-|delle autorità centrali. Da noi, | fermata nel corso dell’annuale | conoscere che i benefici della | della Resistenza si dimentica| ‘Questa caratteristica, în par-|ma la città stessa beneficierà di 


condo quanto dichiara il comu- 
nicato diramato dalle segreterie 
delle Federazioni di categoria 
della CISL, UIL e CGIL — per 
reagire contro «l'attacco del pa- 
dronato ai salari degli operai» 
e Toe reclamare il superamento 
della crisi del settore attraver- 
so l'attuazione della legge «167 
e la riforma urbanistica. 

Al riguardo, il Collegio co- 
struttori ‘edili di Trieste. rileva 
che in effetti una crisi paurosa 
sta progressivamente investen- 
do l'edilizia e per riflesso tutte 
le industrie complementari: da 
diversi mesi, i cantieri che si 
chiudono sono molti di più di 

uelli che si aprono. Dalle ridu- 

© zioni di orario si passa inevita- 
bilmente alle sospensioni dal la- 
voro e ai licenziamenti. 

Se il 1964 è Stato l’anno della, 
crisi, il 1965 potrebbe, essere 
l’anno del crollo, con oltre mez- 
zo milione di disoccupati nella 
sola edilizia 


ripristinare nel Paese, quelle|dei partiti di centro-sinistra, si |t-" nel corso dell'annuale as-|plici, ma talvolta la vigilanza | cattolici ‘che agirono non già| flessibilità del re che|sue più svariate attivi 
condizioni Senna o fra SENIO frenare quest'azione | ‘emblea dei soci del’ATART|del cittadino ‘deve poter co-|per, sostituire una dittatura|è a SOI dalla Grinseotsia di tenere 
sentiranno di dare a tu i 17 A n to M na | (Associazione italiana ascolta- gliere anche quegli aspetti me- | all'altra, bensì, per far trion-|svariatissima natura. dei com-|nel rapido progredire dei tempi. 
voratori la piena Spata DIE AEsts Runo ERRO è | tori radiofonici telespettatori). | no positivi a cui si richiede |fare i ‘valori cristiani e di|piti che quotidianamente esso 
con il DIDETESRITO RO TIERRA Lelio un tt SIR Alla riunione è intervenuto lo |di porre rimedio per il bene|dignità umana. Nel rievocare |Svolge al servizio degli istituti PR ì 
HO COS IVAN IRLIZD EIA, a i mascita, della | Arcivescovo mons. Santin. di tutti. In campo marxista — [Ja vita dello statista De Ga-|scientifici del nostro Ateneo. GALENDARIETTO L'ASSICUR 

Da parte sindacale si confer. | Regione miracoli per queste ter- h Ù h ti l'avv Sardos e SIL n i AZION 

i lana Îa mo |re di ‘confine»i La Regione = |. L'ATART esiste; dal 1953.con;| ha-continuato:Layv. 5 speri ha continuato l’ing.|Se ne servono un po’ tutti. Ba-|l___________—_—_——! 

psc si sata vr PARTI ero di egli fica ene sli la presidenza centrale a Roma |esiste un'associazione analoga | Bartoli — volutamente o no|sta gettare uno sguardo alla la-| "roi: temperatura massi F Ù 
Fori Ti raton stri paga té a risolvere i grandi probie-|6 varie delegazioni provinciali, | Per la volontà d'intervento ma |si è dimenticato il capitolo ri-|vagna appesa a una parete del-| ning pre nina Sac Ir E A 123 
fi laterizi e del legno per la|mi di Trieste, per i quali è più tra cui una delle più attive e|con fini opposti a quelli deri-|guardante Trieste. E sì che la|la stanza-laboratorio per ren-|jieve aumento; umidità 46 per cen 


sensibili quella triestina. Suo|vanti dai principi cristiani. {nostra città fu parte stessa|dersene conto. La tavola nera |temper ; 
gra nt lo nea sede di dolidarietà. ‘nazionale. Ed scopo principale è iquello (di Per testo: l'attività della [dell'anime di De Gasperi cite | ha sel caselle, da lunedì a sa Co n e [a md 
dona COGL Mii via Duca d'Aosta | ha annunciato che in questo|rsccogliere e rappresentare le|ATART deve ‘essere rassicura-|tà che distinse l'opera, la per-|bato. Ognuna di esse è zeppa| Oggi: S. Margherita, Îl sole sorge A 
15 si terrà un'assemblea di tutti | senso, 2, prossimo Consiglio | &sigenze dei radioascoltatori e|ta da una presenza sempre più|sonalità e il valore dell’uomo | di note che riguardano un isti-|alle 6.57 e' tramonta alle 17.41, perle vetture targate GO 
i isvoratori. delle costruzioni e |nazionale del PLI, egli richie.|°i, telespettatori. associati e (fitta di socì ed aderenti. L'avy. |impegnato ‘a selvaguardaria | tuto scientifico dell'Università. | Marge —_ OGGI: bassa ale 7% TS + UD, tipo. Fiat 500 DI 
affini ORA 'inberven tano ppi | delle loro famiglie nei riguar-|Sardos dopo aver sottolineato | dalle mire straniere. Quando | Significa che ‘nel corso della E AT 600 D, costa 30.000 lire annue 
i parlamentari liberali, inchè | di delle diffusioni radiofoni-|che la volontà dell'AIART è|si parla della strage di Porzus| settimana ne hanno fatto largo | tm. 35 STRA an Ita -12, |{ per i tipi Dauphine, Fiat 850, 
PE GOventO a concorda. |che e televisive, considerate |quella di vedere una Televisio-|— ha concluso Bartoli — non|uso tutti, ricavando ricca mes-| Farmacie in servizio notturno: pia: |} Renault 4 e 8, Simca Lai 
Gravissimo lutt te con la, Comunità economica | Sotto l'aspetto artistico e in-|ne sempre migliore sul piano|solo si parla a metà ma si|se di dati nel corso di minuti] soletto, via Roma 16, tel. 35218; Al|f DTW 800, BMW 700, NS 

ravissimo lutto a rooDa Uma Bolitica di souveri | formativo 6 sotto l'aspetto |morale, informativo ed ‘edu-/evita di citare e di indicate|o al massimo di qualche ora,|Galeno, via S. Cilino 3 (S. Giovan- |] Prinz 4, Opel Kadett, costa 

. 1° n Sia A pote di tutta l’'indu.| educativo e sociale. Garanzia | cativo ha annunciato che sa-|nei comunisti anti-italiani gli|laddove prima docenti, assi-lni), tel. 96252; Alla Madonna del Ma- 40.000 lire | 
del giornalista Soli stria cantenatica nazionali della serietà nell'impegno è la|ranno costituite nuove com-|unici responsabili di quell'atto|stenti e studenti impiegavano |re, largo Piave 2, tel. 24765; Sant'An- Imposte comprese 
x ; x le- {sua ispirazione ai principi cri-|missioni e sezioni di ascolto|di ferocia invero degna delle|mesi di studio nella ricerca diln® Etta di S. Anna 10, tel, 55919. 

Un gravissimo lutto ha CAL Il Sindacato medici della pro- | stiani. per un più sollecito interven-|stesse imprese naziste del ge-|dati e formule che, una volta], Farmacie in servizio diurno inin- ||| per informazioni telefonare 68701 | | 
to il' giornalista Danilo » [vincia di Trieste, aderente al | Questi concetti sono stati ri-|t0 dei cittadini nella segnala- | nere. trovati, non avevano! certamen- | tetrotto; Davanzo, via Bernini di tal: LLOYD ADRIATICO | 
capo della redazione triestina |la Camera confederale del la-|yugiti dal presidente della |Zi0Ne, per quanto riguarda sia| rvArcivescovo mons, Santin|te la stessa sicurezza di risul. [Si'i igiss Al Mosa. vu del i 


prenditori i quali si battono per | invece, a. causa delle riserve | assemblea dei soci riconferma-|televisione sono tanti e molte- | troppo spesso l'apporto dei |ticolare, determina la grande |uno strumento al servizio delle|f | © 75 ‘3g 


MILIONI DI GARANZIA | 


pi Gli imprenditori — si riaffer-| gel «Messaggero Veneto», con |voro, in pieno accordo con l’Or- È gli appunti sia le lodi ai pro- i i i Trieste, via Lazzaretti hio 6-8 | | 
è; » > î ATART di Trieste avv. Lino Unti sia Pro-|ha coneluso la serie degli iîn-|tato che hanno quelli forniti |'Orologio 6, tel. 36747; Sponza, via este, 0 Vecchio 
i pisa OOO COPIO DO la morte. del. padre avvenuta |dine del medici, ha deciso di|sardos Albertini, il quale, do-|&®mmi in onda. terventi insistendo sull’impor-| dalla macchina. Montorsino "9. (Roiano), tel. 20690. , 
i Tasti oriana Tone ieri. Scompare con Giovanni BO) la piena solidarietà po aver porto il più vivo rin- Vari interventi sono valsi a {tanza dei problemi dibattuti e|  Riguardando il calcolatore at- 
i ‘Se non possono costruire —| Soli che si è spento all’età di Sala C3teEol allo sciopero ge-|&raziamento al Presule per la |sviluppare temi ed argomenti|sulla portata dell'espressione |traverso le sue caratteristiche 
È PR FUMA molare — è' perche per da 71 anni, un uomo probo e di |nerale di domani, per protesta | Sua presenza ha riaffermato |Particolari. Tra gli altri me-|radio-televisiva. ‘ | tecnologiche, si può dire che in 


à d' contro lo smantellamento del S.|je ragioni che muovono e giu-|rita menzione quello dell'in Dopo aver ricordato che il) ogni fase dell’elaborazione, dal-|fl PER LA VERIFICA PERIODICA DELLE BILANCE 
Me vitata n o di Marco, ed a tutela della preca: |stificano l'opera PO AMIOCIne Bartoli che ha Voluto espri: | Concilio plesso se ne è occus|la lettura dei dati ai calcolo ve: ì 
intelligente operosità e di de ria situazione economica citta-|zione. Sappiamo e compren-|mere «suggerimenti molto op-|pato in modo molto solenne, |ro e proprio, alla produzione PER IL BIENNIO 1965-1966 
dizione alla famiglia che si ri dina. Pertanto invita gli ospeda- | diamo tutti — ha detto — |Portuni» — come li ha defi- th Presule ha suggerito. l’op-|definitiva dei risultati, è attua. Più i nell 
li. gli enti mutualistici ed i me- quanta importanza abbia nella |Niti l'Arcivescovo chiamato a|portunità di richiedere che nei|to un continuo e costante con- eseguirsi nell'anno 1965 


REI! realizzazione dei programmi di 
Ti opere pubbliche e di edilizia po- 
h 4f polare annunciati dallo Stato e 
DE | dagli ‘enti mancano i progetti 

aggiornati e i fondi occorrenti 
er l'appalto dei lavori e 5 
urbanizzazione delle aree fab- 
bricabili requisite dai Comuni 
con la legge «167», E inoltre per- 
x chè per l’edilizia abitativa di ini. 
ti ziativa privata la mancanza di 
i credito fondiario in proporzioni 


specchiavano nel tratto uma-laici tutti ad astenersi dalla Io- |formazion ) ione e|presiedere l'assemblea —. Lo |pri a alla tele-|trollo automatico che preclude ; 
pesi > RE sar TO ReTIRA dalle ore ti alle %, SI ne, dell'egggrzone Tri Bartoli ha sostenuto che RA 22 si ten-|ogni pratica Possibilità. di erro- LA DITTA 
atgameni pal 1 1 1 i 

suo so li iniialive. ero mezzo radio-televisivo. E’ que 
ni Soli fu un pioniere del volan. 
te e proprio alla fine dell’an- 
no scorso ebbe uno dei premi 
riservati ai veterani della gui- 
da, di cui era giustamente or- 


anche i valori morali e nazio-|ga particolarmente conto del|re. Contemporaneamente, in vl 

esclusivamente le prestazioni | sta un'azione ancora più pro-|nali e non solo quelli pretta-|fatto che a quell'ora moiti|ogni istante, un quadro di in- A 

per i casi di urgenza. . fonda e più radicale di quella |mente religiosi, devono essere |bambini ancora sì attardano|dicatori e una serie di tasti e E I U SE PPE BOTT AI ì 
Sert a 


sviluppatasi con la diffusione |tutelati in sede di radio e te-|davanti ai teleschermi. interruttori mette in grado 
Circolo di cultura della stampa, perchè la tele- |levisione. Dobbiamo lamentare | L'assemblea dell’AIART sì è | l'operatore di mantere il com- 
visione parla attraverso l’im-|— ha detto — che proprio sul|conclusa con l'approvazione |plesso sotto il suo controllo e 
italo-austriaco magine e l’immi le può esse- {rispetto dei valori nazionali ci|unanime di una mozione che|di intervenire su di esso con mette a disposizione della sua Clientela il servizio tecnico 
goglioso potendo vantare, an- re raccolta da tutti, anche |siano stati dei cedimenti e del- |mira a salvaguardare i prin-|ordini estemporanei «on. pro- per la riparazione di tutte le bilance automatiche. 
che in questo campo, una rara| Si è riunita l'assemblea dei |dalla persona meno provvedu-|le omissioni che non tomano |eipi cristiani contro gli spet-|grammati» per realizzare le va- 
correttezza e una riconosciuta |s0ci del Circolo di cultura ita-|ta e INI cnniagsi La sua capa-|a rispetto della verità storica. tacoli di dubbio valore moralé|rianti che egli. ritiene .oppor- 
t I ollega Da. |10;8Ustriaco, presente il Con-|cità di influenza nel pensiero |E da ciò non può che deriva-|e contro il messaggio di ideo- |tune. È i; 
IATA SOT NO pa ilfari Ie |S0le generale d'Austria e nu-|e nella vita in genere dell'uo- |re un’aperta denuncia all'infil-| logie negative. , 1 prof. Daboni spiega, che 
nilo a tutti i suoi fam. merosi promotori. I convenuti, | mo ha perciò un valore impor- {trazione marxista in certi pro-| 1 soci hanno espresso con il|l'organo di comando è costitui- STE ON ita plaid: Sasculio 408 
nostre più sincere, affettuose |sotto la presidenza del dott.|tantissimo e pone problemi|grammi. Si esalta la resisten-|loro voto, in questa occasione, 'to da una macchina per scrive- PA EA Se enti il 
condoglianze. G. de po goarii hanno du2E le educativi, calli za DEE in REGEn 1 sog A) fit E de olio saga a, Mia te 7 > 
I funerali dell’estinto muove- | tutto discusso ed approvato lo | informativi e psicologici che ci| giunto — ma si dimentican ell’. e hanno nominato a i VAL ; È 
ranno domani alle 14,30 dalla statuto speciale. Rari passati | era dato i di conoscere |le migliaia di sacerdoti massa- |due delegati per l'assemblea | volta, da organo di accesso per TRIESTE - VIA VALDIRIVO, 28 — TELEF, 61112 - 37484 
Cappella dell'Ospedale mag: |poi all'elezione delle cariche |in questa vasta dimensione, In |crati in quella terribile guerra |nazionale che si terrà prossi- i dati e di produzione, per scrit- 
giore, sociali, Presidente è stato elet« questa presenza la televisione civile; si coglie occasione del-!mamente a Roma, tura, dei risultati. Una serie, 


ù adeguate e a condizioni accessi 
: bili, la pressione fiscale e la mi- 

il naccia di leggi che colpiscono la 

proprietà della casa hanno sco- 

| il raggiato e scoraggiano l’acqui- 
ti 


ni — Officina con tecnici specializzati per qualsiasi 
sto di abitazioni. iaia 
«Per superare la crisi — os- 
servano gli esponenti del Colle- 
gio dei costruttori — è necessa- 
ì rio cambiare radicalmente la po. 
RI litica edilizia, urbanistica e delle 
ia! opere pubbliche, fin qui seguita 
\ dal Governo e che è causa del- 


| l’attuale situazione». 


IL PICCOLO —_ Tunedì, ‘22 febbraio 1965 


Pag. 5 


INIZIA STAMATTINA LA NUOVA SERIE DI UDIENZE | CELEBRATA LA «GIORNATA DELL’APPRENDISTA» (TE ORE DELLA CITTA] 
\LE ORE DELLA CITTA + 


11.21 febbraio è mancato al 


n n ; un | (I 9. (1) 6. 
i In Vv 1to all artig lan Ato |scuok e industria AI Circolo della Stampa Tune da cri 
d a È 5 t RO ti li Ticostruzione in- n SCESO della a in colla- ha i % A 
x . - “0 e e o Giovanni Soli 


sulla «Romagnola» di Luigi Squar- a 
zina rappresentata con la regia di|raggiungendo nella pace del Si- 


Eriprando Visconti. Il dibattito si|gnore la sua amata consorte. 
terrà giovedì con inizio alle 19.30, il di 
nella sede del Circolo della Stampa | Ne danno il doloroso annun- 


di corso Italia 12, cio il figlio DANILO con la mo- 

h A glie GRAZIA e il piccolo GIAN- 

Assemblea della Caccia LUCA, i fratelli ADAMO, EVA, 

Questa sera si terrà l'assemblea | GIANNINA e MARIA con i pa- 
straordinaria della Sezione inter- | enti tutti. 

comunale di ‘Trieste della Federazione | Un grazie riconoscente al me- 


italiana della caccia per eleggere il n i, 
Consiglio direttivo destinato & rima. | dico curante, primario prof. En- 


nere in carica nel quadriennio 1965. |rico Tagliaferro, alla fedele go- 
1968. Le operazioni di voto sì svolge- | vernante e a quanti Lo hanno 
ranno nella sala dei convegni di via | amorosamente assistito. 


San Nicolò 5 dalle 18,30 alle 20.30. I funerali seguiranno domani 
1 si tati 23 febbraio, alle ore 14.30 dal- 
Cineamatori premiati lhi cappella dell'Ospedale Mag 
Sono stati assegnati i premi del|giore, 
terzo concorso cineamatoriale del Famirlie: 
formato ridotto promosso dalla Fo- cu 
totecnica «Carducci», La giuria, chia- |SOLI, CIANCIULLI, GAETA, 
mata ad SEGRETO i È film che han- | BARBETTANI, MARCHETTI, 
no superato la preselezione, su un “i 
complesso di 62 opere presentate, ha GIACOMINI, MIRENGO 
deciso con voto unanime di confe- | aree 
tire il [primo premio per il docu- 
mentario -@ premio speciale. per la SE 


scuola e il mondo produttivo ed eco- 
nomieo, intende svolgere nei con. 
fronti delle scuole medie superiori 
una diretta azione informativa, ri- 
guardante le proprie attività e fina- 
lità. A tale fine è stato bandito un 
concorso a premi, sotto gli auspici 
del Ministero delle Partecipazioni sta- 
tali e d'intesa col Ministero della 
Pubblica istruzione, per lo svolgi 
mento di un tema ispirato dalla vi- 
sione del documentario «I.R.I, 1963 - 
"Trent'anni al servizio del Paese», 
proiettato sabato scorso, a cura del 
Centro provinciale sussidi audiovisi- 
vi, nell’aula magna del Liceo Dante. 
Il concorso è riservato agli studenti 
dell’ultimo anno dei Licei scientifici, 
Istituti tecnici di ogni tipo, Istituti 
professionali per l’industria. Coloro 
che intendono concorrere saranno te- 
nuti a svolgere un tema entro e non 
oltre il 15 marzo 1965, ispirandosi al 
soggetto . del documentario, nonchè 
al contenuto di un opuscolo illustra- 
tivo in corso di distribuzione nelle 
scuole interessate, 


Istituto Germanico 


Domani con inizio alle. 20.30 nella 
biblioteca dell’Istituto germanico 
civ sarà un'audizione discografica del 


Rock pugson «Gna OlObnggg, 
l’opera completa di Richard Strauss, 


palti, frode nelle pubbliche | © Missiona: GigYoung 
viato in Cina ma la guerra, ven- s si «Elettra». Mercoledì alle 21, sempre 
Il COMPAGNI E all'Istituto germanico è in program- 


PIGERLIMISTTONIDEI CSO Rango IRAN ma fa proiezione del film, parlato 
falsità in scrittura | lavoro. Sciangai, Hongkong, le S' DI LETTO .* ; in lingua originale, «Helen» (Eroi), 
interessi privati in|Filippine furono altre tappe del- di tratto dalla commedia omonima di 

E ST la sua missione. Ora rientrato | i srmasciziuia ran TECHNICOLOR i Bernard Shaw. Interpreti princi 
tti di ufficio. 3 î d pali O. W. Fischer e Liselotte Pulver. 


in Italia continua la sua infa- 4 FILM UNIVERSAL Di e 
(&Giornalfoto») 


delle irregolarità agli Ospedali 


i imputati 
Rimasti ancora trentasei capi d'accusa dei 152 iniziali 


Dinanzi alla Corte di Appel- EE ticabile opera guidando una 
lo, presieduta dal Consigliere Giubileo sacerdotale parrocchia di Catania. 
dì Cassazione dott. Gino Franz, i Circondato dall'affetto dei con- 
Ù pi Muzio SR il FIUaIo cet si Muggia cittadini egli ha ricordato com- 
i di secondo grado per le irre- Ha compiuto ieri i venticin- G mai 
i que anni di sacerdozio il mug- mosso il venticinquesimo della 
| trate agli Ospedali Riuniti. Il|gesano padre Francesco Maria sua | consacrazione, celebrando 
| Tribunale penale, con un pro-|Marchio. Dopo aver lavorato da | !rmattina nel Duomo di Mug- 
| cedimento protrattosi per 102! giovane al cantiere San Rocco gia la sua Santa Messa giu- 
jij Udienze, aveva giudicato 16 im-| come meccanico era entrato nel. bilare. 
Dutati, chiamati a rispondere|ja congregazione dei missiona- 
| complessivamente di' 152. im-|rj Figli del Cuore Immacolato 
pozioni: truffa, falsità ideo-| 4; Maria. Consacrato sacerdote 
logica, frode in pubblici ap- ani z s4 
e missionario nel 1940 venne in- 


miglior regia a «San Nicolò» di Nino 
Nadalutti, che rispecchia con questo 
i motivi della tradizionale Fiera di o ; 
dicembre; il secondo premio per il] Il Signore ha voluto a sè ia 
documentario è andato a «Uomini anima buona di 
del mare» di Adolfo Verzier e il terzo 
terio a TDiario di paicoa di Gior- Alf F tl 

‘ava, Per la categoria «soggetto» 
il primo premio non è stato asse onso u an 
gnato; il secondo. e il ‘terzo. sono ì. È z 
stati © conferiti rispettivamente a| Ne dànno il triste’ annuncio 
«L'estate è finita» di Lodovico Za-|la moglie CARMEN, i figli RO- 
boto e a «La voce» di Enzo Lau- | BERTO e GIORGIO, la sorella, 


renti. Nella categoria «familiari» i|; j j i i 
premiati sono: 1) Leoriardo Garbin |” fratelli e i parenti tutti. 


(«Viva la macchina nuova»); 2) Stel- i; i i 
lario. Pedeli: («Vacanze casalinghe»): | 1, 1unerali seguiranno oggi 22 


3) Giuseppe Gombassi («Giuli si | febbraio alle ore 16 dalla Cap- 
diverte in gita»). pella dell'Ospedale Maggiore. 


Cipro alla radio 


«Cipro 1965» è il: titolo dell’in- ti Il.21 febbraio si è spento 
chiesta radiofonica di Italo Orto Ò . 
che le stazioni del secondo program Giuseppe Chinese 
ma. metteranno in onda stasera alle 
21. L'arcivescovo Makarios, dopo la Milo Magg. CC. a r. 
sua elezione a Presidente della Re- A 
Pubblica di Cipro la cui indipen. | , 40, annunciano con dolore la 
denza risale al 16 agosto 1960 dichia- 'desolata moglie, i fratelli, le so- 
dò a Italo Orto inviato della RAI relle, i nipoti e parenti tutti. 
che i ramoscelli d'ulivo incrociati | 1 funerali avranno luogo do- 


della bandiera del nuovo Stato sono i 
l’espressione del desiderio del mezzo | MANI 23 corr. alle ore 10.30 dal- 


milione di greci e dei circa 80 mila |la Cappella dell’Osp. Maggiore. 
turchi abitenti nell'isola di vivere 

4h una atmosfera di concordia. ‘irie) (LI, via Zonta 3; tel. 3000) 
terna ed internazionale. Oggi, tornan- 
do a Cipro a soli quattro anni e 
mezzo, di distanza, l'atmosfera ap- i zi Lr 
pare. purtroppo ‘hen_ diverso Sono Date aiuto all'opera civile 
oltre 80 mila gli armati ufficiosi 0 

ufficiali presenti nell'isola. Si parla della LEGA NAZIONALE 
di annessione alla Grecia, di spar- 
tizione, di federazione, di. indipen- 
denza ‘assoluta, di attribuzione alla | 


La sentenza del 30 giugno 

1964 aveva dichiarato colpe-|===== == — — n - ——= a 1 fe: 
‘| Voli 11 dei 16 imputati e ave- RE SOUR celebrata ioni, qa 
“ va assolto i rimanenti cinque| CON LA COLLABORAZIONE DELLA NOSTRA «MOBILE» | per eniietiva dellInia= 
con formule diverse. Tre era- sa (Istituto nazionale per la 
di ho gli imputati giudicati in istruzione e Vaddestramento 
stato di detenzione: il segre- nel settore art 


| i (] ) La ma- y 
| tario generale dott. Egeo Ste- nifestuztone = che è stata LE «PRIME» DELLA STAGIONE LIRICA 
| 3 n preceduta dalla celebrazione 

fio, il-capo de ll'afticio TRGieo di una Messa propiziatrice nel- 

îng. Serafino Cisilin e il peri- la chiesa di via del Ronco — 


| to industriale Mario Cergol, aveva lo scopo di 


S H Uustrare ai 

| Pure dell'ufficio tecnico degli ‘ C) giovani i compiti e le finalità 
&| Ospedali. Cergol, condannato della formazione professionale 
in rapporto alle esigenze dei 


‘a 3 anni di reclusione, di cui 0 i 
vari settori produttivi dell'ar- 


n to, ha ottenuto la 
| tipa IRR, sa il 16 dicem- tigianato giuliano. Erano pre- 
ti, se nti detenzi oops * . . . +_s |senti il sig. Ferranti per lo 
i bre scorso; la sua detenzione Dei quattro giovani arrestati tre sono triestini Ispettorato del lavoro, il pre- « >» 
sidente dell’Associazione arti- 


sarebbe terminata diversamen- 
te proprio domani. Alla luce giani di Trieste, cav. Sprugno- 
È i DI : f SEE PIRA A i, il sig. i, in rappresen- $ 7 
Ele cong Ist ILS a La Squadra mobile di Gori-|ficazione del quartetto è conse. bile, e i suoì migliori collabora- do dell'Enale oa nu-| La prima rappresentazione di 
Ero LE ENO COv 2°. © |zia, in collaborazione con quel- | guente ‘alle indagini avviate |tori erano impegnati in un este- | merosi \allievi ed apprendisti | «Boris Godounov» di Moussorg- 
Sere scarcerato nel. prossimo | 13 di Trieste, ha tempestiva: dalla polizia in seguito alla ra-|nuante lavoro di pedinamento |dei corsi dell’Iniasa, sky, in turno di abbonamen- 
settembre, l'ing. Cisilin nell mente sventato il piano dilpina compiuta il 4 gennaio|g; due degli indiziati. Da mar-| La manifestazione è stata|to A per la platea e palchi 
marzo 1966. . una rapina ad una Banca di] scorso, nella agenzia della Cas: ste Al ian di i se 
È i 1 TE o "ltedi sino a sabato, la Squadra|aperta da un discorso lello|e B per le gallerie e loggione, 
La relazione della causa sa-| Monfalcone, presumibilmente la | sa di Risparmio, a Romans di i ) ispettore regionale dell'Iniasa, 
tà svolta dal consigliere dott. filiale della Banca del Friuli, | Isonzo, e che ha fruttato ai mobile ha fatto la spola tra E SRAET pls le na portato avrà luogo questa sera alle 
it Svolta dai coito gerà so-|idesta da quattro giovani, tre|malfattori un bottino di circa Gorizia e Trieste per stroncare |. to del ssesidente nazio-| 0-90 precise. 
FI ituto P: triestini ed uno monfalconese, | due milioni di lire, Ma a quan: | Sul nascere il criminoso disegno. | nale dell'Istituto dott. Michet-| L'opera, concertata e diretta 
SERRE ca o esista e che avrebbe dovuto effettuar- | to risulta gli arresti in questio ————_———_ ti, e ha dato lettura del mes-|dal maestro Franco Capuana, 
| tore generale AMO n) sì in uno dei prossimi giorni. I|ne non avrebbero alcuna relazio-| Ancora sabato mattina, nel le-|saggio di adesione del Mini-|avrà come protagonista Nicola 
e| sentenza è stata impugnata | quattro sono già stati arrestati |ne con quella rapina. Anche ieri | varsi dal jetto, il pensionato Giu: |stro del Lavoro, on. Delle Fa-|Rossi Lemeni t lle-al 
fil dai seguenti imputati: Steno; | nell'abitazione di uno di loro |1a polizia ha proseguito le in-|sephe Torsich, di 81 anni, abitan-|ue. Ha quindi sottolineato la Pi i rbt 
Cisilin, Cergol, Vivan, Rancan,|la polizia ha rinvenuto, delle | dagini per accertare le esatte |te in via San Cilino 3, è scivolato | delicatezza e l’importanza dei |tre parti principali canteranno 
Grani, Canton, Egone e Gio-|armi, tra cui un mitra. L'identi- | responsabilità dei quattro, che |e, cadendo, si è prodotto una con-|problemi connessi con la for- Aldo Bertocci (il principe Sciu- 
Vanni Negrisin, Caputo, Code- a E Cu già sono associati alle carceri|tusione aila regione secon mazione professionale dei gio-|sky), Plinio Clabassi (Pimenn), 
i i dichi ili “| di via Barzellini. babi - | destra. Malgrado le acute fitte, Îl|uani, rilevi in partcolure | Augusto Vicentini (il falso Di- 
pis che erano sali dichiarati Rock pudsone Gina lOllObr/g, te. nella ADI ST vegliardo ha resistito stuicamente Moe ir la iotonea di ne ificel i 
| colpevoli, nonchè da Stolfa e (E) giornata N 7 ; È «putroppo la di | mitri), Franca Mattiucci (Mari. 
Questura scioglierà il riserbo |SiNo alle dieci e mezzo di iermat- | mezzi disponibili per. attuare | na), Leo Pudis (Varlaam), An- 


rità» di ‘Ronald Neame con 
‘Alec Guinness. ; 
Tutti i film saranno in edi. 
zione originale, in quanto le co- 
pie sono le stesse che. furono 
presentate al Festival veneziano 
nelle edizioni degli ultimi anni. 
«Whisky e gloria» è diretto 
da Ronald Neame ed ha come 
interprete principale Alec Guin- 
ness, Fanno da spalla al popo- 
lare attore inglese John Mills, 
Dennis Price e Gordon Jackson. 


Grecia con un compenso alla Tur- 
chia e sono in ballo interessi che 
trascendono la volontà dei ciprioti. 


Di questa situazione darà un quadro p pe REICH 


stasera l'inchiesta di Italo Orto. 
lo-£ PELLE E VENEREE 
Italo-francese RICEVE: 1130-13 - 18-20 
Giovedì nell'aula magna del Li. VIA S. LAZZARO 20 TEL. 29738 


ceo Dante si terrà, per iniziativa 
dell’Associazione culturale italo-fran- 


cese, un concerto di musiche su li- 
riche di Paul Eluard. Il programma dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA DOTT. 


i Rock fudsone Gina 10 


lobrig 


| Maretto, che erano stati assol- sa Youn a Sl 7 i 
13 i? (38 n sinora mantenuto sulla opera-|tna quando ha chiamato a casa |7a formazione professionale nel P ig You mprende brani di Auric, Mirt, Ma- 
di per insufficienza di GI GGI zione e darà alla stampa Eetti |Ja ORI. Poco dopo, adagiato in cao ba nostra deo MESI, E Wok GigYoung Tipiero, Pouleno. Esecutori saranno specialista 
er alcuni reati e con formu: i particolari. un'autolettiga, Îl ferito ha rag-|Regione richiede Vurgente in-|2 Diana Garlatti irschner, Clo- NI il tenore Sante Rosolen e la planista , e VENE E 
piena da altri. GRANI COMPAGNI Per quanto riguarda le inda-|Siunte l'ospedale dove, dopo una |fervento dell’Ente Regione, al| tia Paulizza, Maria Maddalena, GRANI COMPAG pala SOR Cai, aaa E dl, 1330 e RO E 
Entrambi però non hanno DI LETTO: i eristttiate PeMa nostra cit | (rep g'ursenza, è etato ricore | quale fanno appello gli Enti| Enzo Viaro, Bruna Ronchini, DI LETTO. Raro OLI prot Sivano Del Mis OO ERERIANGA 
colti l'impugnazione, sic- [LaS rato nella seconda divisione chi-| preposti e le categorie interes-| Giuseppe Botta, Vito Susca, Rai- sier sull’importanza della poesia di tangolo via Carducci) 
appello! PEA dichiarato | *s- PRI ITITTITI s. Lorna ta cai SR PR E Ato allo evil produttivo | mondo Botteghelli ed Eno Muc-| Sr PRDITIZITZIAZTA...è | Fiora nella musica da camera cOn | — TELEFONO 61740 
p 3 UN FILM UNIVERSAL 8 lott. Cappa, dirigente della Mo-| timane. 3 impres igiane». iano î tas ti “i 
| inammissibile, al pari di quel-| De d RETE ela imprese i grigie chiutti. Orchestra, coro e corpo RIROTO = È È ; 
Jo del PM. dott. Visalli, che | ==—==========—=—==== == === oz === {di ballo del teatro Verdi. = == = 
dopo l'iniziale impugnazione a) 9 Maestro del coro Giorgio 
| non ha proseguito l'appello del DISASTROSO INCIDENTE IN PROSSIMITA’ DI REDIPU Kirschner; coreografia di Enti- 
Suo ufficio. co Sportiello, regia di Walter Î FCATRI E CIN. pi 


Il procedimento in Appello Boccaccini, Scene su bozzetti 


f avrà svolgimento nell'aula ma- (|) © ® {} © @® |ai n. Benois, realizzate da Sor- 
| gna al primo piano del Palaz- mani. = ALCIONE (S, Vito), Filovie 15, 16, 30, SPETTACOLI DI MUGGIA 
i zo di Giustizia. Le udienze LI | | || Cui u | gl VI GRATTACIELO De o fe Baxter, | VERDI. 17: «Avventura al motel», 
$ era n 1 ti JERRY LEWIS damn A 0) con Franchi e Ingrassia, Eva Bartok, 
fivranno inizio © riomalmente "I e igeeio ALDEBARAN. 16.30: «100 ragazze €|Liana Orfei ‘e Memmo Carotenuto, 
_| alle 9 e sicuramente avranno Film-Venezia di ieri «PAZZI, PUPE 1 marinaio», Una meravigliosa giran- 
E PILLOLE» Technicolor con Elvis Presley. RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 


Excelsior, Fenice, Grattacielo, Nazio- 
nale, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri. 


al Circolo della Stampa Spettacolare Technicolor M{| ARISTON. 16: «Gli argonauti». Fan: 
tastico, grandioso, spettacolare tech: | stallo, Filodrammatico, Impero, Via- 


L'attività cinematografica‘ del nicolor, con Todd Armstrong, Nancy 

; " i i i timone) | le, Vitt. Veneto, Alcione, Aldebaran, 
Circolo della stampa si SCR] TEATRO COMUNALE «G. Verbi. | KOtack Gary Raymond, D. Naismith. | Ariston, Astro, Ideale, Marconi, No- 
ficherà nelle prossime settima-|qQuesta sera alle 20.30, prima rappre- | .c. 4 Vo Cine. 

ne con la ripresa delle proie-|sentazione di «Boris Godounova di ASTORIA. 16.30: «L'eroe di Sparta». 
lonliret itive sulla Mostra| Modesto Mussorgsky. Tumo di abbo: Spettacolare in technicolor con R. 
zioni retrospe ; namento A per la platea e palchi, B| Egan e S. R. Richardson. ADIIIONE NINNI ISTINTI NI 
di Venezia, che gentilmente ha |per le gallerie e loggione, ASTRA, 16.30: «Viaggio in fondo al E 
concesso le pellicole. . |TEATRÒO STABILE; Al Teatro Audi. | mare». Capolavoro Fox in technicolor 


#2. nello scontro frontale delle auto 
Tiggio. Sono, disponibili per Ii il e i 
ti so, nel ruolo del- HI 
1 Cine ac Apuelioî sette gior= " 
| Nate di udienza: le sei della i i 
e ei lunedi| Sfondato nell’urto il cofano delle macchine catapultate ai margini della strada 
SEO voci raccolte nei 


corridoi del «Palazzo» il AA Scontro frontale fra due me-ycosì entrata in collisione con 
cesso potrebbe ultimarsi De-|gie cilindrate triestine sulla|la R 8 sopraggiungente da Ron- 


no occupato per lungo tempo| .-I rilievi dell'incidente . sono 


fra a e i parzialmente la sede stradale, | stati assunti da una pattuglia n n _ | torium, ingresso dalla via Tor Ban-|con W. Pidgeon, 
valtro già giovedì 25 febbraio. | &tstg1e 305 in prossimità di Re-|chi dei Legionari. Ber ui il traffico ha dovuto| Bella polizia stradale di Go. Mercoledì 24 febbraio avrà|dena, oggi alle ore 20.30 (io spetta-| IDEALE. 16: all filo del rasoio». In- STANLEY 
Dei 152 capi d’imputazione ode lin bilantianicies È È preda h Ta luogo la presentazione del film |colo ha termine alle 23.50), per|dimenticabile capolavoro con Tyrone 
puglia con ilancio Per l'urto particolarmente | subire parecchio intralcio, co-| 122. Whisky e gloria», quindi în or- gli abbonati fuori turno, nel venten- | Power e Gene Tierney. KRAMER 
«Whisky © & ! nale della liberazione: «Romagnola» | LUMIERE. Chiuso, Sabato: «I cor- s 


contestati in primo grado, nel. gi cui at di 5 
sono rimasti 36. La pena irro- feriti, di cui Rue gravi. L’in 

: ‘ivamente dal cidente si è verificato alle 16,05 
no dal dott. | nei pressi del cantiere di lavo- 
Boschini, era stata di 26 anni|T0 per l'Autostrada Trieste-Ve- 
; 3 nezia, in un momento di traffi- 


ri ilioni 300 mi- 
Di "E I SIE stati | co particolarmente intenso. So- 
concessi condoni per 13 anni, |no state protagoniste dell’inci- 


7 5 giorni di reclu-| dente una 1100 targata TS 
piesi 5 PR icait ‘020 mila lire | 50863 guidate dal sig. Paolo Mi. 
dlimulta: DELoo 5 61, oa in 

‘ ’avv. Ugles- | via Tigor 9, e una 8 targata 
e CRI inro Ger- | TS 60609 guidata da Antonino 
gol, di partecipare al dibatti-| Floramo, di 32 anni, abitante 
mento, è stato sospeso in Cor [via Pisani 4. 
te di Assise îl processo & cari- La 1100 che scendeva da Re- 
co di Vittorio Mattei, in ruolo | dipuglia diretta verso Monfal 
Der oggi; Mattei è difeso dal-| cone,, in un tentativo di sor- 
lo stesso avv. Uglessich. passo s'era spostata. oltre il 


è i tm mezzo. della carreggiata ed è 


_—— 


L'altra notte, è sparita la «Fiat 
600», targata TS 69634, che l'impie- 
gato Mario Biasin, di 38 anni, ave- 
va parcheggiato, rientrando, nei 
pressi della sua abitazione, in vi- 
colo del Castagneto 63. Il deruba. 
‘to, che ha subito un danno di 
seicentomila lire, ha sporto de- 
nuncia al Commissariato di via. 
Cologna, 

LL l 


Diario del Porto. Sono, arrivati 


ee n 
Rock pudsone Gina (llObrigig, 
A Trieste: «Olympia», «Trebinije», 


Gig Young 
E ‘Hav Prins», «Antonella Montana- 
RANI. COMPAGNI: -: Si micnagi» © «Volvodfnas: so: 


i | no ripartiti «Antonella Montana- 
i DI LETTO i | ri», «Thoralbe», «Alexanra», «Bo- 
TECHNICOLOR vecs, «Prins Fredrik Henrik», «Ce- 


Gmeetei CV FILM LINIVERSAL ® Mo», Marlene» € «Perrelras». 


violento le due macchine han- 
no avuto il cofano compìleta- 
mente sfondato sulla parte si- 
nistra e sono state catapultate 
ai margini della strada finen- 
do entrambe di traverso rispet- 
to all’asse stradale, poco di- 
stanti dal punto d’urto. Sulla 
vettura investita viaggiava l’in- 
tera famiglia Floramo, marito, 
moglie e una figlioletta di 18 
mesi; sono stati prontamente 
soccorsi da alcuni passanti. Con 
particolare difficoltà è stato 
estratto il Floramo dal posto 
di guida, prigioniero com’era 
delle lamiere contorte e dallo 
Sterzo arretratosi a causa del- 
lo sfondamento della parte an- 
teriore della vettura. Il Flora- 

mo, ricoverato all'ospedale. di GRATTACIELO, Rei 


Monfalcone con prognosi ri- condato da uno stuolo di belle ed y 
servata, ha riportato: la sospetta appetitose figliole in: «Pazzi, pupe e 
frattura della mascella destra e : Ali) pillole». Uno spettacolare tochnico- 


è x lpr Paramount. 
di alcuni denti all’arcata supe- NAZIONALE. 16: «Assassinio a bor- 


stringendo gli agenti dell'ordi- 
ne a dirottare il flusso di mac- 
chine sopraggiungenti da Ron- 
hci per una stradicciola secon. 
daria. Verso le 18 le due vet- 
ture. sono state ricuperate e 
trasportate in un'officina -di 
Monfalcone. 


dine progressivo «L'appartamen- | di Luigi Squarzina. Regia di Eripran- | sari del grande fiume», È presenta 
toy di Billy Wilder con la cop-|do Visconti. Allestimento scenico di MARCONI. 16: «Vento di terre lon- 
È Shirley. Mo- Sergio D’Osmo, Costumi di Luca Sa-|tane», Meraviglioso cinemascope in 

‘pia Jack Lemmon+ I: batelli, Canzoni di Vittorio Franceschi. | technicolor con Glenn Ford, Ernest 
Laine, «L'anno scorso a Mariem-| Ultima settimana di repliche. Borgnine e Rod. Steiger, 

bad» di Alain Resnais con Del-| TEATRO STABILE. Da martedì 2|NOVO CINE. 16: «Stella di fuocon, 


n ra marzo ripresa di un breve ciclo di 
phine Seyrig e Giorgio Alber- repliche di «Tentro comico di Carlo Siepe pe cnlecioe con E, Presley. 
tazzi, «Giochi proibiti» di René| Goldoni» per gli abbonati che non. pu, € 


.. | hanno usufruito di tac RADIO. 16: «Pugni, pupe e mari. 
Clement e «La bocca della ve-|hanno vsulruito del primo spettacolo | nai. Comicissimo con Tognazzi, Via- 


godranno di una riduzione speciale. nello, Franchi, Ingrassia e Grazia 


Maria Spina. 

ARCOBALENO, ‘16. In prima: «Ag-|SERVOLA, Chiuso. 
Lroe ila savana», con Harry Guar- 

ino, rley Eaton (la ragazza d'oro 
di Goldfinger). Un film emozionante CRI MODEENO 
ed avventuroso in technicolor Metro. in anteprima assoluta 
EXCELSIOR. 15: «I tre. volti», in IMPIADI 
technicolor. Îl film che tutto il mon- LE OLIMPIA) 
do attende (con. Soraya, l'atizioa CA ANTRENLI sh " ORARIE 
tutti vogliono vedere, e Alberto Sordi, ja grande avventura dello spori pressa Pei (-) Go 
Richard Harris, bianco! A. colori in edizione di n 
FENICE, 15.30: «Agente 007 missione originale tedesca 
Goldfinger». Una nuova avventura 
di James Bond in technicolor, con 


i Rock puis Gin Ol0bigg, 
gigYoung 


NI COMPAGNI 
SIRAN DI LETTO 


PAZIO, 


pAL20 
MONDO 


srsiceziontonto, 


Te ah istico; 17.30: Noti- FILODIFFUSIONE dov. L'ultima avventura - della  dia- 

i Concerto operistico; 17.30: Noti E 

TREO È 3; is itori : bolica vecchietta creata dalla maga 

ginocchio destro, sospette PROGRAMMA zie; 17.45: «Luciano Leuwenp, di | Auditorium (IV canale): 8 Il del giallo Agatha Christie, con Mar. LA MIRISCH OSRAGRATION pronarta 


fratture costali  all’emitorace 
destro, una contusione viscera- 


Stendhal; 18.30: Notizie: 18.35: | (17): Antologia di interpreti; 
NAZIONALE Classe unica: 18.50: I vostri pre- | 10,30. (19.30): Musiche per orga- Sere RO ana BIAKE EBWARBS. jroiuczion 


Te e commozione cerebrale. La 8: Giornale - Domenica sport; | feriti: 19.30» Radiosera; 20: Cac- | no; 10.55 (19.55): Un'ora con B. ALABARDA. 16: «La calda pelle». PETER ELRE 

moglie Luciana, di 30 anni, ha|f 8.30: Il nostro buongiorno: 9.0 cia al titolo; 21: Cipro 1965: in- | ritten: 11.55 (20,55): Concerto {|Film sconcertante dal «Trattato sul- 

riportato una ferita lacero-|f Casa nostra; 9.10: Pagine di mu- | a a e pr Gior- | sinfonico diretto da Lee Schue- ||l'amorer di psveodiale cMamiale pen ELLERS SOMBER 
VIE: a Be (CS iù È nale; 21.40: Cavalcata dell n - 19 99.50): le S È 

contusa alla gamba sinistra e 831 ie n den SERIA ‘@ can- | nen; 13,50 (22.50): Musiea da calle per gli uomini su come si conqui: Ta 


stato di choc, per cui è stata diretta da M. Migliardi; 22.30: | ispirazione popolare; 15. 


La radio [gone americana; 22:15: Orchestra | mera; 14.20; (23:20): Musiche di É|< una donna, con ‘Anna. Karina, 


per le.scuole; 11: Passeggiate nel Mu- {| risa Martinelli e Jean Sorel. Vietato 


rilasciata con prognosi di otto|| tempo: 11.30: Musiche di FP. Cho- | Notizie. sica da camera in stereofonia. 
giorni; prognosi di dieci giorni 11.45: Musiche per archi; RETE TRE Musica leggera, (V canale): 7 
per la figlioletta Raffaella che Arlecchino; 13: (Giornale; (13 e 19); Fantasia musicale; 


1395: Nuove Jeve: ‘13.55: Giorno | 10: Musiche corali; 10.40: Sona- | 7.45 (13.45 (19.45 e 19-45)): Mete i Biccante versione, cinema 


presentava la sospetta frattu- 4 
per giorno: 15: Giornale; 15.30: | te dell'Ottocento: 11.15: Sinfonie | vi del West; 8.15 (14.15 e 20.15); tim eccezionale successo siti GEORGE SANDERS HERRERT.LOM 


as SE ali e una con-/l Atbum discografico: 15: | Qua- | di D. Sciostakovie: 12.30: Piocolt | Nostalgia di NEO gia CAPITOL. 15,30: «La notte d cell'igua: vo 
Degli occupanti della 1100, la E a 5, Te E È RR odi Togo del mondo Sannio Sieguagiienile di Vor ini ME 
È, e, 8 e zii x 18,65: ‘ella», 5.00 21,03). DI dI DA È 3 
più grave era la moglie del|f 16.30: catimma per 1 vagnazi: | di N° Piccinni: 15.45: Recital del | in mierosolco; 9.27 (1527 e {| ME i Sue IS DI ii (AA patto 
conducente Maria Daner, inff 17: Giornale: 17.30: Ribalta d’ol- | pianista J. Iturbi 0: Musiche | 21:27): A PB O CIO, deco testo si minori ilaid anni, È pere mon Quae EOWARDS 
Micheli, di 60/anni. che ha do-|f: treoceano: 17,55: Vi parla un me- | di G. Pugnani: IT: L'avvocato di | di! ERETTA GGis || GRISTALLO, 16: «Matrimonio all'ita- Mr RIMCNOR duo PRISON 
vuto essere trattenuta nella|fi Lt 18.05: Corrado presenta: La | tutti; 17.25: Tutti i Paesi alle Na- | di orche )) ee liana», di Vittorio De Sica, in tech- 23, UA is LF META n 


divisione chirurgica del noso- 
comio  monfalconese per una 
contusione in regione fronta- 
le, escoriazioni multiple, sospet- 
te fratture costali all’emitorace 
sinistro e commozione cerebra- 
le. Guarirà in un mese. salvo 
complicazioni. Il marito Paolo 
se l'è cavata con una vasta fe- 
rita lacero-contusa al ginocchio 
sinistro ed escoriazioni multi 


î 6 i i ite; 17.35: M i e 22.15): Selezione di operette; color, ‘Sofi ‘Marcello GIRI) > 
Truii; L1000,, piaiomaiore | gioni n; TA Musiche di | 2000 0220); Grandi me. (Solta, 1 fim la aguapo|f. 
nia l'e il’suo dordovo: ‘80: Mo- È fodie di tutti i tempi; 11.03 (17.03 {| della stagione, Vietato ai minori di 
ai ci TANTI 23.03): Successi d'oltreoceano; f|14 anni. Prezzi normali, 
RE Sco ornate: | TERZO PROGRAMMA S157 27 è 2.27): Sogniamo f| FILODRAMMATICO, 16: «Cadavere 


20,2: Il conve dei 7 p a } 3 hi 
tale, diretto da A. Paoletti; 22/30: | La filosofa della ORE IEO SIAEIO însieme: 1215 (18.15 Î|gliori artisti: Syiva Koscina, Sergio 
L'Approdo; 23: Giornale. 19.30: Concertoi, 2) 0: Musiche | e 0.15): Incontro con Mina; 12.34 Fantoni, Scilla Gabel, Sandra Mon- 

i F. Busoni; 21: Giornale; 21,20: | (18.39 e 0.39): Concertino. daini e gli inesauribili Franchi e In- 
Musiche di F. Gaffurio; 21.5 grassia, Vietato ai minori di 14 anni, 


SECONDO PROGRAMMA" | sromenti cena storia der razzi | TELEVISIONE NAZIONALE {| GARIatDI. 16.20; "aut, teo 


7.30: Musiche del mattino: | SM0: 22,80: Dod, L. Via 8.30: Telescuola; 17,30: La TV Îlkins, Ulla Jacobsson. Un film Pa 
* Giormalsi Concerto per Beto di È 10 minore: | gei ragazzi; 18.30: Non è mai ramount. 
line Stghestra:!SIa0 NOME! | Fin BIIOGORTERAa MIOdele, troppo. tardi: 19: Te) IMPERO. 16. Natalie Wood e Steve 


sm 


fanta: 


le guaribili in 10 giorni, ed 

È Lo rincasare 7 Invito a pranzo - Disco ù) LI k È 19:15: Segnalibro; 19. McQueen nel capolavoro Paramount: 
î na FAN È 10.90: Notizie; 10.40: LOCA x TRIESTE) glia, a. cura di padre Mariano: into incontro». Vietato ai minori 

‘’Rilevanti i danni riportati dall Le nuove canzoni italiane; 11: | 7,15; Il Gazzettino; 12.10: Gira- | 19.55: Telesport - Cronache ita- MODERNO, 16: Ata! PIÙ ellegra cav. 


Il mondo di lei; 11.05: Buonumo- | disco; 12:25: Terza pagina; 12,40: | liane; 20.30: Telegiornale; 21: ventura», con Tony Randal, Burl 
re in musica; 11.40: Il portacan- | Iì Gazzettino 18.15: Motivi popo- | TV 7 - Settimanale televisivo; 22: Yves, ‘Barbara Eden. Technicolor. 
zoni: 12: Crescendo di voci; 13: | lari friulani - Orchestra diretta da | Hitchock presenta: «A prova di {| VIALE. 16: «Maciste nelle  minie. 


entrambe le vetture, che han- 


Appuntamento alle tredici; 13.30: | A, Casamassima; 13.30: L'amico | ladri», 22.25: Concerto del flauti {| Te di Re Salomone», con Reg Park. |M: ; A 
Giornale; 14: Voci alla ribalta; | dei fiori; 13.40: Musiche di auto- | sta Severino Gazzelloni; 23. Tele Il più aTaDaipio o Spettacolare film i î & Art i eta IL n 
14.30: Giornale; 14.45: Tavolozza | ri triestini: 14: Il Circolo rie. | giornale. In TONIO VENETO, 15.45: «chi gia- S ; 


musicale; 15: Aria di casa no- |stino del Jazz Presenta... Testo DI N ‘bara?», Bette DI e 
stra: 15.5: Selezione discografi- | di Furio Del Rossi € Lucio D’Am- | TELEVISIONE SECONDO AREA TE Lawford, Il pasa i QUALSIASI RIFERIMENTO AL FILM 


ca; 15.20: Notizie; 15.35: Concer- | brosi; 14,25: «La Viarte», tra 21: Telegiornale; 21,10: Inter lo dell'anno. Vietato aî minori di 
“LA CONGIUNTURA” CON VITTORIO GASSMAN. 


to in miniatura: 16: Rapsodia; | smissione per Î fagazzi friulani; | mezzo; 21.15: «Peccatrici folli». f|14 anni. i 
16.35: Tre minuti per te; 16,38: | 19.20: Oggi alla Regione; 19.45: | film; 28: Il grande gioco; 28.15: ABBAZIA. 16: «La grande sfida», Una 
E JOAN COLLINS E° PURAMENTE CASUALE. 
= EZENE 


NI COMPAGNI 
SIRAN DI LETTO 


“lil 
(Foto | Viliori) UNA PESIRONE PIMAMAFFANE TECHNICOLOR 


Le due macchine coinvolte nel disastroso scontro 2 Redipuglia DOTI NV FILM UNIVERSAL Vial 


0. P: a 5 Lin Li grande avventura in un film spetta. 
rofazio canta il Sud; 16.50: | Il Gazzettino | Notte sport. Eftere. con Robert Ryen' el Virginia 


Mayo, 


Lunedì, 22 febbraio 1965 


IL PICCOLO 


la libera al nerazzurri |& 


INTER - GENOA 4-1 (2.0) 


MARCATORI: nel primo tempo, al ° Rivara (autorete); al 27° 
Mazzola su rigore; nella ripresa, al 10° Mazzola, al 12° Corso, al 36 


Dal Monte. — INTER: Sarti; Burgnich, Facchetti; 
Peirò, Suarez, Corso, GENOA: Da 


Malatrasi; Domenghini, Mazzola, 


Bedin, Guarneri, 


Pozzo; Bruno, Vanara; Colombo, Bassi, Rivara; Cappellini, Dal Monte, 
Zigoni, Baveni, Gilardoni. ARBITRO: Angonese di Mestre. — NOTE, 
Terreno in discrete condizioni; spettatori 25.000; angoli 7 a 5 per l'Inter. 


Milano, 21 
Il netto successo dell’Inter sul 
Genoa appare più rispondente 
all'attuale situazione in classifi- 
ca delle due squadre che all’ef- 
fettivo valore da esse dimostra. 
to'oggi a San Siro. Basta con- 
siderare che le prime due reti 
dei padroni di casa sono state 
realizzate una su autorete e una 
su calcio di rigore. L'Inter in- 
dubbiamente è in fase di pro- 
 mettente ripresa e oggi, nono- 
stante l'assenza di Jair, non ha 
avuto un compito difficile con- 
tro un Genoa slegato nei repar- 
ti e inconcludente all’attacco, 
dove troppo spesso viene affi 
data la conclusione ad un solo 
elemento. 


La partita è cominciata in to. 
no scadente e soltanto l’autore: 
te di Rivara ha permesso ai ne- 
Toazzurri di acquistare una si. 
curezza accresciutasi poi dopo 
il calcio di rigore messo a se- 
gno da Mazzola. Con due reti 
all'attivo l’Inter ha potuto gio. 
care con maggior disinvoltura 
anche se è apparsa inspiegabile 
la ‘posizione arretrata di Suarez 
mentre Bedin, soltanto appa: 
rentemente mediano, si è spin- 
to molto frequentemente in 
avanti con vero e proprio ruo- 
lo di attaccante, Domenghini ha 
tentato a più riprese di segna. 
Te, ma ciò è riuscito a Corso 
grazie alla collaborazione di Pei. 
Tò, che ha confermato di attra. 


LA MALATTIA DEGLI ZEBRONI 


Sterilità cronica 


JUVENTUS - ATALANTA 0-0 


JUVENTUS: Anzolin; Gori, Sarti; ‘Bercellino, Castano, Leoncini; 
Stacchini, Del Sol, Dell’Omodarme, Da Costa, Menichelli. ATALANTA: 


Pizzaballa; Anquilletti, Nodari; 


Pesenti, 


Cardoni, Colombo; Petroni, 


‘Bolchi, Nova, Mereghetti, Magistrelli. ARBITRO: Bernardis di Trieste. 
— NOTE: Terreno buono, Spettatori 15 mila, Angoli 7-1 per la Juventus, 


Torino, 21 

Un risultato a reti inviolate 
lascia sempre delusi e quello 
di oggi fra Juventus e Atalanta 
non sfugge alla regola. I torine- 
si la cui sterilità è ormai cro- 
nica malgrado l'innesto di Del. 
l’Omodarme, hanno cercato di. 
speratamente di realizzare quel. 
la rete che avrebbe potuto 
sbloccare la situazione; ma si 
sono imbattuti in una difesa 
quanto mai decisa ed in un 
Pizzaballa spettacoloso e pur 
denotando evidenti migliora. 
menti rispetto alle più recenti 
‘prove ha dimostrato ancora una 
volta la mancanza di un ele. 
mento risolutore. Da conside- 
tarsi fallito quindi l’'esperimen- 
to di Dell’Omodarme centra. 
vanti. 

Quanto all'Atalanta, impossi. 
bile parlare dei nerazzurri sot- 
to un profilo offensivo: impla- 
cabile invece la squadra di Val. 
careggi nella azione difensiva. 
Con Mereghetti su Del Sol e 
‘Bolchi su Leoncini, e con Ma- 
gistrelli «tornante», i nerazzur- 
ri. soltanto raramente hanno 
‘concesso libertà agli avversari. 
Tra i migliori Pizzaballa sopra. 
a tutti, poi Pesenti, Bolchi e 


I 


Mereghetti in campo atalanti- 
no; nella Juventus c'è stato un 
equilibrio di rendimento, 


I marcatori 


10 reti: Facchin (Catania), Or- 
lando (Fiorentina), Menichel- 
li (Juventus) e Amarildo 
(Milan); 

9 reti: Nielsen (Bologna), Maz- 
zola (Inter), Vinicio (L. R. 
Vicenza); e Ferrario (Milan); 

$ reti: Haller (Bologna); 

" reti: Danova (Catania), Vasto. 
la. (L.R. Vicenza), Angelillo 
(Roma), Da Silva (Sampdo- 
ria), Traspedini (Varese); 

6 reti: Nocera (Foggia), Cicco- 
lo (Mantova), Maschio (Fio- 
rentina), Bagatti (Messina); 

5 reti: Pascutti (Bologna) Cap- 
pellini (Genoa), Jair e Sua 
rez (Inter), Combin (Juven- 
tus), Fortunato e Lodetti (Mi. 
lan), Francesconi (Roma), 
‘Barison (Sampdoria), Ferri- 
ni e Hitchens (Torino), 


La Nazionale austriaca, che si 
trova a Coverciano per un alle 
namento a lunga gittata in vi. 
sta dell'incontro di coppa del 
‘mondo che disputerà il apri. 
le a Vienna contro la Germania 
Fist, ha assistito all'incontro Fio. 


Versare un ottimo periodo di 
forma. 

L'allenatore della squadra li- 
gure, Lerici, ha affidato a Bave. 
ni e a Dal Monte il compito di 
punte avanzate, arretrando Zi- 
goni, forse rell’intento di ac- 
centrare la guardia di Guarne- 
Ti sul centravanti per lasciare 
una manovra più libera alle due 
mezze ali, E' avvenuto invece 
che il centromediano neroazzur. 
ro, anzichè sorvegliare Zigoni 
in posizione arretrata, ha cura- 
fo maggiormente le due mezze 
ali e così Zigoni ha avuto. sol 
tanto un paio di volte via libe- 
Ta, ma in entrambe le occasioni 
Sarti è stato prontissimo ail’in- 
tervento, 


AGLI ETNEI 
il derby siciliano 


CATANIA « MESSINA 4.2 


MARCATORI: nel primo tempo 
Rozzoni al 2°, Gioia al 18°, Magi al 
24° ed al 36’; nella ripresa, Calva» 
nese ‘al 28”, Bagatti al 42’ su ri- 
gore, — CATANIA; Vavassori; Lam- 
predi, Rambaldelli; Magi, Bicchie- 
vaî, Fantazzi; Calvanese, Cinesinho, 
Rozzoni, Biagini, Facchin. MESSI- 
NA: Baroncini; Garbuglia, Clerici; 
Derlin, Ghelfi, Landri; Bagatti, 
Schutz, Morelli, Gioia, Brambilla, 
ARBITRO: Lo Bello, di Siracusa, 
— NOTE: Terreno buono; spetta- 
tori 25 mila, È 


Catania, 21 

Con la netta vittoria nel «der- 
by» siciliano, il Catania ha ef- 
fettuato un lungo salto verso 
il traguardo della permanenza 
in serie «A» compromettendo 
invece la salvezza dei messine- 
si, I catanesi, praticamente si 
sono mantenuti sull’elevato pia- 
no di rendimento delle ultime 
partite (con la Juventus e il 
Genoa) e incontrando un av- 
versario decisamente di minor 
valore dei bianconeri e dei ros- 
soblù, hanno ottenuto la. vitto- 
ria con relativa facilità, Cine- 
sinho con compiti di regista, 
Magi come elemento di raccor- 
do e Rozzoni «sfondatore» co- 
stituiscono attualmente una no- 
tevole forza nella formazione 
etnea, e l'allenatore può anche 
concedersi di tener fra le ri. 
serve Danova, 

A dire il vero, comunque, la 
sonante vittoria odierna non è 
dovuta esclusivamente alla for- 
za di penetrazione del Catania: 
al successo ha contribuito an- 
che la fragilità della difesa mes- 
sinese. Nella partita di andata, 
che il Messina vinse rompendo 
una. tradizione che durava da 
dodici anni, aveva ben figurato 
il giovane portiere Baroncini «e 
l'allenatore oggi ha lasciato a 
riposo il titolare Recchia con- 
fermando il giovane difensore 
quasi per scaramanzia. 

In giornata negativa si è di. 


CAMPIONI A BOCCA ASCIUTTA 


ancava Nielsen 


SAMPDORIA - BOLOGNA 0-0 


SAMPDORIA: Sattolo; Vincenzi, Delfino; Franzini, Masiero, Mo- 
rini; Frustalupi, Lojacono, Sormani, Carniglia, Dordoni, BOLOGNA: 
Negri; Furlanis, Pavinato; Tumburus, Janich, Fogli; Corradi, Bulga- 
relli, Tentorio, Haller, Pascutti. ARBITRO: Genel di Trieste, — NOTE: 
‘Terreno leggermente allentato; spettatori 8 mila; angoli 7 a 1 per il 
‘Bologna, Al 20° della ripresa Bulgarelli, infortunatosi, si è spostato zop- 


Dpicando all’ala destra. 

Genova, 21 

Quella di oggi, fra Bologna e 
Sampdoria, non è stata certo 
una. partita entusiasmante, nè 
come gioco, nè come carica ago- 
nistica. Le due compagini, en. 
trambe largamente rimaneggia- 
te, si sono affrontate con due 
schemi di gioco quasi identici: 
centrocampo infoltito e scarse 
«punte». Di tutto questo ne ha 
risentito il gioco che si è svol- 
to prevalentemente nella fascia 
centrale del campo, tanto è ve. 
To che i due portieri mai han. 
no corso seri pericoli. 

La squadra campione d’Italia 
ha giocato a sprazzi, dimostran- 
do così che l'assenza di un ele- 
mento come Nielsen si fa sentire 
‘anche in fase di impostazione, 


Haller, infatti, che di solito 
opera alle spalle delle «punte» 
ed è il maggior «suggeritore», 
è stato costretto a giocare in 
avanti e in questo compito si 
può dire egli sia fallito. 

La squadra bolognese ha for. 
se anche risentito, in fase of- 
fensiva, dello scarso apporto 
dato da Bulgarelli il quale, già 
nel primo tempo, sì era mo- 
strato abulico e poco preciso 
nei passaggi. Nella ripresa, poi, 
è stato costretto a spostarsi al- 
l'ala destra per un colpo rice- 
vuto ed il suo contributo alle 
manovre è stato ancora infe- 
riore, valle 

La difesa, nella quale faceva 
il suo rientro Negri, è stata ab- 
bastanza sicura. Essa si è valsa 


anche dell'apporto del giovane 
Tentorio il quale, con il n. 9 
sulle spalle fin dall'inizio si è 
schierato sulla stessa linea di 
Fogli. Il ragazzo, però, non è 
stato di molto aiuto ai compa- 
gni, lasciando il compito di im- 
postare le azioni offensive al 
solo Fogli. 

La Sampdoria, dal canto suo, 
non ha fatto nulla di più per 
aggiudicarsi l’intera posta, La 
squadra blucerchiata, infatti, se 
sì è dimostrata ancora una vol.| 
ta abbastanza solida in difesa 
dove Masiero, Vincenzi e Delfi- 
no sono stati autentici pila- 
stri, ha messo in mostra una 
prima linea priva di mordente 
8. di pericolosità. Carniglia ju- 
nior, che ha fatto oggi il suo 
esordio in serie A, dopo un ini. 
zio abbastanza promettente, si 
è smarrito e non ha mai tro- 
vato la giusta posizione, Loja- 
cono, al quale Baldini aveva 
affidato il ruolo di «punta», ha 
sempre operato invece piuttosto 
arretrato. 


mostrato | anche | il tedesco 
Schutz che nelle ultime setti 
mane era apparso in ottima 
forma: l’unico a ben figurare è 
stato Brambilla ma il suo sfor- 
zo è stato inutile per la man. 
cata cooperazione dei compagni 
di squadra. 

Il Catania ha ‘incominciato 
con impeto segnando in aper- 
tura di gioco, ma poi si è la- 
sciato raggiungere. E’ stato al- 
lora che i padroni di casa si 
sono fatti ammirare per la loro 
classe, indubbiamente superio» 
Te a quella dei messinesi, ed 
hanno preso saldamente in ma- 
no le redini della partita pas- 
sando due volte con Magi. 

Con la vittoria ormai in ta- 
sca’ il Catania ha tirato i re- 
mi in barca, per cui la ripresa 
è stata fiacca quanto il primo 
tempo era stato scintillante, an- 
che se i locali hanno aumen- 
tato il loro vantaggio. Così a 
tre minuti dalla fine il Messina 


Sportivi per la vostra 


la 
ha potuto mettere a segno una | La terza rete dell'Inter: Mazzola stringe al centro dalla destra e sfruttando un’indecisione di Rivara e Bruno, segna con un 
tiro diagonale mentre il portiere genoano è in uscita 


altra rete, ma su rigore. 


(Telefoto al «Piccolo») 


eleganza 
confezioni per 
uomo e. signora 


un finale alla frusta‘ 


I RISULTATI 


*Cagliari + Mantova 
*Catania » Messina 
*Fiorentina - Roma 
Torino - Foggia 
*Inter - Genoa 
*Juventus - Atalanta 
*Lazio - Milan 
“Sampdoria - Bologna 
“Varese. L, Vicenza 
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QUESTA VOLTA LA FORTUNA 
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SOSTENUTI 


Due palle-g'ol sciupate 


LAZIO - MILAN 0-0 


LAZIO: Cei; Zanetti, Dotti; Carosi, Pagni, Gasperi; Bartù, Fascetti, 
Galli, Christensen, D'Amato, MILAN: Barluzzi; Pelagalli, Trebbi; Be- 
nitez, Maldini, Lodetti; Fortunato, Rivera, Altafini, Ferrario, Amarildo. 
ARBITRO: De Marchi di Pordenone. — NOTE: Terreno in discrete 
condizioni; spettatori 40 mila; angoli 5 a 4 per la Lazio. 


Roma, 21 

Grazie ad un'ottima condizio- 
ne atletica generale, la Lazio ha 
saputo reggere alla pari il dif- 
ficile confronto che l’opponeva 
oggi ad un Milan ricco di clas- 
se, ma forse scarso per tenuta 
di gioco, Indubbiamente se i 
rossoneri fossero riusciti a con- 
servare mella ripresa lo stesso 
ritmo imposto nel primo tem- 
po, i romani, nonostante la loro 
grande generosità, sarebbero 
caduti in una grave sconfitta. 
Invece. è successo che nei. secon- 
di 45 minuti la squadra di Via- 
ni, forse scoraggiata per aver 
sfiorato il gol in almeno due 
azioni di una linearità esempla- 
re nella prima parte della gara, 
è andata calando sempre più, 
dando la netta sensazione di 
accontentarsi ‘del’ pareggio co- 
me del suo miglior risultato, 

I laziali oggi si sono battuti 
ai limite delle loro forze e pos- 
sibilità e, pur mantenendo uno 
schieramento prettamente  di- 
fensivo, hanno ampiamente me- 
ritato la divisione della posta 
in palio. E’ logico che i migliori 
elementi biancazzurri si debba- 
no scegliere fra i giocatori del- 
le linee arretrate, ma anche al- 
l'attacco non sono ‘mancate le 
individualità di un D'Amato 
scattante, anche se ancora trop- 
po acerbo, e di un Bartù mol 
to intraprendente e veloce, ai 
quali tuttavia è mancato l’uomo 
di «spalla» che sapesse prepara 
re loro la palla da gol. 

Il Milan ha confermato di 
possedere un’inquadratura di 
primo ordine dal lato tecnico 
e tattico, I' suo primo tempo 
è stato un esempio costante di 
squadra che crede molto nelle 
proprie possibilità. Non c'è dub. 


‘bio che sia stato anche alquan- 


to sfortunato, come nel caso 
della traversa colpita da Altafi- 
nì all'11’ quando ormai la pal- 
la aveva superato anche Cei, del 
tutto tagliato fuori dall’azione 
rapida e intelligente impostata 
precedentemente da Rivera, op- 
‘pure nel caso del tiro di Lo- 
detti scoccato al 39’, sempre 
del primo tempo, che ha sfio- 
rato la base del palo sinistro 
della porta laziale al termine 


\di una manovra limpida, ancora 


‘una volta partita da] piede di 
Rivera. A 

A proposito. di ‘Rivera, biso- 
gna dire che il ragazzo sta at- 
traversando un periodo di otti- 
ma forma e sta sempre più ma- 
turantlosi nel ruolo di mezz'ala 
di classe internazionale. I suoi 


servizi precisi al millimetro e 
le sue discese sotto porta avver- 
saria compiute con scatti sec- 
chi e progressivi, hanno di più 
arricchito il repertorio di una 
compagine che annovera altri 
due giocatori di indubbio valo- 
re, quali Benitez e Amarildo, 
oggi più appariscente il primo 
che non il secondo, se non ab 
tro per continuità di azione, I 
più deludenti di tutti i rosso- 
neri sono apparsi Altafini, bloc- 
cato egregiamente da un tena- 
ce e tempestivo Carosi, e For- 
tunato, che è stato senza dub- 
bio il più confusionario in cam- 
po insieme al laziale Christen- 
sen, che ha difettato molto nei 
compiti di marcare da vicino 
il più veloce Rivera. 

La Lazio, ai contrario del Mi- 
lan, non è andata mai vicina 
al gol, ma il suo comporta; 
mento generale, a prescindere 
da valutazioni di giudizio sui 
singoli giocatori, le ha permes- 
so di chiudere alla pari con 
dignità il confronio con il ca- 
polista Milan. 


Forse la nota più scadente 
dell'intero spettacolo è venuta 
dal direttore di gara De Mar- 
chi, che ha spezzettato troppo 
il gioco, assegnando spesso pu- 
nizioni non sempre ritenute va- 
lide dal punto di vista del re- 
golamento arbitrale, 


«Siamo riusciti a fermare un 
grande Milan; abbiamo ottenu- 
to quello che volevamo, questa 
è l'opinione generale dei diri- 
genti e giocatori biancoazzurti. 
L'allenatore laziale Mannocci di- 
ce addirittura: «Scrivete quel- 
lo che avete visto sul campo, la 
cronaca della partita non può 
essere altro che un elogio. per 
la mia squadra. Il Milan è il 
Milan e noi siamo una squadra 
che si batte quasi per la retro- 
cessione; abbiamo dovuto così 
lottare non poco per mantenere 
lo zero a zero», 

Negli spogliatoi del Milan pa- 
reri discordi per l’esito della 
partita, Tuttavia Viani non se 
la prende eccessivamente: «Al- 
meno questa partita è servita 
a sfatare la leggenda, ormai ge- 
nerale, che il Milan è una squa- 
dra fortunata (forse alludeva 
alla traversa di Altafini), Sulla 
partita posso esprimere un giu- 
dizio altamente positivo. Il pri. 
mo tempo è stato migliore del 
secondo perchè la Lazio anco- 


ra non si era chiusa în difesa 
ed i miei ragazzi avevano anco- 
ra qualche possibilità di trova- 
re uno spiraglio per tirare; pur 
se dietro questo spiraglio, c’era 
un Cei imbattibile. Poi nel se- 
condo tempo il gioco è calato 
di tono, come succede ormai 
\ quasi sempre con squadre che, 
raggiunto il riposo a reti in- 
violate, non pensano ad altro 
che a conservare il pareggio». 


CON LA FORZA 
della disperazione 


CAGLIARI - MANTOVA 2.1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
19’ Ciccolo, al 35° Visentin; nella 
ripresa al 10” Rizzo. — CAGLIARI: 
Colombo; Martiradonna, Tiddia; Ce- 

ra, Spinosi, Vescovi; Visentin, Riz: 

zo, Gallardo, Greatti, Riva. MAN- 
TOVA: Zoff; Scesa, Corsini; Tarab- 
hia, Pini, Cancian; Trombini, Jons- 
son, Di Giacomo, Correnti, Ciccolo,( 
ARBITRO: Campanati di Milano. 
— NOTE: Terreno allentato; spet- 
tatori 12 mila. Angoli: 8-3 per îl 
Cagliari. 


Cagliari, 21 
In un clima di spareggio per 
la salvezza, Cagliari e Mantova 
non hanno offerto un apprezza: 
bile spettacolo tecnico, L’incon- 


interessante, Le due compagini, 
infatti, si sono affrontate con 
generosità, senza risparmio di 
energie, animando la partita 
con l’agonismo, Nel complesso 
quindi Cagliari e Mantova non 
hanno tradito le aspettative of- 
frendo al pubblico numerose 
emozioni, 

Ha vinto il Cagliari ma vi è 
riuscito a fatica, con la forza 
della volontà riuscendo a ri 
montare una improvvisa rete 
realizzata da Ciccolo. Da parte 
sua il Mantova ha resistito con 
coraggio dopo essere stato rag- 
giunto ha tentato di segnare 
ancora, e a sua volta in svan- 
taggio ha sempre cercato di ri. 
portare il risultato in parità, 

I virgiliani non hanno avuto 
molta fortuna e sul finale, quan- 
do l'eccezionale sforzo soppor- 
tato e la fatica resa ancor più 
grave dal terreno pesante han- 
no piegato le gambe degli at- 
taccanti, ha mostrato una riser- 
va commovente di volontà, 

Le squadre si sono affrontate 
con la stessa formula tattica: 
Vescovi e Pini liberi, Spinosi e 
Cancian «stopper» mentre Riz- 
zo è stato DONO da Cor- 


un affollamento nelle aree. 
Nel Cagliari si sono distinti 

Cera, Visentin, Rizzo e a tratti 

Gallardo. Nel Mantova. si sono 


tro è stato nel complesso sc me in evidenza Zoff, Di Gia- 
dente ma non per questo poco !como e Ciccolo, 


= 


DUE VOLTE 
in svantaggio 
poi la vittoria 


VARESE-LR. VICENZA 3-2 | 


MARCATORI: nel primo tempo | 
Vinicio al 24’; nella ripresa Ossola 
al 10° (rigore), Vastola al 13°, Tra: | 
spedini al 19°, Soldo al 28°. — VA: | 
ESE: Lonardi; Marcolini, Maroso; 
Ossola, Beltr: Soldo; Spelta, 
Cucchi, Traspedini, Andersson, Ver 
trano. L., VICENZA: Luison; Volpa: 
io, Savoini; Tiberi, Carantini, Stene 
ti; Vastola, Menti, Vinicio, De | 
Marco, Colausig. ARBITRO: Gonel: 
la di Torino. — NOTE: 'Ferreno È 
ghiacciato, spettatori 7 mila. 


Varese, 21 

Meritata vittoria dei bianco 
ossi contro il L. Vicenza 
ha disputato un’ottima partif 
rendendosi spesso pericoloso if 
contropiede. Vinicio, Vastola @| 
Colausig, che partivano sui lun: | 
ghi rilanci della difesa, hanno | 
sempre messo in serio pericolo | 
la rete difesa da Lonardi, se | 
gnando due reti con tiri ravvi 
cinati e forti. I contropiede vi: | 
centini sono stati favoriti dal | 
gioco dei varesini, impostato tut: | 
to sull’attacco, con il terzin0 | 
Marcolini, forse il migliore iN | 
senso assoluto 


LE PARTITE DEL 


ZZZ 


185 mila lire ai «13» 
ai «12» solo 31.900 


La colonna vincente 


Cagliari - Mantova (2-1) 
Catania - Messina (42) 
Fiorentina + Roma 
Foggia In. - Torino 

Inter - Genoa 

Juventus - Atalanta 
Lazio - Milan 

Sampor. - Bologna 
Varese - L.R. Vicen. 
Napoli - Modena 
Triestina - S 

Lecce - Salernitana 
Reggina - Avellino 


pippi an 


. Monte premi lire 429.003.590, 
Ai vincitori con punti 13 (che 
sono 273) andranno lire 785.700 
circa; ai vincitori con punti 12 
(che sono 6721) lire 31.900 circa. 

Nella zona sono stati realiz- 
zati 15 tredici e 398 dodici, A 
Trieste vi sono quattro tredici; 
un tredici a Udine. Le vincite 
con punti dodici sono 60 a Trie- 
ste, 27 nel Goriziano, 93 nel 
Friuli, 


INFORTUNI A TAMBORINI 


FIORENTINA - ROMA 2-0 (0:0) 


MARCATORI: nella ripresa, al 15° e al 44’ Maschio, — FIOREN. 


TINA: Albertosi; Robotti, 
Hamrin, Maschio, Orlando, Bertini, 


Castelletti; 


Pirovano, Gonfiantini, Brizi; 
Morrone. ROMA: Matteucci; Toma- 


sin, Ardizzon; Carpanesi, Losi, Schnellinger; Leonardi, Tamborini, Ni. 
colè, De Sisti, Francesconi. ARBITRO; Righetti di Torino. — NOTE: 
‘Terreno buono; spettatori 25 mila; angoli 6 a 2 per la Fiorentina, Al 
10° della ripresa sì sono infortunati Tamborini e Schnellinger, 


Firenze, 21 

Un gol nato su un'azione che 
si presta a polemiche e che ha 
sollevato le proteste dei giallo 
rossi, ha aperto la strada al suc- 
cesso della Fiorentina, che però 
l’ha meritato per il suo gioco 
più deciso all'attacco. 

La Roma non sì è schierata 
con una tattica particolarmente 
prudenziale ed anzi sul centro 
campo ha dato l'impressione di 
essere più consistente della 
squadra avversaria in quanto 
Maschio e Bertini si sono con- 
cessi qualche pausa e Pirovano 


e stato meno preciso del solito, 


ma in definitiva ha puntato al 
pareggio affacciandosi sul. fron: 
te dell'attacco con azioni spora: 


diche, anche se qualcuna perico. 
losa, ma senza continuità. 

La Fiorentina ha cercato il 
successo e la Roma si sarebbe 
accontentata del pareggio: que- 
sto era quanto faceva credere 
l'impostazione delle due squa; 
dre, La Roma ha molte atte 
nmuanti — le più valide delle 
quali sono da mcercarsi negli 
infortuni di Schnellinger e di 
Tamborini — ma ha fatto trop- 
po poco per mettere in pericolo 
la rete di Albertosi, La chiave 
di volta del gioco, oltrechè dai 
due mfortuni, è stata costituita 
da Maschio e non solo peri due 
gol messi a segno. Maschio evi- 
dentemente ha trovato la sua 
stagione ideale dopo alcuni cam- 


pionati mediocri: ha dosato be- 
ne le sue forze, ha perduto 
qualche duello con De Sisti e 
con Carpanesi, come se ogni 
tanto si assentasse dal gioco, 
Ma da queste pause trovava 
nuovo vigore per controllare e 
ordinare il gioco della difesa e 
per inserirsi al momento oppor- 
tuno in avanti, E nei due ap- 
puntamenti decisivi è stato pun- 
tuale. 


INFILZATI 
i pugliesi 
col contropiede 


TORINO - FOGGIA 2.1 


MARCATORI: nella ripresa al 4° 
Simoni, al 13’ Hitchens, al 15° Mi- 
cheli su rigore. — FOGGIA: Mo- 
schioni; Valadè, Micelli; Bettoni, 
Tagliaviniî, Micheli; Favalli, Lazzot- 
ti, Nocera, Maioli, Patino,. TORI» 
NO: Vieri; Fossati, Rosato; Pula, 
Cella, Ferretti; Meroni, Ferrini, Hit. 
chens, Moschino, Simoni. ARBI- 
TRO: Carminati di Milano, — NO. 


E SCHNELLIXGER 


Sconfitta con le atienuanti| 


TE: terreno buono, Spettatori 15 
mila. Angoli 4-1 per il Foggia. 


Foggia, 21 


Sul difficile campo di Foggia 


il Torino è riuscito ad ottenere | 


una vittoria che forse non er& 
nelle speranze dei granata, Gli 
Ospiti sono scesì in campo con 
lo schieramento che sogliono 
assumere nelle partite esterne, 

cioè di prudente copertura e f 

cendo del contropiede la loro 
arma migliore, Data questa. 
tattica e la scarsa forza di pe 


netrazione della linea attaccane | 


te dei locali, il gioco è rista: 
gnato per buona parte dell'in 
contro a metà campo, ; 

Reso troppo ardito dalla pri 
denza dei granata, il Foggia ha 
‘premuto senza rsi alle 
spalle e ne ha approfittato il 
Torino per infilzarlo due volte 


con azioni travolgenti, la prima | 


della quale in apertura di ri: 
presa iniziata da Puia, è stata 


È 


REA RIETI RTP 


condotta a termine con una ve- 


Ta prodezza da Simoni, che ha 
superato ben tre avversari pri- 
ma di battere Moschioni, Poi il 
Torino ha raddoppiato e si è 
ancor più. stretto in difesa, 


i 
| 


; IL PICCOLO Lunedì, 22 febbraio 1965 
A 


| «ANCHE REGGIANA, NAPOLI, PALERMO RAGGIUNGONO IL TERZO POSTO 


Sconfitte tre squadre di testa e quattro di coda 


Gentili spara in rete con il fucile la palla della vittoria - La palma del migliore 
a Sadar - La sterile offensiva dei biancocelesti - Calda ovazione finale della folla 


poi ottimamente imitato. Ma la 
troguardie triestine avevano ri-|interdizione è ancor sempre 
preso a ragionare, mentre i| precaria. 

centrocampisti facevano a do-| Bene Palcini, quando si con- 


za ora di offensiva pressante, 
non è valsa a creare, a vantag- 


la compattezza del pacchetto di- primo tempo, ma ormai le re- 


dersene ben conto, che il gol 
jensivo, cercando di munire nu- 


Un lungo, cordiale, insistente 
applauso ha chiamato e richia-| per metà era cosa fatta, 
mato la Triestina al centro dell Gentili, che aveva ricevuta la| mericamente la schiera degli | gio della Spal, nemmeno un'oc- 
campo; il pubblico ha voluto di-| imbeccata a tre quarti di campo, | avanti. In effetti prese possesso casione propizia, fatta eccezio- 
mostrare agli alabardati la sua in zona centrale, con il suo|del campo avversario. Tattica-| ne per quella scaturita da un|vere il loro G0mpito di alleg- | trolla, come il sempre lucido e 
soddisfazione per la bella e in-| scatto s’era portato a circa ven-| mente l'offensiva della Spal è|pasticcio combinato tra Dalio|gerimento, rilimciando di quan-|Jresco Scala, come Bernasconi, 
sperata vittoria conseguita a ca-| ticinque metri dall’obiettivo, da | riuscita, Lo sta a dimostrare la|e Colovatti che, disturbandosi | do în quando'il reparto dì pun-| mobile e tenace nonostante la 
rico di una tra le più grosse |qui mosse ancora due O tre ra-| sua persistente permanenza mei |a vicenda, ha permesso a Muz-|ta che non domandava di me- ingiustificata severità arbitrale 
jormazioni della categoria. Si|pidi passi e quindi, presa la|pressi della porta avversaria |zi0o di raccogliere una docile | glio che di essere chiamato in|che su di cui si è sfogata, co- 
usciva dall'incubo degli ultimi | rincorsa potè abbassare il mar-| per tutto il resto del primo|palla a non di più quattro pas-! causa, La partita ebbe, come |me l’onnipresente Novelli, e an- 
momenti dell'incontro, disputa- tello sulla sfera. La porta dista-{|tempo. Ma la sua spinta offen- si dalla porta incustodita. Era|zona abituale di operazione la|cora Gentili, l’autore del ma- 
ti dai competitori nelle più im-|va non meno d'una ventina di| siva è stata facilitata dal volu: lo zucchero sulle fragole, ma| fascia sita tra la metà del cam-|@nifico gol, nonchè Cignani 
mediate vicinanze della porta|metri ed era guardata da uno |to ripiegamento della Triestina| Muzzio riuscì a compiere la...| po e l’area triestina, peraltro | (forte personalità calcistica), 
triestina. Erano stati momenti | dei migliori specialisti del ruo-| nonchè dalla innegabile perdita|vera prodezza di mandare allcon sempre più frequenti in-| ma la palma del migliore spet- 
di alta. tensione. Passando dallo, tuttavia fu chiaro che, a|di lucidità denunciata daì di-|cielo una palla che tanto più| cursioni ‘nel oa spallino. Si ta di diritto a Sadar. Egli non 
una mischia all'altra, la Spal] meno di un miracolo, soltanto | jensori, dai centrocampisti e|facile sarebbe stato deporre nell era alla parità di azioni ma ‘don ha commesso il più piccolo er- 
sparava le sue ultime cartuc-|la rete avrebbe spezzato la di-|dal portiere rossoalabardati. Il| sacco. Questo episodio  testi- | questa fi che quasi ad|T9Te, non ha sbagliato un’en- 
ce nel tentativo di dare la te-|rettrice del bolide. Bruschini|nervosismo accusato da que-|monia dello stordimento in cui, | ogni avanzata delle maglie ros- trata, non un passaggio, è sta- 
plica al gol da essa incassato tentò il miracolo, distendendosi | st'ultimo si manifesta esplicita-| durante la fase finale del primo | se corrispondeva un momento to il moderatore, il cervello e 
nei primi minuti dell incontro. |a bandiera e annaspando con|mente nel calciare la palla an- tempo, erano caduti sia gli at-|di panico delle difese bianco- il motore della squadra,, 

Per ultimo si batteva un calcio | una mano sulla propria sinistra |zichè rinviarla con le mani. | taccanti spallini che i difensori | celesti nonchè a interventi del| Ora ci si domanda se la Trie- 
d'angolo e nella uffa finale | ma, nonchè intercettare, non riu-| Per Colovatti quello è il se-|alabardati, portiere Bruschini, mentre in-|stina si salverà ma la risposta 
Novelli veniva colpito al'capo|sc) nemmeno a sfiorare la pal-|gno. Dunque, fatto il gol, lal Ma la ripresa, almeno per|vece_ l'azione stanziale degli |è difficile, però una squadra 
e rimaneva al suolo, permetten-|}g; questa entrò în porta pas-| Triestina aveva perduto la cal-| quel che riguarda la Triestina, spallini era senza avvenire. che si batte e gioca come fa 
CA Ai a AEREI Serio È Sica VE, tranioi Do ma, se per E tornata Spal|valse a riportare la calma, G| soltanto pérso la fine, con un da la mostra, un’'avvenire ce è È - 

| monta: altrettanta al-|non l’avev a-| ri i i ; hi A rida "ha, 5 è si a n} na n È i 

carla a rete ma Colovatti, CON | toz>g Hr CEGoI Uno a zero. mente FERRI da La Velia DOOR Pe o titimo richiamo clenergia, la|tha. Questo è SICO, ll portiere della Spal si stende a bandiera ma non riesce nemmeno a sfiorare il bolide scagliato 
un tuffo frontale aveva parato Rapidamente il resto della approfittato delle non poche @|valenze. La Spal, come il pun- io PO a DA SM a CS 

FRA) FATE DEA Da cronaca. La Spal prese l’inizia-|mOn insignificanti condizioni ja- | teggio voleva, continuò a man-| Triestina a un'ultima fatica, Si 
Toro ae a ca minaccia. | tiva delle operazioni, portò in vorevoli. tenere l'impostazione offensiva, | ebbero allora i momenti ango- 
Infatti, ancora prima che la manzi le proprie linee, alleggerit Ma è un fatto che, oltre mez- | seppure meno pressante che nel|sciosi richiamati nel nostro 
sfera ricadesse al suolo sibila- preambolo, con quella dispera- 
vano i tre sacramentali fischi ta azione finale nel corso. della 
che sanciscono la chiusura del- quale Novelli veniva messo juo- 
la partita. ri combattimento mentre Co- 

La Triestina aveva vinto, era E, DOTI ia 


CON | PAREGGI DELLA SOLBIATESE E DEL NOVARA 


Più minacciosa la Biellese 


MORIN INGIUSTAMENTE ESPULSO AL 9° DELLA RIPRESA 


No pasaramil motto del CRDA 


MAZZA INSULTA E INCASSA LA RITORSIONE 


vittoria do. sei het 
tornata alla vitt Do: Triestina ce l'aveva fatta. 
quinta e più luminosa gara uti 

che a causa delle varie defezio- mo tempo da Massei, a parte 
partita e invece, proprio da es- to nella presa e mella scelta 


settimane, dal suo incontro cor P DoD Mn 
: Petagna suo malgrado == 
le alle quattro precedenti, Tut- aspettative. A parte il bel la- 
i di ti i ‘ometteva ° = Ù S Da ‘ualchi i 
do“ ha ritrovato la vecchia Triestina [seri 
sa è venuto quello che ancora della posizione, a parte ancora 


la Pro Patria, e aggiungeva una 

to questo con una formazione voro di raccordo, svolto mel pri» 
soldo, alla Triestina di questa Sao ie sirinali son 
oggi, a cose fatte, sembra un O a 


commentato l’allenatore alabar- 


Credeva di ferire nell'orgoglio 


miracolo. Sembra un miracolo |; suoi giocatori, il «patron» del-|dato — per cui ci sono rimasti LE PARTITE DEL Cavallito e il complessivamen- 

perchè, sulla cartà, tra le due |in Spal, Mazza, gridando loro|quasi 80 minuti di gioco da de- 28 FEBBRAIO te valido lavoro di tessitura 

squadre vi è OLE sa di DE nel secondo tempo: Di ragaz: Gli tutti alla difesa. Non ep: Ha veneaa svolto daì centrocampisti, la 

lori commisurabile în una inte: volete proprio perdere con|biamo commesso però l'errore ia « Potenza squadra accusa diversi difetti ; 3 È î 

ra classe, ma tutto questo sul. | questa A i Cadaveri?» | di chiuderci, e questa credo sia Prada cone Diana Tea, a ni TREVISO - CROA MONFALCONE 0-0 pallone a parabola tesa, Mo-,gno il pallone rilanciato dai 

la carta, cioè soltanto în teo-|Invece il dirigente spallino ha |la ragione del nostro successo; Testo Trestinia” seggeri: anzitutto una ‘esa: î i rin salta per intercettarlo con | trevigiani nella mischia. Una 

ria, perchè invece sul campo |spronato i giocatori alabardati, |la Spal, se il suo attacco avesse Modena - Monza sperante lentezza, poî la bas- TREVISO: Casagrande; Sirena, Marcato; Dal Pozzo, Secco, Span. |la fronte ma riesce soltanto a|sola volta il portiere monfal- 

l'impegno superiore, la maggio- |rimasti feriti dall’insulto e a fi- potuto spadroneggiare nella no- Padovà - Trani sa carica agonistica, infine la garo; D'Andrea, Sartori, Volpato, Valentinuzzi, Urban. CRDA: Di Da: sfiorarlo e ne prolunga lalconese si è dovuto impegnare 

re velocità se non pure, în cer-|ne partita glielo hanno rinfac-|stra area, avrebbe forse finito Palermo - Livorno scarsa dose di penetrazione dei vide; Cossar, Kuk; Morin, Valenti, Tominovi; Scarpa, Ciclitira, Ive, |traiettoria, La palla giunge co-|al massimo, e cioè quando 
Fontanot, Poletto. ARBITRO: Torelli di Milano, sì a D'Andrea, solo a una/de-|pp ‘Andrea, quasi dalla linea di 


ti momenti, la migliore quali-|ciato. La Spal è rientrata in.|per infilarci. C'è un notevole ri- o Patria - Alessandria suoi avanti, ‘in ici sia di mi- 
tà del gioco sfoderati dalla im-|gran fretta negli spogliatoi, la sveglio nel potenziale offensivo SEU Napoli nacciare con pr di lunga 
prevedibile Triestina hanno an- | Triestina ha indugiato a centro dei mostri attaccanti. Vista la Verona - Parma Stanznie' ancoPi ia) di infilarsi 
nullato ogni svantaggio teorico, | campo, a raccogliere il merita-|prova di Cignani e di Berna: Saona Avio velina 
lasciando sulla partita il pro-|to plauso della folla. Così gli|sconi?», — e | della oe taria. agio | «Un osservatore superficiale, 


cina di metri dalla porta:|fondo, ha sparato in rete da 
D'Andrea perde tempo, gli si] pochi” ia Di Davide, con 
fa sotto Tominovi, e alfine si|jucido intuito e. con grande 
decide, ma il suo tiro precipi-| rrontezza di riflessi, ha re- 


DAL NOSTRO INVIATO 
; ‘Treviso, 21 


LE PARTITE DEL 
28 FEBBRAIO 


TE Bifbarisaio ped REA UDO:NO | Nell'alzo epogliziolo, mentre “det nelli sac’ puolilziva, Ma |/mrenza el Poerio ehe ebano, che sia ciecamente set- Legnano - Biellese toso finisce alto oltre la tra-{ spinto con i pugni il pallone. 
o ioiona compendio critico |vocatore», ma non hanno perso solo di inviati le sue pene (rien- limito VolUnzoLE O sa To Leica TAI CERA Hi Fi Rotroho Aa ci Rolbigrso Carni Ea eccocì al fataccio: sia. Per il TRENI O SEI 
im to: la vitto-|l'occasione di gridargli oltre le|trando dal cam; mugu-|t0 maggiore. | 195 o | timane ors i È È ‘ona « Como 1 ; : Sla-|premere del ‘Treviso, e qual- 
na e è CA pareti (che non arrivano al sof- grato chio conto. DIO: mancati proprio quando la rete| La Triestina cresce di sta-|sperata ‘per strappare questo Nora ta na nia cu PERI Fge| Choo prato COntTopiedetp da 
è itata fitto) quello che pensavano di|pri giocatori), troviamo Peta- attendeva solo di essere segnata. | turg da una Settimana ‘all’al-| Prezioso pareggio a Treviso, Ivrea - Fanfulla ancio della difesa venete met-| GRDA, Il quale CRDA ha, alla 
al ruftibrio). aslistiuitalo è Mir dp eo odori detto gie: piuttosto affitto e pensie | NOn mendico spise, ma dato ar tra: è sempre più  pugmace, [EDRN guargata da un; Duni CRDA: Meciodo ao IIE in azione DADI Li tia. |fihe, lasciato l'impressione di 
campioni. roso. «Un punto almeno conta- n sempre più ricca di virtù atle-|t0 di vista diametralmente op- I e 29 I | late-| essere stato, nelle azioni di at- 

hanno accusato stiramenti e il posto, che-esso CRDA ha avu- Piacenza - Treviso rale alla sua sinistra, Gli sì fa|'tcco, più pericoloso dei pre- 


Heno, per Di PA mantenere 
3 al primo all'ultimo minuto il 
mente si è ridotto». . | più alto ritmo di gioco. Ma la 
ODO ha trovato la Trie-| constatazione che più conforta 
suna: è questa; la squadra i . {per due fondamentali ragioni: |. ‘ } it 
Emo: en i iava (@rele È «Ha aggredito l'avversaria, co- Ti; manovrare, Vi Fine, che i cantierini panno AABLDOL DANARO Riano RSLIOHEI Morin e capitombola a terra. 
CO I ii tal faliop ei ai Or Gel oro. denigratore, quasi|gli all’attacco...». me ai nostri tempi aggredivamo | foot-ball. freddamente ragiona- |saputo creare nei momenti per SA COTIB Cene come al» [IL'arbitro:spedisce senza, esta: Gi A 
frequentatori del nostro "stadio |Sì fossero passati la parola d'0r-| a ———— l'Inter e il DIO, I ICOne to nel calore della competizio-|loro difficili un'impenetrabile | “71° GRDA inolti isentiv: Bone i Ci Sele Melo E peorst 

dine, «Squadra di morti, noi? vamo alla resa. s ammi | ne che è la Più sicura ipoteca|cortina davanti alla propria LC inoltre  risentiva gliatoio, Una decisione avven- I RISULTATI 
Allora cosa sono loro, che van: I RISULTATI revole per impegno e volontà. | ge, successo. Così ha giocato | porta; e l’altra, che gli avanti sensibilmente dell'assenza diltata, secondo noi; ‘certamente »Biellese - Ivrea 20 
no a perdere con dei morti?», *Alessandria - S. Monza 1-0 Con queste doti non dovrebbe] ne/la fase iniziale della SITA del Treviso EOS imprecisi, e Bank, Done Monno Moi una punizione esagerata. Mo- *Carpì - Novara 11 
toeud art ire i‘‘ ag: 
gli imprevisi A nesta | lived PRE 10 ire i migliori auguri agli ala:| Pot due o tre in tutta la partita lle: non poteva reggemne il con- [entrato a gamba tesa, non O Noe 
prevedibilmente sa non poteva finire che dove è fi- (campo neutro) bardati». Nel periodo nero del primo|da Vicino. Se a queste due |fronto, se non altro sul piano |a O in Pindo che îl *Maizotio da si 10 
l'impostazione generale, sio, | nito, ed io l'ho atteso Îì, Ma è|| | *Napoli-Modena 10 ‘Massei è tornato per la prima | {ET?PO, dI SISI: Dinciaere zioni ARGNI I dalla pura: potenzar scuo RYO suo agire ali possa\vefinito pe-|{iceMeatriza,Saliiatcso RIA 
ta dalla squadra $ stato bravo Massei Ù A j sua azio.|1a e sa) ce, pur non manifestando gran- |; } pus: È v 
da delle alitciato praticando | sferosto tu tiro iorle'e preclio: || © *Fatora . Potenza 10 [(issciato PIREO a iati: aNog | i VOLO. SUGigi det suo reparto niniesa, è stato privato doi Uri (de sutorita. ina egregiamente Fico: e Ri O i no so 
un foot-ball vensì tutto raccor-|L'ho deviato, del resto, e nem- SAREGO TLT io Fascia tiaio Un ritomo!00sì po: difensivo che, abborracciato co- |lidissimo contributo di Morìn,|compensato l'assenza di Tre- l'arbitro avrebbe dovuto tene- DERSEIEE \APEDRA, n 

» pei m'era, non Poteva dare il ne-|ingiustamente, o se più vi pia- |visan. Te:conto.— fino allora era. stes DARCIS 


Vitt. Veneto » Udinese 


_———————__——————————ÉÈ6t 


sotto, diagonalmente, Morin, 
il quale allunga una gamba 
per intercettare la palla; D'An- 
drea inciampa nella coscia di 


stato rotto dopo appena otto REA È 

j gi Più di tutti si è sfogato Dalio, 

ha n GEIE i Sa solidamente timido e tranquillo, |ta — ha detto — ma non siamo 

n) no ERE OnIO quanto preciso | MA tutti gli alabardati che rien-|stati proprio fortunati. Per me 

di n Ia 13 tra Gentili. Era da travano nello spogliatoio pare-|un pareggio sarebbe stato più 
Tier sa Somemorabile che la|vano sgramassero il rosario del-| giusto...» 

FIORONI le loro imprecazioni all’indiriz-| «Avete commesso troppi sba- 


vo di ricavarlo da questa parti- B 
loro rendimento conseguente- ponderanti rivali, 


Vittorio Biekar 


to la sfacciata assistenza della 
fortuna. Ma chi dicesse ciò non 
sarebbe nel vero, | E. questo 


dato! ragionato, lucido di tra-|meno in angolo, perchè l’ultimo *Triestina - Spal 1-0 ico ss È pi 3A 
‘ îna ‘però estremamente rapido \tocco al palione lo ha dato SWatala: ves 10 co felice — ha detto —; la S0ON- | cessario afidamento. E infatti|ce con superficiale leggerezza, | sj i ima |t0, uno dei giocatori più cor-|f novara 221010 2 32116 30 
DI Ma ‘ona fitta non era nei miei preventi. A Si può dire che nella prima 
© funzionale. La Triestina gio- |Scala,..». Seta noonisa siva a Napoli; non| atquanio pasticciato, per il vestromesso dal match per de- TOR i ONDE Ria) che, se |f Rielleso 22 911 2 3115 29 
cava a cuore caldo ma a cer-| «E° abbastanza forte la Spal LA CLASSIFICA Nicbbiamo perdere, per restare nervosismo di cui è stato pre-|cisione dell'arbitro, vi persua=-|un perfetto equilibrio, durante non sbagliamo, aveva provo»|l solbiatese 22.10 7 5 3518 27 
vello freddo, che è îl miglior | — ‘ha commentato un Cignani|f Brescia 2212 8 2 2913 in corsa per la promozione». da Cattonar e per certi sban-!gerete che i monfalconesi si|jl quale se il Treviso ha attac- cato un solo calcio di punizio- |} como 2210 7 5 3419 27 
modo di giocare. Pochi minuti | fuori di sè dalla gioia — ma noilf eee 2211 6 5 28 8 damenti di Ferrara. Questi pe-|sono ampiamente meritati il|eato con maggiore frequenza, ne contro la propria squadra. Savona 22 89 5 2820 25 
di joot-ball di tale tipo, an eravamo tutti in palla, siamo|f Reggiana | 2210 51 27 Dai Dante di Ragogna |rò ha il mero non soltanto di | pareggio, non solo, ma che pu-|il CRDA dal canto suo è giun- Un calcio, di punizione in 54|f Garni Riina 
avanzata ancora più pene Ia: partiti decisi e non abbiamo|f Modena 22 8 9.5 2514 essersi Teo tempo, ter-|re essi possono, come. gli av-|to più vicino al gol. Difatti minuti, di gioco, e di gioco da |f Piacenza 22/8 8/6 2117 24 
te delle precedenti e la grande | avuto un solo attimo di sosta. Napoli 22 7114 2415 da minando 0 fe ‘mente, ma an-|versari, entrare nel regno del-|mentre Di Davide se n'è ri-| difensore più che da attaccan-|f Marzotto 22 710 5 2018 24 
Spal era in ginocchio. Ce l'abbiamo proprio messa tut. |f SPa! ARIA I marcatori che di aver salvato sulla linea |Y'imponderabile e tirare in bal- |masto praticamente con le ma- te, potrebbe essere un record.|| Treviso 22.10 4 8 2222 24 
‘Ma prima di ricostruire quel |ta e ritengo che il successo sia Palermo, ‘2297 62724 di porta un 90l diversamente |Jo la sfortuna. ni in mano, Casagrande è do-| L'arbitro però, come vi dice-|f Udinese 22 7,8 7 1318 22 
lo oro doveva risultare alla fi-|meritato. La Spal è squadra che Veridb A SRREAURSEA 20 10 (13 reti: De Paoli (Brescia); inevitabile, Colovatti ha rifles| Tn quale misura l'espulsione | VUto balzare per intercettare | vamo, non rie ha tenuto conto. || Fuel FRS 
isolutivo dell'in-|punta alla Serie A: ha bei no-|{ Rotta n) 11 reti: Bercellino Il (Potenza), |si pronti, una buona presa, |gi Morin dal campo abbia in-|UN fortissimo cross di Ive, e| Dieci contro undici, era le- SARAI pira Le ii aic 
dire come e|mi nelle sue file, ma contro di FOGNA, LIRCI 3 e 1302 Conti (Modena); “| scalto e colpo d'occhio, insom-|fiuito sul rendimento del com- poi si è dovuto tuffare Per] sittimo aspettarsi il diodi [USED 22 4117 1629 19 
la squadra|noi ha commessi troppi errori. 227 87 2021 9 reti: Clerici (Lecco); ma in porta ci sa stare: ciò |rlesso cantierino ce lo dice il {bloccare la palla girata con la | GRDA, I Ne 1{f Gremonese 22 7 411 2428 18 
‘Meta nel suo|E' giusto che abbia pagato per|j cotanraro 38 gio REA i che anche ieri gli na jatto di- [Fatto che fino a quel momen- |testa da Ciclitira (l'arbitro ha SE OTT OT RCN I Mena Pl AIR AE 
MES fone di mare- |essìn. Carige Wan È peli: Celdpi (Reegiana) Peare | Vetlo: ei) dempo elle. uscite. | \egli èistato Ilemiglior uomo; [Si gbiato AL Qienziono ci Posi gi sonogstnettoimifgliosate DI || Vitt: Veneto za\alo 9 issela 
eri Genul fa) Wolkio 1 pa dellla cs a 0 ‘ate pa CLES ro (Ca-| Bene Dalio ma. specialmente | preciso nei rilanci e come gui» |zione di Ive, ma era un fuori= Davide ha dovuto  soltanto|] Fanfulla 22 3 910 13/26 15 
ieri privi gol. Contro il Modena avevalf s. m FAT A > quello della fase iniziale ed è|Hato da una felice intuizione |gioco molto discutibile). Poi il| uscire due 0 tre volte di por-|f Ivrea 22 3 811 2036 14 
piazzato nel finale la stoccata || niani. 22 5710 A dif let arzimonii (Lecco), Ro-|in gran parte suo il merito del- | negli intercettamenti. Palloni |CRDA ha inspiegabilmente ab-|ta per rimandare con il pu- 
del pareggio insperato; contro || Livorno Si I i IO (Pro | la suna impostazione del gioco: | non ne passavano dalla sua |bandonato il centro, del ca. rt 
lin cattiva dî la Spal (altra squadra emiliana) || ‘Triestina 22 5 611 1225 16 pi da A) 3 to (Spal) e|Ra incominciato lui a pennel- |parte (e, notate, la sua «parte» |po agli avversari, i quali, così, | 7 TE | 
dA "tiancoceles ha azzeccato dopo 8 minuti dil| parma 22 3 415 1333 10 IAN VOTOnali lare quei palloni radenti negli |non era soltanto l'ambito di|davano l'impressione di essere È ° 5 5 ° 
gioco il tiro del gol decisivo. E” 6 n Canè (Napoli), e Troia angel vuoti de i suoi compa-|azione del mediano, ma spa-|i dominatori assoluti, ma in Girone B Resiste ai friulani 
IA RESOR ISTORNA (Palermo). gni, seguendo l'esempio nanno'ziava anche in altri settori); |realtà si arenavano_ regolar- 1 RISULTATI * . 
vo, , forse arrivato fi- mente là dove il CRDA AVEVA |. vproii + Piclolese di il catenaccio 


disposto le proprie barriere. E n i n 
difatti tutto questo dominio a Ae ni piacentino 


velocità © nalmente a rendere per quel che 
ogni volta ch i vale. «La mia rete? — ha detto 
cendeva una il realizzatore alabardato —: mì non ha offerto ai veneti QItro | spiga - Cesena 10 


spallini hanno finiti ha imbeccato Cignani, ho com- che un tiro da lontano, raso-| spiato. Carrarese do 


Da RA di anticipo im- piuto o Gio su me stes. D 1 @ Cc o terra, di D'Andrea, che Di D: *Rimini - Grosseto 20 
perchè i e so, Tuo! lo sulla destra, ed ho sO ti Toro È DOS 
cale {tir iritto i 1 1 a 1 e 1 n S 1 n S 1 To nie È d fi 
loro piccol ma sca: {tirato diritto in porta, Il pallo- P K e IRE a i 00 UDINESE - PIACENZA 0-0 


posto dai 
} i trac- 7 
4 di DIIETREI IO Dato no Fala da e Tre au GREtO i Sir lanciato Li CONTTO= || erortes « Arezzo 00 Udine, 21 
| ciare, le me pi » | Bruschini, chi ion tiuscito i, i: to, Bernini; i reato una buona oc- i 
A naufra Balleri, Bagnoli; Crippa, Bozzao, Melonari, Prato, hi; Ferrero, caccl, Salvemini, Pochissimo, vE: ||| |Piede, ha crea! Al Piacenza bastava 
prima 0 poi facendole naufti- | nemmeno a sfiorarion, PADOVA -POTENZA 1-0 sitzzio, Massei, cavatiito. ARBI Taccola, Cristin; Bersetini, Vivarel: A ti casione da gol, il i i È ERI 
n 9 , E È È Bari, Fassetta;. ne da gol, ma il suo cross LA CLASSIFICA i è i i 
Ò a "i ivarel. RONA: Maestri; Di Bari ta; Soriha prtATEO nessuno pronto reggio e lo si è capito chiara» 


Pisa punti 31; Arezzo p. 30; Ter- | mente fin dalle prime battuie 
Ten: p. 29; TO p. 26; Siena p. {di un incontro che è stato be]- 
i Torres p. 24; Carrarese ed Em- {Jo solo nel secondo tempo al- 


gare perciò annullando il pun 
5 | to di innegabile forza dell'av- 
versario: la sapienza © il 


MARCATORE: Carminati al 40” "TRO: Marengo di Chiavari, — NO. li. ARBITRO: Marchioro di Padova, Scaratti, Cappellino, Peretta; Cic- 
TE: giornata di sole, temperatura colo II, Zeno, Maschietto, Del Zot- 


Malti Regore. Rervato: Merita, Iredda, terreno. soffice, Spettatori REGGIANA - LECCO 1-0 to. sonatti. arEITRO: Girone di 


L'«appiedato» Frigeri è venuto 
subito dopo la fine della partita 
a congratularsi con i suoi com- 


a sfruttarlo, e Casagrande con 
un tuffo ha risolto la situa- 


H e % po 
gore del palleggio. Permane | pagni e a dire loro la propria i : 
È ili i 1 5 Barbolini, Sereni; Carminati, "5000, Massei e Bozzao hanno ripor- Palermo, zione, poli p. 23; Cesena e Anconitana p. Spar rat 

quindi Dmpressione Che ne Sha a sono in tribu-| {| zanti, Pasquina, Pestrin, RU tato lievi stiramenti muscolari. Cal. MARCATORE: Recagni al 25° del Dimenticavamo di dirvi che | 22; Ravenna p. 21; Prato p. 20; Tup. |lorchè l'Udinese ha smesso di 
ia SES (DiRe coloni el patisce | |ll POTENZA: Masiero; Spanò, Vaini; ©ì d'angolo 4 a 4. secondo tempo. — REGGIANA: Ber. CATANZARO-LIVORNO 3-1 |||i1 Treviso aveva affidato  il| chese p. 18; Grosseto, Rimini e Ma- cincischiare în area come ave- 
lentezza ancora. DI incredibilmente di più che in|l| Nesti, Mercusa, Casati; Carrera Ca tini 11; Vilta, Bertini 1: De Domini: ruolo di libero alla mezz'ala | ceratese p. 17; Forlì p. 16; Pistoiese |va fatto nei primi quaranta- 
suoi compe Di .|campo. Siete stati bravi, avete!!! nuti, Boninsegna, Bercellino, Rosi- PALERMO - PARMA 1-0 cis gret, Ceccardi; Tartari, Bon, -—MARCATORI: Galli al 3, Gherse: [ll |Valentinuzzi, il quale però! p. 15 ; cinque minuti di gioco ed ha 
‘picevamo degli otto minuti SIOo An impegno commo. | |ll to. ARBITRO: Ferrari di Milano. Calloni, Giagnoni, Recagni, LECCO: tich al 14° del primo tempo; Gher- ||| {svolgeva il proprio compito È tentato la via della ‘rete con 

| iniizali di gioco, vente, Gli ultimi cingue, minuti MARCATORE: Postiglione al 20' Geoti; Facca, Bravi: Schiavo, Pa- setich su rigore al 20°, Marchioro |llcon molta elasticità, Cioè fa- lunghe fiondate i it 
di ‘a: |[gono. stati un drammatico ballo ARI del secondo tempo, — PALERMO: sinato, Sacchi; Fracassa, Azzimon- al 22' del sccondo tempo, — CA- |l{[ceva l’autentico «libero» quan- Girone € ghe fiondate in profondi*à. 

nella nostra area, ma la vittoria B Ì- PRO PATRIA 1-0 Ferretti; Caocci, Giorgà; Malavasi, ti, Innocenti, Galbiati, Clerici, AR. TANZARO: Provasi; Nardin, Nisti- do îl CRDA attaccava, ma sì e con fortissimi tiri da venti e 

O non è sfuggita», MARCATORE: Giannini al 14° det Giubertoni, Viappiani; Fogur, Tl-- BITRO: Pieroni di Roma, cò; Mecozzi, Tonani, Maccacaro; |l||{anciava in avanti quando il ABU anche trenta metri. Purtroppo 
‘passaggi rade: «Avevo paura che mi ritornas- | ll primo tempo, — BARI: Quadrello; "22 Troia, Iaffin, Postiglione. Rolandi, Marchioro, Zavaglio, Ga. |lllfronte si rovesciava, e diveni=|i - jP-D. Ascoli: Taranto 00 |però la mira degli attaccanti 
e ripassavano se il dolore all'inguine nei pri-|]l| Baceari, Panara; Buccione vr PARMA: Magnini; Polli, Silvagna; BRESCIA - TRANI 1-0 sparini, Ghersetich. LIVORNO: Bel: || Iva centrocampista in appog- *Cosenza - Siracusa 31. |friulani era anche oggi sba- 
| massicci ferri mi minuti — ha confessato Fer-||l| vi, Bovari; De Nardi, Giannini, Si, Cervi» Rivellino, Rancati: Ziuini, linelli; Balestra, Vergazzola; Care: [ll [io alla prima linea. Un'altra| sL'Aquile. Ceseriena 09 |gliata; e quando hanno fatto 
pre incapaci rara — na o allorchè mi so-||l| ciliano, Fernando, Vanzini, PRO 5999, Pinti, Teri, LT RASO perio n Di del li, Ferri, Varglien; Galli, Azzali II, È vadra meno esperta del RE Pol centro il portiere piacentino 
no riscaldato, ho visto che po- î ni ARBITRO: Schinetti di Brescia. primo tempo. — BRESCIA: Brotto;  Mascalaito, Rebecchîni, Torriglia. i ’escara » Marsala È + se 

quel pettegol ti Di PATRIA: Bertoni; Vivian, Lombar: NOTE: su richiesta dell’Esattoria Fumagalli, Lancini; Rizzolini, Man. ARBITRO: Piamanailio di Rina CRDA si sarebbe forse lascia- +Reggina « Avellino 30 ha superato se stesso in bra: 


tevo andar via sicuro». 


Ù Di facendo i Lorenzi 
oro andavano Ti Sri Gonda Sicooralli ce comunale, è stato sequestrato l’in.  gili, Bianchi; Veneranda, Salvi, De nunziata. 


double-face, ed è forse pro-| »Axragas - Chieti 10 |tà dei friulani. 


taccanti; era come un TU «E’ stato difficile controllare tore, Calloni, Balestrieri, Recagno, È 4 
Arr i ‘no i i a a i Rici * cas ite esti Paoli, Vicini, Pagani, TRANI: Big. OLE È 
TE" dogna “og, lori (sso ha Sl (ie EI | | Cnn, RARO: Rigi di Pes vuo lo e ei, Gin, a, Sane: NAPOLI «MODENA 1-0 | Esotici toe | tod Nelle file. delrUginese. è 
ngn go: biancocelesti 3 i elia, Carradori; Barbato, Bitetto È. i k rova la spie-| «Tevere Roma-Crotone 21 emerso il gioco del sestetto 
mobilità dei biancocelesti 90de-|ta quando quello ha accusato TORAUSTA: Da: à o x azione della rinuncia del merso il gioco del 
È Sitva, Malavasi, Lombardo, ARBI: MARCATORE: Bolzoni al 28° del ||\&X5A° al centrocampo. Era]  ‘©V*@ ie? difensivo con un Ferrari mol- 
come dire: «Vai pure avanti LA CLASSIFICA to sbrigativo ed efficace nel- 


to che Centili dovesse Jarne|da allora ha rallentato il ritmo nì; Adorni, Gatti; Ronzon, Panza- 


i guadagno maggiore. Infatti, |e non mi è più scappato». MARCATORE: Gentili all'8’ del. MARCATORE: Codecasa al 27° del VENEZIA - VERONA 1-0. pato, Emoli; Bolzoni, Montefusco, Reggina punti 28; Cosenza p, 27: [l'appoggio della prima linee. 


ile indietro, noì ti aspettiamo Li 
Casertana p. 26; D. D. Ascoli e Leo- | Degli. ospiti va elogiata nel 


qui, ai passaggi obbligati». 


Ù 
3 "| vano un po' tutti ma era scrit: |un lieve stiramento alla coscia: TRIESTINA - SPAL 1-0 ALESSANDRIA-MONZA 1-0 TRO: vitto di Roma. secondo tempo, — NAPOLI: Bando- 
È 


a quando all Nel corridoio troviamo Reno-||ll primo tempo. — TRIESTINA: Colo secondo tempo; — ALESSANDRIA: Fanello, Juliano, Tacchi. MODENA: 

> NE di sto, O. sollevato: duel ill vatti; Ret Cattonar;  Palcini, Nobili; Poppi; Sogliano: Carlini, "MARCATORE: Santon al 43° del Colombo; Barucco, Cattani; Aguz. Poco dopo l'inizio della ri-| ce p. 25; Avellino e Taranto p. 24; |complesso l'impostazione di- 

a punti di più per la Classifica (ot- Dalio, Sadar; Gentili, Scala, Berna- | Melideo, Vitali; Di Cristofaro, Ver- secondo tempo. = VENEZIA: Vin. zoli, Borsari, Venturelli; De Roher- presa il Treviso ha avuto una L'Aquila p. 23; Siracusa e Sambe- |fensiva che ha consentito al 

0 tenuti in assenza di Frossi, che ||ll sconi, Novelli, Cignani. SPAL: Bru- ga, Cesana, Soncini, Codecnsa. cenzi; Tarantino. Grossi; Neri, Spa: tis, Merighi, Pagliari, Toro, Conti, |{||delle due uniche occasioni di| nedettese D. 22; Salernitana e Chie- | Piacenza di uscirsene indenne 
segnare: e l’ha sprecata, come| ti p. 21; Marsala, Trapani e Akra- |ga) Moretti. 


(8 ancora, non ha visto vincere la ||| schini; Olivieri, Fochesato; Pasetti, MONZA: Ciceri; Perego, Giovannini; nio, ‘Spagni; Gerosa, Santon, Men- ARBITRO: Politano di C 
Triestina). «Siamo andati trop- i SER d E AI i i ; ar iù tardi sprecherà l’altra.| gas p. 20; Tevere Roma p, 17; Pe- 
po presto in vantaggio — ha ell’area del CRDA giunge un! scara p_16; Crotone p, 15. Ì 
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ta incantare da questo gioco| »rispani- Sambenedettese 2-1 vura ed ha annullato le vellei- . 
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Lumedì, 22 febbraio 1965 


IN SERIO PERICOLO LA PRIMA POLTRONA |LA SANGIORGINA PERDE UN’OTTIMA OCCASIONE PER PROSEGUIRE 


[revioliese hloccata 


MESSO IN GINOCCHIO IL PORDENONE A TORVISCOSA 


Felice inizio vittorioso finale 


SAICI- PORDENONE 2-0 (1-0) 


MARCATORI: al 5° Mazzolini su rigore; nella ripresa Derossi al 37°. 
— SAICI: Bevilacqua; Passon, Nardini; Sartori, Battiston, Mazzolini; 
Carpin, Derossi, Corso, Medeot, Baron. PORDENONE: Francescutto; 
Masolini, Della Pietra; Gregori, Pussini, Simoni; Renzulli, Del Grosso, 
Betti, Pizzolato, Zampese. ARBITRO: Andreoli di Padova. — NOTE: 
Pomeriggio di tiepido sole, terreno ottimo, un migliaio di spettatori, 
molti dei qualî venuti da Pordenone. Espulso Simoni al 31' della ri- 
în favore del Saici. 


presa per proteste. Angoli 5 a ? 


DAL NOSTRO INVIATO 
Torviscosa, 21 


Forse per la prima volta in 
questo campionato, la squadra 
di casa ha avuto la fortuna 
dalla sua, e chi ne ha fatto le 
spese è stato îl nuovo allenato- 
re Ettore Trevisan, che da qual- 
che giorno ha in mano il Por- 
denone dopo il suo ritorno dal- 
la Grecia, dove per cinque an- 
ni ha diretto squadre della mas- 
sima Divisione, Trevisan dovrà 


rimboccarsi le maniche e lavo 
rare molto per salvarlo. 


Contrariamente al. solito, par- 


leremo prima della 
ospite, una compagine che po. 


squadra 


tenzialmente potrebbe ben figu- 
rare, ma che attualmente si tro- 
va in uno stato atletico preca- 
rio. Poco fiato, scarsa prestan- 
za, lenta nell’impostazione e nel- 
l'esecuzione, allergica al tiro in 
rete; le sue doti d'impegno so- 


Girone B 


I RISULTATI 


*San Donà - Audace 00 
*Arcore - Beretta 2-0 
*Saici-Pordenone 2-0 
*Snia Varedo - Poriogruaro 1-0 
*Gallaratese-Saronno 3-0 


*Rovereto-Sondrio nl 

Trento - *Schio 1.0 
*Bolzano - Trevigliese 21 
*P. Mogliano » Vimercatese 0-0 


LA CLASSIFICA 


Treyigliese, 2211 7 4 3415 29 
Rovereto 2210 8 4 1711 28 
Arcore 22 9 94 2815 27 
Bolzano 22985 2416 26 
Audacè 229 8 52517. 26 
Gallaratese 22 810 4 2013 26 
Saici 228, 8,627 23.24 
Schio 2287 7 19.19 23 
Trento 22 610 6 1720 22 
San Donà 22 511 6 1620 21 
Beretta 22 510 7 2319 20 
Saronno RR 7 6.9 1925 20 
Snia Varedo 22 6 8 & 1523 20 
P. Mogliano 22 5 9 8 1524 19 
Sondrio 22 313 6 916 19 
Vimercatese 22 2 910 1728 15 
Portogruaro 22 4 612 1428 1 
Pordenone*) 22 4 9.9 1625 13 


*) Penalizzato di 4 punti. 
_r_—_—r_—_—_—___-" 


no discrete, ma il suo attacco 
ha in Del Grosso e in Pizzola- 
to due uomini che rallentano il 
gioco del .trio. di punta. Pizzo- 
lato, ad esempio, ha dei buoni 
numeri, ma non come attaccan- 
te puro, bensì lo vediamo ta- 
gliato per far da mediano cen» 
trocampista, In mediana l’ele- 
mento migliore è apparso Gre- 
gori, mentre tra gli estremi di- 
jensori si riscontra una certa 
confusione per l’indecisione nel- 
l'affrontare l'avversario, e la pre- 
carietà del rimando. 


Particolarmente nella prima 
mezz'ora, la difesa pordenone- 
se ha ballato sotto la spinta 
iniziale di un Saici che promet- 
teva molto di più di quanto 
non abbia mantenuto. Passato 
questo periodo, la squadra ospi- 
te si è disimpegnata discreta- 
mente, e nella ripresa è riusci» 
ta addirittura a ‘minare seria- 
mente quella vittoria che poi, 
per caso fortuito, è diventata 
troppo netta in rapporto ai me- 
riti saicini. 

La squadra di Torviscosa, co- 
me detto, ha iniziato la partita 
sotto i migliori auspici. Rimes- 
so Mazzolini in mediana, im- 
messo Baron all’ala sinistra con 
funzioni tornanti per le sue do- 
ti di trascinatore e di buon ri- 
solutore, il Saici è partito con 
il proposito -di far sua, prima 
possibile, l’intera posta. Le pre- 
cedenti esibizioni casalinghe 
hanno insegnato qualcosa ai ra- 
gazzi' di Abatematteo, che devo- 
no assicurarsi almeno due gol 
di vantaggio per poter vincere 
con una certa tranquillità. E 
le prime battute sono sembra- 
te fatte apposta per tradurre 
în realtà i loro propositi. In- 
fatti, dopo soli cinque minuti, 
scendeva Derossì sulla sinistra 
e riusciva a giocarsi il centro- 
mediano Pussini; mentre si ap- 
prestava a smistare la palla a 
Corso che si trovava solo solo 
in piena area di rigore, Simoni, 
nel tentativo di intercettare il 
passaggio, allungava la mano 
e deviava chiaramente la tra- 
iettoria della sfera: rigore indi- 
seutibile, che' l'arbitro Andreoli 
concedeva. senza. esitazioni e 
senza che i pordenonesi potes- 
sero protestare, 


Al tiro si apprestava Mazzo- 
linî, e mentre questi prendeva 
la rincorsa, il portiere France- 
scuto riusciva a fare qualche 
passo in avanti per chiudergli 
lo specchio della porta; il tiro, 
Jortissimo e centrale, veniva pa- 
rato ma non trattenuto, sicchè 
la jorza impressa alla palla non 
sì spegneva completamente e 
la faceva rotolare piano piano 
in rete, vanamente rincorsa dal 
portiere. 

Il Saici non desisteva, e- per 
quasi mezz'ora metteva di con- 
tinuo in. difficoltà la difesa av- 
versaria, Che però riusciva * 
salvarsi soprattutto per l’impre- 
cisione del quintetto di punta 
locale che, più volte, ha fallito 
il raddoppio. Derossi sbagliava 
il bersaglio; dopo un doppio 
scambio con Baron al 16° Car- 
pin non sapeva risolvere una 
mischia al 35°, Medeot e Corso 
sprecavano con tiri alti alcune 
occasioni favorevolissime, 

Passato il periodo buono, il 
Saici cominciava a vivacchiare 
sul. vantaggio conseguito ‘in 
apertura e mollava la stretta. 

Il Saici passava ì guai mag- 
giori all'inizio della ripresa, 
quando il Pordenone — abban- 
donata la tattica prudenziale 


adottata con l'interno Pizzola- 
to arretrato e con il mediano 
Gregori alle calcagna di Me- 
deot — cominciava a spingersi 
in avanti con insistenza. Al pri- 
mo minuto scendeva Gregori, e 
con un tiro teso impegnava Be- 
vilacqua in una parata che ìl 
portiere non riusciva a blocca- 
re per quel difetto di presa 
che costò ai locali la vittoria 
quindici giornì fa; fortunata- 
mente nessun avversario si tro- 
vava nei pressi, ed è stato fa- 
cile per Bevilacqua ricuperare 
il pallone. Il campanello d'al- 
larme si ripeteva al 10° e al 12° 
con due tiri a rete di Pizzolato, 
il primo respinto di testa da 
Passon e il secondo finito a po- 
chi centimetri al di fuori del 
montante. 

I locali spostavano allora Cor- 
so all'estrema sinistra e Deros- 
si al centro, ma le cos? non 
cambiavano, Era Betti al 20’ a 
liberarsi di Battiston ed a ti- 
rare una palla fortemente an- 
golata verso Bevilacqua che, 
questa volta, si disimpegnava da 
maestro. Nel contropiede, Pas- 


[ner metteva una palla alta fin 
sotto rete, e mentre Pussini de- 
cideva di lasciarla al proprio 
portiere, Derossi tentava di in- 
cocciarla di testa: purtroppo la 
mancava e l'occasione sfumava. 

‘Al 25° il Pordenone sì giocava 
il pareggio per un errore para- 
dossale dell'ala Renzulli che, a 
pochi passi dal portiere, si 
emozionava a tal punto da ti- 
tare debolmente sullo stesso. 
Questo nuovo insuccesso pro- 
strava moralmente gli ospiti, che 
denunciavano un crescente ner- 
vosismo culminato con l'espul- 
sione del mediano Simoni, al 
31’ per proteste contro un pre- 
sunto fallo di rigore che l’'ar- 
bitro non aveva creduto di con- 
cedere. 

Subito dopo era ancora Be- 
vilacqua a dover respingere di 
pugno un pallonetto che spiove. 
va sulla linea della porta, e 
nel contatto con il centravanti 
Betti, il portiere batteva il na- 


LE PARTITE DEL 
28 FEBBRAIO 
Sondrio - Bolzano 
Portogruaro - Arcore 
Vimercatese- Gallaratese 


Trento - Snia Varedo 
Beretta - Pro Mogliano 
Audace - Rovereto 
Trevigliese - Saici 
Saronno - San Donà 
Pordenone - Schio 


so contro le spalle dell’avver- 
sario, provocandosi uno zampil- 
lo di sangue. Da questo momen- 
to: il Saici riprendeva finalmen- 
te le redini della partita, ma 
con senso di approssimazione, 
specie di un Derossi che — nem- 
meno a farlo apposta — man- 
dava in bestia i suoî tifosi per 
i continui errori. Ma, vedì il 
caso, era proprio lui a siglare 
la definitiva vittoria al 37). Scen- 
deva sulla destra Carpin segui- 
to parallelamente da Derossi il 
quale, in extremis, riprendeva 
una palla destinata oltre il fon. 
do; il cross di questi, invece di 
trovare la testa di un compa 
gno accorrente al centro, tro- 
vava imprevedibilmente quasi la 
confluenza dei pali: la palla col- 
piva il montante destro di Fran- 
cescuto e finiva in rete, Quel 
palo, ritto e fermo, aveva jat- 
to più di tutti e cinque gli at- 
taccanti presi in. blocco. Don 
Bruno, il tifosissimo parroco 
della vicina San Giorgio di No- 
garo, capace di seguire due par- 
tite nel medesimo tempo come 
avesse ereditato il dono dell’ubi- 
quità, sentenziava: «Merito del 
montante!». 

Sul due a zero i pordenonesi 
continuavano per onor di fir. 
ma, non senza tentare ancora, 
e solo per sfortuna non riusci- 
vano a dimezzare le distanze al 
43', con Betti che colpiva in 
pieno il montante sinistro di 
Bevilacqua ormai battuto. | 


Tullio Stabile 


IL PICCOLO 
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ENWNNSI 


Dilettanti 
GIRONE A 


BEL COLPO COMPIUTO DAL TERZO 


Avversari 


TERZO - SPILIMBERGO 2-1 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo, al 17° Rigutto; nel secondo tempo, 
al 12° Costa, al 4l’ Martinis. — TERZO: Bradaschia; Ormellese, Co- 
muzzi; Donda I, Donda fl, Florit; Cappelletto, Martinis, Costa, Ven. 
SPILIMSBERGO: 


turini, Zambon, 
Riservato, Sartor, Cominotto; 


nelli, Bortuzzo Il. ARBITRO: Favero di Pordenone. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Terzo, 21 


Con i due punti della vitto- 
ria odierna il. Terzo può ora 
puntare con maggiore speranza 
alla sua salvezza. La squadra 
molta 
buona volontà ed ha saputo in 
parecchie occasioni, specie nel 
secondo tempo, impegnare pe- 
ticolosamente gli. avversari. Da 
notare che tra le sue file man: 
cavano ben quattro titolari 
‘Roppa, Selva, Girardo e il por- 
tiere Driul. Il successo del Ter- 
zo, pertanto, riveste un parti. 
colare valore, pur consideran- 
do che anche nello Spilimber- 
go mancavano Tonello e Zoz- 


locale ha dimostrato 


zolotto. 


Lo Spilimbergo non ha. gio- 
strato troppo felicemente ‘e so- 
prattutto all'attacco è mancato 
di mordente. I giovani del Ter- 
zo, comunque, si sono sempre 
ben disimpegnati, sia in attac 
co che in difesa. Quest'ultima 
ha commesso un solo errore 
che le è costata la rete del pri. 
mo tempo. I terziani non si 


A favore della capolista 
il confronto Codroipo-Gervignano 


IL VALORE AQUILEIESE NON SI E’ SMENTITO. 


Senza troppe difficoltà 


AQUILEIA - FIUMICELLO 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 32° Plef; nella ripresa al 26? 


alla frusta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Fiumicello, 21 
Quando Ballaminut, al 26° 


della ripresa, infilò nella rete| Ballaminut. — AQUILEIA: Cocetta; Tomasin, Fogar; Spagnul, LELIGIE Do 

alc ; |di Smillovich il secondo. gol| Moro; Fumo, Ballaminut, Plef, Scarel, Monesso. FIUMICELLO: Smil: 
it Si: (giacomello, Boriuzzo li llell’Aquileia, tra i seguaci del! lovich; Martin, Porzar; Jacuntîn, Glereani, Poian; Negrin, | Sgubin, gr 
ini t Fiumicello furono in molti a| Zuppet, Zuppel, Meret. ARBITRO: Alt di Cormons. : 
decretare che, in questo in- mi 


di Fiumicello ben decisi a fi 
valere i loro giusti diritti dii ‘lo « 
squadra di rango. Di .taglia 
atletica decisamente superiore 
ai padroni di casa, gli «azzure 
ri», dopo aver controllato sen 
za troppe preoccupazioni Je 
uriate iniziali del Fiumicello, 
sì sono via via impadronit 
delle redini della contesa ri: 
solvendo la gara in loro fa 
vore con una rete per tempo. 
Si comincia con il Fiumicele| 
lo all'arrembaggio, ma si hi 
subito l'impressione della scar4 
sa consistenza di tale offensi4) 
va. L'Aquileia, infatti, si or 
ganizza rapidamente e dop 
qualche altra azione alterni 
si arriva alla prima rete, Plefi 
ben lanciato, parte sulla de: 
stra e da circa venti metri la. 


tra uomo e uomo. Oggi poi, su 
ogni palla è stato sempre un 
uomo in maglia azzurra ad ar- 
rivarvi per primo, e rare sono 
state le eccezioni in cui si sia 
verificato il contrario. 

La squadra locale, che in 
difesa sa mettere in luce un 
reparto ottimamente imposta- 
to, nel quale spiccano per in- 
traprendenza il piccolo e ge- 
reroso Martin e il coriaceo 
Pozzar, non riesce invece ad 
esprimersi nella giusta misura 
quando si tratta di andare al- 
l'attacco, accusando una netta 
frattura tra le retroguardie e 
la linea avanzata. Il solo Me- 
ret, infatti, ed a tratti il vo- 
lonteroso Zuppet, sono in gra- 
do di costituire qualcosa di uti- 
le: troppo poco per ovviare 
‘agli inconvenienti di una de- 
solante inconsistenza a centro 
campo soprattutto quando si 
tratti di combattere contro 
‘una formazione positiva e so- 
lida quale ci è apparsa la rap- 
presentativa di Aquileia. 

Gli ospiti, privi di qualsiasi 
patema di classifica, si sono 
presentati al campo sportivo 


successo della squadra di casa, 
doveva inesorabilmente leg- 
gersi il decreto che sanziona- 
va la condanna alla retroces- 
sione. Ed in effetti non si può 
negare che la situazione dei 
bluarancioni, dopo questa scon- 
fitta, da traballante qual era 
si è fatta drammatica. Per 
quale motivo, poi, una compa- 
gine composta da ragazzi ani- 
mati da tanta buona volontà, 
ragazzi che corrono e si danno 
da fare senza respiro durante 
tutti i novanta minuti di gio- 
co, per quale ragione insom- 
ma una squadra viva e _orga- 
nica qual è quella di Fiumi- 
cello non riesca a tradurre in 
termini positivi l'immensa mo- 
le di lavoro che svolge sul 
campo di gioco è un fatto che 
rimane e rimarrà sempre un 
mistero. 

Ma forse una spiegazione 
logica ad una tale negativa 
corrispondenza tra manovre di 
gioco e concreta realizzazione, 
in termini di punteggio, la si 
può avere constatando la ero- 
nica inattitudine a risolvere 
positivamente i singoli duelli 


sono comunque rassegnati do- 
po quell’insuccesso, e hanno an- 
che migliorato il loro gioco, 
profondendo maggiore incisivi. 
tà alle loro azioni. Gli azzurri 
dello Spilimbergo, invece, han- 
no stentato a ingranare nel lo. 
ro gioco di squadra, Il porti 
te Pettovel è stato senz'altro il 
migliore degli ospiti, un vero 
mastino fra i pali. 

Nel primo tempo, dopo alcu- 
ne azioni alterne, gli azzurri 
passano in vantaggio al 17°. Im- 
mediata reazione dei locali che 
sfiorano numerose volte il ber- 
saglio, senza però concludere. 
Nei secondo tempo gioco difen- 
sivo un po’ pesante no rima. 
sti infortunati Martinis del Ter- 
zo e Giacomello dello Spilim- 
bergo. Quest'ultimo doveva es- 
sere relegato all’ala pressochè 
inutilizzabile per il resto della 
partita. C'è stata anche una 
breve sospensione del gioco. Su 
invito  dell’arbitro, il capitano 
della squadra locale assieme ad 
alcuni dirigenti, si è recato ai 
bordi del campo per placare i 
bollenti spiriti del pubblico, 


l’azione, abbagliato dal. sole: 
Subìto il gol, i padroni di ca 
sa si danno da fare, ma a nulé 
la concludono le disordinat 
azioni offensive dei rossoblù, 
che al 40° si vedono parari 
un pallone, destinato a miglio 
successo, dal sempre attento 
Cocetta. 


Il gol per il Terzo è venuto 


PACCO IN UNO SCONTRO 


RIPORTA LA FRATTURA DEL 


Soccombe con onore il Cervignano 


CODROIPO - CERVIGNANO 2-1 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 20° Eremondo; nella ripresa al 


15° e al 25° Vicario. — CODROIPO: Totis; Giacomuzzi, Del Fabbro; 
Galdo, Pagotti, Corsi; Vicario, Tulissi, Marchetti, De Lorenzi, De Sa- 
hata. CERVIGNANO: Florit; Medeot, Trevisan; Pacco, Sponton, Ma- 
tassi; Eremondo, Peruzzi, Maran, Toros, Tortoio. ARBITRO: Tambu 


rini di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Codroipo. 21 


Il Cervignano ha perso sul- 
l'insidiosissimo campo della ca- 
polista — in fase di declino 
da qualche domenica — una 
partita già vinta nelle previ. 
sioni. E ha perso nientemeno 
dopo quattordici giornate con- 
secutive in cui non aveva. co- 
nosciuto più il volto amaro del- 
la sconfitta. Ha perso — l'iro- 
nia della sorte gli si è acca- 
nita terribilmente contro — 
una partita tenuta in pugno 
nei primi quarantacinque mi- 
nuti con una bellissima rete di 
scarto sulla rivale, scaturita 
al 20' dal piede di Eremondi. 
Ma tutto sembrava ormai cor- 
rere agevolmente sul piano 
delle ‘ previsioni più. rosee, 
quand’ecco il patatrac nella ri- 
presa: e addio sogni di gloria. 

Tuttavia la sconfitta (senon 
il pareggio conseguito dalla 
squadra locale al quarto d'ora 
del secondo tempo per merito 
di Vicario, il mattatore della 
giornata) può e deve trovare 
davanti a quasiasi tribunale 
calcistico un'attenuante: l’in- 
fortunio di Pacco che, scon- 
tratosi duramente con un av- 
versario nel contendersi una 
palla alta, si abbatteva al suo- 
lo, dolorante. Il ragazzo veni- 
va immediatamente. portato di 
peso negli spogliatoi, mentre 
gli altoparlanti invocavano lo 
intervento di un medico. Dia- 


gnosi: frattura del braccio 
destro. 

Ridotto in dieci uomini, già 
innervositi per l'improvviso 


pareggio, il Cervignano, ancor 
prima che si riprendesse dallo 
stato di choc e ritrovasse il filo 
del suo gioco fino allora così 
scorrevole, lineare e sponta- 
neo, riceveva la seconda maz- 
zata in fronte. Ed era la fine 
d'ogni sua più legittima spe- 
ranza di vittoria, Vano e com- 
movente ogni sforzo di ripre- 
sa (al 19' aveva perso Pacco, 
e al 25’ la partita). 
Riportiamo i cronometri al- 
l’ora di partenza. Il Cervigna- 
no gioca sulle ali del vento. 
Le sue azioni sono così fluide 
e lucenti da far pensare che 
siano frutto di una felice im- 
provvisione, di un estro con- 
genito. Pochi tocchi, e il pal- 
lone cade frequentemente nel- 
l’area dei locali che «rissano» 
contro gli avversari, Ma a tra- 
me così squisitamente prege- 
voli per fattura stilistica e ve- 
locità non si hanno in riscon- 
tro tiri veramente brucianti, 
Comunque il Codroipo avverte 
il peso dei gialloazzurri e si di- 
fende dal suo bunker senza 
mai uscirne. Difatti l’unica 
sortita che si può dir vera- 
mente tale nell'area di rigore 
degli ospiti, la effettua allo 
scadere della prima parte del- 
la gara con un tiro, il secon- 
do dopo quaranta minuti di 
gioco, di Marchetti sempre an- 
sioso di rompere l'assedio e 
di spostare in avanti le ostilità. 


Il Cervignano contrassegna 
la sua netta supremazia con 
un tiro pericolosissimo (2°) di 
Toros, che sfiora la traversa, 
per tradurla finalmente in ci- 


fre con il gol di Eremondi al 
20°. Allungo di Sponton, inter- 
vento a vuoto di Fagotto e fu- 
cilata dell'ala sinistra giallo- 
azzurra. 1-0. Silenzio di tomba 
sugli spalti. La vittoria fa ca- 
polino tra i vessilli che garri- 
scono sui pennoni all'ingresso 
del campo. E la sfuriata cer- 
vignanese continua a pieno 
regime. Ma l’«undici» locale 
non si dà per vinto. E° neces 
sario resistere prima di passa- 
re al contrattacco e cercare 
di colpire l'avversario a fred- 
do: ri tere per stancare gli 
scatenatissimi attaccanti gial- 
loazzurri, 


Infatti, nel secondo tempo, 
il vento della buona sorte cam- 
bia direzione. Il Codroipo pren- 


e 


Girone A 


I RISULTATI 


Osoppo - *Tarcentina 1.0 
*Brugnera - Sacilese 21 
*Codroipo - Cervignano 21 
*Sangiorgina - Don Bosco ()-0 
*Gonars < Tolmezzo 22 
*Terzo - Spilimbergo 21 

Aquileia - *Fiumicello 2-0 
*Sandanielese - Casarsa 0-0 


LA CLASSIFICA 


Codroipo 19 14 3.2 2122 31 
Sangiorgina 19 9 8 2 3917 26 
Cervignano 19 11,3 5 4120. 25 
Tarcentina 19 6 9 4 2320 21 
Aquileia 19 7 6 6 1817 20 
Pro Osoppo 19 6 8 5 2223 20 
Gonars 19 ‘6 7 6 2219 19 
Sacilese 19 8 3 8 2925 19 
Sandanielese 19 5 8 6 2625 18 
Spilimbergo 19 6 6 7 2832 18 
Don Bosco 19 311 5 2327 17 
Brugnera 19 6 5 8 2230 17 
Terzo 19 559 2333 15 
Tolmezzo 19 29 8 1623 13 
Casarsa 19 37 9 2345 18 
Fiumicello 19 3 610 1731 12 


CAMPIONATO DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


Stillicidio di reti 


Tutto secondo le previsioni, Ro: 
mana, Libertas e C.R.D.A. non han- 
no faticato a piegare le avversarie, 
sbarazzandosene con risultati che non 
abbisognano. di molti commenti, I 
monfalconesi, in casa contro il San 
Sergio Pit, hanno vinto per 4 a 0. 
La Libertas, che ospitava il Pom, ha 
disputato una bella partita sul pia- 
no tecnico, anche se si è lasciata in- 
filare, per ben. tre volte dal con- 
tropiede degli avversari. Anche, il 
C.R.D.A. ha vendemmiato contro, il 
Don Bosco, mettendo a segno sei 
reti contro le due ‘dei bianconeri. 
la situazione in vetta, quindi, è 
rimasta immutata, e le tre di testa 
proseguono a ritmo spedito la, loro 
marcia in attesa degli incontri di- 
retti che dovranno decidere per la 
‘promozione. 

Continua. la serie positiva per il 
Primorje, che ieri ha espugnato il 
rettangolo della Libertas Barcolana. 
L'«undici» di Prosecco ha vinto per 
3 a 1, a conclusione di un match 
abbastanza interessante, Chiuso a reti 
inviolate il primo tempo, gli ospiti 
hanno spinto sin dal primo minuto 
della ripresa, portandosi in vantag- 
gio con Metelco. La Barcolana pa- 
reggiava subito dopo su rigore, ma 
il finale era tutto del Primorje, che 
metteva a segno altre due reti con 
Verginella e Petrucci, 

Roianese e Postelegrafonici hanno 
chiuso alla. pari l’incontro che le 
vedeva opposte sul campo di Sant'An- 
drea (1-1) dopo 90 minuti tiratissimi 
@ giocati ad andatura sostenuta. 

L'Esperia, in casa contro il Sant'An- 
na, non ha saputo andare più in là 
del pareggio (1-1), I grigiorossi di 
Corazza si sono battuti ancora una 
volta molto bene, ma hanno sbaglia 
to alcune facili occasioni, Il Sant'An- 
na non ha rubato nulla, s 


Claudio Nordio 


Girone L 
I RISULTATI 


*CRDA - Don Bosco 62 
*Libertas - Pon 53 
Primorie - *Lib. Barcolana 3-1 
*Esperia - Sant'Anna L1 
*Roianese » Postelegrafonici 1-1 
*Romana - San Sergio Pit 40 
LA CLASSIFICA 
Romana “ 14 121 136 725 
Libertas 14 121 1351025 
CRDA l4 95 036 723 
Primorie i 15 82 5242018 
Postelegrafonici 14 72 5 2515 16 
Pom Monfalcone 15 44 72636 12 
Roianese l4 35 62124 11 
Lib. Barcolana 14 43 7152611 
Esperia: 4 43 7133111 
San Sergio Pit 14 23 91838 7 
Sant'Anna 14 22101225 6 
Don Bosco 14 21111335 6 


vo 
Girone I 
I RISULTATI 
*Pieris - Topogliano 20 
‘Turriaco - *Staranzano 2-0. 
Sevegliano - *San Canciano 3-0 


*San Vito -S. Maria. 1-0 

*Gradese - Trivignano 2-2 

*Ajello - Ruda + LI 

LA CLASSIFICA 

Pieris 1510 4 1 3111 24 
San Canciano 14 9 4 1 26 9 22 
Turriaco 15 9 2 4 311120 
Risanese 14 8 4 2 3419 20 
Gradese 15 6 7 2 2812 19 
Trivignano 14 57.2 1912 17 
Sevegliano 14 6 4 4 2414 16 
Ajello 15 4 8 3 1719 16 
Ruda 4 437 1718 11 
San Vito 15 3.3 9 1436 9 
Topogliano 15 2 211 626 6 
Staranzano (*) 14 1 310 1042 4 
S, Maria LaL, 14 1 112 6831 3 


(*) Penalizzato di un punto. 


de subito l'iniziativa del gio- 
co e ripete a memoria la le- 
primi 

dal 
‘ervignano. Abbandonata ogni 
tattica difensiva, sembra si sia 
deciso a giocare il tutto per 
tutto, e sposta in avanti le 
sue contraeree, fino a impa- 
dronirsi della metà campo e 
a bombardare assiduamente la 
porta di Florit. Al 5' un tiro 
sfiora la traversa (è 
il Cervignano che non vuol 
mollare l'iniziativa, il coman- 
do del gioco). Ma subito dopo 
ecco Vicario fare.il bello e il 
cattivo tempo in area gialloaz- 
zurra. Egli ora è ‘dappertutto. 
Suo ogni suggerimento, ogni 
inizio di manovra, ogni appog- 
gio ai compagni di linea. Suoi 
i primi e veri proietti verso la 
porta tenacemente difesa dal 
bravissimo Florit. Sua la pri- 
uella del 
quella 
che ti incendia tutto il campo. 
15: calcio d'angolo di De Sa- 
bata. Respinge corto Medeot 
un po’ confuso. Riprende De 
Sabata che tira parallelamen- 
te alla luce della porta, tuffo 
a pesce di Vicario € di testa 


zione impartitagli nei 
uarantacinque minuti 


di Peruz: 


ma rete (intanto), 


pareggio (insperato), 


insacca. 


Poco dopo, l'infortunio di 
Pacco. Il Cervignano ne accu- 
sa immediatamente l'assenza. 
Frastornato dall’energica ri- 
presa e controffensiva dei lo- 
cali cerca di mettere’ ordine 
nelle sue idee e nelle sue file. 
Ma il Codroipo non gliene dà 
il tempo. E al 25° lo mette al 
tappeto. Triangolazione travol- 
gente da centro campo: Cor- 
sì - Vicario - Marchetti - Vi- 

io: gol. Sul 2-1 l’incontro 


imobilizzato. _ 
Aldo Priore 


NELLA RIPRESA 


: la stoccata decisiva 


BRUGNERA-SACILESE 2.1 


MARCATORI: nel primo tempo, 
al 20" Damiani su rigore, al 35° 
Fiorani; nel secondo tempo al 4* 
Panseri. — BRUGNERA: Modolo; 
De Re Fortran; Micoli, Sonego, 
Gavagnin; Bressan, Panseri, Canal, 
Ulian, Damiani, SACILESE: Caz. 
zaniga; Bortolin, Colussi: Palù, 
Trevisiol, Costalunga; Fiorani, Re- 
becca, De Pellegrin, D’Osvaldo, 
Camarotto. — ARBITRO: Pittarella 
di Udine, 


al 12°: su tiro dalla bandierina 
di' Zambon, due difensori av- 
versari sfioravano la palla, e Co- 
sta era pronto a insaccare di 
testa. Era il pareggio. Al 23’ 
altra azione del Terzo, che co- 
glieva il palo con un tiro di 
Costa. Ben diciassette sono sta- 
te le mischie in questa secon. 
da parte della gara verificatesi 
sotto la porta degli ospiti. Al 
41° la sospirata rete della vitto- 
ria. Su ennesima mischia, Mar- 
tinis di testa insaccava impa- 
rabilmente. 

Antonino Boemo 


HANNO PERDUTO 


anche la rivincita 


OSOPPO-TARCENTINA 1.0 


MARCATORE: nel primo, tempo, 
al 17° Rossi. — TARCENTINA: 
Croppo I; Valvasori, Revelant; 
Croppo II, Boldi, Rossi; Moroso, 
Bevilacqua, Treppo, Paoloni, Divo- 
ra. OSOPPO: D'Agostini; Ponton, 
Mattiussi JI; Lucchini, Tabacco, 
Mecchia; Zanetti, Rossi, Mattiussi 
I, Zuecolo, Fagioni. ARBITRO: Da- 
gnello di Trieste. 


La ripresa vede ancora, nel 
la fase iniziale, un disperato 
tentativo del Fiumicello di ans 
dare a bersaglio, ma l’Aqui= 
leia non ha difficoltà a conter 
nere le offensive avversarie. 
Due interventi di Cocetta al 7° 
e al 10’, e poi è ancora lai 
formazione locale a doversi di- 
fendere. Si giunge così al 26’: 
doppio scambio tra, Fumo e 
Plef, millimetrico passaggio di 
quest'ultimo a Ballaminut, che 
segna imparabilmente. 

ulla più da fare per il 
Fiumicello che, nel disperato 
tentativo di segnare almeno 
il gol della bandiera, costrui= 
Sce le sue solite, generose, 
commoventi ma purtroppo ari 
de azioni. : 

Luciano Golinelli 


ARBITRO K.0. 


da un pallonetto 


GONARS-TOLMEZZO 2:2 


MARCATORI: nel primo tempo, 
al 24' Di Gallo, al 31° Pecis, al 34° — 
De Corti; nel secondo tempo, al 


BATTUTA D'ARRESTO. DELLA SANGIORGINA 


Occasioni al vento 


SANGIORGINA - DON BOSCO 0-0 


SANGIORGINA: Farfoglia; Sgranzutti, Marega; Savani, Virgolini, 
Moro; Giulio, Minigutti, Bertoldi, Zanello, Masolini. DON BOSCO: 
Venier; Lupier, Muzzin; Gaboarai, Roncarati, Gabelli; Pezzot, Forneron, 
Pollin, Sclausero, Sburlini. ARBITRO: Cecchini di Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Giorgio di Nogaro, 21 
La Sangiorgina non riesce a 
risalire sulla cresta dell’onda. 
Dopo il successo di otto giorni 
fa, eccoci nuovamente, a una 
forzata battuta d’arresto. Esclu- 
sì Bigotto e Del Bianco, ricù. 
perato Marega, rispolverato Sa- 
vani, autoconfermato Moro, la 
Sangiorgina non è riuscita ad 
andare più in là dell'onorevole 

pareggio. 
Preoccupante prospettiva per 


tacco ancora un po’ buio, an- 
che se nel corso della partita 
vi sono stati dei rivoluziona- 
menti nei ranghi. 


Tomaso Ciccolo 


L’eccessiva sicurezza 
non porta al successo 


SANDANIEL-CASARSA 0.0 


un attacco abituato a segnare| sANDANIELESE: Gortan; Galli. | 42 Raftin. — GONARS: Petean; 

to,21 | tipetizione e che anche oggi] no, Sclausero; Miani, Goi, Della | ©8Ndotto, Pitia; Tavaris Il, Di Bert, 

Tarcento, 21. lè rimasto a bocca asciutta. Ma | Pietra: Infulati, Zoratti, Zanon, | Raltin: De Corti, Ferro, Del Pin, 

Dopo i due recenti rovesci subiti * = o di ni n Tra I. Colussi, TOLMEZZO: 
ila ‘indaterfo’ di Comi è Por-|088i la Sangiorgina poteva e| Munini, Pischiutta I. CASARSA: Lira divisi 
Li apogeo siii doveva vincere. Ha avuto a SUO | Tesolin: De Lorenzi, Zontak; Cesa. | Menti; Lenisa, Polo; Petrobelli, 


denone, e l’ultimo magro pareggio 
casalingo contro il Tolmezzo, la Tar- 
centina era attesa dal suo pubblico 
per l'impegnativa prova odierna con- 
tro la rivale di Osoppo. 

Nessuno poteva dubitare che essa 
si sarebbe impegnata a fondo, tanto 
più che con la rivale aveva un grosso 
conto da saldare. Era stato proprio 
l’Osoppo infatti ad infliggere ai lo- 
cali la prima e unica sconfitta da es- 
si patita durante l'intero girone di 
andata, Il conto è stato saldato, ma 
tutto a favore degli osovani. 


Tullio, Stroili 1I; Di Gallo, Taver- 
na, Stroîli I, Pecis, Mondelli, — 
ARBITRO; Sartori di Trieste. 


favore occasioni da rete, ha 
svolto un gioco in parte apprez- 
zabile, che in definitiva però, è 
stato sulla falsariga di quello 
di otto giorni fa, E’ inutile fa- 
Te recriminazioni, perchè ‘an- 
chè gli ospiti hanno mancato 
da parte loro buone occasioni. 

Una squadra, quella ospite, 
veloce e volitiva, che spesso si 
è saputa rendere minacciosa, 
anche se il più delle volte ha ba- 
dato più a difendersi, preferen- 
do non schiudersi tanto e affi- 
dandosi al contropiede. 

La Sangiorgina, che oggi do- 
veva riappacificarsi col suo pub- 


rin, Colussi, Costanzo;  Bazzana, 
Piccoli, Mineo, Queri, Battistel, 
ARBITRO: Driussi di Udine. 


Gonars, 21 

T locali si sono lanciati subito cone 
tro la rete tolmezzina, ma sono stati 
proprio gli ospiti ad andare in van: 
taggio di due reti, al 24° con DI Gal 
lo e al 31° con Pecis. Il Gonars ha 
accorciato le distanze al 34° con D@ 
Corti, ma il pareggio è venuto solo! 
a tre minuti dalla fine con Raffin. 
L’'«undici»  neroazzurro lamentava 
l'assenza di quattro titolari. Flebar 
ni, Carlet, Del Mestre e Nardon. 
Ciò ha influito negativamente sul 


San Daniele, 21 

Questi stranissimi diavoli rossi pa- 
Te prendano gusto a far ammattire 
tecnici e sostenitori, con gli sconcer- 
tanti risultati cui pervengono. A vit- 
torie clamorose contro «undici» bla. 
sonati, seguono. sconfitte o pareggi al. 
trettanto umilianti nei confronti con 
le cosidette ultime della classe. E” 
un andazzo al quale è pressocchè im- 
‘possibile porre rimedio. Malgrado le 
Taccomandazioni dell'allenatore e dei 


LE PARTITE DEL 


28 FEBBRAIO blico, è rimasta lì, col gioco a |dirigenti, i giocatori scendono sem-|rendimento dell'intera squadra, che 

metà campo, che ha lasciato |pre in campo come sono scesi oggi, | non è riuscita a dare incisività al 

Osoppo - Gonars molto a desiderare, con una|con un'aria di sufficienza che scom-| proprio gioco. Il pareggio deve quin 

Spilimbergo - Sandanielese mediana lontana dai tempi mi- bussola. di considerarsi un risultato equo, La 

Cervignano - Terzo gliori e che ha sprecato pal-|_ Nei primi tre quarti d'ora di gioco | Partita è stata corretta e cavaliere: 

Aquileia - Brugnera loni su palloni. In difesa il so-|abbiamo assistito a tre sole azioni| Sca. Al 10’ del secondo tempo un 

Tolmezzo - Fiumicello lito Virgolini e l’insuperabile |di rilievo, due delle quali ad opera| Pallonetto metteva k.o. l'arbitro Sat 
Casarsa - Sangiorgina Sgranzutti, il migliore in senso |degli ospiti. Solo dopo il 20° del se-|tori. che tuttavia si riprendeva po- (== 

Don Bosco - Codroipo assoluto. Farfoglia ha parato |condo tempo il gioco si è tin po'|chi istanti dopo e conduceva a ter 


Sacilese - Tarcentina. mine egregiamente l’incontro. 


con sicurezza, sventando l’insi- Lain 
Luigi Menon 


dia di Pezzot e Pollini. All’at- 


=s 
_ECATOMBE DEI FAVORITI NELLA TOTIP A MONTEBELLO 


Santone continuamente all'attacco 


animato, però il tempo passava e i 
gol non sì vedevano. 


Gi G Santone e  Piratti, un binomio|probabile che all’epilogo dimostras- Ma che cosa era successo ai favo-}si sono presentati al giro d'onore, 
trone che aveva impressionato soltanto al | se più freschezza di tutti. Invece è | riti della corsa? Due partenze an-|e in quel momento la prodezza di 
I RISULTATI Brugnera, 21 loro primo incontro, e fu allora un |stato proprio allo spunto che San-|mnuilate avevano avuto il potere di| Sartone e la bella guidata di Pi R 
Il secondo derby è andato al Bru-|secondo posto che faceva ben spe- |tone si è imposto a Spriano; l’uni- | infastidire a tal punto Desaix, da | ratti avevano fatto dimenticare la si 
AUGARS Bel Lorenzo 29 SA La partita, com'era prevedì- | rare per la futura attività del fre- {co dei suoi avversari apparso in |farlo ‘apparire... irriconoscibile ‘al | sconfitta dei favoriti, x 
Cormontium - Manzanese B__ 5-3 Po ha richiamato un folto pub: |sco acquisto della scuderia Aquileia; |grado di poterlo contrastare. via valido; poi Maestrale aveva rot- Marieigennani s 
Moraro - Caprivese L1 lico ai bordi del campo. L'incon-| Ma Santone a quel brillante esor: to al via e sì era quindi reso inter- No 
Dolegnanese - Lib, Capriva 42 [MO don 3 o e Rn Ceno prete di'uni coruegiono inseguiment.|(\\L'ORDIND DI ARRIVO: 
S . * seguito vennero delusioni su delu- che Spriano però con mossa de- A n 9 al 
como einico mie" &6 |_-Entrambe le compagini. giocano[sicni. Teri, però, il figlio di Bat | Att colonna Totip it Pn ton de e iaia b 
‘azzanese - Piedimi Te fuse: sa La E: A monti e Speranzosa ha ritrovato se | 1.,a CORSA: 1) Gancio 1 [guanto al concorrente più S&PPOB-| donna): 2) Zinovio. 1 Daino È 
LA CLASSIFICA 5 ‘usufruiscono 3 È stesso ed è venuta finelmente una 2) Svizzera 2 |giato, Gibeppe, la curva di via del po al km. 1’80%4. Tot.: 55: 24 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 22 febbraio 1965 


AL COSPETTO DI UNDICI SCATENATI GLI ISONTINI 


ARSENALE - MOSSA 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p. t.: 
nel s. tx: al 44° Venturini 


al 21° Pescatori su rigore, al 30’ Ruan; 
+— ARSENALE: Croci; Carone, Denicoloi; 


Pescatori, Marzari, Ceppa; Dibello, Catania, Bacilo, Venturini, Ruan. 
MOSSA; Tomasin; Mattioli, Bevilacqua; Marega, Cresta, Cijak; Casa- 


grande, Concina, 


Treviso. 


Gallas, 


Un Mossa irriconoscibile quel. 


‘lo visto ieri sul terreno di via- 


le Sanzio! Giunto a Trieste 
con in tasca le credenziali for- 
Ditegli dalla sua più che invi- 
diabile classifica, la squadra 
isontina ha avuto la malasorte 
di trovarsi di fronte un av- 
Versario scatenato, in condizio. 
ni di forma eccezionali, che 
aggiunte al commovente grado 
d'impegno profuso nella lotta 
per tutto il corso della gara 
hanno trasformato questo Ar- 
senale in un «undici» di tutto 
Tispetto, capace di far ruzzola- 
re nella polvere anche le com- 
pagini più agguerrite. Alle fi- 
ne ecco il risultato: un secco 
3 a 0 che non fa una grinza e 
che, ad essere sinceri, avrebbe 
potuto assumere: proporzioni an- 
che più vistose qualora i cec- 
Chini di Schillani avessero avu- 
to tutti la mira facile. 


T biancocelesti erano partiti 
con molta prudenza, dimostran- 
dosi abbastanza bene organizza- 
ti in difesa, articolata su di un 
Cresta battitore libero, su Ma- 
Tega in prima battuta e sui 
due terzini incollati tenacemen- 
te rispettivamente su Ruan 
(Mattioli) e su Catania, (Bevi- 
lacqua). Più avanti invece si 
incominciò subito ad intravve- 
dere qualche grosso scompenso 
per l’incapacità degli isontini 
di contrastare il dominio del 
centro campo agli specialisti 
della «zona» che hanno nome 
Pescatori e Ceppa, ieri in gior- 
nata di grazia. All’attacco, ma- 
gnifico il primo tempo dell'in 
faticabile Concina, peraltro la- 
sciato sempre solo a destreg- 
giarsi tra un nuvolo di difen- 
sori e pertanto impossibilitato 
a concretizzare la propria bra- 
vura, Dei triestini, in maglia 
rossa per dovere di ospitalità, 
non possiamo dire che bene e 
sarebbe difficile scegliere dal 
mazzo i nomi dei migliori. Se 
però lo si volesse fare a tutti 
'î costi, allora bisognerebbe pun- 
tare il dito su Denicoloi, Pesca- 
tori, Ceppa e Ruan. 

L’Arsenale ha disputato ieri 
forse la sua migliore partita 
di questo felice campionato, di. 
mostrando un notevole affiat- 
tamento tra reparto e reparto, 
con ‘conseguente più che ap- 

rezzabile gioco corale nel qua- 
le però non mancano, a trat- 
ti, gli «a solo» capaci di strap- 
pare l'applauso anche agli spet. 
tatori più esigenti. 

AI «via», subito gioco velocis- 
simo ma senza troppe emozio- 
mne mentre i due portieri devo- 
no intervenire solamente su 
palloni di tutto comodo, L’Ar. 
senale però, con il trascorrere 
dei minuti, incominciò a pren- 
dere visibilmente quota ed al 
21° passa inaspettatamente in 
‘vantaggio: azione di Ruan sul 
la sinistra e lungo spiovente 
dello stesso verso il centro del- 
l’area di rigore isontina; istin. 
tivamente Marega alza le brac- 
cia arrestando il pallone desti- 
nato al piazzatissimo Bacilo; 
immediato intervento dell’arbi. 
tro che decreta l’inevitabile pu- 


Margarit, 


Furlan. ARBITRO: Zanchetta di 


lo basso alla sinistra di To- 
masin, 

I padroni di casa. insistono 
sullo slancio mentre il diretto- 
re di gara frena anche il più 
piccolo segno di nervosismo, 
annotando qualche nome sul 
suo taccuino, Alla mezz’ora il 
raddoppio dei rossi: se ne va 
veloce sulla destra Venturini, 
vanamente tallonato da Furlan; 
giunto sulla linea di fondo il 
numero 10 dell'Arsenale spedi- 
sce il pallone rasoterra verso 
la porta di Tomasin; Mattioli 
fallisce il tentativo d’interven- 
to e Ruan, appostato vicino al 
palo, raccoglie la sfera e la spe- 


disce nel sacco, Continue azio- 
ni dei locali alle quali gli ospi- 
ti contrappongono solamente 
qualche. felice. spunto di Con- 
cina e si giunge al riposo. 
Nella ripresa continua il mo- 
nologo triestino mentre i bian- 
cocelesti isontini sembrano ras: 
segnati alla loro sorte e impe- 
gnano Croci in un. solo inter- 
vento. veramente difficile (al. 
l’8’) ‘su fucilata di Gallas. Al 
cune fiondate di Bacilo, Ruan 
e Catania parate in bellezza da 
Tomasin, una occasione gran- 
de così sciupata da Ruan per 
troppa precipitazione (39°) e. si 
arriva agil ultimi minuti con 
gli ospiti frastornati, compres- 
si nella loro area e incapaci di 
reagire, Al 44* mentre tutta la 
difesa del Mossa rimane a guar- 
dare l'ottimo Venturini ottie- 
ne la terza rete con.un secco 
rasoterra su ‘preciso passaggio 


di Ceppa. = 
Ulderico Dolfi 


CORAGGIOSA. PROVA DEL RICREATORIO 
® 
Fermata a Udine 


la Pro Gorizia 


RICREATORIO - PRO GORIZIA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo al 21° Varutti. — RICREATORIO: 
Cainero; Meneghini, Zentilin; Fuccaro, Milgessi, Graziani; Varutti, Can- 
cian, Missio, Di Giusto, Fabris. PRO GORIZIA: Puia; Bregant, Moretto; 
Visintin II, Marangon, Medeot; Fedri, Montegano, Silvestri, Amirante, 
Visintin I. ARBITRO: Gabelli di Porcia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Udine, 21 

Alla fine dell’infuocato incon- 
tro i giocatori del. Ricreatorio 
sì. sono abbracciati. esuitanti. 
Erano riusciti a battere, anco- 
ra una volta con una forma- 
zione di ripiego, la Pro Gori. 
zia, una squadra che alla pre- 
stanza fisica dei suoi atleti uni- 
sce doti non comuni di prepa- 
tazione atletica e di agonismo, 
un gioco d’assieme svelto e vi- 
vace e una autorità che dovreb- 
bero mettere la squadra ison- 
tina in una ben diversa posizio- 
ne in classifica. 

Sotto Questo aspetto la vit- 
toria dei ricreatoriani assume 
un particolare significato; la 
vittoria è stata ottenuta al 21' 
del secondo tempo, allorchè 
tutto lasciava supporre che le 
due squadre avrebbero. chiuso 
in parità. Il risultato a occhia- 
li era sembrato fino a quel mo- 
mento il più logico perchè, se 
il Ricreatorio, appunto perchè 
giocava in casa, ha dovuto sfo- 
derare subito le armi dell’intra- 
prendenza, la Pro Gorizia ha 
dapprima lasciato fare, bilan- 
ciando la foga degli avversari 
con una composta e attenta. di- 
fesa, poi è uscita dal guscio 
dando la sensazione di voler 
puntare alla vittoria. Nella ri- 
presa però il Ricreatorio ha in- 
sistito con maggiore decisione 
e gli isontini si sono un po' af- 
flosciati. 

I giovani del Ricreatorio non 
hanno fatto rimpiangere i tito- 
lari assenti, Tra essi è emerso 
su tutti Di Giusto, il quale me- 
rita senz’altro un cenno parti. 
colare per il gioco d’interdizio- 


ti anche Cancian e Fuccaro, i 
quali hanno continuamente ser- 
vito di palloni gli avanti, che 
però non sono sempre stati for- 
tunati nelle conclusioni. 

Gli isontini hanno avuto il 
loro punto di forza nell’anziano 
ma sempre validissimo Maran- 
gon, il quale, in difesa, ha fat- 
to il bello e il brutto tempo, 
sia nella fase di rottura che in 
quella di rilancio dei riforni- 
menti all’attacco. Gli avanti del 
Pro Gorizia, dal canto loro, so- 
no sempre stati all'altezza del. 
la situazione e non sono state 
poche le occasioni in cui, gra» 
zie Lalla loro velocità e agli 
spunti in contropiede, hanno 
dato seri grattacapi ai difenso- 
ri friulani, 

Il' primo tempo si è chiuso a 
reti «inviolate, dopo un inizio 
guardingo in cui i ricreatoria- 
ni si erano distesi all’attacco 
impegnando la retroguardia av- 
versaria, dove ha giganteggiato 
Marangon. Al 21° pericolo per 
Puia: Cancian tira a rete, il 
pallone viene deviato dal corpo 
di un difensore e il portiere si 
produce in un difficile e ap- 
plauditissimo intervento. 

Nella ripresa, come si è det- 
to, i ricreatoriani aumentavano 


il ritmo di gioco, mentre la Pro 
Gorizia accusava qualche fles- 
sione, così al 21’ veniva la re- 
te del successo dei ricreatoria- 
ni: Cancian, dopo aver inter- 
rotto un'azione avversaria, lan- 
ciava sulla destra a Varutti; 
l’estremo udinese filava velocis- 
simo lungo la linea laterale, 
stringendo e, giunto in area di 
rigore, senza indugio lasciava 
partire un fortissimo tiro che 


Aumentato il vanta 


BOTTINO PIENO DEI PALMARINI IN TRASFERTA 


PALMANOVA - MUGGESANA 2:0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo temipo al 40° Fiori; nella ripresa al 24* 
Turri. — MUGGESANA: Suraci; Batnafi, Mamilovich; Apostoli, Brumat, 


Skozz: 


Stradi, Soban, Braida, 


Travagin; Bon, Bertossi; Gon, Sdrigotti, Turri; Tirindelli, Bucchini, 
Fiori, Ciprian, Dentesano. ARBITRO: Ceschia di Cormons 
Terreno in perfette condizioni. Pubblico numeroso con canora rappre: 
sentanza palmarina. Gioco interrotto dal 35’ al 40° della ripresa, con 
qualche tafferuglio in campo e fuori, per un incidente a Brumat colpito 
da un avversario: l'interruzione è stata completamente ricuperata. Calci 
d’angolo 6-1 in favore dei padroni di casa, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Muggia, 21 

E’ stata la grande giornata 
del Palmanova e dei suoi cen- 
trocampisti. Turri, Bucchini e 
Ciprian hanno fatto il gioco 
ed hanno messo ì loro com- 
pagni di attacco in condizione 
di andare ripetutamente a re- 
te, E sulla loro diagonale tut- 
ta la squadra sì è mossa agile 
e coordinata, spaziando pia- 
cevolmente con una manovra 
sempre organica ed a largo 
respiro. In questo modo Tirin- 
delli e Dentesano potevano 
sviluppare alle estreme i temi 
di gioco suggeriti dai centro- 
campisti e costringere i mug- 
gesani ad allargare le maglie 
difensive. Al centro Fiori si 
destreggiava con accentuata 
pericolosità, così da creare fre- 

uentemente scompiglio sul 
ronte centrale, cioè in quel 
settore dove la Muggesana è 
più forte per la presenza di 

uel gladiatore che è Brumat. 

Itretutto va tenuto presente 
che il centrosostegno è stato 
uno dei pochi che si è salvato 
dal marasma generale. Di con- 
tro la Muggesana è stata ridi- 
mensionata come nessuno for- 
se se lo aspettava. Con il sen- 
no di poi si potrebbe dire che 
‘tutto ciò era prevedibile, dal 
momento che il primo tiro in 

orta è stato fatto appena al 
4’ della ripresa, da Brumat, 
spintosi in avanti per cerca- 
re di dare forza penetrativa 
ad un quintetto attaccante esi- 
stente come tale soltanto sulla 
carta. 

Una squadra dunque in ba- 
lia di sè stessa, che ha ripe- 
tuto i medesimi errori di do- 
menica scorsa contro il Crem- 
caffè e che ha. giocherellato, 
in lungo e in largo, mante- 
nendo per buoni tratti l’inizia- 
tiva ma senza mai partire in 
profondità IOSE dar peso e con- 
sistenza ad una supremazia 
che sapeva tanto di artefatto 
ed. aleatorio. I palmarini sono 
passati con relativa facilità 
proprio perchè la difesa. dei 
padroni di casa ha stentato a 
coordinare le idee. Ma sarebbe 
ingiusto addossare l'intera re- 
sponsabilità della sconfitta alla 
retroguardia, proprio a quel 
reparto che per quello che ha 
dimostrato di saper fare non 
ha nè colpa nè pena per i due 
attimi di smarrimento che 
hanno permesso ai palmarini 
di cogliere il. giusto premio 
della loro indiscussa superiori- 
tà tattica, 

Passato in vantaggio al 40” 
del primo tempo. con Fiori, 
che, sfruttava. un malinteso 
della difesa per insaccare a 
rete incustodita, questo Pal- 
manova è cresciuto via via che 
il tempo trascorreva: certi 
suoi momenti, non solo nelle 
esecuzioni offensive ma anche 
negli scambi di disimpegno e 
negli interventi difensivi (Ber- 
tossi, Gone Turri in grandissi- 
ma evidenza), erano stati in- 
dice di alta levatura e di su- 
periorità indiscutibile. 

In campo ARDoso: dopo un 
primo tempo brillante, Soban 
e Pasetto si sono spenti, men- 


Pasetto, Benvenuti. PALMANOVA: 


— NOTE: 


Neppure i ripetuti scambi di 
posizione tra gli uomini di 
unta servirono a confondere 
e idee ai difensori palmarini 
che; anzi, restavano saldamen- 
te in zona senza seguire gli 
spostamenti degli avversari. 
Da un punto di vista agoni- 
stico e spettacolare fu un bene 
che il vantaggio del Palmano- 
va rimanesse per un lungo 
eriodo sul filo dell'incertezza, 
‘osì, infatti, la partita potè 
mantenere più a lungo un suo 
vibrante interesse: e questo 
perchè la Muggesana, lungi 
dal dichiararsi battuta, rinfo- 
colava nella ripresa ardenti 
velleità di riscossa, creando an- 
che qualche situazione perico- 
losa per la rete di Travagin, 
da parte sua prontissimo e 
attento in ogni occasione. 
Il Palmanova comunque non | 
vacillava: la sua buona SUIT] 
stazione di gioco (mai un pal- 


orabile l’Arsenale | Vacilla la Muggesana 


lone rinviato a vanvera, ma 
sempre un indirizzo costrutti 
vo in ogni tocco) riprendeva 
ben presto il sopravvento e al 
24’ andava nuovamente in gol. 
Fiori ben lanciato convergeva 
al centro e veniva fermato fal- 
losamente nei pressi dell’area 
di rigore (più dentro che fuo- 
ri): mentre Suraci disponeva 
la barriera, sopraggiungeva 
Turri che indirizzava verso la 
rete un preciso rasoterra. Il 
pallone si insaccava dopo aver 
colpito la parte bassa del palo, 
cogliendo i muggesani di sor- 
presa e tutti intenti ancora a 
disporsi secondo suggerimenti 
del loro portiere. 


Subìta questa rete, la Mug- 
gesana perso per perso si but- 
tava nuovamente all'attacco, 
spingendo in avanti Brumat, 
Skozzaj e Barnafi e in nove 
minuti, dal 34 al 43’, Brumat, 
Stradi, Skozzaj, Soban e Brai- 
da costringevano Travagin ad 
un duro lavoro, che peraltro 
non arrecava nessun danno. 
Complessivamente meritatissi- 
mo il successo degli ospiti, in 
virtù di un impianto di gioco 
solido ed efficace: dall'altra 
parte una squadra in piena 
crisi, sfiduciata e priva di mor- 
dente: meglio correre ai ripari 
io prima che sia troppo 


rdi. 
Italo Drocker 


‘FERME CREMCAFFE’ E MOSSA, SPUNTA ALLE SPALLE LA CIVIDALESE 


io della Manzanese 


FUGA E STOCCATA DI BRUMAT 


Ponziana alle corde 


Con una rete segnata ‘al 21’ 
della ripresa da Brumat, a se 
guito di una brillante azione 
personale da lui condotta lungo 
la linea laterale sinistra e da 
lui conclusa con un tiro di rara 
potenza e. precisione, sparato 
da fuori area, la Cormonese è 
riuscita a far risultato. pieno 
sul campo di un Ponziana stra- 
namente svogliato: e cha nulla 
ha fatto per meritarsi altro che 
la sconfitta, I biancocelesti di 
capitan Suard, scesi in campo 
in una formazione leggermente 
rimaneggiata per le assenze di 
Degrassi e Tauceri, tenuti negli 
spogliatoi perchè ancora lontani 
dalla loro forma migliore, e. di 
Zullich infortunatosi domenica 
scorsa sul campo di Manzano, 
hanno fatto vedere che la, crisi 
morale e atletica non riguarda 
soltanto i suddetti Degrassi e 
Tauceri ma. la squadra. tutta, 
poichè soltanto una crisi può 
giustificare la lenta e svogliata 
condotta dei ponzianini. 

Contro una Cormonese per 
nulla trascendentale, ma orga- 
nizzata e prudente, il Ponziana 
non solo non ha fatto letteral 
mente nulla per aggiudicarsi la 
vittoria, ma neanche quel poco 
che avrebbe se non altro per- 
messo la spartizione della po- 
sta con gli ospiti. La Cormo- 
nese non è mai stata una squa- 
dra veloce e. dinamica, e. ieri 


CORMONESE - PONZIANA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Brumat al 21' della ripresa. — PONZIANA: Volk; 
Suard, Vivoda; Primi, Bova, Pressi; Chiodini, Fonda, Derotti, Farina, 
Furlani. CORMONESE: Stecchira; Simonit, Nadalutti; Maiero, Pizzul, 
Gattarin; Battistutta, Bon, Derossi, Perin, Brumat. ARBITRO: Virili 


di Pradamano. 


ha confermato una volta di più 
queste negative qualità, senon- 
chè i biancocelesti, dal portiere 
all’ala sinistra, hanno manife- 
stato nella partita odierna una. 
condizione peggiore di quella 
degli avversari, nè il’ caotico 
«forcing» finale prodotto dai pon. 
zianini può modificare questo 
giudizio. 

Di fronte a un Ponziana così 
male in arnese, gli ospiti hanno 
in un certo senso dominato la 
scena e adottando vna tattica 
prudenziale che lasciava inten- 


dere sin dal fischio d’inizio la 
loro decisa intenzione di usci 
te dal campo di Sant'Andrea al- 
meno con un pareggio, sono 
stati capaci di andare al di là 
del programma minimo per 
aver saputo intelligentemente ap- 
profittare delle circostanze, In 
questo modo i cormonesi han- 
no dimostrato una volta di più 
che  l’adozione di una tattica 
accorta e la sua diligente sp: 
plicazione pratica possono ab- 
bondantemente sopperire a de- 
terminate. deficienze tecniche e 


«MACINATO» DALL'EDERA IL CREMCAFFÈ 


Tutto fatto in sel minuti 


Prima raccontiamola. 4’: lun- 
g0 rinvio della difesa dell’Ede- 
ra e palla che spiove pochi me- 
tri dentro l’area di rigore. T're 
uomini si trovano nei paraggi: 
Modolo e Polli del Cremcaffè 
e l’ederino Braida. I primi due 
rimangono fermi, o quasi, men- 
tre Braida sferra un forte cal- 
cio al cuoio che si insacca a fil 
di palo sulla sinistra di Fra- 
giacomo, vanamente proteso în 
tuffo. E’ l'1 a 0. Passano appe- 
na due minuti è l'Edera rad- 
doppia, Tiepolo raccoglie un 
pallone a centro campo e scat- 
ta sulla sinistra. Giunto quasi. 
sul fondo tenta il traversone. 
La sfera, respinta dalla schiena 
di un difensore, ritorna al ca- 
pitano ederino che ci riprova. 
Modolo riesce ad intercettare e 
liberare. I suo tiro, molto cor: 
to, è raccolto da Mosca che 
traversa sulla destra. Sulla pal- 
la piomba come un falco Vatta 
che insacca con un tiro al vo- 


lo: 2:a 0. 


Non ‘è solo il preambolo di 
un racconto, poichè quei due 
gol sono stati veramente deter- 
minanti, Comunque l’Edera, mes- 
sa în condizione di grande pri- 
vilegio. prende gusto al gioco, 
tutto le riesce magnificamente 
e — nota a suo gran merito — 
insiste per non dar tempo agli 
avversari di riorganizzarsi. Il 
Cremcaffè è stordito, affanno- 
samente cerca di scuotersi, ma 
non ce la fa di fronte ad una 
squadra che non solo gioca, ma 
corre e si guarda bene dal 
chiudersi. I rossoneri, indovi- 
nate le marcature, sono padro- 
ni della situazione e insistono 
premendo l'acceleratore, Mosca 


nizione dagli undici metri. La |ne e rifornimento che ha sapu-|lasciava di stucco il portiere {tre la difesa era riuscita in e Vatta, che a centrocampo di- 

batte di precisione Pescatori, |to svolgere. Le vere fonti del |isontino. e qualche modo a tamponare le ri la orchestra, una volta 

insaccando rasoterra nell’ango- gioco dei ricreatoriani sono sta- Isi Benini puntate offensive degli ospiti. fermata l’azione degli avversari 
= = 


“TEMPI DURI PER LA FORTITUDO 


a Torriana nel finale 
- coglie l'affermazione 


TORRIANA - FORTITUDO 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 36° Rallaben, al 44° Sirch. — TOR. 
RIANA: Vendrame; Lacurre, Montanari; Germani, Maruccio, Gioiello; 


Ballaben, sirch sit. 
Grassi, Bassi; Barbiani, Gocianni, 
Slobez, Verde. ARBITRO: Musotte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gradisca, 21 


La Torriana dopo due mesi e mez- 
zo è finalmente tornata alla vittoria 
in una partita che assumeva un'im- 
‘portanza grandissima per entrambe 
le squadre. La Torriana aveva asso- 
luto bisogno di incamerare i due 
‘punti per rompere la serie nera e 
per fermare il lento scivolamento 
Verso le zone basse della classifica. 
La Fortitudo, che dopo un pessimo 
inizio di campionato aveva comincia» 
to ad ingranare, dei due punti ave- 
Va bisogno per continuare a sperare 
in un'eventuale salvezza. La partita 
non poteva. quindi essere un mo: 
dello di bel gioco, anche perchè ai 
gradiscani sono venuti. a mancare 
ben tre titolari e i muggesani sono 
Stati costretti a giocare in dieci dal 
20° del primo tempo, per un infor- 
destro Barbiani 
che, saltando di testa con Ballaben, 
cadeva malamente producendosi una 
Seria contusione al gomito destro. 


| Si assisteva così a un incontro im- 


ostato sulla prudenza, con un gio- 
8 basato sull'iniziativa individuale 
e non sulla manovra corale. Via li- 
era quindi al gioco dei singoli con 
sporadici tentativi ben controllati 
dalle opposte difese. 

Nel primo tempo la Fortitudo ha 
Elocato di più all'attacco, senza 


Peraltro impegnare quasi mai seria» | 


mente Vendrame. Solo al 14° infatti 
Îl portiere gradiscano doveva com- 
Diere una parata un po' difficile 
bloccando in tuffo una mezza rove- 
Sciata di Verde, ben lanciato da 


Grion, Sirch, Rossit. Zonch. FORTITUDO: Cossutta; De 


Pugliese; Minelli, Bertoia, Bazzara, 
di Sacile. 


‘Bazzara. La Torriana dal canto. suo 
giocando di rimessa sì è dimostrata 
più pericolosa e avrebbe potuto. pas- 
sare per ben tre volte; al 30° un 
fortissimo tiro di Grion è stato de- 
viato in angolo con deciso, interven: 
to di Cossutta; lo stesso portiere 
| Muggesano si è superato al 22°, de- 
) Viando. sulla traversa una. bella pu- 
nizione di Zonch, e al 40° a portiere 
battuto e a porta vuota un tiro di 
Sirch è stato deviato di testa a lato 
da Zonch, involontariamente sulla 
traiettoria del pallone. 

Nella ripresa i gradiscani sono 
partiti fortissimi nell’intento di. pas- 
sare in vantaggio e al 5’ Grion ha 
fallito una magnifica “occasione cal- 
ciando alto un perfetto lancio di 
Germani. Poi la Fortitudo ha inco- 
minciato ad attaccare ma senza ot- 
tenere alcun frutto, come nel primo 
tempo. La partita ha avuto una svol- 
ta decisiva in tre minuti: al 33°, su 
un'azione di contropiede, Bazzara, 
Sfruttando un rimpallo con Gioiello, 
sì è presentato solo davanti a Ven- 
drame, ma ha mandato a lato; al 
36° ‘Sirch ‘in fuga sulla sinistra ha 
dato a Ballaben. che da dieci metri 
in diagonale ha fulminato Cossutta. 
Era la sospirata. vittoria per i gra- 
discani che se la sono assicurata an- 
cor meglio al 44' quando Sirch ri- 
cevuto un passaggio da Germani, ha 
battuto di nuovo il portiere mug- 
gesano. 

Ottime le prestazioni di Germani. e 
Ballaben da una parte e di Pugliese 
e ‘Bazzara dall’altra. 


Luciano Alberton 


UN NEO NEL SUCCESSO DELLA CAPOLISTA 
® @ e li 
Pugilato in famiglia 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 
Manzano, 21 

Dicono che. quando le cose vanno 
vla bene, la gente si annoia: e si 
finisce. per trovare qualche espe- 
diente. per rendere la vita più mo- 
vimentata. Facendo così, però, tal- 
volta. si corre il rischio che da co- 
desto. «movimento» scaturisca qual. 
che imprevedibile dramma, E? quel- 
lo che è accaduto oggi alla Manza- 
nese. Un dramma interno che, al- 
meno: per il momento, non ha com- 
promesso la classifica della. squa- 
dra. campione, che anche nella par- 
tita odierna ha vinto con relativa 
facilità l'incontro in programma ma 
che potrebbe avere fra non molto le 
sue conseguenze negative. Senza vo- 
ler anche noi drammatizzare cer- 
chiamo. ora di raccontare .il fatto 
che ha dato una pennellata di gial- 
lo a. questa partita. 

Manzanese e Ronchi stavano qua- 
si per finire il loro gioco, che ave- 
vano portato avanti al piccolo trot- 
to senza patemi di sorta. Semmai 
‘una delle due contendenti avesse 
dovuto essere. angustiata, questa 
avrebbe potuto. essere il Ronchi che, 
gettati generosamente nella mischia 
i suoi ragazzi, nulla aveva potuto 
fare per conquistare il punticino che 
sarebbe stato tanto prezioso per ali- 
mentare le sue speranze di salvezza. 
L’undici di Paone si era battuto ga- 
gliardamente, ma aveva incassato 
due reti allo scadare dei primi 45 


| 


LE PARTITE DEL 
28 FEBBRAIO 


San Giovanni - Arsenale 
Palmanova - Ponziana 
Pro Gorizia - Edera 
Fortitudo - Muggesana 
Messa - Ricreatorio 
Cormonese - Manzanese 
Ronchi - Torriana 
Cremceaffè - Cividalese 


Ì 


MANZANESE - RONCHI 4-1 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 12' Corolli, al 43° Zanolla; nel 
secondo tempo al 12' Dotia su rigore, al 17° Messaglio, al 31' Burg 


autorete. — MANZANESE: Furlanis; 


Nazzi, Petracco; Pellizzari, Do-» 


rigo, Coffleri; Masat, Corolli, Zanolla, Caporale, Messaglio. RONCHI: 
Gasparini; Valentinuz, Ferfoglia; Burg, Petraz, Stabile: Doria, Visintin, 


Furlan, Zonca, Zampa. ARBITRO; 


minuti, aveva segnato un unico gol, 
su. rigore, al 12° della ripresa, al 23" 
era rimasto in dieci uomini per la, 
espulsione di Valentinuz (reo di 
aver falciato forse un po’ troppo 
intenzionalmente il fuggitivo Zanol- 
la, ma forse senza tanta cattiveria 
da meritarsi una così grossa puni- 
zione), e a tre minuti dal termine 
della partita stava perdendo senza 
alcuna possibilità di rimedio. Era 
riuscito solo a segnare una rete su 
rigore al 12’ della ripresa, una spe- 
cie di premio di consolazione. 


Eppure questo Ronchi, se non pro- 
prio rassegnatamente, stava. ulti. 
mando la sua fatica con un com. 
portamento cavalleresco e per nulla 
imbronciato. Cosa mancava dunque 
per arrivare alla fine con gli applau- 
si conclusivi alla .spavalda forma- 
zione verde arancione, ancora una 
volta vittoriosa?  Mancavano giusti 
tre minuti e il dramma, che non 
tocca proprio per nulla il Ronchi, 
invece scoppiò. Gli avanti manzane- 
si erano protesi a martellare la por- 
ta avversaria quando ecco, laggiù in 
fondo, dalla parte opposta, saltar 
fuori dai pali lo scattante Furlanis, 
i portiere locale, ma non per an- 
dare in cerca di palloni, ma perin- 
contrarsi con un suo' compagno di 
squadra, il terzino Nazzi, Ma che in- 
contro! Un match di pugilato con 
due avversari che sembravano tanto 
lesti da parere due. palline di gom- 
ma! Fermato il gioco, l’arbitro e gli 
altri giocatori. della Manzanese, ac- 
correvano sul luogo della mischia. I 
due pugili venivano separati e man- 
dati agli spogliatoi mentre. la ma- 
glia del portiere se la infilava il «tut- 
tofare» Zanolla, e la partita così 


Scomina di Trieste. 


poteva giungere senza altri guai al- 
la sua conclusione. 

Un dramma in famiglia dunque. 
Ma perchè? Ce l'hanno spiegato su- 
bito dopo la partita. Furlanis, por- 
tiere della Manzanese, si era preso 
nel corso delle complessive prece- 
denti diciotto partite di campionato, 
solo tre reti. Era un primato al 
quale evidentemente egli teneva mol- 
to. Ci teneva tanto però che ne ha 
fatto una malattia. Il fatto di aver 
dovuto subire oggi la quarta rete lo 
deve aver scosso fino al punto da 
non saper perdonare al suo compa- 
gno di squadra Nazzi il presunto 
torto. di aver provocato quel rigore 
che doveva essere la causa della sua 
quarta capitolazione. 

Il successo della partita odierna 
forse sta proprio tutto qui, in questo 
episodio finale che le ha, dato colo- 
re ed emozione. Rimane nacora poco 
da dire, Del Ronchi, che è una 
compagine di giovani che si meri- 
terebbe. una fortuna migliore di 
quanta non ne abbia avuta \finora. 
Sono undici ragazzi scattanti (piace 
la falcata di Furlan e la tenacia di 
Burg e Stabile). Manca loro ancora 
un po' di «mestiere» per rendere più 
positiva la loro prestazione, 

La Manzanese è quella compagine 
robusta e tecnicamente dotata. che 
già conosciamo. COTOlli, Zanolla, Ma. 
sat e Pellizzari sono dei cardini at- 
torno ai quali ruota: con sicurezza e 
immancabile costrutto tutta la squa. 


l'esordiente Messaglio, un ragazzino 
alto \iue spanne, dal tiro fulminan- 
te (la sua rete al 17’ della ripresa 
è stata spettacolare). 

Luciano Sanson 


È Oggi è saltato. fuori anche 
| 


EDERA - CREMCAFFE' 2-0 (2.0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 4' Braida e al 6° Vatta, — 


EDERA: Verginella; Vidoni, 


Mongardini; 


Miniussi, Grimaldi, Mosca; 


Renier, Vatta, Braida, Della Valle, Tiepolo. GREMCAFFE?: Fragiacomo 


I..; Sterle, Bassanese; Modolo, Polli, 
Fragiacomo B., Gamboz. ARBITRO: 


fiondano ‘immediatamente in 
avanti dove Tiepolo, Braida e 
Renier si producono in lunghis- 
sime rincorse battendo quasi 
sempre in velocità i diretti av- 
versari. Sterle, Bassanese, Polli 

e anche il «libero» Mbodolo. il 
più delle volte sono tagliati fuo- 
ri e devono dannarsi l'anima 
per bloccare in qualche ma- 
niera le punte avversarie sem- 
pre in continuo. movimento. 
Ecco, forse la chiave del suc- 
cesso  dell’Edera è racchiusa 
‘proprio in questo, nel «passo». 
Già, perchè mentre gli uomini 
di Bernard in due o tre pas- 
saggi giungevano in area, ì gial- 
lorossi prima di arrivare sot- 
tomisura per il tiro tocchetta- 
vano quattro. 0 cinque wvolte, 
dando così modo a Miniussi 
e compagni di chiudere ogni 
corridoio, di prendere posizio- 
ne. Nel primo tempo Verginel. 
la è stato impegnato al massi- 
mo due volte e, in entrambe le 
occasioni, sì è trattato di la- 
voro di ordinaria amministra. 
zione, Bernard aveva disposto i 
\isuoî uomini come di consueto 
con i due terzini sulle ali, Mi- 
niussi alle spalle di tutti, Gri- 
maldì su Verbacci, Mosca su 
Fragiacomo e Della Valle alle 
calcagna di Rajevic, il «regista» 
del Cremcaffè, con l’ordine tas- 
sativo di non lasciarlo solo 
nemmeno un, secondo. 

Se Della Valle è stato bravis- 
simo, una lode particolare me- 
ritano oggi tutti i rossoneri che 
sono stati a tratti meravigliosi, 
Vidoni e Mongardini non hanno 
sbagliato una sola entrata. Gri- 
maldi è arrivato sempre primo 
su ogni pallone, Miniussi ha di- 
retto con grande abilità tutta 
la retroguardia, Mosca e Vatta 
sono stati gli instancabili sug- 
geritori di ogni manovra mentre 
Tiepolo, Braida e Renier hanno 
dato continuamente filo da tor- 
cere agli avversari. Una bella 
Edera, insomma, che ha con- 
vinto tutti, anche i più scettici 
e che se continuerà su questo 
ritmo arriverà molto presto a 
mettersi in salvo, 

Il Cremcaffè, stordito, supera 
il contraccolpo e nella ripresa 
presenta alcuni minuti di gioco 
veramente pregevole per ritmo 
e aggressività. Traballa un po’ 
l'Edera, che non si chiude e 
non rinuncia a ‘giocare, Nel gi- 
ro di una decina di minuti î 
giallorossi con  Verbacci e 
Gambor arrivano su Verginella 
ripetutamente e due volte sba- 
gliano il bersaglio. L’Edera su- 
pera il momento difficile e tro- 
va la forza per chiudere in bel 
lezza,. 

Non è certo il caso di do- 
mandarsi se l'Edera abbia me- 

ritato questo ‘sorprendente 2-0. 
Le partite sono fatte di gol e 
la squadra di Bernard ha dalla 
sua l’'inoppugnabile risultato, 
Resta il Cremcaffè: sarebbe in- 
generoso muovere critiche, del 
resto forse marginali; la maz- 
zata l'ha tramortito e basta, 
Una giornata di scarsa vena di 
qualche elemento-chiave, la sor- 
prendente vivacità degli avver- 
sari, hanno contribuito a deter- 
minare questo risultato forse 
inatteso ma ineccepibile, 

In breve le cronaca, Oltre le due 
reti non troviamo altro sul no- 
stro taccuino nel primo tempo; 
Nella ripresa al 15’ registriamo 
un tiraccio alto di Gamboz da 
‘posizione favorevole, Al 18° un. 
infortunio a Rosati che rimar- 
rà in campo inutilizzabile e poi 
uscirà definitivamente al 40°. 
Al 20”: tenta Curzolo la via del- 


‘la rete ma senza fortuna, Al 29° 


infortunio a Verginella che qual. 
che minuto dopo è costretto a 
lasciare il campo. Fra i pali 
dell'Edera subentra l'attaccante 
Tiepolo. La ‘partita, in questa 
Jase finale, si riscalda. C'è qual- 


Rajevic; Rosati, Curzolo, Verbacci, 
Fogar di Monfalcone, 


che brutto fallo inutile (Sterle 
che scalcia Braida) e poi 


fine. 
Claudio Nordio 


IL SAN GIOVANNI 


piegato a Cividale 


CIVID. - S. GIOVANNI 1-0 


MARCATORE: Nel primo tem- 
po al 13’ Castelli. CIVIDALESE: 
Pittioni; Guizzo, Tosolini; Ca. 
porale, Nadalutti, Troi; Miani, 
Simsig, D’Odorico, Dorligh II, Ca- 
‘ stelli. SAN GIOVANNI: D'Am. 
brosi;  Sillani, Covelli; Russo, 
Petelin, Delise; Delben, Pittioni, 
Vascotto, Filippi, Fornasari. 
ARBITRO; Rosa di Casarsa, 


Cividale, 21 

I. rossoneri del San Giovanni, 

scesi in tormazione rimaneggiata 
per l'assenza di cinque titolari, 
hanno vo!uto ovviare a tale han- 
dicap con un gioco ostruzionisti- 
co e falloso che spesso ha portato 
alcuni di essi a compiere gravi 
scorrettezze Già ai 2° l'arbitro. 
aveva ammonito Sillani; quindi 
ha voluto adottare un simile prov- 
vedimento anzichè quello più gra- 
ve dell'espulsione contro Russo, 
colpevole di aver colpito Simsig. 
Il direttore di gara ha così dato 
un notevole colpo alla regolarità. 
dell’incontro. Pure per due gioca 
tori locali, Dorlingh II e Guizzo, 
c'è stato un richiamo, 
La partita non è stata piacevole 
perché continuamente spezzetta- 
ta, e cioè è dovuto in particolare 
agli estremi difensori triestini che 
si sono valsi abbondantemente del 
fuorigioco dando così motivo al 
l'arbitro di fischiare pure quelli 
approssimativi. Durante il primo 
tempo i padroni di casa hanno 
svolto maggior gioco, sostando 
spesso nell’area avversaria, La re- 
te è scaturita al 13’, quando 
D'Ambrosi in uscita. ha. respinto 
la sfera mandandola però.sui pie- 
di di Castelli che non ha avuto 
difficoltà ad insaccare, 

Nella ripresa gli ospiti hanno 
glocato ner ll pareggio, ma. le 
loro azioni sono state contenute 
dalla difesa, locale, ben coadiuva 
ta da Troi; si sono resi pericolosi 
una sola volta, al 3’, costringen- 
do ilpoetiere ‘locale al salvatag- 
gio in extremis, I locali invece in 
azioni di . contropiede avrebbero 
potuto sesnare ben tre reti, e cioè 
al 21' con Miani, al 38' con D'Odo- 
rico che calcia addosso al portiere, 
e al 42° ancora con D'Odorico che 
ripete l’az'one precedente. 


G. V. 


I marcatori 
10 reti: Zampa (Ronchi), Braida 
(Edera); 
9 reti: Corolli (Manzanese); 
" reti: Ruan (Arsenale), Dor- 
lich II (Cividalese); 
6 reti: Belfiore (San Giovanni), 
Visintin (Pro Gorizia), Ver- 
bacci (Cremeaffè). 


Mercoledì a Monfalcone 
i «Il categoria» triestini 


Mercoledì prossimo a Monfalco- 
ne, sul campo comunale, la Rap- 
presentativa triestina dilettanti di 
seconda categoria sosterrà il se 
condo allenamento in vista del 
«quadrangolare» regionale che ver- 
tà disputato il 19 e 21 marzo, Gli 
allenatori Turcino e Corazza han- 
no convocato questi quattordici 
giocatori militanti nelle squadre 
triestine: Libertas: Nardin, Ellini 
e Loredan; Roianese: Arcudi, Mon- 
gioni e Fatich; Esperia: Budicim, 
Colavecchia e Grancini; Sant'An. 
na; Fonda; CRDA: Sarazin e Ser- 
pich; Postelegrafonici:  Graniero; 
Primorie: Danieli, A questi gioca- 
tori si affiancheranno altri venti 
militanti nelle formazioni della 


Romena, Pom, San Canciano, Pie 
ris, Gradese e Staranzano, L'alle- 
namento avrà inizio alle orre 14. 


PESCA SPORTIVA 
Riconoscimento federale 
a Dollinar e Gordini 


In occasione della premiazione 
degli atleti che si sono maggior- 
mente distinti nelle gare svoltesi 
durante l’anno 1964, il comm. AL 
do Clozza, presidente della Federa- 
zione italiana pesca sportiva, du- 
rante la manifestazione ha indiriz- 
zato parole di elogio al. commissa- 
rio straordinario Gastone Dollinar: 
e al. segretario Rodolfo Gordini, 
che per n lungo peribdo hanno 
rappresentato la sezione provin- 
ciale di Trieste. Quale riconosci- 
mento della disinteressata opera 
svolta, animata. da uno spirito 
sportivo che ha saputo tenere 
sempre eccesa la fiaccola della 
pesca sportiva nella zona, dell'Al- 
to Adriatico, ha offerto loro a no- 
me della Federazione italiana utia 
medaglia d'oro. Ù 

Alla cerimonia hanno presen 
ziato la Medaglia d'oro Spartaco 
Schergat, il dott. Piscopo in rap- 
presentanza del dott, Mazza, il co- 
mandante: del Porto generale Bat- 
taglieri, l'ing. Spaccini in rap- 
presentanza del Comune, il dott. 
Fogher della Provincia e l'avv. 
Fulvio Amodeo in rappresentan- 
za del Comitato provinciale del 
CONI, 


Trofeo Guato d’oro 


Alle foci del Timavo, nella 
riserva del Gircolo. pesca spor- 
tivi triestini, si è svolta ieri la, 
seconda prova del Trofeo gua- 
to d’oro. Ecco la. graduatoria: 
1) Tius; 2) Zenere; 3) de Stra- 
di;: 4) Castellana; 5) Potocco. 


atletiche, Difatti gli ospiti han- 
no pazientemente atteso, coper- 
ti nella loro metà campo e ba- 
dando a salvaguardare l’invio- 
labilità della loro porta, che 
sì maturasse la. buona occasio- 
ne ben sapendo che soltanto in- 
vitando l'avversario ad uscire 
dalla propria zona si sarebbero 
potute creare le premesse per 
andare a rete. 

Questo. fatto si è puntual 
mente verificato al 21° della ri 
presa, in un momento partico- 
larmente critico, con un Pon- 
ziana, caoticamente lanciato a 
tutt'uomo contro la porta degli 
ospiti. C'è stato un rilancio di 
alleggerimento della difesa cor- 
monese, giunto preciso e misu- 


Girone B 


I RISULTATI 


*Cividalese - S. Giovanni 1-0 
*Edera + Cremcaffà 


20 
*Torriana - Fortitudo, 20 
*Manzanese - Ronchi 41 
*Arsenale - Mossa 3-0 
Palmanova-*Muggesana 2-0 
*Ricreatorio-Pro Gorizia 1-0 
Cormonese - *Ponziana 1-0 


LA CLASSIFICA 


Manzanese 1914 4 1.29 4 32 
Cremcaffè 1910 4 5° 2416 24 
Mossa 19 874 2114 28 
Cividalese 10 10 3 6 2016 23 
Palmanova 19 97 7 1918 2I 
Pro Gorizia 19 6 8 5 2418 20 
Arsenale 19 67 6 2118 19 
S. Giovanni 19 5 8 6 2121 18 
Torriana 19 508 6 1919 18 
Muggesana 19 410 5 1720 18 
Ricreatorio 19 6 5 8 1822 17 
Edera 19 487 2019 16 
Ponziana 19 3 97 1221 15 
Ronchi 19 469 1729 14 
Cormonese 19 3 8 8 1020 14 
Fortitudo 19 2 8 9 1431 12 


tato a Brumat tutto solo sulla 
linea della metà campo. La sua 
immediata discesa lungo la li. 
nea laterale sinistra del terre- 
no di gioco gli ha consentito 
di guadagnare alcuni metri su- 
gli allibiti difensori biancocele- 
sti, di convergere lentamente 
al centro .verso la porta di Volk 
edi lasciar partire un tiro, 
da una trentina di metri che si 
infilava sulla sinistra dell’estre- 


mo difensore, Volk in questa 
occasione non ha accennato al 
minimo tentativo di parata ed 
è rimasto ad osservare con tut- 
ta tranquillità il pallone che 
andava a gonfiare la rete alle 
sue spalle, E' molto probabile 
che l’estremo difensore ponzia- 
nino abbia ritenuto quel pallo- 
ne destinato a fondo campo, al. 
trimenti non ci si può spiega- 
re la sua indifferenza nella cir- 
costanza. 

Segnata la rete della vittoria, 
la Cormonese ha maggiormen- 
te curato la copertura e le mi- 
sure difensive, ma l’assedio im- 
postole dal Ponziana è stato 
talmente mal diretto da non im- 
pensierire eccessivamente chi si 
doveva difendere, 

Una vittoria in definitiva che 
premia meritatamente una squa- 
dra accorta e diligente, Per 
Mian quelli odierni sono due 
punti che valgono il doppio. 


Publio Tadeo 


GORMONESE . PONZIANA 1. 


i (Foto de Rota) 
0. Un intervento del portiere 


cormonese che anticipa l’entrata di un attaccante ponzianino 
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a e A RI A RD E RAI LI RE Do ICE VIA CINE ENI IE SEI ANNE E it I 


IN PRIMA SERIE FUGGONO SIMMENTHAL E IGNIS TEMPI DI GRANDE VALORE NELLA RIUNIONE DI BREMA 


[OI Per un decimo la Bimolt 


LA GORIZIANA SI SBARAZZA FAGILMENTE 
A gt e | fallisceil<mondiale»dei100 | 
dei seppur volonierosi livornesi | arr 


della Kok sulla Stouder - Wagner 54”6- nei -100-‘metri stile libero. 


Ignis Varese. 11101 799 656 21 | Livorno da cima a fondo, conf ha saputo ancora una volta su-| quintetto del primo tempo, la- ana ar n soli A 
4 bo, la: | registri alti sfoderati nel pri-|TO arma migliore, In sostanza | crreria) 219” — 100 m, rana|1) Stati Uniti (Ferguson, Kolb,|12) ‘Alain Blanchard (Francia) 


‘Knorr Bologna 1l 802 710. 18 | una dimostrazione di autorevo-|perare l'handicap d’una forza-| sciando in panchina soltanto api 
È mo tempo, quando Ponton e|dunque una squadra. all'apice | fr minile: 1) Bimolt (Olanda) | Da Varona, Utoudec) 4375; 2) |124?71; 13) Gerardo Mussner | 


Li e, ® Fi , 4 Fi + {EST 4 3: s x: % 
: Prima Serie GORIZIANA - LIB. LIVORNO 80-59 (49.29) Doo ar IR Polo: aa canon ata fa SRIRPO. la Brema, 21 100 m. dorso femm.: 1) Fer-{ 4) Ludwig Leitner (Germ.) 
lo I RISULTATI GORIZIANA: Ponton 6, Vescovo 18, Nanut 20, Krainer 12, Poz- | volonterosi) ed imprecisi, i li-Itosi meglio affiatato e pronto |to diverso. ‘è avuto esi-| Risultati ‘notevolissimi .sono|guson (USA) 1’09”1; 2) Michaal- 60”69 + 56”33 = 117,02 
*Simmeénthel + Stella Azzurra 95-61 | 2200012, Kristiancio 1, Tomasi 4, Zorzi 2, Hualic 2, Bisesi 3. LIBER- | vornesi si sono riavuti " negli | nell'azione di contenimento dei | La Standa ha fatto ‘le cose stati conseguiti nell'ultima gior-|sen (Dan.) 1'09”9; 3) Veenstra | 5) Pierre Stamos (Francia) 
*Ignis Varese  Knorr Bologna 81.71 | AS LIVORNO: Cosmelli I 2, Marcaeci 13, Comelli JI 10, Garibaldi 6, | ultimi quattro minuti quando | padroni di casa. egregiamente sul piano del gio. |neta della riunione internaziona- | (Ol.) 1’13"3. — 200 m. farfalla 61”65 + 58727 = 119,92, 
«Petrarca - Libertas Biella 65-52 | Chirico 5, Botteghi, Raffaele 12, Orzali 1, Baroncini 8, Rigai ?. AR- | Baroncini, Cosmelli II e Mar-|' Certo è chel dra di Fi co di squadra e individuale La le di nuoto di Brema: femm.: 1. Kok (01.) 2’25”8 (re-| 6) Franz Digruber (Austria). 
1 *Goriziana - Libertas Livomno 90.50 |  BITRI: Lelli e Burcovich di Venezia. — NOTE: Usciti per cinque falli |cacci sono riusciti a scrollarsi ari è ci SPA sE io | squadra, molto mobile in dife: |, 100. m. farfalla maschile: 1) cord naz.); 2) Stouder (USA)|120”28; 7) Ivo Mahlknecht (It: 
È Fonte Levissima. "Fides Po. 83.73 | Ponton e Vescovo della Goriziana, Botteghi e Orzali del Livorno; tiri | di dosso il complesso della «dé-| oi aichiatate Volontà di vit | sa, raramente si'è fatta sor:|Riker (USA) 58’: 2) Erikuson |2°33"2; 3) Hustede (Germania lia) 6051 + 6123 = 121°74N 
*Reyer Venezia - All'Onestà) © 65-64 | liberi realizzati: 20 su 28 i goriziani; 17 su 30 i livornesi. bàcle» ed hanno: un po' ridotto | fonia ica Sueito Yao dura Tezio: prendere! dali micidiale contro! |(SYezia) 1'00”2; 3) Freitag (Ger-| Ovest) 2/385. — 400 m. stile mi. | È) Michael Balmat (Fr.) 121”917 
le distanze. ria, ha subito une dura lezio. | BEE UtTElIO aiVersane, che sold [mania Ovest) 1°00”9, — 200 m.|sto maschile: 1) Routh (USA))|9)_Renzo Zandegiacomo (Italia)} 
| ERE RIOLO La Gorizi x Gorla; È Î Posizione: Particolarmmente inj Nel secondo tempo la Gori- Tisana la nta mel secondo tempo hanno potu: SACE maschili 1) SI voa n O Sl SRI nna dA) d 2 dr (ETA jo: i du 
Simmenthal 11 11.0 959 696 22 a riziana ha dominato vena il coraggioso Vescovo, che | ziana ha schier: stesso i aRà '14”3; 2) Kieppers ermania ”4; 3) Jiskott (O1.) 5’13?2. eat :Zogg (Svi. 2793; 1 On 
DE Chierato lo stesso | se continuato a monologare sui |t0 andare a. canestro con la 10: | vost) 215”6: 3) Osikany (Un-| 400 m. staffetta mista femm.: | vanni. Dibona. (Italia) 124187 
i 


mA 
Fonte Levissima 11 65 761 777 17 |lezza e di precisione che ne] pri- | ta inattività. Puntiglioso e scat-| Ponton sostituito da Hualic, i " dell: izi È 
Fides Bologna ll 5.6 ‘794 829 16 | mo tempo ha assunto l'aspetto | tante Nanut, lucido e tempesti- | entrato già in campo allo sca- 3a: i CRETA) SL Soa Ficraaiiaa Valter 1'17”3 (record mondiale Baboni- | Olanda 4’37”8; 3) Germ. Ovest | (Italia) 126”74; 14) Giuseppe DI 

| Goriziana 11 56 740.778 16 | d’una lezione per i disorienta-|vo Pozzecco, continui e precisi | dere dei primi venti minuti. Le | za di segnature orse ata e nella Disarò, lo sue vessilli. |n® URSS in 1°17”2); 2): From-|450"3, — 200 m. stile libero ma-| Riasio (Italia) 13227; 15) Hans: 
| Reyer Venezia 1l 56 793838 16 |ti RG Con il po Ponton e Krainer. cose allora sono andate meno | stato più utile, ai fini ni fere. 4 doo (Germ, Ovest) 1’17”3; 3) | schi PEGI TEST SRO (Ger- peo so n) 100 a, 

Stella Azzurra 11 47 612755 15 | Ponton, Vescovo, ‘OZZecco, Il Livorno, che aveva schie-|bene per la Goriziana, che ha io, Ii “soli: | Quanto alle triestin Kolb (USA) 1°18”6, mani: vesti). 2901”4;:.2) Peter lassifica. della combinata: 
gta » A , che a DE teggio, l'ingresso in campo. di e triestine va, detto {00 m, st. libero femminile: 1) | Lohnickyn (Cecosi.) 2/04”3; (3) |. 1) Ludwig Leitner (Ger. Occ, 

38 
38 


Al'Onestà il 744 791 15 | Krainer e Nanut, i padroni di ‘inizio i Raf: rduto in scioltezza ed incisi. n irini ch SI bann: - È 7 
rato all'inizio Cosmelli I, DE Zorzi all’inizio del secondo tem- | he, come complesso onde on Weerdenburg (O1.) 1°02”2; | Wolf Kraemer (Germ. Ovest) |punti 13,00;.2) Ugo Nindl (Au. 


Lib. Livorno u Mi 850 14 | casa al 7’ conducavano per 20-7, | faele, Marcacci, Rogai e Chiri-| vità. Il pubblico, che s'aspetta- i in | 1uso, La squadra non ha.potuto banari i i 
Libertas Biella 11 684 778 14 | al 10” per 30-11, al 16° per 44-18. co, ha cercato con Pinetti cam-|va il punteggio grosso, Ti ha Do, QUENOO, aan elite se non Si ao fare | 2) Stouder (usa 1027533) 126 d095 Hieteo Lacroix (Francia) 
Petrarca 11 38 707308 (14 | S'è trattato d'una progressione | bi di mettere un freno alla su-| gradito il rallentamento nelle | Lento che la Goriziana ha ral- | sfoggio della sua velocità, affi. | Strange (Svez.) 1°02”7. — 200 m. A a 16,94; 4) Jules Melquiona (Fr.)f |L? 
LE PARTITE DEL 28 FEBBRAIO | stupenda per eleganza di pas |premazio del ‘padroni di casa. | segnature. Va: per altro notato [manco il ritmo € si è disuni: | dandosi per questo alla Bisiani |rana, maschile: 1) Lenkei (Un:|} CAMPIONATI ITALIANI © |2t/5; 5) Fenzo Zandegiacomoli 
Goriziana - All'Onestà saggi e positività nelle conclu-| A 7° entravano Orzali e Co-|che il Livorno, mettendo in|ta in parecchie occasioni che, se è parsa assolutamente |gheria) 2°31”4; 2) Tsuruminen i } (Italia) 38,18; 6) Pierre Stamosi 
Petrarca - Fides Bologna sioni, Pressochè su ogni azione | smelli II; al posto di Marcacci e | campo Marcacci, Cosmelli II, | Tuttavia, a risultato acqui-|iMprecisa nei tiri da media di- (Giap.) 2'32"2; 3) Donners (Ger-| Alle Fiamme Gialle DALAI RARO 
; ,13; i Bona, 11) {| 


Simmenthal - Libertas Biella |i biancocelesti trovavano la'Roagi; quindi al 13’ Baroncini| Garibaldi, Baroncini e Botte-| sito, aa i stanza, è risultata però la più |mania Ovest) 2°33”7, — 100 m.|,, . 
Reyer Venezia - Stella Azzurra |strada del canestro, Tutti i gio. | sostituiva Cosmelli I; ancora |ghi, ha saputo chiudersi meglio E ne pericolosa ed efficace Ps liberi masch.: 1) Wagner (Cec.) il titolo della 3x10 km.|S Mussner. 
Ignis Varese - Libertas Livorno |catori in campo raggiungevano | Garibaldi al 14° entrava al po-|in difesa, operando uno stretto | tranquilla conclusione con ven- |'tabellone. 7 54”6; 2) Kukui (Giap.) 55”3; 3) 
Knorr Bo, - Fonte Levissime |a misura giusta da qualsiasilsto di Orzali, carico di falli, e SonEolio SULL ono, ; 7 tuno punti di vantaggio ha con. * Giordano Magri. lAustin (USA) 55”6. 
} ‘omunque la Goriziana bal fermato un divario di valori = i i 
=- = | mantenuto sempre venti punti | senato un divario di va x = dazzo hanno riconosciuto stama- , F 
di vantaggio, controllando age- via NO CIEZIONO ME ni ad Asiago, nella giornata con- AII austr 
NELLA SERIE A MASCHILE |fomeis*ia sinazione, 4105) | elle stravincere si può anche (6 RE A DI PALLAVOLO cus del campionati station striaco Bocek 
il tabellone segnava 55-34 Der|pensi che il campionato è lun- assoluti per le prove nordiche, | |a «Coppa Burschik» 
ta i padroni di casa; al 12° 65-45, | o e che ci sarà bisogno del Îl titolo della staffetta 3x10 km. 
U all'esposizione del disco giallo | fiato e delle preparazione di con la squadra formata da Pil. Mariazell, 21 
ler, Nones e De Florian. Il giovane «discesista austria 


® ® 69-49, In questa seconda . d (1) () [] [] [1] 
a parte i arr 
Hate Saona cadente TOI EE, per tenere la VI 1 1 Lo scorso anno il titolo era|co Rudi Bocek ha vinto lo sia 
hh ripetuti cambi; prima Tommasi Pasquale De Si (N stato vinto dal Gruppo sporti-|J0m speciale della «Coppa Bur: 
i e Ponton entravano al posto 'asquale De Simone vo. Fiamme Ora. Moena, oggi|schiky disputato oggi a Maria 
di TI e Hualic; subito do- Serie <B> fi inil % O STO n rel CANTO, in condizioni ni 
0 il capitano Zorzi dava fiato < e individua- | mosferiche più che di ». RW 
® (1 e e i Ponton; quindi Krainer e De PERENNE È cedono a reo Ze 0-3 le quello di Gianfranco Stella| di Bocek AR 
a Ginnastica sconfitta in CasT|:=> 52% sud recita rise } fp na 
a Vescovo e Pozzecco, Poi Bi. Ù Ù austriaco ed oggi ha c di 
CI, Ss I Sire ie iii | SES prendeva il posto di (Rn 1) G. S, Fiamme Gialle Pre-| mato in pieno ie legittimita del 
si e Vescovo quello di Kristian- 54-39 (25.15) Firenze, 21 \selli. Pavlica. ARBITRO: ib-|dazzo, squadra «A» (Piller-NO |l'attesa che hanno per il suo 
Scaioli e dei suoi compagni. | le. Infine Pozzecco, Hualic €| STANDA FERRARA: Disarò 11, Facile successo dei campioni | bia di Vignola. Punteggi par- I e calato Se E eiIare. dei I 
Di ; I A 


Ri 
Mic, ROBUR RAVENNA - S.G. TRIESTINA 63-56 (33-22) La fine arrivavara gioco fer= Sano) degno. Schierni Burchi 11, Parmeggiani 13, Pareschi | d’Italia che in tre sets hanno | ziali; 15-9, 158, 16-14. (ShilfertAIdo® stella/Gilaofranco |\Glale "ho noti pe 1a 

5 A ri i i Mai 0) E Îi Ma- i i 7 ‘Amen; î i 
ROBUR RAVENNA: Orioli, Pierfederici 4, Bruschi 4, Manini 19, |mo e tempo scaduto, mentre 2, Roncevich, Bonetti, Ricci, Ma- {| avuto ragione della compagine Stella) 1 ora 34/57"8; 3) G. Silil campo tealissani HA Lara 


Asiago, 21 
Le «Fiamme, Gialle» di Pre- SLALOM SPECIALE 


scaioli 18, Minguzzi 12, Venturini, Bertandini 6, Dudich, GINNASTICA: |Mingozzi si apprestava ad ef-|MO in panchina di Vescovo,| riotti, Vincenzi 17. MIVAR TRIE- |triestina. I Vigili triestini, as- ; t LCGmpo, 
Fortunati 23, Kafer, Antonini 5, Castronovo 3, Acunzo, Grancini 17, |fettuare le ultime due’ puni- DISC e Ponton, riapparso per| str: Marega 4, Bradamante, Isler { sente Dragan, il loro miglior Serie A ar OO E TAUDon in entrambe le «man. 

| Bianco 4, Franceschini 4. ARBITRI: Pressanto di Vicenza e Ruffato di |zioni. Il successo permette al-|Un m nuto al posto di Zorzi, | 6, Logar 1, Giorgi 5, Zuppin, Bian- | giocatore, hanno accusato lo FRE Ora 3672279. DEGI SRI ches». Per l’Austria è stata gior. 
ma subito falcidiato dal quin-| chi 5, Bisiani 14, Kastner 4, ARBI- | sforzo sostenuto sabato sera ; +8. nata piena in quanto Marti 


la Robur di portarsi in ha, 
di sicurezza» della. classifica, | fo fallo, TRO: Seghi di Firenze. — NOTE: 
mentre la sconfitta interna fa| Nella seconda parte la Gori-| ‘Tiri liberi realizzati: Standa 16 su 


*Ruini - VV.F. Roma (sabato) 3-0 | Gialle, squadra «B» (Delusan-|Burger, vincitore dello slalom 


Venezia. — NOTE: Tiri liberi realizzati: 14 su 24 dalla Ginnastica; 23 
VV.F. TS - *bestese (sabato) 3.2 | Zanon-Gabrielli) 1 ora 3726”4;| gigante, col settimo posto odier- 


su 34 dalla Robur. Usciti per cinque falli, tutti nella ripresa e nel- nel combattuto incontro con la 


Sestese e sono riusciti ad oppor- 


‘ordine: Bruschi, Grancini e Franceschini. È Le, 
; Da da squillare per la Ginnastica un | ziana ha perduto lo smalto del| 28, Mivar ? su 28. fe una certa resistenza al Ruini | Virtus BO - *La Torre 39 |5) L S. O oro Mona; no si è assicurato ‘il successo 
Mancando, oltrechè . dello della ripresa, di poter raddriz- campanello d'allarme, al quale | primo tempo e le segnature si soltanto nell'ultimo set, quando | Cian - *Esercito 3-1 Cini ti ne ana nella combinata. 
squalificato ‘ Poli, anche del|zare le sorti dell'incontro, Una bisognerà fare molta attenzio-| sono susseguite ad intermitten- Ferrara, 21 li ‘fiorentini avevano ‘notevol- || CUS Parma - Robur Rav. #1 SE Gori a (Alvera Dibona: |, Classifica dello slalom specia | cip 
ne nelle partite del prossimo | za. Hanno segnato un po' tut-| clamoroso risiltato quello | mente rallentato il ritmo della | “Minelli - Olimpia 3-0 teo al le; 1) Bocek (Austria) 109”9; 12 DI 


lammalato Schergat, la Gin-|felice sequenza di Fortunati 
mastica ha dovuto cedere di|ed una rovesciata di France- futuro. a ENIT ; 
ronte ad una squadra come|schini riuscivano @ portare Marsilio Vidulich |beri che hanno spezzettato e|ste: la mattatrice del campio- 


*Ruini - VV.F. Trieste 3-0 | Steiner) 1 ora 38’36”6 Sinde (Norvegia) 111”7; 3) Wol- 
leck (Francia) 112”; 4) Huber 
DUE GIORNI GARDENESE |(Austria) 112"1; 5) Schranz 


ti, particolarmente sui tiri li-|tra Standa e la Mivar di Trie- | azione. 
Tl Ruini ancora una volta ha 
dimostrato di attraversare un 


LA CLASSIFICA 


i a Robur, formata per la gran|avanti di 2 punti i biancocelesti + fu vanificato il giuoco negli ultimi | nato ha subìto una severa bat- . 
| parte di giocatori parecchio|(41 a 39). Ma proprio a que-| UNA PARTITA SCORRETTA | Cinque minuti. Una bella trian- | tosta uscendo sconfitta dall’at-| ottimo periodo di forma che Ruini Firenze 11 10 1 32 6 20 (Austria) 112”2? 6) Haerden (8 si ax 
i anziani e di conseguenza ric-|sto punto venivano sbagliati golazione la si è vista allo sca- {teso confronto con il rimarche- | gli permette di trarre il massi-| CUS Parma 12 102 3011 20 NINDL E LEITNER |cSvezia) 1131; 7 Burger (au 
i chi di esperienza. Utilizzando|da Antonini un paio di prezio- APU Lignano - Lav. Udine |dere del tempo, con realizzazio: | vole passivo di 15 punti. I ri-l mo vantaggio dal suo gioco| Minelli Modena 12 8 4 30.17 16 4 «. ». |Stria) 113”5; 8) Staffler (Au: 

I soltanto sei degli otto uomini|si palloni, per cui ‘gli ospiti ne di Vescovo in velocità. sultato non fa una grinza: è|scarno e essenziale, Tra i mi-| Ciam Modena 12 4 2919 16 trionfano a Ortisei |stria) 11473: 9) scherzer (Ger | 
È che aveva a disposizione, Su-|potevano ricuperare e mante- 69-57 (36-31) In questa fase il Livorno si |.stata la netta ‘conseguenza di | gliori: Lecci, Paolo, Zanetti e| Virtus Bologna Il 4 26.18 14 Pri mania Est) 1144; 10) Sailef 
î lich non ha potuto che accet-|nere. fino al. termine. un pic- .. lè rinfrancato ed ha fatto vede: | quello che è accaduto in cam-| Bravi per il Ruini; Zammarchi, | Esercito — 12 6 6 23123 12 ) è Ortisei, 21 | (Austria) 11478. 
tare quasi supinamente, ad|colo vantaggio, che poteva ar-| APU LIGNANO: Tavano 18, Tri: | re qualche positiva ‘manovra. |po dove le ferraresi hanno im-| Veljak e Gianneselli per i Vi- VV.F. Trieste. 12 6 20.25 12 |  L’austriaco Ugo Nindl che già si 
Olimpia 12 8 1729 8 |a Davos aveva dimostrato di 


eccezione di pochi entusia-|rotondarsi soltanto a seguito| ches, Viola, Bordoni 4, Musetti 4. | \rarcacci e Cosmelli II sono|posto fin dai primi minuti la | gili. RUINI: Nardini. Lecci P., 
smanti Piola Den aio Dent no Rorcelli 34, Polzot 2, Uulzieco 8 |stati i più attivi, mentre Orza- | loro legge, lasciando alle trie-| Grassellini, Del Bimbo, Lecci| 1a. Tome 19 
iii Ia I ron a seguito fai "falli n UDINE: Zanirato, Pellizzari 21, Pa- SR IN SR Ra Nan PR Sao REATO Robur Ravenna 12 
dei giocatori ben lontani dalla | messi, ormai troppo perdi, da) deo ce n nent d Pre | 50, in campo i due giuocatori|bio rilevante, della, Colovizza | FUOCO TRIESTE: Molea, estese 12 Ta piSvaUelia (Doe giorni sali cal Tecteo Laigueglia 
fora migliore fra quali st-| Antonini & Fortunati, per in | Ul 8; nai & lt a, Pre | Soa Quando 1 8, Sato ©; | nell e dell trsio, asti a | pera, cl Venturi: qammar denése», De paste sua i ide g 
5 ini Ri }, H È i È Ai si 9 : Oi È i î 
hanno saputo combinare! quale tTreniist di. Nerrara lo Piraogini di stretto, ed ha cercato fino al' giustificare la sconfitta. Anche |chi, Veljak, Capodei, Gi: Ss erie B Gia AlSOSsa BENE AI esi i i - Laigueglia, 21 
vinto la combinata favorito an-| Martino Vigna, dell’Ignis, ha 


attraversare un periodo di for- CICLISMO 


8 8 ii: 
re n, periodo di Tor 
a 21051 6 [to oggi io siatom speciale, uiti| A VIGNA IN VOLATA 

1 2 


INF SENECA] 


i . Per tt Cesena, = = = === t s 
È Steno a one P P i Fio iii oi che dalle squalifiche e Schranz INA e el 

È È Jeoraa REGIO POLISTA illy, i i ciclismo, î 

manco cono gh alri iac| Serie «A» maschile |. ont! SERIE A FEMMINILE) Rughy Ercelleno |" iti TAR e 

| lì non è stato immune neppu- 3, RISULTATI riglia al quintetto della Lavo- Risultati della 16.a giornata Bor Trieste - CSI Milano 3-1|ma porta detta prima manche,| 1) Vigna (Ignis) che compie | 
i del campionato italiano di Tug- e il secondo inciampato con la|il percorso di km. 158, in 4 ore — 


re il più anziano. Bianco per 
non parlar del sempre immo- 
bile Mranceschini. 

La Robur si è. presentata 
decisissima a far suo il risul- 
tato ed ha saputo approfitta- 
re della favorevole occasione. 
Bruschi, Manini. Minguzzi, | Recoaro - Robur Rav.; Novatecno- 


Role = SEI Tiegiica i ire) TRIOIO I oe nei ero no erie di Eccellenza: *Ignis (16-14, 153, 14-16, 15-7) punta dello sci in un palletto|20 alla media di 36,561; 2) Gal | 


o e e) 0. o Ù 

È «53 |tadino di ritorno disputatosi al y, Si 

indica Di RI Falmnort inca Patania; n Roma batte Petrarca 11-6 (116); BOR TRIESTE: Miot, Bevi- | della decima porta nella secon-|bo (Gruppo Piemonte) s. t.; 3) 

*Satog = Novattent ‘90.48 | candescente e alla presenza di *Frascati batte Metalerom TV | ,.cgua, Ursich, Veljak, Starec, | da discesa. Taccone (Salvarani) s. ti; 4) 1ll 
un pubblico delle grandi occa- RERUAORITO TAO] Orei, Fucka,  Jurkic, Vitez:| Ivo Mahikenecht e ancora una| Fontona (Ignis) s. t.; 5) Moser 


143; 
*La Torre - Victoria 73-66 f i 
TESI 21-5 (5-0); *Parma e G. B. Ama- È 7 i -| Aldo (Maino) s..t.; 6) Blanc; 7) — 
sioni, Ù { A . MILANO: volta Renzo Zandegiacomo 50 5 ; e 
VOLTA E (B29) i RROVIEO Da soin DR Ar no tsati i migliori Fiegli italia.| Anquetil; 8) Adorni; 9) Pare: _ 


LE PARTITE DEL 28 FEBBRAIO C'era molto nervosismo in (.) LI ; REST 
{Cus Firenze 26-11 (6-3); Parte- ieri, Bagnoli ; ‘ni e la loro classifica, ‘data la |t Venturelli; 11) Zanca 

una arti à 1aCevo ( nope batte “Fiamme Oro 149| Amnno. ARBITRI: Schiavo di| severità della prova, può esse: Dar: 10) Vicentini; (13). Poulgii 
(11:3). Padova, Facchettin e Ban dire considerate senz'altro buona. | 903; 14) Quesne, tutti col teme 


campo e molti giocatori sono 
stati espulsi o per raggiunto li- 

La classifica: Partenope pun-| mrieste, Dei quarantaquattro partenti| PO del vincitore. 15) Cribioli a ln 
oltanto diciannove sono stati| 108”; 16) Zandegù; 17) Pam: | 


Scaioli e Bertandini con i loro| APU Lignano; Vic. Pesaro-Safog; puls x 
succo di anni di esperienza,| La Torres. G. Triestina; Lavora. | Mite dei cinque falli o per pla- 
î teali scorrettezze che merita. 
Dna grande Bor ha battuto | csssificati: un’altra dimostra: bianco; 18) Macchi; 19) Dancel 
li; 20) Fantinato; 21) Barivie: 


hanno saputo metterli giusta por ) n 
mente a profitto. Senza far ERSU OE vano senz'altro la massima san- ti 28; Rovigo 26; Ignis Roma 
LA CLASSIFICA zione. Non è stato un incontro 25; Parma 24; Fiamme Oro 18; 
Ta; 22) Bailetti. 
—__ _—+—_+ 


TEA 


Vi niente di trascendentale, essi A n i 
ata Ù n n n Mi n mattina nella palestra di 

sono sempre riusciti a portare da ricordare, Si è giocato alla e » Hi ip@nî | ABC Amatori 17; Milano 14; Pe- TAV neLa To ; zione che lo slalom della «Due 

Vic. Pesaro 13 112 900 765 24 |insegna del ripicco, della cat- Otto espuls e GI ti i LI (aan o ragoati 11: Treviso Il pa On AIA ano, cernita Saia fa 


la palla sul fronte dell’attacco,| pu 3 Acc : n 
manovrandola saggiamente fic APU Lignano 13 8.5 40720 21 |tiveria, dei gesti ineducati fino Italsider e Cus Firenze 3; suitato finale di 3 a 1 indica, | Pile». 


j S..G. Triestina 137.6 762.750 20 imi Ù i i 
b no al momento favori a al limite dell’insulto e delle pa- di lano e Italsider hanno giuoca- È: È È vas , Ai ol 
i} tiro perciò (EE TI REGIA si do D06 io 20 |rolacce. Uno spettacolo vera- STANDA MILANO - S. G. TRIESTINA 69-63 (33 24) to una partita in meno. #03 i uS0gnO di Bolo commen: ae esa: LE i sa 
i : i; i ili i . I ; 2, Alderighi ) 10 Ss ‘ugo Nin ustri: 1 ; ye 
i dal giocatore accortamente «li-| Recoaro 13 67 823.833 19 mente avviliente, Il gioco per STANDA MILANO: Gelmetti & Ronchetti 20, Geroni 2. i TO GI > N SANT DI il muovo primato mondiale 
i: berati ) ciò non è stato entusiasmante, | Fiorella 27, Pelle 4, Maraspin 1, Ghirri 3, Venturelli, Pisati, Alderighi . È i È 5893 + 5653 = 115,46] +; ini ; 

A” pgrato», son tutta calma © Robur Rav. 13 6 798 833 19 le se si toglie il fattore agoni:| Marcella 6. GINNASTICA TRIESTINA: Grandi, Brombara 11» Cara: Serie A tita avrebbe potuto concludersi || 2) Jules Melquiond (FT) dipinte on ie TaIven si 
i ; ; DIRO 58 #4 872 18 |smo, immancabile in occasioni | rlonna 5, Pacorini 10, Cerar 4, Carlon 20, Maggio 2, Rauber 4, Tauri | FIAMMA TS. GIUDICI RHO!| MCNe Coi O Seco da 5893 Sie 5658 = 11,46 î na © ; 
î Eppure la Ginnastica ha da-| Novateno — 13 58.697 %2 18 |qel genere, tutto il resto della | ‘6, Ceppi 1. ARBITRI: Giorgetti e Baliello ai Vicenza. — NOTE: Tiri 93 (60) +gloca lb golla perza o ST8ZIO08, or a ina e e aC al 

to l'impressione, a metà circal Lavorat. UD. 13 49 709764 17 |partita, come si è detto, è da| liberi realizzati: Ginnastica, 21 su 45: Standa, 15 su 24. Uscite pet 5 | MARCATORI: Nel primo tempo | d{ paia Ra DOGE COLORO AS Sere SOS cai ciao 

ì 


dimenticare, con l'augurio che 
—" | non abbiano a ripetersi incon-| roni, Gelmetti, Pelle, Pisati e Brombara, 


PIONIERISTICA LA SQUADRA MARCHIGIANA Mi Litano è stato più| Dalle «note» si rileva come 


squadra e mai ha dato la sen-|ben 8 giocatrici abbiano dovu- H ini FIAMMA TRIESTE: Jarz: Crallini, 
i sazione di temere la rivale. Ilto lasciare il campo per Tage Serie <A» femminile |3{ Blas. Brigante, Faseiti; Giorgi | Complesso prende parte all’at- 
} G | t t Il ® tività nazionale. Solida in di- 
Ii ° ti 0 0 tt d 


falli, tutte nella ripresa e nell'ordine: Cerar, Catadonna, Ghirri, Ge- |a 30* meta Brigante (P.); al 38° c. | te sprecato la palla decisiva. 

p. Delli Compagni (F.). Nella ri- "Put i ha di 

prisa: al'57° meta Brigante (F.) e SELLE ta aac: Dana ur 
P 8 , 

e forse la, migliore da quando il 


= 


CAMPIONATI REGIONALI DI BOXE 


| 


"| 


cestisti bianconeri, guidati da|giunto limite dei falli perso- I RISULTATI Miani; Furlan, Zavadlal, Grebel 1 
fesa con un «muro» insuperabi- 


e_ x o _° C) 
Porcelli, sono partiti in vantag- | nali e che a motivo degli stes- * Si H | 
A a moti i lisié 60.63: |Susa, Rossi Mell; ‘Calombo,; Batie, paLUI 1 
gio e lo hanno mantenuto fino |si sono stati tirati complessiva- A LETTA #19 Delli Compagni. GIUDICI RHO:|1g: abilissima in retroguardia, 
al termine della infuocata con-|mente dalle due squadre’ ben eos) Pessina: Rescaldani, Avanzi; Bian-|1a formazione giuliana ha di- " 


tesa. Il Lavoratore Virtus ha |69 ‘tiri liberi. Si sarebbe per-| lst - "Pall. Napoll 0231 lchi; Procopio: Montorfano, Bongi. |SPOSt0 agevolmente dei lombar- 
4 3 sa $ È n È a ; a gl | 5 7 2 
fatto da inseguitrice, ma sem-|tanto portati a pensare che la sato Han ni; Casati, Scrazzeni, Turri; Mor.|di che, si badi bene, non si. può 


pre con scarsa fortuna. E’ riu- | partita sia stata estremamen- ; ghetti, Crippa; Borsani, Johnson, | Certamente dire siano incappa- ALe de: 

scita a tratti a minacciare da,|te violenta, il che assolutamen- | rw PARTITE DEL 28 FEBBRAIO | Elli. ARBITRO: Medea di Rovigo. | & in una giornata di scarsa È i 

TRIO lAPU Lignano, ma il suo | te non, è stato. La verità è ta ristot - Stan pori - 8. M. Mo- Vagina sb ns pi Fpzito Ara ra res e e ne 
stato sempre un fuoco di pa- |che un’altra coppia arbitrale ili; Venezia « Napoli; Omsa - Por: a che è 


pa Ta Fiamma sì è congedata dal 
glia, I bianconeri, indubbiamen. |è venuta a recitare a Trieste E 7 ; gran lunga il migliore in cam- 
fe superiori, harino vivacehiato lun suo particolare «show», ine | ‘0100; Peio Brescia - Triestina. | Nonio co con iti” Giuetoi | DO in senso assoluto, Nella gra- 


affermazione a pese del Giudio!| Guatoria dei valori, subito dopo| Piazza è stato riconfermato presidente | 


i 


sul vantaggio di dieci punti e|tervenendo con una continui. LA CLASSIFICA Rho. No! ell: li i i 
SAFOG GORIZIA - NOVATECNO 90-74 (48-39) sono così riusciti a far dimen. |tà esasperante su ‘ogni mini-| rar ‘rorino 13 (11 2.777 503 24 pa RICO RITO Pin. |il capitano, vengono Vitez € È si Es DEE | 
i SAFOG GORIZIA: Rossi 23, Venturini, Scappin, Lodatti 4, Plotegher |ticare ai loro tifosi la sconfitta |ma infrazione e spezzettando Ho) | trienti Îi teri | Veliak e quindi i quattro gio- del Comitato Friuli - Venezia Giulia t 
tu 20, Baucon, Medeot 16, Plessini, Ortali, Tura 24: NOVATECNO SAN: |subita nel girone di andata ad [il gioco in maniera assurda. | Portorico 13 11 2 70 Spi AS e vani Juniores” (Stareo, Ursich, > 
i GIORGESE: Nigrisoli 25, Reali 3, È i signori Gi i È APRICA ì rel e Fucka) che i tecnici ì et, 
I cioncESE: Nes 8 el, Fase È Alte 18 Alli 1 | Opera dell Squadra conii Benza i lgno;i GINgeMi e DEL | Sai 10 ‘0 1 MISI 2 [vito di tute la sug Tal fono mandato in campo Udine, 21° (AP. Tristina) batte rresctt | (lho 
di Milano. — NOTE: Tiri liberi realizzati: 10 su 18 dalla SAFOG; 6 Isi Benini |re ad un piacevole incontro, | S; M. Mobili 13, 18 5 667 560, 21 [squadra di Macina, per la voglie | "Inizio veloce del CSI Milano| Al Palazzo dello Sport si so- (APU) ai punti; welter; Co& te 
‘su 12 dalla Novatecno. Usciti per 5 falli: Nigrisoll (N)'nl 16" del s.t inquantochè la Ginnastica ha| OMSA 13 6 7 637666 19 | di strafare, per cercare a tutti il che si avvantaggia presto di al-|ni conclusi questa sera i cam-|Ci0l0, (AP__ Triestina) batte Wppii: 
j dI da DET SARE giudiziosamente contrastato le| Venezia 13 4 9 441657 17 |costi la meta, anche quando la|cuni punti, La Bor reagisce € |pionati regionali di. pugilato | Greatti CAPU) ai punti; super | agio” 
Gorizia, 21 | SAFOG è andata id ASSEMBLEA REGIONALE più forti avversarie, restituen- | Peio Brescia 13 310 537 592 16 |azone non lo consigliava, sl sono | raggiunge il pareggio sul 12 a |per dilettanti, Purtro] Li anche | Welter: Occiano (Crda Trieste) 0, 
Ci sono partite che hanno il | dagnarsi quel io SOo J ACOBUCCI E CEN do alle stesse, in buona percen- | S_- Triest. 13 3,10,,657 687, 16 | interstarditi in un gioco scarsamen- | 12. Te squadre si alternano al È seconda serata MERO gra. | Datte Visintin (APU) ai punti; con; 
destino segnato già prima del- | ha permesso di andare indisti i NI tuale, i molti. punti segnati| Pall. Napoli ,13,, 0/19 1429 713 18 . E' accaduto così che | comando nei restanti tre giochi | dinate a ‘parterre semivuoti, |M©di: Merlo (APU) batte Va: fime 
l’inizio, con buona pace di tut-! bata e del tutto tranquilla 3A f ti nel. Comi dalla Ronchetti e da Fiorella|l _________ _  _ _ ___ut Rho, SPpeso veramen|e poi i triestini passano per 16| In mattinata presso la. sede |lente (Orda Trieste) per ab: | Ser 
ti. E' ‘stato il caso di questo |termine. confermati nel Comitato |Aicerighi, in particolare gior- i È Coe eine dna e Sesnore | a 14. Sullo slancio la squadra | dei CONI di Udine si era te-|Dandono alla prima ripresa; | ric 
confronto tra SAFOG (non c'è ‘Presenti nu: i nata di grazia. Comunque il|la propria esuberanza che la di Jurkic prosegue e si assicu-|nuta l'annuale assemblea del-| mediomassimi: Dorni (AP _GO- T ev 
due senza tre) e Novatecno, che reni RATORI, tanti delle società della. regio. |PuNteggio finale non. rispee- | conduce A commettere falli | passivo. T «eranate» ieri nonno l ra il secondo set per 15 a 3.l]a società per la nomina del|7iz!a) batte Disarò (SP Trie- Mento 
Ò let rta I al i i za | spesso inutili. sa D i i iti i i i 15 imi: Piz |ì 
Dondimeno © risai piso. | igmesl id ptt Do | n alle guai asse lo (0A Fodeiente ja, dteronsa beso Ml nio Posi Stime sine a] Data de, rana pbiamo [ut Coniglio diete. che | SPE DUI a nio 
mente senza speranze, gli ospi- de FIORE e Turra, im. SER il PA Cel So le due squadre in campo, per-|con una veloce partenza della ARSOLI Impceziaione per cui non rimane da aggium- RO e 80 | Zanin (SP Triestina) ai punti. | qu 
ti ei Sono presentati sul rejtan. | mncceva dn campo. Plessini e | Eire itato Iuogo ieri] Ché in effetti la superiorità |Standa ‘che ‘segnava 6- punti| To Prime me alla Sgaore] Sere che nella partita decisiva | rica Mario Piazza. Alla vicepre: |, Clessifica per società: 1) A.P. [ib © 
golo di gioco nel numero mini | pancon. E stato questo l'unico | mattina nell della Standa è stata netta e|con la Gelmetti e la Ronchetti|é Siunta solamente alla mezz'ora | i triestini sono stati insuperabi- | si il sie. Riconel, | Udine punti 58; Acc. Pug, Trie: 0s] 
| cambio disposto da Gubana nel | mattina nella sede del CONI i to l'pri i iro | del primo tempo con Brigante, do-| }j i ; Di sidenza è andato il sig. Ricobel. | <4; 17907 je Menti 
mo indispensabile. Le trasferte della i N locale l'assemblea regionale or. | CONtinua senza che per questo (prima che la Pacorini, su tiro po 5: li e per i milanesi non c’è stato di Udi; t inlio.| Stina punti 30; 3) Crda Trie- |Fati. 
Hi AoporIdio sostano Santoni FORO Aia perchè dal. | 000 a Tavoli molo Senna le milanesi dovessero impe-{libero, riuscisse a cogliere il|P0 che Miani aveva cercato di| assolutamente nulla da fare. |tj so meri enti pa Coni ste punti 29; 4) Libertas Lat llbpror 
giani devono aver fatto i loro squadra A TOR POLIA con pochi ‘e. assennati intervene gnarsi allo spasimo. DRD Puo per la SLRICRE afcudea al pe Ta SRIaoTA 0. N. Gai pr A al Ù gio Rn L, da sana; 55) A.P, Gorizia; 6) SO0 'îme; 
Va calcoli, ri ua ti n lazi i In particolar modo le già|ca. Le biancocelesti si atte | del tempo 4 el. calcio Lc eada t è 1 Pug. Triestina; 7) Crda Mon 
Be 3 assumere ‘la fisionomia iniziale. sulla «relazione» letta dal i } n o gagli fe e perve-| Compagni na aumentato il van- cone, A commissario tecnico t x den 
t Per una serie di peripezie lo- | ‘’Con gli ospiti sempre alle | Presidente uscente Jacobucci, [nominate Ronchetti e Fiorella Mt Ae SOSTA) tagzio: borlahsblo a ‘sel Tunghea: E è stato riconfermato il triestino | falcone. 0 x 
Serie [di La Presa. Rappresentanti dei "ere 


que To occorse durante il viaggio, tim. | che alla fine veniva Alderighi hanno fornito una n 
poco è mancato che la i SLI gieato CRE a grandissima GRANA da prova eccezionale, concludendo | Verso la metà della frazione 
tazione in campo degli ospiti | incontro, mettendo ‘in mostia|. Anche l'elezione del nuovo |Sempre con tempestività e pre- Ri giooo/ rin een dose 
avvenisse in maniera... pionie: | la buona condizione di Rossi | consiglio per il quadriennio |Cisione di tiro le azioni impo- tatto di gomito con le avver- 
tistica, con i numeri sulle ma- | Plotegher, Turra e Medeot, Po | 1964-1968 non dava adito a dif. state dalla Geroni e dalla Gel- |Sarie fin quasi al riposo. Era : 
glie tracciati col gesso, ecc, Poi | sitivo peraltro erano anche Lo. | ficoltà. Tutti erano. concordi | metti, Sua > TIANICsia, DRS ta TR ESSE Sign Se dll ione 
le magliette sono arrivate ed|gatti Baucon e Plessini. Dal|nell'’apprezzare l'operato di No- però nella fase offensiva. An- ‘pri RT 
al fischio di Formentin e Ber-|canto loro gli ospiti esibivano | rino Jacobucci e dei suoi colla. [Che l’altro «pivot» della. na- portare! suvantivisla» <propza)s conoluzione dille. RAioDe Ie 
i i tia, % sp ; À irri -|squadra, che iniziava la ripre-|movrata, Froprio in chiisura del 
folasi (ottimi) la squadretta | individualità altrettanto interes. | Poratori, per cui alla fine lo [Zionale, la Ghirri, non ha come | SANe 9 punti di vantaggio: | tempo il Giudici Rho a accorelato 
33 a 24. le distanze con un «drop» di Mon- 


ze. Nella ripresa la musica non è 
cambiata anche se si doveva at- 
tendere il 37° per registrare la se- 
conda meta della giornata. Auto- 


giudici arbitri Gatti di Trieste, 


dei maestri Bruno Bernardinel- SOLLEVAMENTO PESI 
lo di Trieste, e dei procuratori 


l'udinese Morgante. | TUTTI ALL’A.P.U. 
Nel corso della serata decisi. I x 

va, il presidente Mario Piazza 1 titoli n palio 
ha consegnato al pordenonese 
‘professionista Gino Rossi, per Pordenone, 21 È 
la sua lunga attività e al cam- Al Palazzetto dello sport di Por 


I RISULTATI 
*CRDA Trieste - Lib. Turriaco 3-0 
‘Audax Gorizia - *VV.F. Trieste 3-0 
Libertas Trieste - *Acegat 3-0 
*Cividalese - Torriana Gradisca 3-0 
Pav Udine - *VV.F. Gorizia 30 


LA CLASSIFICA 


sangiorgese, dimessa ma. solo |santi core il giovane Nigrisoli | Stesso Jacobucci veniva riacela- |! i # 
nell’apparenza, ha dato anzi filo a 18) i di preparazione avendo ripre- p 3 Ù al ce * bo i 
da torcere ai locali. La cosa è SR egono noi a E Gase Canone so a giocare da poco tempo, | Nella seconda parte dell'in-| YOrfano. CO 2ì o di i Dione: iabano di AnoviaioRitta; eta n son cn Vita 
durata un bel po' con gli azien- | chigiani — ‘dava fondo a tutte | fermato alla vicepresidenza. Si |ed è Stata presa particolar (contro, ancora l'avvenente gio- O. Ne | Libertas Trieste 220 si 4 | 6010 di Latisana, una medaglia | Soci per atleti’ di seconda. seri ino 
dali pronti a ribattere, ma non |Je sue qualità di veterano sna-| sveva invece un notevole... mo-|M®nte_di mira dagli arbitri. |catrice milanese faceva la par I RISULTATI Le 771 35 2 |g'oro ciascuno. Eoco i risuita- | Ancora una volta l'Associazione P® 820 
troppo decisi ad assumersi per | liziato nel tentativo di mettere | vimento per quanto riguarda la | La Ginnastica ha disputato |te del leone portando a 13 1 .tnichen Milano: Mirano 343 | vv.F, Trieste 311.35 2 |ti della serata: Mosca: Di Be-|istica udinese ha fatto la parte del One 
intero l'iniziativa. i SUOI i condizione Gi corno | nomina dei consiglieri  Soltan- |un buon incontro, sopperendo|punti di vantaggio per la Stan-| venezia - *Rosca San Donà 1110 | Pav Udine 211 43 2.|medetto (Orda Trieste) batte /1eone, aggiudicandosi tutti i tito! Î 

Con punteggio sempre ballon- | dere onorevolmente. fo. il goriziano Nibant veniva |con la foga alla differenza tec- |(la. A questo punto cominciava | sisma Trieste - Giudici Rho 93 | Pall. Cividalese 211 43 2 | Pagliaga, (Crda Trieste) ai pun-|in palio.” bic) 
zolante, ma mai fuori dei limi. El È confermato, mentre Apollonio, |Nica ed avendo però soltanto il «rush» finale... degli arbitri, YV.F. Gorizia 202 26 0 | ti; gallo: Fumolo (APU) batte | pesi gallo: Giuliano Miani, ‘chilo: bat, 
ti dell'equilibrio, le due forma- si Schio non è stata| Guarini, Bonaga e Melloni do: |nella Carlon, nella Pacorini e|©he in pochi minuti manda- LA CLASSIFICA Torriana Gradisca 202 26 0 | Valente (Crda Trieste) per ab-|grammi 202,500 nelle tre alzate. Pet tutt 
zioni sono così giunte al 12° del | severa, dando. s disfazione a | vevano lasciare il posto all’udi. |nella Erombara le sole gioca-|Vano in panchina ben otto gi0-| venezia 12/11 10/200 33.23 | LibertasTurriaco 202 06 0 | Pandono alla prima ripresa; piuma: Franco) Degano, kg. 247,500 {tor 
primo tempo (28-29 per gli ospi- TOT COR. alla SA- | nese Cernich, al monfalconese |trici capaci di portar farina catrici. Tutte cinque gli ele-| prescia 12 10 11 296 5921 piuma: Petrozzi (APU) batte i: Leo Nadalini, kg. 310 Tre 
ti). A questo punto i padroni |P Da GISITUIROAI alquanto a | Codiglia e ai triestini Bonini e |al.. mulino delle segnature. |Menti-base della squadra Piz | Chicken Milano 12/6 15/105 106 13 Le partite del 28 febbraio Poiani (Crda Trieste) per squa-|Pes. medi: Alberto Populin, 8 
di casa hanno ritenuto che era A n alla Novatecno Per | Cirello, questo ultimo apprez. | Ancora una volta la Caradon- lanese dovevano lasciare il| piamma Trieste 10 406 31106 8 Pay Udine-Torriana Gradisca, Au | lifica alla terza ripresa; legge-|322,500. Pesi medio massimi: Nino 04 
giunto il momento di forzare la | 37PT E tato una umiliazione | ato segretario del Comitato re. |ha, che pure è elemento di|CAMPO e tale fatto dava Modo | rosta S. Donà Il 308 77140 6 | dax Gorizia-Acegat Trieste, Liber. Sindich (APU) batte Mu-'sazza, kg. 305, Pesi massimi legge: 

Ra) fondo non si sarebbe alle triestine di riaccorciare le| G;udict Rho 11 308 50150 6 | tas Trieste-Libertas Turriaco, Vv. {tascio (Crda Monfalcone) per |Ciaudio Bassi, kg, 297,500. Pesi m95 


andatura, se non altro per 
scrollarsi di dosso quei tenaci 
avversari, In poche battute la 


gionale. buone doti, si è fatta allonta-|gistanze 
Nel complesso ‘una buona |nare dal campo anzitempo, È 
«staff», che promette di bene non riuscendo a. controllare 


abbandono alla seconda ripre-|simi: Ivano Brianese, kg. 342,500, AS 
sa; superleggeri: Del Degan lbitro Di Campo di Trieste. 


meritata. 
Giancarlo Bulfoni 


Mirano (*) 10 019 38223 0 | F. Gorizia-VV. F. Trieste, Pall. Ci- 
(*) Un punto in meno per rinuncia. ! vidalese-CRDA Trieste, 


MV. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Pasadena - Questo è l'applauso con cui i tecnici del Jet Propulsion Laboratory hanno accolto f successo del «Ranger %» 
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MENO. MICIDIALE DELL'ASIATICA MA RESISTE A TUTTE 


Nella sola Polonia 


si sono avuti poco 


LE CURE 


DLTRE UN MILIONE DI EUROPEI 
ONO A LETTO CON L'INFLUENZA 


Da Leningrado l'epidemia si estende alle regioni dell'Europa Nord orientale 


meno di 250 mila casi in dieci giorni 


'OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Helsinki, 21 


Oltre un milione di persone 
llono costrette a letto da una 
luenza che, se non è altret- 
anto miciliale dell’«asiatica?, 
® si avvicina molto per sintomi 
lesistenza alle cure: tutta la 
(Siropa nord-orientale sta SU 
| Pengo le conseguenze dell’epide- 
| lhia, che guadagna ogni giorno 
Treno spostandosi verso Ovest 
Verso Sud, e che finirà col far 
sare all'Europa un carnevar 
lè a base di sternuti, occhi ros: 
Ne moccichino al naso, Centro 
Vell’epidemia sembra essere per 
| lita Leningrado: le notizie che 
Sungono dall’ex capitale degli 
dicono che una persona su 
lè è costretta a letto dall’in- 
© luenza. La vita economica e 
\dustriale della città è para 
lizzata e gli uffici pubblici la- 
îrano a ritmo ridotto, costret- 
dalle assenze del \personale 
‘are fronte soltanto agli affa- 
più urgenti. 

| L'influenza da Leningrado sì 
' estesa verso l'interno e in 
rticolare a Mosca, dove le 
torità sanitarie hanno consi- 
lato alla popolazione massic- 
misure preventive, per evi 
e quanto è accaduto nella 


littà costiera, Unico dato con- 
Uttante in questo panorama di 
Utteri e virus, quello dell’as- 
(Snza di decessi dovuti diretta- 


n 


"ente all’influenza. Come si ri- 
\'Orderà J'«asiatica» aveva cau- 
to la morte di numerose per- 
"| non altrettanto micidiale 
Wier le vite umane si è dimostra- 
là sinora l'influenza in corso. 


onia negli ultimi giorni die- 
Biorni si sono avuti 250.000 
l'Asi d'influenza. A Varsavia, 
è città di un milione e due- 
tomila abitanti, centomila 
tadini sono costretti a letto. 
autorità sanitarie hanno 
tituito una «force de frap- 
medica contro l’influenza, 
ggiata dal -dott. Janusz 
taszewski, e i medici che ne 
Ano parte hanno compiuto fi- 
a 5000 visite al giorno: ba- 
‘fare le moltipliche, tuttavia, 
Wît accorgersi che molti mala- 
“ mon hanno neppure potuto 
re visitati dai medici: si 
Iîplisce a ciò con trasmissioni 
dio e manifesti, con i quali 
consigliano alla popolazione 
medi da prendere. 
Sempre in Polonia si è fat- 
| ricorso a misure drastiche 
evitare l'ulteriore allarga 
Nto dell'epidemia: si sono 
tati i cittadini a disertare 
NT qualche giorno teatri e cine 
9, e si è vietato l'ingresso ne- 
‘ospedali ai parenti dei pa- 
iti. A Danzica sono stati 
| \Pprontati ricoveri ospedalieri 
\\-Mergenza per far fronte alla 
idemia: soltanto ieri oltre 
‘00 persone hanno chiesto di 
Sere ospitate in ospedale. |, 


N 
Il 


(a 
na 
3 


il 


"ito sinora una forma più 
*gera che negli altri Paesi: i 
'Merosi viaggiatori provenien- 
\ dall'Unione Sovietica e in 
aîticolare da Leningrado, so- 
Sottoposti a controllo medi. 
L'influenza è comunque 
ta e le autorità sanitarie 
Nino preferito prepararsi al 
gio, suggerendo alla popola» 
di prendere medicamenti 
îventivi adatti, Ciò non ha 
‘ato il diffondersi del male: 
\'utt'oggi si calcola che circa 
Utomila persone siano co- 
(Ste a letto dal virus. 

N svezia tutto il personale 
le Dogane, dei porti e degli 
sOborti è stato vaccinato con- 


N Finlandia l'influenza ha 


l'influenza. Un grosso foco- 
di «asiatica», tuttavia, è 


segnalato in uno dei sobborghi 
di Stoccolma, Sundbyberg. Un 
abitante della zona, da poco 
rientrato da un viaggio a Tur- 
ki, in Finlandia, s'è ammalato 
di «asiatica» ed ha sparso il 
contagio: è stato isolato su di 
lui il «virus A2», che si ritiene 
responsabile di questa forma di 
influenza, ed ora è stato messo 
in isolamento, con i suoi con- 
giunti. Ma, purtroppo, ciò non 
ha evitato che Stoccolma sia 
ora sotto l'incubo dell’epidemia. 
Qualche caso è stato segnalato 
anche in Norvegia, mentre per 
ora sembrano essere esenti dal 
contagio la Danimarca, l’Olan- 
da e l'Inghilterra: dall’Est av- 


vertono di non illudersi; il vi- 
rus è in marcia e non sarà fa- 
cile bloccarlo. U. P.I. 


TRECENTO DETENUTI 
in rivolta a Portorico 


San Juan de Portorico, 21 

Trecento dei cinquecento de- 
tenuti della prigione la Prince- 
sa, a Portorico, hanno inscena- 
to ieri una rivolta, incendiando 
le suppellettili e bersagliando 
i secondini con lancio di sassi 
e mattoni. Le guardie hanno 
sparato contro i detenuti, ucci- 
dendone uno e ferendone sei. 
La rivolta è stata domata sen- 
za che nessuno dei detenuti riu- 
stisse ad evadere, 


ESPULSO DALLO YEMEN 
un fecnico tedesco 


Il Cairo, 21 

L'Agenzia egiziana del Medio 
Oriente annuncia questa sera 
che lo Yemen ha ordinato oggi 
l'espulsione del direttore dei 
servizi di assistenza tecnica del 
la Germania Ovest, De Quinn, 
per il fatto che egli ha violato 
l’accordo di assistenza tra i due 
Paesi. L'Agenzia ha» precisato 
che il Ministro degli Esteri del- 
lo Yemen, Abdei Qawi Hamin, 
ha inviato una notarall'Amba- 
sciata tedesca a Sanaa per in: 
formarla che De Quinn deve 


IL. PICCOLO 


PROTESTA L'ESERCITO OLANDESE 


DIFETTOSI I CARRI 
FORNITI DA PARIGI 


Tutte le corazze presentano fessure 


In Europa venduti 


2600 di tali mezzi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 21 

I tecnici militari olandesi non 
sono affatto contenti delle for- 
niture ricevute. dalla Francia e 
l'hanno fatto sapere stamani in 
un comunicato in cui si dice 
che tutti i carri armati «AMX 
13» forniti dalia Francia pre- 
sentano fessure nell’acciaio del- 
le torrette e. che 12 carri han- 
no dovuto essere ritirati dalla 
circolazione. Da parte francese 
non si negano i fatti appurati da 
‘una commissione di esperti ma 
sì commenta  sfavorevolmente 
la pubblicità fatta dagli olande- 
si su questo incidente. 

Il carro armato «AMX 13» è 
un carro da 13 tonnellate fabbri- 
cato dalle officine «Fivre-Lille» 
e equipaggiato da. un cannone 
da 103 anzichè dal tradizionale 
75 che però i tecnici francesi 
escludono essere all'origine del 
difetto riscontrato, Si tratta al- 
lora di un difetto di fabbrica- 
zione dei pezzi in accigio fuso 
o piuttosto, come si sostiene da 

francese da usura dovuta 
all’inesperienza . delle reclute 
olandesi? A Parigi sì afferma 
infatti che l'«AMX: 13» è un’ar- 
ma di alta precisione e che di 
conseguenza, richiede una parti- 
colare cura da parte di chi lo 
maneggia. L'Olanda è il primo 
Paese che si lamenta di que 
sto modello di. carro armato 
che è in dotazione all'esercito 
francese e di cui ne sono già 
stati venduti 2600 esemplari al- 
l'estero. Le accuse fatte dal Go- 
verno olandese non compromet- 
tono un'ulteriore vendita di 
questo modello in quanto le 
richieste sono praticamente 
esaurite ma mettono in gioco 
il successo del nuovo modello, 
T<AMX 30, 

Vice 


PERITI-IN UN INCIDENTE 
due italiani in Svizzera 
Basilea, 21 


Due operai italiani, residenti 
in Svizzera, hanno perso la vita 


lasciare lo Yemen entro 48 ore.|in un incidente stradale, acca- 


duto la scorsa notte nei pressi 
di Rheinfelden (Cantone di Ba- 
silea). L’automobile, a bordo 
della quale si trovavano tre ita- 
lianî, è uscita di strada all’in- 
gresso del ponte d'Augusto a 
qualche chilometro dalla citta- 
dina, per motivi che l’inchie- 
sta dovrà determinare, ed è fi. 
nita contro un pilastro del pon. 
te stesso. Due degli italiani che 
s1 trovavano a bordo sono ri 
masti uccisi sul colpo; il ter- 
zo ha riportato numerose fe. 
tite e le sue condizioni sono 
considerate gravi. I due morti 
sono Giulio Urso, di 22 anni, 
d' Otranto, residente a Basilea, 
e Bruno Marenaci di 18 anni, 
di Lecce. Il nome del ferito non 
è stato ancora reso noto dalla 
polizia, 


Lunedì, 22 febbraio 1965 


MENTRE ULBRICHT È GIÀ IN VIAGGIO ‘PER IL CAIRO 


LA TUNISIA SI SCHIERA 
CON-NASSERCONTRO BONN 


Bourghiba ne ha dato l'annuncio all' Assemblea egiziana 
Pankow definisce «di stato» il viaggio del Primo Ministro 


Il Cairo, 21 

Il Presidente della Repubbli- 
ca tunisina Habib Burghiba è 
stato ricevuto stamane. all'As- 
semblea nazionale egiziana, do- 
ve ha pronunciato un discorso 
nel quale ha salutato il Presi: 
dente Nasser come l’«eroe della 
nazione araba». «La mia visita 
in Egitto — ha dichiarato tra 
l'altro il Presidente tunisino — 
dimostra che gli obiettivi ‘dei 
nostri due popoli sono comuni). 

Ricordando le divergenze che 
si registrarono tra Tunisia ed 
Egitto quando «il colonialismo 
francese cercava di allontanare 


la Tunisia dal suo destino ara- 
bo e musulmano» il Presidente 
Burghiba ha dichiarato: «Era 
naturale che le nuvole che oscu- 
ravano le nostre relazioni si dis- 
sipassero a Biserta, Questo av- 
vicinamento è stato, a nostro 
avviso, più importante delia 
stessa evacuazione di Biserta». 
Burghiba ha posto quindi in 
risalto l'attaccamento. del suo 
Paese alla causa araba e ha det. 
to che è necessario preparare 
un piano per condurre il mon- 
do arabo all'unità. «La RAU — 
ha detto — deve assumere la 
maggior parte di questa coope- 


= 
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A 48 ORE DALL’INCENDIO CHE L'HA DEVASTATA 


SALVI I SEI NAUFRAGHI 
DELL'ISOLA» DI COUSTEAU 


Ritrovati sfiniti da una petroliera mandata in loro soccorso 
L’impianto, ancorato nel Mediterraneo, aveva scopi scientifici 


Parigi, 21 
I sei naufraghi dell'«isola 
galleggiante» del comandante 


Cousteau incendiatasi ieri so- 
no sani e salvi, Stamani al- 
l’alba una petroliera li ha rac- 
colti mentre, su una scialup- 
pa di salvataggio, andavano al. 
la deriva nel Mediterraneo, e 
questo pomeriggio la nave ha 
potuto trasportarli nel porto di 
Ajaccio, da dove i sei uomini 
sono immediatamente  riparti- 
ti in aereo per Marsiglia. La 
loro drammatica avventura è 
durata quasi quarantott’ore: da 
venerdì sera, infatti, il fuoco 
li aveva costretti ad abbando- 
nare l'isola galleggiante. 


LA TREMENDA 


—T n 


SCIAGURA ABBATTUTASI SU UN ORFANOTROFIO DELL’ ANGOLA 


ALuandasitemeperlavita 
di altri 60 bambini intossicati 


E° stato accertato che le suore non sono colpevoli dell? avvelenamento 
I fagiolini mortali all’ insetticida erano stati forniti da 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Luanda, 21 

Sono saliti a ventinove i ra- 
gazzi morti per avere ingerito 
venerdì sera nell’orfanotrofio 
«Lar Dau Crianciasy una. pie- 
tanza a base di fagiolini che 
erano stati trattati con della 
polvere insetticida estremamen- 
te velenosa. Mentre si piange 
l'immatura scomparsa di questi 
ragazzi, l'intera città di Luan- 
da segue con trepidazione la 
lotta che i medici di tutta la 
città, mobilitati dalle autorità, 
stanno conducendo per salvare 
gli altri 60 ragazzi, bianchi e 
negri e tutti di un'età injerio- 
re ai 10 anni, 

La maggior parte di questi 
infelici è in pericolo di vita e 
continua ad essere in preda a 
dolori atroci. All’ospedale di 
San Paolo dove sono stati ri- 
coverati è un via vai continuo 
di medici ed infermieri mentre 
cominciano ad arrivare d’oltre 
mare le prime medicine neces- 
sarie per affrontare la catastro- 
fe icon qualche speranza di 
spuntarla. Stamani è giunto da 
Lisbona un aereo con medici- 
nali e personale sanitario e un 
altro è atteso nel pomeriggio. 

Intanto le autorità portoghe- 
si hanno rivolto un appello @ 
cinque città europee per il sol- 
lecito invio di medicine per sal- 
vare i sessanta orfani. «Se non 
disporremo entro poche ore di 
un numero sufficiente di me- 
dicine, la sorte della maggior 
parte di’ questi tagazzi è se- 
gnata e tutta la nostra abne- 
gazione e la nostra fatica non 
saranno servite a nulla», ha 
dichiarato un sanitario del no- 
socomio. L’orfanotrofio, che è 
gestito da suore italiane, si 
trova nel quartiere di San Pao- 
lo della città. Ieri ed oggi è 
stato visitato dai membri della 
commissione d’inchiesta. Tra 
le sue mura dove generalmen- 
te echeggia il clamore gioioso 
dei ragazzi, vi è un silenzio 
che colpisce, Le suore sembra 
no distrutte dalla tragedia che 
le ha colpite una tragedia però 
di cui sono totalmente inno- 
centi come è stato possibile 
appurare. 

L'inchiesta ha consentito di 
appurare quanto segue: effetti 
vamente l’avvelenamento dei 
ragazzi è stato provocato da 
dei fagiolini trattati con un 


insetticida. Questi fagiolini era- 
no stati dati in regalo da un 
droghiere all’organizzazione cat- 
tolica «Charitasy che a sua vol- 
ta aveva provveduto a darli al- 
l’orfanotrofio. Il droghiere ha 
ammesso di avere cosparso sui 
fagiolini «come sempre» dell’in- 
setticida, ma ha affermato di 
non ritenersi responsabile in 
quanto «era chiaro» che i fa- 
giolini prima. di essere cotti 
avrebbero dovuto essere abbon- 
dantemente lavati. Da parte 
dell’orfanotrofio si risponde che 
i fagiolini furono lavati, ma 
che evidentemente la quantità 
di insetticida irrorata era stata 
eccezionalmente alta, 

Del resto, come sottolineano 
le stesse autorità, l’orfanotrofio 
che è uno dei più moderni del: 
l’Angola ha sempre avuto una 
ottima reputazione per il trat- 
tamento riservato ai ragazzi 
che è al di sopra di ogni elo- 
gio. Di fronte all'ospedale di 
San Paolo, una folla di parenti 
dei piccoli ricoverati staziona 
in permanenza. Ogni tanto a 
qualcuno è concesso di entrare 
per visitare soltanto per pochi 
minuti il loro caro. Quando 
escono da questa visita hanno 
in genere tutti il ‘volto rigato 
di lacrime. Solo una. donna 
non ha saputo nascondere la 
sua gioia, constatando che il 
proprio nipote è tra l’esigua 
minoranza dichiarata: fuori pe- 
ricolo. 

A. P. 


SIGARETTE SU UN VAGONE 


arrivato dalla Svizzera 
Brescia, 21 

La Guardia di Finanza sta 
svolgendo indagini su un fatto 
avvenuto a. Breno. Ad un’in- 
dustria metallurgica del. luogo 
è arrivato un carro ferroviario 
proveniente dalla Svizzera, ca. 
Tico di trucioli di ferro. Il car- 
To, come è stato accertato in 
seguito, era in realtà diretto a 
Chiari ed era giunto alla ditta 
di Breno in seguito ad un di 
sguido, Gli cperai che si sono 
visti armvare il carro nello sta- 
bilimento non si sono comun- 
que accorti dell'errore, dato che 
arrivi del genere sono frequen- 
ti, e, come al solito, hanno co- 
minciato a scaricare il materia- 
le, Una sorpresa però li atten- 
deva: sotto i trucioli hanno in 
fatti trovato uno spesso strato 
di pacchetti di sigarette estere. 


Subito la voce si è sparsa nel- 
lo stabilimento. ed. anche nel 
resto del paese, tanto che in 
breve quasi tutti i pacchetti di 
sigarette (dei quali è subito sta- 
ta immaginata l’illecita prove- 
nienza) sono stati divisi tra gli 
operai ed i loro amici, Così 
quando le Guardie di Finanza 
‘hanno appreso, qualche ora do- 
po il fatto e sono intervenute, 
del carico di sigarette, che si 
presume fosse di vari quintali, 
non era rimasto che un minimo 
quantitativo, Questo è stato co- 
munque sequestrato e sono in 
corso indagini per iar luce su 
tutta la vicenda, 

Poco dopo l’intervento dei mi- 
liti vi è stato comunque un se- 
guito: un uomo, non identifica 
to, che certamente era a cono- 
scenza del carico, si è presenta- 
to trafelato allo stabilimento di 
Breno, reclamando il vagone. 
Quando però ha saputo quanto 
era già avvenuto, ha subito in- 
terrotto ‘ogni discussione, allon- 
tanandosi precipitosamente, 


BENEDIKTER DECORATO 
per «meriti tirolesi» 


Vienna, 21° 

Questo pomeriggio — come in. 
forma l’«APA» da Innsbruck — 
il Governatore civile del Tirolo, 
Wallnoefer, ha consegnato il di- 
stintivo d'onore del Tirolo «a 
13 personalità. meritevoli», In te- 
sta all'elenco delle. personalità 


insi; ; è il vicepresidente del- 
la Gi i provinci di Bolza- 
no, dott. Ai Benedikter, che 


ha ricevuto il distintivo d'onore 
«per meriti acquisiti per il Ti- 
tolo». Alla cerimonia della con- 
segna era presente anche il pre. 
sidente della Giunta provinciale 
di Bolzano, dott. Silvius Magna- 
go, presidente della Suedtiroler 
Volkspartei (già insignito, a suo 
tempo, dell’onorificenza). 

Il Governatore Wallnoefer ha 
detto che «sino a quando la 
frontiera del Brennero potrà di- 
Videre gli Stati, ma non i cuo- 
tì, è naturale che anche sudti- 
Tolesi si trovino tra i decora- 
ti». Egli ha aggiunto che il di- 
Stintivo d'onore del Tirolo fu 
istituito dieci anni orsono, il 

glela i An Mer) del 
1955, dalla Dieta regionale tiro: 
lese con decisione che si è con- 
fermata gius 


to ISEE a! 

sato per il. popolo nei campi 
più, diversi è diventato raro e 
dev'essere apprezzato e onorato 


in modo particolare». Egli ha 


|fnche detto che di recente il 


tumero dei distintivi è stato li- 


tto ogni aspet- | 
pegno. disinteres. 


mitato, per avere la. garanzia 
che l'onorificenza non venga 
svalutata, 

In quest'occasione, il gover- 
natore Walindgefer ha comuni- 
cato che la Hofkirche di Inn: 
sbruck (dove si trova la tomba 
di Andreas Hofer), dopo lunghi 
sforzi da parte degli organi ti- 
rolesi, è stata donata dallo Sta- 
to al «Land» del Tirolo. 
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NEVICA DA SEI GIORNI 


su tutta la Jugoslavia 

Belgrado, 21 
Oggi è il sesto giorno che su 
gran parte della Jugoslavia ca- 
de ininterrottamente la neve; 
lo strato nevoso ha raggiunto 
in alcune regioni lo spessore di 
oltre quattro metri. A Belgra- 
do dove la neve cade da mar- 
tedì scorso senza interruzione 
la vita è semiparalizzata. Nono- 


un droghiere 


stante gli sforzi di numerose 
squadre di operai munite di 
mezzi tecnici, soltanto le vie 
principali sono aperte al traffi. 
co, che comunque si svolge con 
notevoli difficoltà. I mercati del- 
la città sono praticamente de. 
serti, perchè i contadini non 
sono in grado di superare le 
barriere di neve sulle strade 
della campagna. Le autorità, pe- 
Tò, assicurano che le riserve di 
generi alimentari sono tali da 
escludere qualsiasi preoccupa- 
zione. Le temperature sono tut- 
tora relativamente miti, in ge- 
nere la colonnina di mercurio 
è scesa soltanto a sei gradi sot- 
to lo zero, con eccezione delle 
zone montane, il che rende più 
facile la lotta contro questa 
straordinaria abbondanza di 
neve. Secondo i dati dell’Istitu- 
to meteorologico, da una deci. 
na d’anni a Belgrado non si re- 
gistrava un tale persistere del- 
la neve. 


Il centro radio-marittimo di 
Grasse, che riceveva ogni tre 
ore un bollettino meteorologi- 
co dall’isola galleggiante, aveva 
perso contatto con loro fin dal- 
le diciotto e trenta di venerdì, 
L'allarme lanciato qualche ora 
più tardi veniva captato da 
quattro navi mercantili che in- 
crociavano nei pressi del pun- 
to in cui si trovava l'imbarca- 
zione di Costeau (ancorata a 
mezza strada tra il promontorio 
di Villefranche-Sur-Mer, sulla 
costa Azzurra, e la Corsica). 
Alle ricerche partecipava an- 
che un dragamine della mari. 
na militare ed alcuni aerei da 
ricognizione, 

La tempesta che infuriava nel 
Mediterraneo (con onde che 
raggiungevano i due metri e 
cinquanta di altezza) ha fatto 
temere che i sei occupanti del- 
l’isola galleggiante fossero scom- 
parsì nei flutti. Ma stamani, 
poco prima dell'alba, una del. 
le navi mercantili, la petrolie- 
ra «Alize», ha scorto il canot- 
to di salvataggio con i naufra- 
ghi che andava alla deriva a 
circa trentacinque miglia ad Est 
dell’isola galleggiante, ed ha 
potuto trarre in salvo i sei uo- 
mini. Questi apparivano spossa- 
ti, ma qualche ora di sonno è 
bastata a far loro recuperare le 
forze: questo pomeriggio, ad 
Ajaccio, quando sono sbarcati 
dall’«Alize», i sei protagonisti 
dell'avventura sembravano tut- 
ti in eccellenti condizioni, 

L'isola galleggiante del co. 
mandante Costeau è un’imbar- 
cazione a forma cilindrica, abi- 
tata in permanenza da una 
squadra di tecnici e di scien- 
ziati che esplorano il fondo 
marino, Costruita dal museo 
oceanografico di Monaco, essa 
è entrata in servizio nell'estate 
del 1962. Si tratta di una spe- 
cie di «sottomarino verticale», 
dal peso di 250 tonnellate: il 
cilindro è lungo ssssantasette 
metri, ma soltanto una dozzina 
di metri affiorano alla superfi- 
cie. Uno speciale sistema di 
ancoraggio e il decollo degli 
elicotteri ed un battello prov- 
vede ‘a rifornire ogni quindici 
giorni i suoi occupanti, 

Al momento dell'incendio si 


trovavano sull’isola galleggian- 
te sei persone: tre scienziati, 
tra cui il vicedirettore del mu- 
seo oceanografico di Monaco 
professor Varlet, due marinai e 
un sommozzatore, Il suo crea- 
tore, il noto esploratore degli 
abissi marini comandante Cou- 
steau, si è recato a Marsiglia 
per attendere i naufraghi, Le 
cause dell'incendio non sono 
ancora note, ma gli specialisti 
sperano di poterle accertare 
sulla base delle dichiarazioni 
dei naufraghi. 


UNA NUOVA SEDE 


per «Il Resto del Carlino» 


Bologna, 21 
Il presidente. del consiglio di 
amministrazione della Società 
editoriale «Il Resto del Carlino», 
cavaliere del lavoro avv. Gior- 
gio Barbieri, ha annunciato lo 
inizio dei. lavori, perla. costru- 


idiano o fi 
marzo 1885. L'annuncio è stato 


dato in occasione del decimo 
anniversario di direzione del 
giornale da parte del prof. Gio- 
vanni Spadolini, cordialmente 
festeggiato nel corso. di un con- 
vegno aziendale a lui dedicato 
presenti il corpo redazionale, 1 
corrispondenti, gli inviati spe- 
ciali, i consiglieri della società, 
i sindaci, gli amministratori. 

Al prof, Spadolini ha porto il 
saluto della Società editrice 
l’avv, Barbieri; hanno quindi 
parlato il direttore amministra. 
tivo dott. Carlo Felloni, il diret. 
tere della «Nazione» (apparte 
nente alla stessa società editri- 
ce), dott. Enrico Mattei, e il re- 
dattore capo del giornale, dott. 
Leopoldo Sofisti. 

‘Tutti hanno rivolto al. prof, 
Spadolini il ringraziamento più 
vivo per l’opera da lui prestata 
in questo decennio, sottolinean- 
do «il prestigio e il valore» che 
il giornale .ha acquistato. sotto 
la sua direzione, Al prof. Spa- 
dolini che ha ringraziato com- 
mosso, la redazione ha testimo- 
niato il proprio affetto. offren- 
dogli una targa d’oro riprodu- 
cente. la. prima pagina del 
«Resto del Carlino» del 20 feb- 
‘braio 1955, giorno in cui Spado- 
lini assunse la direzione del 
quotidiano. 

La sede del quotidiano sorge- 
rà sull’area dell'attuale stabili 
mento, 


DOPO LE NOTIZIE E LE ILLAZIONI DELLA STAMPA OCCIDENTALE 


Varsavia, 21 

Ancora una precisazione sul- 
l'xaffare Krupp», da parte del 
Governo polacco, che sembra 
deciso a por fine a tutti i com- 
menti e alle illazioni apparsi 
sulla stampa occidentale subi- 
to dopo la recente visita in Po- 
lonia dei rappresentanti della 
ditta tedesca. Riferendosi. alle 


di stampa occidentali, «Tribuna 
Lodu», organo ufficiale del par. 
tito operaio (comunista) polac- 
co, sostiene in un lungo artico- 
lo LI Si oggi: 

1) «E’ falsa l'informazione se- 
‘condo cui la società Krupp 
avrebbe stipulato un accordo 
per la costruzione in Polonia 
di fabbriche con Capitale della 
Germania occidentale 0, even. 
tualmente, di comune proprietà 


tesi contenute in tali commenti. 


"del Governo comunista polac- 
co e della ditta Krupp”; sono 
‘falsi ‘altresì tutti i particolari 
diffusi dalla stampa occidentale 
sul volume totale della presun- 
ta transazione, sull’ubicazione 
dei presunti, costruendi com- 
plessi industriali polacco-tede- 
schi, sulla quantità degli ope- 
rai assunti dalla Krupp in Po- 
lonia, sulla quantità e qualità 
dei prodotti in programma, e 
infine, sul termine entro il qua- 
le le fabbriche costruite con il 
capitale tedesco occidentale pas- 
serebbero in proprietà del Go- 
verno polacco», 

‘A questo proposito «Tribuna 
Ludu» sottolinea il «parossismo 
propagandistico» che si è for 
mato attorno a tali «false no- 
tizie»: le affermazioni, cioè, del- 
la stampa americana, secondò 


cui all’«affare Krupp» sarebbe- 
ro stati interessati il Vicepresi- 
dente Humphrey, il Segretario 
al Tesoro Dillon, il Sottosegre- 
tario Ball ed il senatore Robert 
Kennedy, i quali tutti avrebbe- 
to approvato. l'iniziativa. della 
Krupp; quelle della stampa te- 
desca occidentale, secondo cui 
il Cancelliere Erhard, il Bor- 

ro di Berlino Ovest 
Brandt e il presidente dei pro- 
fughi tedeschi Jaksch avrebbe 
ro «magnanimamente dichiarato 
di approvare i piani di creazio- 
ne di imprese tedesche in Po. 
lonia e in Ungheria»; quelle del 
«Times» di Londra, che, «scam- 
biando i desideri dei dirigenti 
di Bonn per realtà, avrebbero 
identificato nel presunto accor- 
do non solo la costruzione di 
un ponte tra la Krupp e la Po- 


A Varsavia si smentiscono 
gli accordi con la <Krupp» 


«Tribuna Ludu» ha approfittato dell'occasione per accusare di interesse 
i governanti tedeschi e americani e gli ambienti dei profughi orientali 


lonia ma anche quella di un 
ponte tra l'Europa occidentale 
e quella orientale», 

2) «L'oggetto del commercio 
estero. polacco sono le merci 
e non gli interessi nazionali del- 
la Polonia», «Nessuno pensi: — 
afferma «Tribuna Luduy -— di 
poter, . dietro la conclusione di 
questa o. quella transazione com. 
‘merciale con la Polonia, riusci- 
re ad ottenere ‘una. qualsiasi 
concessione politica», Il giorna- 
le collega tale precisazione alla 
tesi di alcuni giornali tedeschi 
occidentali, secondo cui. «per 
mezzo di determinati accordi 
economici’ abbinati ad iniziati 
ve politiche e culturali si addi- 
verrebbe all’indebolimento dei 
Paesi socialisti e in particolare 
all'isolamento ‘della Repubblica 
democratica tedesca», 


razione e di questi contatti poi- 
chè sopporta il maggior peso 
della responsabilità araba sul 
piano internazionale». 

‘Burghiba infine ha dichiarato 
che la Tunisia appoggia la RAU 
nella vertenza con la Germania 
outidentale, aggiungendo però, 
dopo. essersi compiaciuto per la 
cessazione della fornitura di ar- 
mi tedesche a Israele, che «la 
soluzione della ersi fra il Cairo 
e Bonn è ormai in vista». A 
proposito della sua prossima vi. 
sita nell’Arabia saudita, Burghi- 
ba ha detto che cercherà di av- 
vicinare i punti di vista saudita 
e egiziano ‘sullo Yemen, mentre 
nelle visite che compirà in Tur. 
chia e .in Iran illustrerà.la po- 
litica araba sulla Palestina, spie- 
gando che «un mutamento nella 
politica verso Israele (che i ‘due 
Paesi riconoscono  diplomatica- 
mente) non potrebbe che au- 
mentare il loro prestigio», 

Oggi intanto, accompagnato 
dalla consorte, dal Ministro: de- 
lì Esteri Bolz,.da quello per il 
commercio estero Weiss e da 
numerose altre personalità è 
partito stamane dall'aeroporto 
Schoenefeld di Berlino Est con 
un aereo speciale a destinazione 
Dubrovnik (Ragusa) in Jugo- 
slavia, il Presidente del Consi 
glio di Stato della RDT Walter 
Ulbricht che si reca in Egitto 
su invito del Presidente Nas, 
ser. La televisione della Germa. 
nia orientale ha definito tale vi 
sita «di Stato», Nel porto jugo- 
slavo. la delegazione ufficiale 
della RDT s’imbarcherà su un 
piroscafo che batte. bandiera 
della. Germania orientale per 
raggiungere Alessandria d’Egit- 
to. da dove proseguirà con un 
treno speciale per il Cairo. Pri 
ma di partire Ulbricht ha dichia. 
rato che l'invito di Nasser è 
una. dimostrazione delle buone 
relazioni esistenti fra Pankov ed 
il Cairo e che.jl suo viaggio ser- 
virà la causa dell'amicizia tede- 
sco-araba. Il borgomastro di 
Berlino-Est, salutando, il capo 
del Consiglio di Stato, ha detto 
che il viaggio in Egitto di Ul 
bricht desta il più vivo interes: 
se nell'opinione pubblica mon- 
diale e che tutti i tentativi di 
Bonn per impedirlo «non sono 
stati altro che una rozza inge- 
renza negli affari interni di due 
Stati sovrani», 


PRESENZA DELLA TOTAL 
nell'Africa occidentale 


Roma, 21 


Nel quadro delle attività svol. 
te dalle grandi Compagnie per 
creare nel settore petrolifero le 
necessarie infrastrutture indi. 
spensabili a superare la condi- 
zione di sottosviluppo economi. 
co dei Paesi dell'Occidente afri- 
cano, particolare rilievo assu- 
mono quelle. sin qui realizzate 
dal Gruppo Total. Già fin dal 
1947 la Holding del Gruppo 
«Compagnie Francaise des Pé- 
troles» aveva costituito con 
alcune società minori la «Com. 
pagnie Francaise des Petro. 
les en Afrique» oggi «Total 
Afrique Quest» di cui detiene la 
maggioranza e più tardi altre 
società collegate a quest’ultima. 
Attraverso questa complessa e 
ben articolata organizzazione la 
Total distribuisce i suoi prodot. 
ti in tredici differenti Paesi afri. 
cani che. si estendono dal Sudan 
e del Congo fino al Tropico del 
Cancro su di una superficie di 
8 milioni dî chilometri quadrati 
(30. volte l’Italia) su cui. vivono 
35 milioni di abitanti. A tale at- 
tività si e aggiunta quella di 
esplorazione e perforazione per 
la ricerca e la valorizzazione di 
nuove fonti. 


Il Gruppo! che opera anche in 
Nigeria e nel Ghana attraverso 
la Total Oil Products Nigeria 
e la Total Oil Products Ghana 
attualmente dispone di una rete 
di distribuzione che comprende 
26 depositi e circa 1000 punti 
di vendita, cifre queste che se 
a prima vista sembrano irrile- 
vanti rispetto alla immensità dei 
territori, diventano significative 
se considerate in riferimento al- 
la più recente evoluzione della 
situazione africana. Tale vasto 
complesso è in condizione di 
assicurare il rifornimento an- 
che nelle regioni più remote 
calla, costa, creando le premes: 
se e l’avvio per il loro sviluppo. 
La quota di mercato che la To- 
tal Afrique Quest detiene nei 
Paesi dell’Africa Occidentale è 


Co) 


salita dall’1,6 per cento del 1952 


al 18 per cento nel 1963, Anche 
nei campo della raffinazione il 
Gruppo si è assicurato sensibili 
quote di compartecipazione nel- 
le Raffinerie di Dakar e del Se- 
negal già in funzione, mentre 


è in progetto un terzo impianto . 


‘a Port. Gentil. Particolare rilie- 
vo va dato altresì al rapido in- 
serimento degli indigeni nei 
quadri direttivi ed operativi 
aziendali della Compagnia che 
insieme alle scuole di prepara 
zione del personale costituisce 
la forma più nobile per aiutare 
i Paesi sottosviluppati dell'Oc- 
cidente africano ad aiutare se 
stessi. 
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AVVISI EGOMOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prevzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono ana mag. 
giorazione de) 20 per. cento, 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


Agli import degli avvisi sì 
devono aggiungere la. tassa 
governativa (comprensiva del: 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 pet cento 
del. costo dell'inserzione, e 
l’Imposta Generale sull'En. 
trata del 4 per cento. 
| Coloro che no: intendono 
dare ll proprio Indirizzo per 
l'avviso, possono servirsi per 
Ù recapito delle offerte del. 
le caselle istituite ner nostr 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di: lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvis; vengono accet 
tali dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18.30 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 45 


PRESTASERVIZI per apparta- 
mento. persona sola cercasi. 
Cassetta 61775 B - UPI. 


© Richieste d'impiego L. 10 


A.ALA.A, PITTORE offresi pron- 
tamente. Tel. 43296. 61588 € 


CC Artigianato L. 30 


A.A. AVVOLGIBILI (Rolè) spe- 
cializzato ripara, cambia. cin- 
ghie. Tel. 42505. 21892 CC 
PARCHETTI riparazioni TAa- 
schiatura verniciatura sintetica. 
Puntualità e garanzia di lavoro. 
Frittoli, San Zenone 6, telefono 
50895. 21885 CC 


D. Off. d'impiego  L. 35 


APPRENDISTA cercasi. Bar 
Viale D'Annunzio 14, tel. 90910. 
61704 D 


——————________SN®= 
1 Off. appart. bott. L. 30 


A-AL,A.A.A.AA.AA AA. AFFIT- 
TTASI appartamento in villa 
via Romagna, inizio, 2 camere, 
cameretta, salone, terrazza; pa- 
moramico, grande cucina, bagno, 
WC separato, calefazione nafta, 
pronta entrata. Rivolgersi Agen- 
zia Aurora, Ginnastica 1. Tele- 
fono 50323. 7261 
A.A.A.A.A.A.A.A.A.A. AFFITTAN. 
$I magazzini Roiano 90 mq. Se- 
vero 25 mq. Chiesa Roiano 40 
mq. adatto deposite, Zona Istria 
120, 140 mq..per rimessa. Rivol- 
gersi Agenzia Aurora, Ginna- 
Stica 1. Tel. 50323. "7281 
AAAAAAA.AAA. AFFITTAN. 
SI appartamenti per abitazioni 
e uffici, centro per uffici 3 e 
6 camere centro. Per abitazione 
camera, soggiorno, bagno, cale- 
nafta, poggiolo, casa nuova 4 
camere zona Gatteri, 4 camere 
zona inizio Severo, Rivolgersi 
Agenzia Aurora, Ginnastica 1. 
Telefono 50323. QI 


AFFITTANZA cedesi due came- 
re soggiorno cucinino bagno ca- 
lefazione ascensore Baiamonti. 
Locali d'affari afittansi. Altri 
magazzini affittansi. Corso Ga- 
ribaldi 11, Agenzia. 10671/6.I 


APPARTAMENTI camera cuci- 
na, tutti comforts affittansi; al- 
tro centralissimo adatto ufficio 
40.090 affittasi; altro tristanze, 
paraggi Hermet, affittasi; altro 
tristanze, paraggi Fiera affittasi; 
sitro tristanze paraggi F. Severo 
affittasi. AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 10663/7 I 
APPARTAMENTO GATTERI: 
3 stanze, cucina, bagno, central. 
nafta, ascensore affitta Immo- 
biliare CIVICA, Piazza S. Gio- 
vanni 4 + 61712. 41716I 
APPARTAMENTO CENTRA- 
LISSIMO: 2 stanze, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, ascensore 
affitta rinnovato 32.000 Immobi- 
l'are CIVICA, Piazza S. Giovan- 
ni 4 - 61712, 41716 I 
APPARTAMENTO FABIO SE- 
VERO: 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, stanzino, cantina, cen- 
tralnafta, ascensore affitta pri- 
mingresso Immobiliare  GIVI- 
CA, Piazza S. Giovanni 4 -61712. 

417161 
ATTENZIONE!!! ATTENZIO: 
NE!!! ULTIMO LOCALE DI 
AFFARI IN NUOVA GALLE- 
RIA CIVITA’ DI FRONTE LA 
‘GUIDA LUMINOSA IN VIA 
CARDUCCI AFFITTASI. VI. 
SITE. SUL POSTO LUNEDI’ 
MATTINA. AGENZIA GENTI. 
LE, TORO 8. 10663/8 I 
OFFICINA riparazioni auto af- 


fittasi compensando spese. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
10663/5 I 


MAGAZZINO» adatto deposito 
centralissimo affittasi; altro 70 
mq. uso deposito affittasi 25.000 
compensando spese. AGENZIA 
GENTILE. TORO 8, 10663/6I 


—_——_—_———_—____—__—___—— 
‘L Rich. appart. bott. L. 30 


A.A.A,A.A, CERCANSI 2, 3, ca- 
mere, cucina, bagno, causa de- 
‘molizione stabile. Tel, 50323, ore 
ufficio. 2244 
A. CERCASI locale centro città 
per attività commerciale fino a 
100 ma. con vetrine in ‘affitto. 
Offerte Cassetta 26 L, UPI, 
APPARTAMENTO zona D’An- 
nunzio, Segantini, 2 stanze, 2 
stanzette o 2 stanze salone, ser- 
vizi, ascensore, centralnafta cer- 
casi prontamente in affitto. Tele- 
fonare 42312. 21889 L 


zione 
M_ Vendite d’oceas.. L. 40 


PELLICCIA persiano bellissima 
160.000 in poi. Ocelot messicano 
540.000. Altre qualità vastissimo 
assortimento pelliccia e guar- 
nizioni visoni. Prezzi di rara oc- 
casione, Pellicceria Cervo, viale 
XX Settembre 16. 23M 
RICAMBI originali per elettro. 
domestici di qualsiasi marca. 
Via Mantegna 3, telefono 734221. 

22334 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A. ACQUISTO mobili usati, fer- 
ri, metalli, oggetti vari. Telefo- 
nare 23076 21924 N 


°NN Mobili © pianot. L. 40 


AAA. ACQUISTIAMO. stanze 
letto, salotti, cucine, quadri, gia- 
cenze . ereditarie. ‘Telefonare 
23485. 41636 NN 


nn 
Q. Auto, moto, cicli L. 50 
A.A, BMW 700 lusso, versione 
dunga, fine ’63, 14.000 km.,, Tau- 
nus 12M, fine '63, 20,000 \km., 
Austin Innocenti A 405, fine ‘63, 


1960. 


Giulietta TI, fine ’58, Bianchina 
panoramica ’61, vendonsi anche 
con facilitazioni di pagamento 
e permute, Viale Sanzio 27, Au- 
torimessa, tel. 50436. 24Q 


_——————_———_ — 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 


AAGA-AA.AA.A.A.A, CEDESI 
locale, centro zona Goldoni, 
acatto molti vsi capienza 30 mq. 
citca. Escluso telefono. Agenzia 
Aurora. Ginnastica 1. 721 R 


ALALA.A.A.A.A.A-A.A, VENDESI 


trattoria. In centro forte lavoro, 
garantito. Ginnastica E, Aurora 
Agenzia, 72R 
ALBERGHI Lignano nuova co- 
struzione modernamente arre- 
dati lavoro sicuro vendonsi cau- 
se trasferimento. Altro zona 


Cortina bellissimo 80 letti co-. 


struzione moderna lavoro conti- 
nuo vendesi vero affarone. Cor- 
so Garibaldi li, Agenzia. 

10671/3R 


BAR centralissimi vendesi cau.. 


sa altri impegni facilitazioni pa- 
gomento. Altri bar buffet cen- 
tre vendonsi. Trattoria centrale 
vendesi, Latterie caffè vendonsi. 
Latteria vendesi. Negozi frutta 
vendonsi, Negozi alimentari ven- 


1, | donsi. Cartolerie centro vendon: 


si. Drogherie vendonsi occasio- 
ne. Negozi pelletterie centrali 
vendonsi.. Salone parrucchiere 
arredato modernamente vende- 
si causa partenza. Negozi abbi- 
gliamento centralissimi vendon- 
si occasione. Altri negozi ven- 
donsi causa partenza, Corso Ga- 
ribaldi 11, Agenzia. 10671/5 R 
BAR centralissimo ottimo lavo- 
ro vendesi. AGENZIA GENTI. 
LE, TORO 8. 10662/1 R 
GEDESI negozio licenza vini oli 
liquori saponi biscotti. Ritiro 
malattia. Telefonare 10-13 30035 
dopo 78347, 61784 R 
FRUTTAVERDURA per ritiro 
vendesi; altra paraggi D’Annun- 


zio vendesi; altra paraggi San: 


Giovanni forte lavoro vendesi, 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 


10662/4 R; 


LATTERIA - alimentari S. Lui- 
gi vendesi; altra latteria caffè 


CIVIDIN & 
OSENWASSER 


Ufficio 
vendite 
v. DIAZ, 7 


30088-35107 
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Telefoni: 


‘ALA 


RAARIT tinti 
AI NITARA 
SS ° 


8 Giacomo vendesi, AGENZIA 


GENTILE, TORO 8. 10662/2R 
LATTERIA condominio zona 
‘piazza Goldoni -5.900.000 senza 
condominio 850.000 + vendesi. 
Scrivere: Cassetta 10688/3 R - 


a 
NEGOZI abbigliamento, centra- 
li, periferici, facilitazioni paga- 
mento, vendonsi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 10663/1 S 
PASTICCERIA centrale per ti. 
tiro, vendesi; altra: paraggi 
D'Annunzio vendesi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8, 10662/3 R 
SPACCIO vini avviatissimo cen- 
tro 3.300.000, Vendesi. Scrivere: 
‘assetta 10688/1 R - UPI. 
RATTORIA centralissima con 
senza cucina piccolo prezzo ven- 
do. Cassetta 10688/2 R - UPI. 
VENDESI — servizio bombole 
gas, con oltre 1.000 clienti. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8, 
10662/5 R 
VENDESI negozio elettrodome- 
stici, , ‘radio TV per ritiro. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
10662/6 R. 


SUC , ville, terreni L. 60 


AAA. AA AA,AA.A.A.A, 
APPARTAMENTI CENTRA- 
LISSIMI stazione centrale varie 
dimensioni, tutti i comforts di- 
sponibili ancora piani alti, atti- 
ci e primo piano; condizioni di 
pagamento eccezionali. REVOL. 
‘PELLA BASSA posizione soleg- 
giata, appartamenti diverse di- 
mensioni, disponibili piani alti, 
outimo investimento capitale, 
REVOLTELLA alta una-bistan- 
ze tutti i comforts, prontingres- 
so. CARLO ALBERTO paraggi, 
lussuosissimi 2, 3, 4 stanze, sa- 
lone, bi-triservizi, ampie terraz- 
ze, mutui a lunga scadenza. 
APPARTAMENTI CENTRA 
LISSIMI corso costruzione va: 
tie grandezze, tutti i comforts 
iù moderni, ampie facilitazioni. 

RONTINGRESSO BAIAMON- 
TI due stanze, soggiorno, tutti 
i comforts, vista mare. TERRE- 
NO BASOVIZZA con progetto 
approvato mq. 1950 tutto pia- 
no lire 2.300.000  BAIAMON- 
T1 appartamentino 2 stan- 
ze, cucina comforts, già affitta. 
to, ottimo investimento. BAIA- 
MONTI (inizio) locale d'affari 
mq: 30, vuoto, ottimo inve- 
stimento capitale. Studio Tec- 
nico Edile Immobiliare NI. 
COLINI via Maiolica 1, telef. 
50861, è a vostra disposizione 
per una completa assistenza nel 
tamo immobiliare e per studia. 
re con voi le migliori condizioni 
per l'acquisto di terreni, appar- 
tamenti ecc. Interpellateci. Ter. 
deno BONOMEA mq. 791 pano- 
ramicissimo, soleggiatissimo 
adatto villa 3 appartamenti, Ven- | 
desi causa partenza, vera occa-: 
sione. 10670 S 


IIN 


chi se ne intende chiede 


ALA ALA AA A.A.A.A. VENDESI 
terreno zona industriale Pado- 
va, strada principale Verona: 
Milano, 50.000 mq. circa, esen- 
tasse decennale, adatto fabbri- 
che, deposito, posteggio auto 
trasporti, vero affarone. Rivol- 
gersi: Agenzia Aurora, Ginna- 
s'“ca 1 781 S 
A-AA.ALA.A:A.A.A,A. VENDON:- 
SI 2 ‘appartamenti inizio via 
Commerciale, I e II piano, vero 
occasione, da 2 camere, 3:came- 
re, cucina, servizi. Altro zona 
Rossetti, appartamento lusso, I 
piano, 2 poggioli, riscaldamento 
nafta, 4 camere, 2-camerette, 2 
cucine, servizi separati, tinello, 
pronta. entrata. Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1. 731.8 
AALAA.AA,A,A.AA, VENDESI 
villa centro Barcola, con annes- 
so terreno. recintato, 1200 mq., 
vera occasione. Zona (. I. per 
fabbricazione 18. m. altezza, 
adatto costruzione albergo oppu- 
re ‘2 palazzine, 18 appartamenti. 
Rivolgersi Agenzia Aurora, Gin- 
nastica 1. » 732 S 


ALALALA A.A.A.A.A,A, VENDONSI 


terreni (Sistiana-Visogliano) sul- 
la strada, 1 lotto di 2000 .ma. 
Altro adatto fabbrica oppure de- 


IL PICCOLO 


posito 7000 ma. Rivolgersi Agen: 
zia Aurora, Ginnastica 1. 733.8 
A.AA.AAAA.A.AA, VENDESI 
terreno in città 360 ma., zona 
C_I., altezza 18 metri, 4 piani, 
vera occasione, impiego capitale. 
Rivolgersi Agenzia Aurora, Gin- 
nastica 1. 734 S 
AAAAAAAAAA, VENDONSI 
terreni zona Duino sulla strada 
nazionale pianeggiante, accessi. 
bile con autotreni, vera occasio. 
ne investimento capitale, oppu 
re per deposito, Ma. 10.000 cir- 
ca Altro: terreno sulla strada 
Carsica, zona Opicina, Prosecco, 
adatto impiego capitale, mq. 
2.000 circa, accessibile autotre- 
ni, Rivolgersi Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1, 735 S 
AAGAGAA,AA,AAA. VENDESI 
appartamento lusso, zona signa- 
no City, composto: ingresso, 
cucina, pranzo, Soggiorno, ba- 
gno; stanza con 2 letti, stanza 
con un letto, adatto per 4.0.5 
lersone, completamente ammo- 
Biliato e libero, pronta entrata, 
‘garage e.parco, Rivolgersi Agen- 
zia Aurora, Ginnastica 1, 1729 S 
AGALA,A.A;A:A.A.A.A. MUGGIA 
città vendèsi casetta composta 
di 2. quattieri;; camera, cucina, 


É 


Nel POMERIGGIO 


con l’edizione delle 16 


del (Piccolo Sera) esce 


Ora come allora... 


pubblistock 3567-68 


INVECCHIATO 
NATURALMENTE 
PER LUNGHI ANNI 
IN FUSTI DI 


accèssori, piano ‘tértra, ‘un ma-|Altri 5-8 camere cucina bagno 


gazzino di 40: mq., tutto occu- 
ato quale rendita lorda. lire 
13.000 mensili, richiesta 3 milio- 


ni Agenzia Aurora, Ginnastica 1. 


729 S 
A. VIRGILI Coroneo 19, telef. 
38663 vende: terreni agricoli, 
aree fabbricabili, appartamento 
piazza Goldoni, altri centralissi. 
mi, casetta con giardino; prezzi 
occasionali. 61782 S 
APPARTAMENTI condominio 
casa nuova. Lignano vistamare 
prontentrata vendesi rarissima 
occasione. Corso Garibaldi il - 
Agenzia. 10671/4 S 
APPARTAMENTI centrali, bi: 
camere, servizi vendonsi; altro 
paraggi Montebello tricamere, 
servizi, garage, giardino 6.000.000 
vendesi; altro. paraggi Piazza 
Vito bicamere, camerino, cucina 
3.500.000 . vendesi, AGENZIA 
GENTILE. TORO 8. 10663/45 
APPARTAMENTI condominio 
casa nuova prontentrata due ca- 
mere.soggiorno cucinino servizi 
calefazione centrale ascensore 
vendonsi rarissima occasione. 
Altri camera cucina, due camere 
cameretta cucina bagno calefa- 
zione vendonsi causa: partenza. 


riscaldamento nafta autonomo 
centralissimo vendesi facilitazia- 
ni pagamento. Altri casa nuova 
centralissimi. tutti comforti ven. 
donsi, Locali d'affari condomi- 
mo centro vendonsi. Altri Roia- 
no Rozzol Corso Italia vendon- 
sì Appartamenti piccoli una 
due camere accessori liberi ven- 
donsi causa partenza. Corso Ga- 
ribaldi 11, Agenzia. 10671/1S 


APPARTAMENTI paraggi via 
dell’ISTRIA: prontingresso due 
stanze, cucina, bagno, poggiolo, 
centralnafta, ascensore vende 
CONDIZIONI PAGAMENTO: 
Immobiliare CIVICA, Piazza S, 
Giovanni 4 - 61712. 41716 S 
APPARTAMENTI varie gran- 
dezze, consegna dicembre, ogni 
comforts, vendonsi: 500.000 .ca- 
parra, .000 alla consegna, ri- 
manente dilazionato. ADRIATI- 
CA - MAZZINI 30, telef. 35598. 
61830 S 

ATTICI. magnifici con grandi 
terrazze panoramiche dominanti 
il golfo disponiamo nel com- 
plesso residenziale «La Quiete» 
inizio Scala Santa Roiano. Prez- 
zi veramente convenienti, Tutte 
le informazioni presso l’amm. 
stabili Eccardi, piazza S. Gio- 
vanni 6 oppure presso l'Impresa 
Fratelli RUMOR, via Donota 1. 
6 s 

FORI 2 paraggi via Giulia lire 
5.500.000 vendesi, 1 affittato, 
AGENZIA GENTILE, TORO 8, 
10663/3 S 

LOCALE paraggi Ospedale ve. 
to affare vendesi 6.500.000, 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
10663/2 S 

SE avete in programma l’acqui- 
sto di un appartamento nel com- 
lesso «NUOVA TRIESTE» via 

Benussi (Valmaura) adiacente 
case INAIL, troverete apparta- 
menti moderni a prezzi conve- 
nientissimi con massime facili- 
tazioni di pagamento. Adattissi- 
mi per investimento. Informa 
zioni, visione progetti Impresa 
Fratelli RUMOR, via Donota 1. 
Nel Vostro interesse visitateci. 
me s 

VILLA moderna, completamen- 
te rinnovata, 4 stanze, 2 servizi, 
giardino, gatage, veranda vende 
prontamente Immobiliare CIVI- 
CA, Piazza S. Giovanni 4 -61712. 
41716 S 

VILLA due appartamenti di tre 
camere cucina bagno \giardino 


‘vista panoramica libera vendesi 


occasione. Casette libere ven- 
donsi. ‘Terreni Banne centro 
verdonsi occasione, Corso Ga- 
ribaldi 11, Agenzia. 10671/2 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici. ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispuudente all'ogget 
to delle inserziom minimo 
10. parole, ia disposizione av 
viene per vrdine alfabetico; 
per facilitare ie ricerche vie 
ne modifivato eventualmente 
U testo in modo da renderne 
‘evidenza La U.f.i ha la fa. 
soltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Le ofterie debbono. a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandate 0 espres: 
so) e spedite per posta 

TI reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
Sevuta dell'importo pagato 
Der gli avvisi 

La pubblicazione di ogni 
avviso è ‘subordinata all'ap. 
provazione del giorriale che 
sì riserva ‘insindacabile di. 
ritto di veto. 

La U.P.l. aon assume re 
spunsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di scampa od omissioni La 
responsabilità verso il fisco. 
il pubblico e 1 terzi delle in: 
serzioni eseguite, rimane. pie 
na e intera agli inserenti. 


PAZZESCO! 


OFFERTA TELESTAR 
Durante il. mese di 
febbraio condizioni 


ancor più «pazzesche» 
«del solito su tutti i TV 
delle migliori marche: 
sconti fino al 50%! 
.—..8 SCeglierete vo: 
stessi le condizioni di 
pagamento, natural. 
mente senza anticipo! 


Veramente pazzesco! 


TELESTAR 


VIA. TIMEUS N. 7 


Orario 
ferroviari 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 
5.45 A Portogruaro 
6.10 R Venezia Bologna | = 


Milano (1) 
6.35 D Venezia Milano - A 
rino Roma sce) 
8.46 R. Venezza Roma (RO fee 
ma prenot, obblig.) | di 
9.15 DD Venezia Milano, Ri 
Pangi si 
10.10 A Portogruaro E 
13.00 R Venezia ese) 
13.30 A Portogruaro stre 
14.45 D Venezia l'as 
16.05 D Venezia - Parigi lem 
16.50 A Monfalcone . Port & ti 
gruaro | tro 
17.45 D Venezia . Bari, colf Tial 
cidenza pet Milano. | all’ 
18.50 A Monfalcone . Port Alle 
gruaro fesi 
19.27 A. Monfalcone . Ceri S!U 
gnano | Sin 
21.50 DD Venezia . Milano . T4 COT 
rino. Genova dox 
timiglia Marsiglf am 
(letto e cuccette Trif Sto 
ste Genova) M@ di 
stre Bologna Rom fec; 
(letto e cuccette Tri" < 
ste . Roma) ‘cor 
l) Solo I classe e prenotaziol use 
obbligatoria. | un 
fan 
«zio 
ARRIVI EROE 
str 
6.22 A. Cervignano . Monfgj si 
cone qui 
1.25 A. Portogruaro . Monfal ser 
cone | iser 
8.00 DD Torino . Milano . Vi gre 
nezia Roma (let! chi 
e cuccette Roma io 
Trieste) si 
930 D Marsiglia > Ventimi) Bli 
glia Genova ass 
mo Venezia. (lett) Do 
e cuccette Genova | Vel 
Trieste) | de 
11,38 R Venezia SÌ 
12.52 D Parigi - Milano . VI ca) 
nezia pr 
13.55 A Cervignano . Monta ‘al 
cone i 
‘15,50 D. Bari . Venezia | i 
17.20 D. Venezia Portogru@ ter 
to. Cervignano Do 
18.07:A. Monfalcone (**) tr 
18.52:R Bologna . Venezia (‘l ja 
19.24 A. Portogruaro . Monfaj AS: 
cone Lun 
19.50 DD Parigi . Milano . Vi ©h 
nezia. - | lu 
21.30 R Milano - Roma . Ve) QU 
nezia (*) en 
22.32 A Venezia - Monfalcon] Sl 
23,55 DD Torino. - Milano | tè 
Genova (11). Roma] VO 
Bologna . Venezia e. 
mi 
(*) Solo I classe — (**) Sospes] da 
la domenica. Dr 
| Ve 
pre 
UDINE - VIENNA lin 


SALISBURGO - MONACO) DE 


PARTENZE ta 
8 \ Di 
3.40 A. Udine . Tarvisio ff! 
5,20 A. Udine |a 
6.15 D' Udine . Tarvisio SS 
6.21 A Udine | È 
7.16 D Udme . Tarvisio | gr 
Vienna . Monaco | ta 
9.45 A Udine . Tarvisio To 
12.20 D Udine Vv 
12,30 A Udme | Ur 
14.30 A Udine to 
1624 A Udine , Tarvisio Ni 
17.30 A Udine fi 
19,10,D Udine A 
19.53 A. Udine | di 
20.52 D Udine +» Tarvisio ‘| n 
Vienna j ; 
21.55 A Udine 
ARRIVI 
1.08 D Udine 
7.05 A Udine 
7.50 A Udine i 
8.20 D Udmne | 
9.12 A Udine 
9.20 D Vienna . Monaco 
12.00 A Tarvisio + Udine 
15.08 A Udine 
17.30 A__Udine 
18.58 DD Tarvisio . Udine | 
20.00 A Udine | 
21.15 A Udine |_ti 
22.40 A Udine db 
22.50 D Monàco . Vienna © q 
Tarvisio . Udine s 
q 
| q 
POGGIOREALE ; 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE i 
0.20 D. Poggioreale Lubia rd 
- Belgrado . Zagabl 
1.22 A°. Poggioreale. Fiume 
8.35.D Poggioreale . Fium@ | 
Lubiana 
13.40 A Poggioreale 


18.00 A. Poggioreale È | 


20,22 A. Poggioreale 
20.14 D Poggioreale.  Lubia ) 
i Belgrado . Atene 
Istanbul 
ARRIVI 
5,30 D © Belgrado Zagabria‘ 
Lubiana  Puggio 
112 A Poggioreale 
8,30 D . Belgrado © Lubiana 
i Poggioreale ì 
11 20 A. ‘(Poggioreale 
16.55 A Poggioreaie 
.19,35 D. Lubiana Fiume 
Poggioreale 


